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In Piemonte tensione forte tra la gente 
a Roma giornata convulsa per i ministri 


Il segretario del Pei apprezza 
il gesto del Quirinale 



De Mita chiude l’Acna £J^ mafia 
tua soltanto per 45 giorni da Cossiga 


Equazione 

lavoro-ambiente 


UGO BADUEL 


opo la Farmoplant di Massa, la Acna di Cen¬ 
alo. Era prevedìbile che accadesse, è prevedi- 
Eie che continuerà ad accadere. Quante sono 
le «bombe chimiche» che minacciano avvele¬ 
namento, inquinamento, devastazione e stra¬ 
ge (sì, anche la strage incombe) sparse per 
"Italia da una politica dissennata del territo¬ 
rio, da una proliferazione - per lo più rispon¬ 
dente a criteri assolutamente extra-industriali 
- di Insediamenti produttivi? Giorni fa quei 
«punti-rischio» sono comparsi disegnati su 
una cartina d'Italia che pareva l'immagine di 
un volto butterato dal vaiolo. Dunaue indu¬ 
strializzazioni casuali e «a pioggia». Ma se que¬ 
ste sono certo colpe del passato, un passato 
poco lungimirante e mai ispirato a criteri di 
programmazione, quali sono oggi i problemi 
da affrontare? 

Sviluppo, lavoro e ambiente sono diventati 
ormai le cifre di un'unica equazione; la solu¬ 
zione deve coinvolgerle tutte insieme. Ed è 
qui che si gioca la capacità di governare di un 
governo, La De e la sua maggioranza sono nel 

S iù grave imbarazzò e le divisioni fra 1 ministri 
l queste ore (come già nelle precedenti oc¬ 
casioni slmili) confermano la qualità partico¬ 
lare dell’angustia che travaglia il pentapartito. 
Tutti i vecchi metodi collaudati dalle volpi cre¬ 
sciute in un quarantennio di piccolo cabotag¬ 
gio politico quotidiano, saltano a cospetto 
delle nuova realtà, tragicamente modernissi¬ 
ma. 

Il vecchio manuale suggeriva: rinviare ia de¬ 
cisione definitiva, sospendere la produzione 
per il minor tempo possibile, trattare, media- 

politiche, dispensare Plance, lavori pubblici, 
titoli ed encomi comunali, iscrivere un codici!- 


L’Acna di Cengio chiude per 45 giorni. Lo ha deci¬ 
so ii presidente del Consiglio al termine di una 
lunga giornata che ha visto scendere in campo 
sindacati, partiti, ministri. Domani astensione dal 
lavoro in tutta la Valle Bormida. Manifestazioni ad 
Alessandria; bloccate strade e autostrade tra il Pie¬ 
monte e la Liguria. Il provvedimento durerà dal 5 
agosto al 19 settembre. 


MIRELLA ACCONCIAMES3A 

■■ ROMA. Alla fine De Mita condizioni di compatibilità 
ha deciso: l'Acna di Cengio, la ambientale e di sicurezza dei- 
fabbrica dei veleni che ha por- lo stabilimento. Ma i dati sui 
tato al degrado di un’intera Quali ha lavorato la commis- 


vallata chiude, ma solo per 45 
giorni e precisamente dal 5 
agosto al 19 settembre, li co- 


sione sono stati fomiti dalia 
stessa Montedison e questo 
getta non pochi dubbi sull'in- 


manicato della preside.ua del < £ ,e ,? i f ''f'f r ° ™ inl ; 

stri- Rulloto, Battaglia, Donai 
Consìsto annuncia che la cattine Lattanzio-che aveva- 


chiusura dovrà consentire, at- 


no avuto un lungo incontro 


traverso incontri tra governo, martedì aggiogo ^ a ieri 
azienda e parti sodali, la pre* a mezzogiorno, non erano 
disposizione di un piano di giunti ad un accordo e aveva- 
misure conformi alle conclu- no rimesso la questione nelle 
sioni contenute nella relazio- mani di De Mila. Che ha risoi¬ 
ne del comitato tecnico scien- lo con un espediente che ri- 
tilico del ministero dell'Am- flette in pieno la frattura in se- 
biente, dirette ad assicurare no al governo. 


PIER GIORGIO BETTI A PAGINA B 



Achille Occhetto è salito al Quirinale ad esprimere 
al presidente della Repubblica «apprezzamento» 
per la sua iniziativa sulla tolta alla mafia e «vivissi¬ 
ma preoccupazione» per le vaste aree del paese 
sempre più devastate dai poteri criminali. L'immo¬ 
bilismo del governo non è ammissibile. Cosslga ha 
ricevuto ieri i ministri dell’Interno e della Giustizia 
e il vicepresidente del Csm. 


FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

BN ROMA. Il rinnovato aitar- polemiche esplose in Sicilia. Il 
me per ia mafia, lanciato dal segretario del Partito comuni- 
giudice Paolo Borsellino e ri- sta ha espresso altresì «vivissi* 
preso dall’iniziativa del Capo ma preoccupazione per la si- 
delio Stato, è stato ieri al cen- trazione sempre più grave 
tro dì una serie dì incontri e dell’ordine pubblico in vaste 
prese di posizione. Assai atti- zon f del paese», di fronte alla 
vo il Quirinale, dove si sono duale .1 Immobilismo e Ibi- 
recati I miniar! chiamati in «”* “*•* cu ‘ ,inora " *°- 
causa da Cosslga, Cava e Vas- ve moh » d ? 1 ?. P rov3 ' non so ' 
salii, e II vicepresidente del piatente^ "nalazzo di uiu- 


recati I ministri chiamafl in «"°™ » «o- 

causa da Cosslga, Cava e Vas- ve mohada1 ?. P rov3 ' non so ' 
salii, e II vicepresidente del Frattanto al "palazzo di giu- 
Csm, Mirabeth. Ma la giornata S ], z ,„ ;ji Palermo si raccolgo- 
del presidente della Repubbli- no valutazioni positive per 
ca ha registrato anche un col- l’interessamento di Cossiga. 
loquio con il segretario del Pei Giuseppe DI Lello, giudice 
Achille Occhetto. Nel corso istruttore del pool antimafia, 
dell’incontro Occhetto ha ma- pone l’accento sul disimpe- 
| nifestato consenso all'azione gno dello Stato negli ultimi 
I promossa da Cossiga dopo le anni. 


A PAGINA 4 


treg 
Iran-lrak 
all’esame 


•Ogni minuto è prezioso» dice il segretario generale del- 
l'Onu Javier Perez de Cuellar (nella foto). Che prevede di 
poter annunciare il cessate II fuoco nel Golfo Persico du¬ 
rante la prossima settimana. «Ho parlato con entrambi l 
ministri degli esteri - dichiara il segretario generale deli o* 
nu - e mi sembrano realmente interessati a porre fine al 
conflitto». Intanto Shultz annuncia che la tregua potrebbe 
ridimensionare l'impegno Usa nel Golfo. A pagina 9 


|s Cflìì Ieri pomeriggio la Cgil ha 

firmato il contratto per il 
firma personale della scuola. 

Il contratto L'accordo segnato positiva- 

li kuiiuauv mente da alcune proposte 

SCIIOm del sindacato, accolte dal 

governo, che puntano alla 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità. Lettieri: «c’è una svolta di qualità». Ma il sottose¬ 
gretario al Tesoro getta una prima ombra e annuncia che il 
contratto decadrà se non si approva subito la manovra 
finanziaria. La Camera approva una risoluzione comunista 


(fatali Dopo mesi di discussione 

ul Cgil-Cisl-Uil hanno definito 

QCnnitG ieri la bozza di piattaforma 

te rlrhincfn per il rinnovo del contratto 

nuiKMS degl» stala ji t si ( ra tt a dei 

contrattuali 260,000 dipendenti del vari 

ministeri. Il varo definitivo 
delle richieste ci sarà a set¬ 
tembre quando è atteso anche iJ varo di altre piattaforme 
del pubblico impiego come quelle della sanità, degli enti 
locali e di alcune aziende pubbliche. Efficienza, produttivi¬ 
tà, professionalità sono le linee guida delle proposte fatte 
dai sindacati. a pagina 11 




titoli ed encomi comunali, iscrivere un codicil¬ 
lo In più a qualche capitolo di spesa. Così è 
sempre andata nel passato. E per lo più anda¬ 
va anche bene. 

O ggi questa via è resa Impraticabile da alcuni 
fattori nuovi. La qualità del rischio è cresciuta, 
la coscienza del rischio è esplosa, la non di* 
sponibilità a scambi fra salute e compensi è 
fBM" diventata dirompente, la volontà di partecipa¬ 
zione reale e non delegata o formale è non più 
frenabile o Incanalatile per antichi alvei. I la¬ 
voratori vogliono lavorare e i cittadini voglio¬ 
no vivere senza rischi. La contraddizione cè e 
chiede di essere governata con sicurezza, an¬ 
che perchè poi lavoratori e cittadini, a Massa 
come a Cengio, sono spesso gli stessi soggetti'. 

Né il problema riguarda i soli De Mita, Do* 
nat-Cattin o Ruffolo, Riguarda una più com¬ 
plessiva capacità di governo sociale che non 

R uò essere né delegata né esclusivamente 
lonopolizzata dal solo governo polìtico for¬ 
male. La sinistra dei partiti, dei sindacati, dei 
movimenti è coinvolta al pari del Parlamento 
e del gabinetto da esso espresso. Coinvolta 
non a livello di ciò che colpevolmente si è 
fatto o non fatto da alcuni e non da altri, 
ovviamente, ma coinvolta dalla responsabilità 
di fare oggi le giuste richieste. Perché ie rispo¬ 
ste possano essere adeguate ed eque, le do- 
mènde devono essere congrue, razionali e 
realistiche. 

Si parla spesso, di questi tempi, di moder¬ 
nizzazione: ecco un caso concreto, parados¬ 
salmente perfino una occasione preziosa, per 
cimentarsi nel guidarla ai meglio. 


La Cgil, la Cisl e la Uil a palazzo Chigi contrarie alle proposte sull'Irpef e sullTva 
Continua oggi pomeriggio la trattativa sulla vertenza-fìsco 

I sindacati dicono al governo: «Così non va» 


Cgil, Cisl e Uil non ci stanno. Pizzinato, Marini e ha assicurato una prossima li- 
Benvenuto, uscendo ieri notte da Palazzo Chigi, han- statizzatone degli oneri «to¬ 
no spiegato che la proposta del governo per l lrpef propri. (Gescal e Tbc. asili ni- 
rappresenta appena il 40 per cento di quanto chiesto d °) Gli Industriali hanno chie- |$ 
dai sindacati. Né appare soddisfacente l’ipotesi dì f‘° “r* '*• * mbr3 ’ <*•«* il 
recupero del «fiscal drag*. «Manca soprattutto la con- [*"? f 0 ". 103 ^ 

testualità delle misure da prendere», hanno aggiunto. bi| ^ à d ™„ d f^“' 

Il confronto continua oggi pomeriggio. resse 


STEFANO BOCCONCTTI NADIA TARANTINI 


recupero del «fiscal drag». «Manca soprattutto la con- 3n3 P 01 ''* 03 di 

testualità delle misure da prendere», hanno aggiunto. bi| ^ à d ™„ a „^fS dltoi’ 
Il confronto continua oggi pomeriggio. resse 

Il governo è in difficoltà. le- 

_ ri si sono ripetuti gli attacchi 

STEFANO BOCCONETTI NADIA TARANTINI Interni alia coalizione, mentre 
_ » ii .. ... . .. , l’atteso vertice dei segretari 

«■ ROMA. Alla line di una milioni avrebbe, nell'ipotesi non « stalo convocalo da De 
concitata giornata, l'incontro de! governo, un guadagno di Mj[ a o gg( jj ler7 j un c ons j. 
R®' *»"? ,4 U3 ”° con ! Ieader 3 PP<™ 2«mila lire (Cigl, Cisl 8 | io d i gabinetto - chiesto dai 
di egli, Cisl e liti, non ha por- e Uil ne chiedono 864mila). liberali - per riparare alla 
lato al governo De Mila i frutti Pizzinato, Marini e Benvenuto mancata consultazione. Ieri, 
desiderali. La «mammina» * hanno sottolineato che le prò- tra il ministro del Tesoro Ama- 
monca e le proposte sul fisco del gteWtoo - al di là lo e I ministri dei Trasporti e 

sono impresentabili. Le sue dei limiti dì merito - mancano della Sanità si è tenuto Ufi ver- 
nuove aliquote dell Iperf non della «necessaria organicità», lice sui tagli di spesa. È stato 
rappresentano, per i lavorato- Soddisfatti, invece, dell'in- ufficiosamente confermato, 
n a reddito basso o medio, un contro della mattinata a palaz- inoltre, che il governo sta sto- 
apprezzabile vantaggio. TYa la Z o Chigi, i rappresentanti della diando un mini-condono per i 
proposta sindacale e la cartel- Confindustria, cui il governo lavoratori autonomi, 
ima esibita da Emilio Colom¬ 
bo, ministro delle Finanze, ci ^ B|1|ll— „ 

sono enormi differenze; un la- A PAGINA 3 

voratore con un reddito di 20 - 



Rdchlin: 

«Misure ingiuste 
e anche inutili» 


MARCELLO VILLARI 


Antonio Pizzinato 


Ìli 

Franco Marini 


■i ROMA li governo si ap¬ 
presta a varare una manovra 
economica che manifesta già 
tutta la sua totale inadegua- 
dezza di fronte alle allarmanti 
incognite che rendono l’eco¬ 
nomia italiana estremamente 
fragile di fronte all'impatto del 
mercato unico europeo. La 
parte fiscale poi contiene una 
inaccettabile dose di iniquità. 
Non è la riforma che noi chie¬ 
devamo, afferma Alfredo Rei- 
chlin in un’intervista al nostro 


giornale, ma un vero e proprio 
regalo a» più occhi. Ma questa 
manovra rende ancora più 
evidente la contraddizione 
della posizione del Psi, Come 
si può conciliare, dice Rei- 
chlin, il discorso che Craxi ha 
fatto ai .dirigenti della Cgil, la 
disponibilità espressa in quel¬ 
la sede di un confronto ravvi¬ 
cinato con tutta la sinistra, 
con l’accettazione di misure 
che fra l’altro contraddicono 
lo stesso piano dì rientro dal 
debito pubblico presentato 
dal ministro socialista Amato? 


A PAGINA 2 


Presentato il calendario del torneo a 18 squadre 

Ecco il campionato 
Prime scintille alla 4 a 

} eri nella sede del Coni sono stati preparati i calenda- big-match alla quarta giornata 
i del campionati di calcio per la serie A e B. L'opera- «tohiiiS^qto 

•Inno A efata ronlÌTTnta f'nmp AIA HPO I Anni DACCfll) . .. 


Undicesimo: salvarsi dall’Aids 


zlone è stata realizzata come già negli anni passati ^^cerimonia dì 
elettronicamente, con I ausilio del computer. Ai lavo- leri non è stata neppure con¬ 
ri hanno assistito Gattai, Matarrese. Nìzzola e Pescan- cepita sui toni entusiastici 
te. Il torneo di A. da quest'anno di nuovo a 18 squa- dell'anno passato, Il presiden- 
dre, inizia il 9 ottobre. Nel calendario cadetto inserita te della Lega calcio, Luciano 
una provvisoria «ics» al posto dell'Aveliino. g^°è*dÌJHcSuh“°n terendosi 

agli stadi-cantiere che per 

- -- ■ - molte società costituiscono 

MARIO RIVANO una perdita secca di svariati 


MB ROMA. Mllan-lnter si gio- retrocessioni alla fine saranno fi' 

cherà alla nona giornata, Ju- quattro anziché due. L’inizio uazione dell Avellino e di al* 
ventus-Torlno all'undicesima dei campionato è stato rltar- ,re società meno famose che 

nel giorno di Capodanno, La- dato - fino al 9 ottobre - per rischiano disparire dallemap- 

zìo-Roma sì farà alla tredicesi- consentire la partecipazione pe del caldo per il dissesto 

ma. Il computer ha collocato I della nazionale Olimpica ai dei bilanci. Da segnalare infi- 

tre derby nel cuore del cam- Giochi di Seul senza creare di- ne l'inattesa reazione dell'al* 

pionato. Più in generale, ha sagi alle squadre che prestano lenatore del Napoli, Bianchi, 

disegnato un calendario estre- calciatori alla causa azzurra. Il «Questo calendario è stato lat¬ 
inamente denso e vivace nella campionato, che vedrà i primi to su misura per il Milan». 

fase centrale lasciando bricio¬ 
le all'inizio e alla fine. Que- 

«fanno te squadre, da 16 che A PAQINA 28 

erano, sono diventate 18; le -- -— 


A PAGINA 26 


■B Equilibrio, cautela, ri¬ 
flessione. Questi sono i si¬ 
gnificati che suggerisce lo 
«spot» anti-Aids messo a 
punto dalla commissione 
ministeriale e trasmesso ieri 
l’altro sera, con una sobria 
introduzione di Piero Ange¬ 
la, dalle tre reti Rai. Erava¬ 
mo ancora angosciati dallo 
spot terrorizzante di Gavino 
Sanna, visto su qualche rete 
privata e premiato a Can¬ 
nes; quello in cui un abbrac¬ 
cio d'amore si mutava ine¬ 
sorabilmente in un amples¬ 
so fra scheletri. Una con¬ 
danna senza appello, senza 
alcuna possibilità di difen¬ 
dersi o salvarsi; un messag¬ 
gio di paura senza informa¬ 
zioni utili che facciano lavo¬ 
rare il cervello; una fonte di 
nuovo isolamento per i ma¬ 
lati. i sieropositivi, i «sospet¬ 
ti» e i diversi. 

Nello spot trasmesso l’al¬ 
tra sera, stilizzato, quasi un 
balletto in musica di Philip 
Glass, si sgombra ii terreno 
da paure ingiustificate, si 
forniscono informazioni 
sulle reali possibilità di con* 


Un minuto di spot informativi sul¬ 
l’Aids, Piero Angela che li presenta 
con consigli e diagrammi sull'anda¬ 
mento, nel nostro paese, della «ma¬ 
lattia del secolo»: ecco il programma 
che le tre reti Rai hanno offerto mar¬ 
tedì sera a un’audience che avrebbe 
toccato il 45%. Ma è possibile in Italia 


parlare in tv di questa malattia senza 
«ferire la sensibilità» del Vaticano? 
Evidentemente no, vista la polemica 
con toni da crociata che si è scatena¬ 
ta. Il ministro Donat Cattin ora osser¬ 
va che «il giudizio della Chiesa è ra¬ 
gionevole», anche se «pure noi abbia¬ 
mo buone ragioni». 


(agio, si consiglia l'uso dei 
«profilattico». Si sarebbe 
potuto fare di più: maggiore 
chiarezza, l'uso di parole 
più vicine al linguaggio cor¬ 
rente come «preservativo»; 
e, soprattutto, si poteva par¬ 
tire prima. Ma il messaggio, 
comunque, c’è. 

L'«Osservatore romano» 
protesta: il rimedio è peg¬ 
giore del male, non si va al¬ 
la radice («l’abuso del cor¬ 
po») ma si propongono pal¬ 
liativi connessi a lucrosi 
commerci, senza alcuna 
considerazione di natura 
morale. Non si invita al ri¬ 
medio radicale, l'astinenza. 
Confesso che, quando ho 


ENRICO MENDUNI 

saputo di una critica vatica¬ 
na, ho pensato (ho sperato) 
che riguardasse un altro 
aspetto: il fatto cioè che 
nello spot non c’è alcun in¬ 
vito alla solidarietà e al ri¬ 
spetto per i colpiti dal male, 
nessuna condanna di ingiu¬ 
ste discriminazioni. Perché 
questa sì è una critica da fa¬ 
re. Si pretende invece che 
lo spot, destinato a dare in¬ 
dicazioni preventive utili, 
faccia una lezione di mora¬ 
le. Ma il medico (di cui lo 
spot è un prolungamento 
televisivo) deve informare e 
curare, fornendo indicazio¬ 
ni universalmente ritenute 
valide. Non è un giudice 


della nostra condotta mora¬ 
le; e nel dare consigli, deve 
tener conto che il paziente 
può anche avere una con¬ 
cezione della vita diversa 
dalla sua. La tossicodipen¬ 
denza (che non è un terre¬ 
no poi tanto lontano da 
questo) ci ha insegnato che 
non serve assolutamente a 
nulla fare prediche al dro¬ 
gato, o dirgli «non bucarti». 
O si entra nel suo ordine di 
idee, o l’azione è inefficace. 
Intanto, che possa usare si¬ 
ringhe pulite. 

La malattia non è un ca¬ 
stigo di Dio, inviato a punire 
determinate categorie di 


peccatori (e chissà perché, 
non altre). Ci pare che que¬ 
sta non sia neanche la dot¬ 
trina cristiana. H malato è 
un essere umano da assiste¬ 
re, non da condannare. 11 
direttore deU’«Osservatore 
romano» evoca «marciapie¬ 
de» e «siringa» come punti 
fermi dello spot. Non è ve¬ 
ro. Ma anche accettando 
questa provocazione non di 
altissimo gusto, non sono 
forse prodotti dì questa so¬ 
cietà in cui viviamo? Assie¬ 
me a tante ingiustizie e a 
tanto spreco. Accanto a 
molte violenze piccole e 
grandi. Forse la lotta contro 
tutte queste cose passa mi¬ 
che da altre strade, non so¬ 
lo o non tanto da pochi mi¬ 
nuti di informazione su un 
grave problema prima di 
tutto sanitario, e possono 
essere condotte insieme da 
molte persone di buona vo¬ 
lontà e di opinioni e cre¬ 
denze diverse. Senza con¬ 
fondere un ministero (e una 
Rai che ne trasmette le indi¬ 
cazioni) con una cattedra di 
morale. 


Studentessa 
stuprata 
e uccisa 
in Calabria 


■i PAOLA (Cs). Una studen¬ 
tessa universitaria dì 19 anni, 
Roberta Lanzino, è stata vio¬ 
lentata ed uccisa con numero¬ 
se coltellate. La radazza, dopo 
avere ottenuto dai genitori il 
permesso dì andare col moto¬ 
rino in vacanza, si è messa in 
viaggio martedì pomeriggio 
per raggiungere la villetta dì 
famìglia a Torremezzo, vicino 
Paola, dove non è mai arriva¬ 
ta. L'assassino per denudarla 
le ha strappato gli abiti da 
dosso a colpì dì coltello. Gli 
inquirenti sospettano che al¬ 
l'omicidio abbiano partecipa¬ 
to più persone in un luogo di¬ 
verso da quello in cui sono 
stati trovati il ciclomotore ed il 
cadavere. La circostanza av¬ 
valorata dalle scarse tracce dì 
sangue accanto ai corpo delia 
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Commenti 


rUnJtà. 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Risposta a Orfei 


GIUSEPPE VACCA 

giornali hanno dato un certo rilievo all'edi¬ 
toriale del «Popolo» dell'altroierì, scritto da 
Ruggero Orlei e dedicato a! Pei. il fatto è 
dovuto (oise al ruolo dell’autore, presentato 
di frequente come «consigliere autorevole» 
dell'on. De Mita. Ma c’è anche un motivo più sostanzia¬ 
le per prestare attenzione a quello scritto: la determina¬ 
zione con cui In esso si afferma che il Pei, ormai, è in 
piena regola con la democrazia. 

A chi segua con serietà e disinteresse le vicende 
italiane l'affermazione apparirà ovvia e banale. Ma data 
la fonte da cui proviene non si può non coglierne 
l'accento nuovo e le sfumature politiche. Anche negli 
anni della collaborazione governativa un «riconosci¬ 
mento» dlllgenere non era venuto da parte democri¬ 
stiana. Orfei, invece, ora afferma che già con Berlin¬ 
guer il Pel aveva risolto pienamente i suoi rapporti con 
la democrazia. Né sottovaluterei le differenze fra l'edi¬ 
toriale di Orfei e il modo in cui De Mita aveva imposta¬ 
to Il problema dall'ascesa alla segreteria in poi. Infatti, 
pur dichiarando di voler rimuovere la pregiudiziale 
ideologica contro il Pei, De Mila aveva continuato ad 
affermare che De e Pei sono reciprocamente alternativi 
non per i programmi che perseguono, ma a causa delle 
diverse «visioni della società». A me pare che Orfei, 
Invece, sgombri il terreno da quest’uitima surrettizia 
versione dell'anticomunismo: affermi che le differenze 
del due maggiori partiti Italiani non sono di principio 
ma di proposta; e dunque accetti la prospettiva del 
conlronto programmatico come la sola proposta capa¬ 
ce di ridar tono alla vita politica ed orizzonti di respiro 
a tutti I partiti italiani. 

Ma, se questa è l'intenzione, perché leggero l'evolu¬ 
zione del discorso comunista sulla democrazia come 
•omologazione del Pei ai partiti di sistema»? Qui non 
ho lo spazio per rimettere ordine nel discorso sul rap¬ 
porti che storicamente il Pei ha intrattenuto con la 
demeorazia italiana. L'orizzonte in cui noi oggi collo¬ 
chiamo i nessi fra socialismo e democrazia non è certo 
quello di Togliatti. Le concezioni stesse, al riguardo, si 
sono evolute e sono in parte mutate. Ma presentare 
Togliatti come uno che anche in Italia voleva .lare 
come in Russia» £ puerile. Craxi e Martelli lo fanno per 
ragioni elettorali, infischiandosi della verità storica e 
del domani della sinistra. Una corte di opinionisti, che 
alimenta la campagna, con poca dignità «tira quattro 
paghe per il lesso». Ma un editorialista del «Popolo» 
perchè si accoda? 

Ad ogni modo: noi abbiamo sviluppato fino in (ondo 
Il nostro discorso democratico. C'è un riconoscimento 
autorevole dalla sponda democristiana. Ne prendiamo 
nota. Ma davvero si può presentare questa ricerca e 
questo travaglio come «corsa verso II centro» e .omo¬ 
logazione»? Non è vero e si sa che non è vero. Se fosse 
vero perché tanto accanimento, da Agnelli a Scalfari a 
Montanelli, nel raffigurarci come un residuato storico 
facendo finta di giocarci contro perfino Gorbaciov? E 
poi, che idea della democrazia è mai questa? Dove 

E HO finite le giaculatorie sulla «complessi! à«? Noi 
nsavamo di aver capito che nelle società complesse 
democrazia come «valore universale» comporti l'ela¬ 
borazione delle differenze, lo sviluppo delle alternati¬ 
ve, la valorizzazione delle responsabilità. 

I l percorso sul quale camminiamo è segnato 
dai nessi che siamo venuti individuando Ira 
valori nuovi (come quelli che si evincono 
dai nodi ambiente-sviluppo, eguaglianza- 
•m giustizia, diflerenza-libert à, interdipenden- 
za-pace, e così vii) e risorse della democrazia. E un 
cammino segnato dalla «scoperta» della democrazia 
come metodo, come valore e come unica risorsa poli¬ 
tica per affrontarli. Secondo vedute ed obiettivi che ci 
rendono non meno ma piò antagonisti rispetto alle 
classi dominanti; e persino piò «radicali» nella prospe¬ 
zione di quanto si debba fare per «inverare» la demo¬ 
crazia. 

Può darsi che esplorando orizzonti nuovi zoppichia¬ 
mo nel lessico e non siamo rigorosi nel legare le parole 
e le cose. Può darsi che adoperiamo un linguaggio 
fumoso o gergale. L'ammonimento è venuto da Spira¬ 
no sul «Corriere della Sera» di domenica. Ma come non 
vedere anche le dillicoltà che al linguaggio e persino 
all’Immaginazione pongono i temi nuovi e tremendi ai 
quali è rivolta la nostra attenzione? 

Ad ogni modo, I valori che cerchiamo di affermare 
non sono né il «cielo dell'avvenire» né il lumo che 
nasconderebbe il vuoto di proposta che ci addebita 
Orfei. Sono Invece l’orizzonte del cimento nuovo d’u- 
na forza politica consapevole delle ragioni profonde di 
una sconfitta, che in modi diversi ha colpito tutte le 
sinistre in Europa negli ultimi venti anni; ma che non è 
vinta e non si arrende. E se la proprio il compito di 
andare fino in fondo alle sfide e ai vincoli della demo¬ 
crazia è perché si propone di individuare i terreni su cui 
si possano aprire strade diverse, prospettive di progres¬ 
so, e conquistare nuove libertà. 


I 


-Intervista ad Alfredo Reiehlin 

Il riformismo del Psi alla prova della manovra del governo 
Per il fisco si annuncia un’operazione iniqua e pericolosa 


In questa tormentata (per 
il governo) vigilia della 
manovra economica di 
mezz'estate, fra i tanti In¬ 
terventi polemici di espo¬ 
nenti governativi, quello 
del ministro del Tesoro so¬ 
cialista ha avuto una certa 
eco. «Amato parla come 
Reiehlin», è stato uno dei 
commenti. Che ne dici al¬ 
lora di questa improvvisa 
■comunanza di idee» con il 
ministro del Tesoro? 

Puoi immaginare la mia 
replica: le parole vanno be¬ 
ne, ma i fatti? Ancora non li 
vedo, Da allora però è avve¬ 
nuto qualcosa ai più impor¬ 
tante, come la visita di Craxi' 
alla Cgil ed è da qui che vor¬ 
rei partire per discutere la 
posizione socialista. Ora 
Craxi, a quel che so, non si è 
presentato come il «pacie¬ 
re» fra i sindacati e le sue 
correnti interne, ha posto 
invece apertamente un pro¬ 
blema politico: la necessità 
per il Psi di confrontarsi con 
il sindacato (e, in particola¬ 
re, con il più grande sinda¬ 
cato operaio a maggioranza 
comunista) come passaggio 
necessario per aprire un 
confronto reale, piu ravvici¬ 
nato e più di merito con tut¬ 
ta la sinistra. Finalmente. Sa¬ 
rebbe allora una sciocchez¬ 
za non andare a vedere. E 
bisogna farlo per mettere al¬ 
ia prova non solo il riformi¬ 
smo craxiano, ma anche il 
nostro che non può consi¬ 
stere solo nelle autocritiche, 
ma nella capacità di affron¬ 
tare quei nodi reali che sof¬ 
focano io sviluppo del pae¬ 
se e che poi, a ben vedere, 
sono la ragione vera dell’in- 
debolimenento e delle divi¬ 
sioni della sinsitra. 

È evidente tuttavia che la 
visita di Craxi alla Cgil 
non cancella U fatto che U 
governo, di cui I) Pii fa 
parte, ita per varare una 
manovra economica che, 
per quel che riguarda U fi¬ 
sco, per non parlare d'ai* 
tra, e quasi l’opposto di 
quel che chiedono I sinda¬ 
cati e U Pel Non è così? 
Certo, non sono ingenuo. 
Ma Craxi ha latto un discor¬ 
so più di prospettiva ed è 
anche con questo che mi 
voglio misurare. Quando di¬ 
ce ai sindacalisti di non ve¬ 
dere una contraddizione fra 
il suo discorso sulle prospet¬ 
tive della sinistra e la parte¬ 
cipazione a questo governo 
non fa solo il furbo (prende¬ 
tevela con De Mita) ma dice 
che questa collocazione del 
Psi è oggi il solo «riformi¬ 
smo possìbile». E ciò in base 
alla convinzione che la som¬ 
ma di Pel e Psi aU’opposizi<£ 
ne non fa l'alternativa. È 
con questa tesi che bisogna 
misurarsi, senza settarismi 
ma seriamente, consapevoli 
anche noi della necessità di 
andare oltre gli schieramen¬ 
ti e di dare afraltemativa un 
contenuto politico e pro¬ 
grammatico forte. Solo ri¬ 
solvendo i problemi del 
paese, infatti, si mobilitano 
forze e interessi anche al di 
là degli attuali confini dei 
due partiti. Se questo è il te¬ 
ma, qui stanno il molo e le 
responsabilità del Pei verso 
se stesso, ma anche verso il 
Psi. i sindacati, le forze di 
progresso. 

lo che cosa consiste que¬ 
sta responsabilità? 

Voglio dire che Craxi fa un 
ragionamento corposo ed è 
con questo che bisogna mi¬ 
surarsi. Egli parte dalla con¬ 
vinzione che, come nell’84 
con la scala mobile, il sacri¬ 
ficio economico che viene 
addossato sui sindacati e i 



Socialisti 
in mezzo al guado 

La preannunciata manovra economica È tempo ormai che il rapporto fra il Pei 
de! governo contraddice in pieno il e il Psi si misuri sui programmi e sulla 
piano di rientro dal deficit di Amato, capacità di rispondere ai problemi de) 
Ma, soprattutto, è difficile non cogliere paese che si aggravano vistosamente, 
la contraddizione fra le cose dette da E l'unica strada per contrastare la De e 
Craxi all’incontro con i dirigenti della costruire un'alternativa mobilitando 
Cgil e l’angustia e l’iniquità, in partico- forze e interessi al di là degli stessi con¬ 
iare sul fisco, delle misure governative, fini dei due partiti della sinistra. 


lavoratori sarà riassorbito 
dallo sviluppo e dagli spiriti 
vitali del mercato (la «nave 
va») e il colpo politico che 
viene dato alla componente 
comunista sarà compensato 
dal rafforzamento del Psi 
nei confronti della De, pro¬ 
prio in quanto il Psi sta al 
governo e le contesta il po¬ 
tere. E più (I Psi sì rafforzerà, 
più le prospettive della sini¬ 
stra si riapriranno, lo, al 
contrario, non credo affatto 
che in questo modo la sini¬ 
stra, nel suo insieme, con¬ 
quisterà l’egemonia. 

Certo I fitti dicono altro: 
In questi anni (1 debito 
pubollco ha continuato ad 
accumularsi, U deficit è 
fuori controllo. Non par¬ 
liamo poi del fisco o della 
scuola o del Mezzogiorno. 
E se la Fiat è ormai diven¬ 
tata un superpotere non è 
anche conseguenza di 
quella politica? 
D'accordo. Ma allora un’e¬ 
spansione e una moderniz¬ 
zazione, anche se ingiusta e 
distorta, ci sono state. Non 
solo, allora la nostra opposi¬ 
zione, troppo difensiva ed 
episodica - priva di una pro¬ 
posta generale di alternativa 
- non incise abbastanza. 
Qui è la novità della situa¬ 
zione. Anzi una doppia no- 


MARCELLO VILLARI 

vità. La prima è un Psi più 
forte che lancia la sfida per 
l’egemonia a sinistra ma su 
una base politico-program¬ 
matica molto più fragile: ì 
nodi accumulati, il 1992 alle 
porte, la necessità di rimet¬ 
tere in discussione equilibri 
consolidati e interessi forti 
rendono più difficile questo 
suo «riformismo possibile», 
ovvero questo stare al go¬ 
verno facendo anche un po’ 
di opposizione. La seconda 
è un Pei più deciso (mi au¬ 
guro) a giocare le sue carte 
sulla base di una visione au¬ 
tonoma dei gravissimi pro¬ 
blemi del paese e perciò a 
porsi come garante non so¬ 
lo di se stesso, ma di tutta la 
sinistra come reale alternati¬ 
va di governo. 

Torniamo allora alla ma¬ 
novra economica del go¬ 
verno. Come al colloca In 
questo tuo ragionamento? 
Io vedo in essa persino il ri¬ 
schio dì far saltare il piano 
di rientro del debito pubbli¬ 
co presentato da Amato. Sa¬ 
rebbe, fra l’altro, un suicidio 
per il Psi. Quel piano era ap¬ 
prezzabile perché demoliva 
la tesi di Goria e dei conser¬ 
vatori (subita da Craxi presi¬ 
dente del Consiglio) secon¬ 
do cui il guaio della finanza 
pubblica italiana sta nella 


spesa sociale e non nell’eva¬ 
sione e iniquità fiscale, ol¬ 
treché nello spropositato li¬ 
vello dei tassi di interesse. È 
merito di Amato aver rove¬ 
sciato questa tesi. Perciò 
Scalfari dice che parla come 
me. Al dunque però, temo 
che agirà aU’opposto. 
Spieghiamo meglio che co¬ 
sa intendi dire? 

Certo. Che cosa resta nella 
manovra del governo di 
quella esigenza dì riequili¬ 
brio del peso fiscale attra¬ 
verso l’allargamento della 
base imponibile? Che cosa 
resta dell’esigenza di tenere 
sotto controllo i tassi di inte¬ 
resse per far sì che la politi¬ 
ca economica del paese 
non venga affidata soltanto 
alla stretta monetaria ma a 
una ben piu ampia gamma 
di interventi? Pensa che sui 
10-I5mila miliardi di fabbi¬ 
sogno dello Stato per il 
1989, in più rispetto alle pre¬ 
visioni, ben amila miliardi 
sono spese aggiuntive per 

g li interessi sul debito pub- 
lico. 

Ma il governo annuncia 
che l'aumento deU’Iva ser¬ 
virà a finanziare una ridu¬ 
zione dell’Irpef, proporla 
che è anche del Pel. 

Un momento. Nella nostra 


proposta la riduzione delle 
aliquote è collegata a un 
ampliamento consistente 
delia base imponibile, attra¬ 
verso l'imposizione piena 
dei redditi da capitale, l'eli¬ 
minazione di molte possibi¬ 
lità di elusione fiscale, ecc. 
In questo modo essa sareb¬ 
be più che compensata, in 
un quadro di maggiore ra¬ 
zionalità, equità e accettabi¬ 
lità del prelievo. Ma sembra 
che il governo si accinga a 
fare il contrario. Riduce l’alì¬ 
quota massima dell'lrpef al 
41 per cento in assenza di 
un consistente incremento 
di base imponibile e senza 
neppure affrontare la que¬ 
stione della tassazione dei 
redditi da capitale. È chiaro 
che tale ipotesi, ove fosse 
confermata, si tradurrebbe 
in un paro e semplice «rega¬ 
lo» per i contribuenti più ab¬ 
bienti. Se a ciò si aggiunge il 
fatto che il governo ritiene 
di dover finanziare gli sgravi 
Irpef aumentando le aliquo¬ 
te Iva sui beni di prima ne¬ 
cessità (pasta, pane ecc.) 
che tutt’ora rappresentano 
una quota rilevante dei con¬ 
sumi delie classi popolari, è 
chiaro che su queste ultime 
finirebbe per gravare gran 
parte del peso della mano¬ 
vra. Una tale iniquità diven¬ 
terebbe poi una beffa intol¬ 
lerabile se gli effetti degli 
aumenti deli’iva sulla scala 
mobile venissero sterilizzati. 
Considero poi molto grave 
che all'incremento delle im¬ 
poste indirette non si ac¬ 
compagni nessuna ipotesi di 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali, così da alleggerire i 
costi del lavoro e della pro¬ 
duzione per evitare l'impat¬ 
to negativo sui prezzi. 
Bassollno, ha chiesto a 
Craxi, dopo rincontro con 
1 sindacati, di sollecitare I 
ministri socialisti a con¬ 
trastare questa manovra. 
Sei d’accordo? 

Sì. Aggiungo che se allar¬ 
ghiamo lo sguardo alle sfide 
che ha di fronte il paese, co¬ 
me quella del mercato uni¬ 
co europeo, non possiamo 
tacere che la situazione-co- 
mincià a farsi allannànte. 
Non credo che si possa an¬ 
dare ad appuntamenti così 
impegnativi con un deficit 
pubblico fuori controllo. E 
se il risparmio italiano prefe¬ 
rirà impieghi fuori confine al 
posto dei titoli di Stato, ve¬ 
do il rischio di una crisi fi¬ 
nanziaria o, in alternativa, di 
un ulteriore aumento dei 
tassi di interesse: e quindi 
meno sviluppo e meno oc¬ 
cupazione. 

Qual è II tuo giudirio sul 
tagli alle spese previsti dal 
governo? 

Non varrebbe nemmeno la 
pena di parlarne. Voglio sol¬ 
tanto offrire ai lettori un da¬ 
to: il gruppo del Pei della 
Camera na calcolato che, 
negli ultimi mesi, i partiti 
della maggioranza hanno 
votato leggine a favore di 
questa o quella categoria, di 
questo o quel gruppo di 
pressione per una spesa 
complessiva di 40mila mi¬ 
liardi. Ogni commento mi 
pare superfluo. 

E perché non dire che que¬ 
sta «caccia al consenso» a 
carico del bilancio pubbli¬ 
co è tutto sommato la cau¬ 
sa de! successi elettorali 
della De? 

Giusto. E. allora concludia¬ 
mo così. Craxi è davvero si¬ 
curo che la sua politica col¬ 
pisca la De? oppure non sta 
creando per essa nuovi spa¬ 
zi? 


Intervento 


Se la burocrazia 
vince sui 
servizi psichiatrici 


GIUSEPPE DE LUCA 


I coordinamento 
dei servizi e la lo¬ 
ro reciproca inte¬ 
grazione sono 
una strettura por¬ 
tante di tutto il nuovo siste¬ 
ma psichiatrico. Essi poggia¬ 
lo sul convincimento teori¬ 
co ed applicativo dell’unita- 
rietà e globalità dei bisogni 
che esprime la persona che 
soffre di disturbi psichici; sul¬ 
la constatazione empirica 
che quando si dà luogo ad 
una riforma se non c'è coor¬ 
dinamento tra i diversi livelli 
istituzionali, essa perde in 
spessore culturale e si tra¬ 
sforma in un automatismo di 
natura prevalentemente am¬ 
ministrativa. Coordinare 
dunque non significa «as¬ 
semblare» pezzi di un’orga¬ 
nizzazione sanitaria impazzi¬ 
ta; né abbinare in maniera 
meccanica ruoli e funzioni 
professionali a strutture e 
servizi; né può essere rappre¬ 
sentato come un contenitore 
dove si può mettere di tutto 
in maniera indistinta ed indif¬ 
ferenziata. 

L'azione di coordinamen¬ 
to è un processo di trasfor¬ 
mazione che si introduce 
nello stile di lavoro degli 
operatori, nell'analisi della 
qualità dei bisogni degli 
utenti, nella pratica decisio¬ 
nale degli amministratori. Es¬ 
sa esprime una strategia co¬ 
gnitiva che tende ad acco¬ 
starsi gradualmente e realisti¬ 
camente agli obiettivi, defini¬ 
ti come prioritari, una volta 
che viene effettuato un accu¬ 
rato esame della realtà e so¬ 
no individuate le risorse eco¬ 
nomiche, umane e tecnolo¬ 
giche necessarie per aver 
successo neU'impresa di tra¬ 
sformazione e di rinnova¬ 
mento. Non ci può essere 
coordinamento senza obiet¬ 
tivi di trasformazione e di 
cambiamento da raggiunge¬ 
re. 

Nessuna regione italiana, 
se vuple applicare coerente¬ 
mente all'Interno del singoli 
piani sanitari la riforma psi¬ 
chiatrica, j?uò fare a menò 
detrazione di coordinamen¬ 
to che assicuri continuità e 
gradualità ai passaggi istitu¬ 
zionali e supporto tecnico- 
scientifico alia progettazio¬ 
ne, sperimentazione e vali- 
dazione dei nuovi servizi. Se 
domina, come sta accaden¬ 
do, la dimensione burocrati- 
co-formale dentro lo schema 
del coordinamento siamo di 
fronte ad una distorsione 
non solo concettuale ma an¬ 
che operativa che porta al 
predominio degli apparati e 
della loro cultura su quella 
dei ricercatori, degli opera¬ 
tori, degli scienziati. Questa 
tendenza va contrastata, la 
sue contraddizioni vanno 
portate alla luce e tutti i coor¬ 
dinatori regionali della psi¬ 
chiatria dovrebbero prote¬ 
stare vivamente sino ad auto- 
revocarsi gli incarichi, non 
solo per solidarietà con Ago¬ 
stino Pirella, ma soprattutto 
per manifestare l'opposizio¬ 
ne alla collusione con forme 
e modi di governo della salu¬ 
te mentale che sono contro 
gii operatori e scoraggiano 
gli utenti di fruire dei servizi 
pubblici. 

Che la tendenza dominan¬ 
te nell'esercizio delle attività 
di coordinamento è quella 
burocratica-formale e non 
quella tecnico-scientifica è 


documentato dalla situazio¬ 
ne paradossale in cui si tro¬ 
vano i coordinatori dei servi¬ 
zi psichiatrici a livello territo¬ 
riale. Questi dedicano gran 
parte del loro tempo a svol¬ 
gere compiti meramente 
esecutivi e gestionali, a detri¬ 
mento della loro professio¬ 
nalità e della loro pratica cli¬ 
nica. Spendono ingenti risor¬ 
se intellettive e patologiche 
nei rincorrere delibere am¬ 
ministrative che quando di¬ 
ventano esecutive non sono 
più attuabili per il solo latto 
che il problema che le aveva 
generate è cambiato oppure 
gli operatori interessati non 
ci sono più e non sono stati 
ancora dopo anni rimpiazza¬ 
ti. La carenza endemica del 
personale nei servìzi psichia¬ 
trici è tale da aver superato la 
soglia della tollerabilità e da 
compromettere anche la lo¬ 
ro tenuta minimale; ed anche 
quando c’è una ventata di os¬ 
sigeno i nuovi operatori che 
entrano per la prima voltai 
nei servizi psichiatrici hanno ; 
bisogno dì anni di formazio¬ 
ne prima di approdare ad 
una Identità professionale 
che sia fonte di stabilità e di 
continuità, ma soprattutto 
che sia in grado di governare 
programmi di trattamento in 
maniera coordinata ed inte¬ 
grata, rinunciando al riduzio¬ 
nismo biologico oppure all'I¬ 
deologismo politico. 

Chi svolge l’attività di 
coordinamento si trova quin¬ 
di Intrappolato dentro due 
macroscopiche disfunzioni; 
quella dell'apparato ammini¬ 
strativo preposto alla forma¬ 
zione delle decisioni i cui 
tempi di lavoro sono biblici,, 
e quella degli operatori la¬ 
sciati spesso a loro stessi, 
senza nessuna guida e senza 
nessun progetto formativo, a 
svolgere un duro lavoro iq 
una zona di frontiera ed in¬ 
candescente dell’organizza¬ 
zione sociale. yt 

N on, C'è dè : tóR 
..prenderei 
questo siluwtenè 
di generale disio-1 
■mimmi teresse verso il 1 
problemi della psichiatria 
molti operatori che si sento-, 
no doppiamente penalizzati, 
sia perché lavorano in un 
contesto di frantumazione 
degli interventi, sla perché 
appartengono ai servizi psi¬ 
chiatrici che tuttora sono 
considerati come la cene¬ 
rentola ■ dell'organizzazione 
sanitaria, si sono au targante- 
iati per sopravvivere cultu¬ 
ralmente attraverso la forma-* 
alone di greppi di lavoro ih- 
terdisciplìnarì, di cooperati¬ 
ve, associazioni, punti di in¬ 
contro, istituti dotandosi dì 
stretture, di servizi a sosta¬ 
no della loro formazione e 
eirinnalzamento degli stan¬ 
dard terapeutici in modo che 
i vantaggi dello sviluppo 
scientìfico possano approda¬ 
re anche nella vita quotidia¬ 
na degli utenti. 

È anche questo un segnale 
che, a dispetto di alcuni am¬ 
ministratori che coltivano il 
segreto hobby dell'azzera¬ 
mento delle esperienze, il 
processo di rinnovamento 
sancito dalia legge 180 non 
può essere più bloccato; es¬ 
so va solo perfezionalo e 
portato a compimento non 
solo nelle aree ricche del 
Nord ma anche in quelle po¬ 
vere del Sud. 
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M L'autocritica sul rappor¬ 
to coi cattolici - diminuita at¬ 
tenzione, non siamo stati in¬ 
terlocutori validi - è quasi un 
rito, da qualche tempo, nel 
Pel. Almeno per quei dirigenti 
che ritengono si tratti di un 
tema «decisivo»; altri, forse i 
più, ne sono assai meno con¬ 
vinti e preferiscono tacerne. 
In giugno, alla conferenza 
programmatica toscana, il se¬ 
gretario regionale Vannino 
Chili, sensibile al tema fin da 
anni lontani (quanti dibattiti 
abbiamo fatto insieme), aveva 
detto cose che attirarono l'in¬ 
teresse di Toscana oggi, il set¬ 
timanale dei vescovi. Ne é na¬ 
ta un'intervista (10 giugno), ti¬ 
tolo: «Il "nuovo Pei" interroga 
i cattolici», occhielli: «Un’oc¬ 
casione importante di rifles¬ 
sione e dibattito», «La demo¬ 
crazia come valore fonda- 
mentale per una prospettiva di 
lavoro comune che valorizzi 
anche la vita religiosa». Dice 
Chili: «Partito laico, poiché 
laicità non deve significare in¬ 
differenza, il Pel deve mostra¬ 
re attenzione, interesse e 
ascolto alla vita religiosa e ai 


suoi valori in quanto tali per¬ 
ché ritengo che, se ci si pone 
nell’ottica di ricostruire una 
nuova solidarietà, l'esperien¬ 
za religiosa e quello cui ha da¬ 
to vita siano punti di riferi¬ 
mento irrinunciabili». 

Orientamento non dissimi¬ 
le si trova, mi sembra, nella 
relazione di Occhetto al Cc: 
necessità della partecipazione 
dei cattolici alla costruzione 
dell’alternativa; stretta con¬ 
nessione fra valori, program¬ 
mi e comportamenti; ad ogni 
soggetto interessato va richie¬ 
sto un contributo autonomo e 
valori specifici. «La cultura, le 
Idee, il linguaggio dì quell'a¬ 
rea cattolica che può essere 
coinvolta nella politica di al¬ 
ternativa devono divenire par¬ 
te integrante del nostro di¬ 
scorso politico. Questo signi¬ 
fica che essi debbono contare 
di più nella vita e nella politica 
del partito». Affermazione 
nuova, rilevante e impegnati¬ 
va. Non priva di rischi (il nuo¬ 
vo, d'altronde, ne presenta 
sempre) ma almeno va oltre i 
lamenti rituali e sterili. E trove¬ 
rà il suo momento di venfica 


SENZA STECCATI 


nella progettata assemblea 
degli «esterni» (e in tutto l'iter 
congressuale). 

Cultura, idee, linguaggio. 
«Nella società complessa di 
oggi non c'è farti prossimo 
cne non passi anche per l'im¬ 
pegno politico e la coscienza 
politica», ha detto il card. Mar¬ 
tini in un'intervista all'agenzia 
Asca. Farti prossimo: espres¬ 
sione tipica, proveniente da 
una pagina del Vangelo di Lu¬ 
ca. Alia domanda «chi è il mìo 
prossimo?» Gesù risponde 
con la parabola del buon Sa¬ 
maritano, sovvertendo drasti¬ 
camente gii schemi culturali e 
religiosi dei Suoi interlocutori. 
A soccorrere il ferito abban¬ 
donato lungo la strada non si 


_ MARIO GOZZiWI 

npd 

e i cattolici 

fermano i due uomini del 
Tempio ma uno straniero ere¬ 
tico, un diverso, oggetto dì 
pregiudiziale ostilità per gli 
ebrei di allora. Soltanto lui, 
non i custodi della religione 
nazionale, si è fatto «prossi¬ 
mo». 

Il cattolico che voglia segui¬ 
re, oggi, l'esempio proposto 
da Gesù non può limitarsi alte 
«opere buone» personali. La 
carità ha una dimensione poli¬ 
tica. Fin qui nulla di nuovo: i) 
vescovo ai Milano non fa che 
ribadire una prospettiva pro¬ 
pria di tutto il magistero. Ri¬ 
corderò almeno ii Sinodo dei 
vescovi del 1971: «La libera¬ 
zione da ogni stato di cose 
oppressivo e parte integrante 



della predicazione del Vange¬ 
lo». Ma c'è del nuovo sul pia¬ 
no dei fatti: l'impegno della 
Chiesa italiana per la forma¬ 
zione politica. Si moltiplicano 
scuole dì tal genere, alla fine 
di giugno si è svolto un conve¬ 
gno organizzato dalla Ceì. Re¬ 
soconto sul Regno, 15 luglio: 
almeno 91 scuole (nate quasi 
tutte nell'ultimo triennio, ben 
36 da un anno in qua), 18 ne! 
Triveneto, 13 in Emilia-Roma¬ 
gna, 8 in Piemonte e in Puglia, 
7 in Lombardia e in Toscana, 
5 nei Lazio e in Sicilia, 3 in 
Abruzzo, Campania, Liguria, 
Marche, Sardegna, 2 in Um¬ 
bria e Calabria, una in Molise, 
Promotori le diocesi (46), l'A¬ 


zione cattolica (16), Cl-Mp 
(15), altri il resto. Più diffuse 
notìzie sull'ulumo numero di 
Supplemento d'anima, un pe¬ 
riodico di Fiesole-Firenze. 

Una realtà in crescita, da 
seguire attentamente. Serba¬ 
toio di nuovi quadri per la De? 
Questa ci spera, vedi // Popo¬ 
lo del 24. Ma ai convegno fu 
detto autorevolmente che «ci 
si può muovere verso il supe¬ 
ramento» sia del legame di 
fatto fra i cattolici e la De sia 
delle difficoltà e,dei limiti po¬ 
sti dagli altri partiti. Inoltre 
quella realtà in crescita si 
iscrive in uno scenario nuovo: 
coscienza e i diritti umani su 
scala universale sono parte in¬ 
tegrante dell’annuncio cristia¬ 
no; crisi della polìtica come 
progetto, sua riduzione a mer¬ 
cato di interessi e spartizione 
di potere; crisi della solidarie¬ 
tà come valore primario; con¬ 
flitto sempre più manifesto fra 
tipo di sviluppo e conseguenti 
situazioni di ingiusto dominio, 
da una parte, ecologia e de¬ 
mocrazia economica, dall'al¬ 
tra. 


Penso che questo scenario 
sia ben presente nelle scuole 
in questione, a Palermo come 
a Milano (solo in questa città 
gli allievi sono più dì 3 500), i 
giovani che le frequentano 
(età media Ira ì 18 e i 35) non 
ne usciranno convinti che la 
politica sia soltanto accetta¬ 
zione dell’esistente con qual¬ 
che correttivo nei limiti del 
«possibile». Ma orientati alla 
critica culturale, morale, poli¬ 
tica della società attuale e de! 
suoi meccanismi alienanti (IV 
persviluppo condannato dai* 
l'ultima enciclica). «Mi inte¬ 
ressa tutto ciò che in campo 
cattolico è questa critica», ira 
detto ingrao. Tradurre l’inte¬ 
resse in forme operative, 
ascoltando «contributi auto¬ 
nomi»; questo è ii problema. 
Senza trascurare l’opinione di 
Uvìa Turco sulle insufficienze 
nostre per cui «molti cattolici 
sono tornati a votare De». 

Il card. Martini sì chiede, 
nell’Intervista citata, se la so¬ 
cietà e fa politica sapranno 
dare spazio a) rinnovato impe¬ 
gno politico. La risposta è an¬ 
che nelle nostre mani. 
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POLITICA INTERNA 


Proteste 

Pri contro 
il condono 
fiscale 


MI ROMA. Continuano nella 
maggioranza le proteste con¬ 
tro la manovra economica 
che il governo dovrebbe vara¬ 
re nelle prossime sedute del 
Consiglio del ministri. La Voce 
Repubblicano è tornata ieri a 
criticare duramente la «confu¬ 
sa congerie di indiscrezioni, 
anticipazioni e illazioni che 
continuano a fiorire sulla ma¬ 
novra economica», li giornale 
del Pri concentra l'attenzione 
(e la crìtica) su «un particolare 
del tutto sconcertante»: si par¬ 
la, scrive la Voce, della «pre¬ 
sunta disponibilità» del gover¬ 
no a predisporre un «condono 
fiscale» nei confronti dei lavo¬ 
ratori autonomi il cui regime 
tributario scade a fine anno, 

a uando cesseranno gli effetti 
el regime transitorio definito 
da Bruno Vlsentlnì quand'era 
ministro delle Finanze. 

«Preferiamo credere che si 
tratti di fantasia giornalistica», 
minaccia la Voce, aggiungep- 
do che «i repubblicani non da¬ 
ranno mai il proprio assènso» 
ad un provvedimento - il con¬ 
dono fiscale - che «è sempre 
sbagliato in generale, perché 
ammette l'Inefficacia o l'ini¬ 
quità della legge, e lo è tanto 
più a proposito di un provve¬ 
dimento che ha rappresentato 
un passo in avanti sulla via del¬ 
la giustizia fiscale». 

Proteste 

Pei e De: 

No alleva 
sui libri 


M ROMA, L'ipotesi di rein¬ 
trodurre riva su quotidiani, 
periodici e libri ha suscitato le 
proteste di Vincenzo Vita 
(Pei) e di Luciano Radi (De), 
responsabili delle comunica¬ 
zioni di massa de) rispettivi 
partiti. Vita definisce l'ipotesi 
•del tutto sbagliata» perché 
•colpirebbe la parte più indi- 
pendente dalle grandi con¬ 
centrazioni» e «si accentue¬ 
rebbero 1 rischi di contrazione 
della lettura». I risultati econo- 
i mici di una tale manovra, con¬ 
clude Vita, «non giustifiche¬ 
rebbero i risultati negativi cosi 
provocati». Per Radi si tratta di 
«un Brave errore» e di «un'jn- 
versione di finca non giustifi¬ 
cata neppure sotto l'aspetto fi¬ 
scale». là reintroduzione del- 
l’iva, prosegue l'esponente 
de. «verrebbe a favorire un ul¬ 
teriore incremento delle con¬ 
centrazioni e a colpire la carta 
stampata in un momento diffi¬ 
cile». «Più che applicare tributi 
- conclude Radi - dovremmo 
preoccuparci di elevare i no¬ 
stri inaici di lettura». 

Contro l'iva sulla carta 
stampata si è schierata anche 
la llii. In un telegramma al mi¬ 
nistro Colombo il segretario 
della Fllsic-Uii. Francesco Ci¬ 
sco. scrive che «sarebbe as¬ 
surdo stabilire nuove imposi¬ 
zioni fiscali per poi dover indi¬ 
viduare nuovi strumenti finan¬ 
ziari a sostegno di questi set¬ 
tori». 


A palazzo Chigi trattativa fino 
a notte sul fìsco. Cgil, Cisl e Uil 
accusano: «Il governo respinge 
il 60 % delle nostre richieste» 


Scontro anche sull’Iva, sulla lotta 
all’evasione e sul fiscal drag 
Il negoziato comunque 
riprende oggi pomeriggio 


Scontro sindacati-De Mita 


«Non ci siamo». Cosi i tre segretari sindacali stanot¬ 
te. a palazzo Chigi al termine deila trattativa sul 
fisco. Sindacati e governo sono lontani sull'lrpef, 
sull'lva, sulla lotta all'evasione, sul condono fisca¬ 
le. «Ma soprattutto - hanno detto i tre segretari - 
manca la contestualità delle misure», tnsomma il 
governo vorrebbe ancora la politica dei due tempi: 
ora prende, forse domani darà. 


STEFANO «OCCONETTI 


M ROMA. Quel che si preve¬ 
deva, si è puntualmente venti- 
cato.NeH'incontro dì ieri sera 
a Palazzo Chigi, il governo e i 
sindacati sono entrati in «rotta 
di collisione» sulla vertenza-fi¬ 
sco. Subito un primo dato: la 
distanza tra le proposte sinda¬ 
cali e quelle del governo sull’i¬ 
potesi di revisione delle ali¬ 
quote Irpel è del 60%. E forse 
anche qualcosa in più. Ieri se¬ 
ra a tarda ora, il ministro Co¬ 
lombo ha tirato fuori le sue 
tabelle. A Cgil. Cisl e Uil (pre¬ 
senti alle trattative con i loro 
segretari generali e con 1 loro 
vice) il ministro ha proposto 


ueata riforma delle curve e 
elle aliquote. Da 0 a 6 milio¬ 
ni, le trattenute fiscali dovreb¬ 
bero essere del 10%; i redditi 
da 6 a 12 milioni avranno 
un'aliquota del 22%; da 12 a 
30 milioni dei 26%; da 30 a 60 
milioni del 33%; da 60 a 150 
milioni dei 40%. Per i redditi 
oltre i 150 milioni l’aliquota 
sarà del 45%. 

Qualche esempio per aiuta¬ 
re a capire bene qual'è la dif¬ 
ferenza tra la proposta sinda¬ 
cale e quella del governo. 
Prendiamo un reddito di 20 
milioni. Seguendo la proposta 
sindacale, questo lavoratore 


dovrebbe «risparmiare» rispet¬ 
to all'attuale sistema, £64mìia 
lire. Seguendo Colombo, in¬ 
vece, rispetto all’attuale siste¬ 
ma di tassazione, quel lavora¬ 
tore ci guadagnerà solo 
275mila lire. Altro esempio: 
un reddito ria 30 milioni. Se¬ 
condo Cgil, Cisl e Uil lo Stato 
dovrebbe restituire, sempre ri¬ 
spetto all’attuale sistema del- 
rivpef, un milione e 104mila 
lire. 11 governo ha semplice- 
mente dimezzato questo ri¬ 
sparmio: 514mìla lire. 

Sull'lrpef, dunque «proprio 
non ci siamo», per usare le pa¬ 
role di Walter Galbusera, Il se¬ 
gretario della Uil che a metà 
serata ha informato i giornali¬ 
sti sull'andamento della tratta¬ 
tiva. L’irpef non va. 

Ma le posizioni non sono 
distanti solo sull'lrpef: ma so¬ 
no lontanissime anche sul re¬ 
cupero del drenaggio fiscale. 
Il sindacato ha chiesto che au¬ 
tomaticamente crescano gli 
scaglioni di reddito, ogni volta 
che l’inflazione supera la so¬ 
glia del 2%. In questo modo le 
•buste-paga» dei lavoratori 


eviterebbero di essere tartas¬ 
sale da una vera e propria tas¬ 
sa sull'inflazione. Il governo 
ha accettato la «soglia» del 
2%, ma l’ha interpretata tutta a 
suo modo. Sì può capire me¬ 
glio con un esempio. I! costo 
della vita cresce dei 3%: il sin¬ 
dacato propone che automa¬ 
ticamente crescano del 3% 
anche le curve dell’Irpel. De 
Mita, Colombo, De Michelis, 
Formica e Rubbi - questa la 
foltissima delegazione dell’e¬ 
secutivo al negoziato - hanno 
proposto quest’auro metodo; 
il 3%, cioè l’aumento del co¬ 
sto della vita, deve essere sot¬ 
tratto alia «soglia» del 2%. In- 
somma, la restituzione del li¬ 
sca! drag avverrà solo su 
quetl’1%. E siamo ancora al- 
Mrpef. Le cose non sono an¬ 
date meglio quando il nego¬ 
ziato ha affrontato la questio¬ 
ne dell'lva. Colombo - ma 
molto genericamente - ha 
spiegato che in più fasi l'iva 
sarà ritoccata verso l'alto. 
L'attuale aliquota zero do¬ 
vrebbe crescere subito del 
2%. I prodotti che oggi hanno 


una aliquota del 2% (pane e 
pasta solo per citarne alcuni) 
dovrebbero passare ai 4%. In 
più, sempre da subito, do¬ 
vrebbe crescere l’aliquota Iva 
per i prodotti che oggi pagano 
il 18%: in questo caso l’au¬ 
mento sarà deli'1%. Ma non è 
tutto: De Mita ha chiesto al 
sindacato di accettare che gli 
effetti deli’aumento dell'lva 
non siano calcolati nella con¬ 
tingenza. È quello che si chia¬ 
ma «sterilizzazione» dell'lva. 
Questo provvedimento do¬ 
vrebbe entrare in vigore subi¬ 
to, mentre la pur parziale revi¬ 
sione delle curve Irpel, solo 
all'inìzio del prossimo anno. 

In realtà, ogni tema toccato 
ha portato con se elementi di 
frattura. Attraverso un compli¬ 
cato meccanismo dì coeffi¬ 
cienti, con l'aggiunta di «man¬ 
cati controlli», Galbusera ha 
detto che si verrebbero a 
creare vere e proprie «zone 
franche» dell'evasione fiscale. 
Soprattutto tra i commercian¬ 
ti, tra i lavoratori autonomi e 
tra quelle categorìe che han¬ 


no goduto lino ad ora di una 
sorta di impunità. Impunità 
che ora si vuole «legiferare». 
Anche se Colombo si è mo¬ 
strato cauto. De Michelis ha 
parlato senza mezzi termini di 
un «nuovo condono». L’im¬ 
pressione è che il governo 
«abbia bisogno di soidi pronta 
cassa - ha aggiunto Galbusera 
- di riforma stasera non mi pa¬ 
re propria si sia parlato». 

Se con le tre confederazio¬ 
ni, de Mita sembra proprio vo¬ 
ler andare a uno scontro, ben 
più benevolo si è mostrato 
verso la Confindustria, che ha 
incontrato ieri mattina. Il go¬ 
verno ha promesso all’asso- 
ciazione di Pininfarina una 
nuova fiscalizzazione degli 
oneri sociali (te tasse Gescal, 
quelle sugli asili nido, quelle 
contro la Tbc, ecc.). e alla 
Confindustria, il presidente 
del Consiglio ha anche assicu¬ 
rato una «linea di moderazio¬ 
ne» salariale. Insomma il cli¬ 
ma tra i due incontri, quello 
delta mattina e quello della se¬ 
ra, è sembrato completamen¬ 
te opposto. 


Salta il vertice tra i cinque segretari 


Il governo cercherà di definire 
la manovra in un consiglio 
di gabinetto convocato per oggi 
Ma sulle riduzioni di spesa 
e sul condono è sempre polemica 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. I) governo ha 
scelto di aumentare l'iva sui 
prodotti di prima necessità, 
quelli che hanno aliquote tra 
Iq 0 e il 2 per cento. Pane, 
pasta, pesce, frutta e ortaggi. 
Ma an<:he giornali, riviste, li¬ 
bri. I prodotti oggi esenti dal- 
l'iva andrebbero al 2%, quelli 
al 2 passerebbero al 4 e quelli 
al 18 al 19%. Gli effetti sui 
prezzi si stimano modesti, più 
sensibili sulla scala mobile (e 
infatti il governo ne chiede la 
sterilizzazione) che contiene 
nel suo «pantere» parecchi di 
questi prodotti. Ma riflessi si 
avrebbero anche sull'Inflazio¬ 
ne. Insieme, il governo vuole 
presentare nella stessa giorna¬ 
ta la nuova «curva» delle all- 

n e Irpef. Ciriaco De Mita, e 
cepresidente del Consi¬ 
glio, Gianni De Michelis, divisi 
sui particolari, sembrano però 
entrambi interessati a varare 
una prima «manovrine» fiscale 
di riequilibrio e riaprire il rap¬ 
porto con le parti sociali. Per 
lo stesso motivo, il !• di ago¬ 
sto non vedrà - se passerà 


questa linea - la tradizionale 
«stanoatìna» d'estate, con au- 
menti a pioggia di tariffe e bol¬ 
li. Un discorso che rimane pe¬ 
rù aperto, per metà agosto; 

e sr settembre; per ottobre. 

hissà. Ticket sanitari, invece, 
e tagli alla spesa per te ferro¬ 
vie sono stàti messi sul piatto 
già da questa settimane, e pre¬ 
parati in una riunione di ieri a 
palazzo Chigi. Se ne è discus¬ 
so a lungo. Che poi si riesa a 
vararli, è altra cosa... 

La giornata è frenetica, e 
messaggi rimbalzano, attra¬ 
verso te agenzie, tra palazzo 
Chigi, via del Corso (PsQ, via 
Frattina (Pii) e piazza dei Ca¬ 
pretta! (Pri). Si aspetta la 
convocazione, da parte di De 
Mita, delta riunione del cinque 
segretari della maggioranza. 
Un annuncio che non arriverà. 
A mezzogiorno e mezzo Gior- 

S lo La Malfa l’ha già capito, e 
etta all'Agenzia Italia: «Se in 
precedenza non ci sarà il ver¬ 
tice di maggioranza, è impos¬ 
sibile che ti Consiglio dei mi¬ 
nistri possa prendere le prime 
decisioni» in materia econo¬ 


mica. E ribadisce: «Bisogna fa¬ 
re presto, bisogna adottare 
senza incertezze drastici prov¬ 
vedimenti». Alla stessa ora e 
In questo caso con una con¬ 
vocazione non prevista, De 
Mita ha invitato a palazzo Chi¬ 
gi i ministri del Tesoro, Giulia¬ 
no Amato; dei Trasporti, Gior¬ 
gio Santuz; della Sanità, Carlo 
Donat Cattin. 

Il presidente,più che un in¬ 
vito a collaborare, non può 
portare alla riunione: in una 
stanza poco distante, sono i 
rappresentanti della Confin¬ 
dustria, che, arrivati a palazzo 
Chigi alle undici e un quarto 
del mattino, sono stati ricevuti 
a mezzogiorno. Intrattiene Pi¬ 
ninfarina, Abete e Patrucco [\ 
vicepresidente, De Michelis. E 
presente anche Colombo. 
Sempre nello stesso piano del 
palazzo, è in corso la secon¬ 
da, estenuante riunione sul- 
l'Acna. Alle 14 De Mita esce e 
ai giornalisti che sì affollano a 
chiedere notizie sulla mano¬ 
vra indirizza un gesto ripetuto 
quanto incojnprensibile: «Do¬ 
po...». sembra dire. Dopo 
quando? 

Giuliano Amato ha messo 
te carte in tavola, intanto. Ha 
chiesto a Giorgio Santuz un 
«sacrificio» diretto sugli inve¬ 
stimenti previsti per te Ferro¬ 
vie dello Stato. Secondo la Ra¬ 
gioneria generale, l'Ente è 
esposto per 15mila miliardi. 
Santuz recalcitra. E i cantieri 
aperti? E i progetti approvati 
proprio per recuperare effi¬ 
cienza e produttività? Esce, in¬ 
torno alfe quattro del pome¬ 
riggio, con un'aria seccata da 


Cambieranno così 
Irpef e Iva ? 


FINO A 6 MILIONI 

10% 

OA 8 A 12 MILIONI 

22% 

OA 12 A 30 MILIONI 

26% 

DA 30 A 60 MILIONI 

33% 

OA 60 A 160 MILIONI 

40% 

OLTRE 160 MILIONI 

46% 


La proposta avanzata dal governo al sindacati prevede per 
te aliquote Irpef solo 6 scaglioni (vedi tabella). Proposte 
anche le seguenti detrazioni: 168 mila lire per i redditi fino 
a 11 milioni (detrazione attuale 228 mila lire); 540 mila lire 
per tutti i lavoratori dipendenti e pensionati (516 mila); 504 
mila lire per i coniugi (462 mila); 48 mila per i figli o 
familiari a carico (48 mila). Per l'iva il governo prevede 
l'aumento della prima aliquota dallo zero al 2 per cento e 
della seconda dal 2 al 4 per cento, mentre l'aliquota ordina¬ 
ria del 18 è portata al 19 per cento. 


palazzo Chigi. E giunto a Porta 
Pia, al suo ministero, chiama i 
sindacati. Un comunicato ge¬ 
nerico e insieme trasparente e 

P reciso, dice al termine dei- 
incontro che «i sindacati 
hanno garantito al ministro 
pieno appoggio a favore di 
adeguati investimenti in un 


comparto cardine». Ma gli in¬ 
genti investimenti nelle Ferro¬ 
vie, prosegue la nota, posso¬ 
no essere giustificati solo si si 
mette mano e si corregge «la 
psrione fallimentare delle 

È Donat Cattin? Passa co¬ 
me una meteora, lasciando 


palazzo Chigi per dirigersi al 
Senato, dove è atteso. Più 
chiuso del solito, die eche di 
«un ticket proporzionale» sul¬ 
le medicine, acnhe lui, ha sen¬ 
tito pariare solo leggendo I 
giornali. È davvero, per tutta 
la giornata, un gran via vai di 
ministri. Emilio Colombo invi¬ 
ta alta pazienza, e conferma, 
però, che di mini condono fi¬ 
scale per i lavoratori autono¬ 
mi si paria, eccome. «Visto 
che a fine anno dobbiamo va¬ 
rare una nuova Visentini ter», 
dice, «stiamo studiando un 
meccanismo per sanaere il 
passato». 1 commercianti, cui 
la Visentini ter garantisce regi¬ 
me a forfait per Iva * Irpef, 
hanno chiesto di poter fare 
un'autodenuncia, per correg¬ 
gere di un 10-20% le dichiara¬ 
zioni dei redditi che il fisco 
dovesse (potesse) ritenere in¬ 
fedeli. 

È quasi l'ora del confronto 
con i sindacati, e a De Mita 
che sta tirando le fila degli in¬ 
contri della giornata arriva un 
ultimatum ai Renato Altissi¬ 
mo, segretario Pii: «Se non si 
(a il vertice di maggioranza - 
dichiara - noi liberali ritenia¬ 
mo opportuna la convocazio¬ 
ne del Consiglio di gabinetto 
per l'esame della manovra 
economica, prima di formaliz¬ 
zarla al Consiglio dei ministri». 
A nome di quale governo De 
Mita e De Michelis sono stati a 
colloquio con i isindacati? E 
quale maggioranza ne soster¬ 
rà i provvedimenti economi¬ 
ci? Chissà. 


Manovra economica, 
presentato 
a Palazzo Madama 



Equità fiscale, aumento degli investimenti, riforma del si¬ 
stema previdenziale: sono i cardini della mozione comuni¬ 
sta, un veto e propno «contropiano» economico-finanzia* 
rio, presentata al Senato. II documento, firmilo dal presi¬ 
dente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli (nejla foto) e 
dai vicepresidenti Silvano Andnani e Ciglia Tedesco, indi¬ 
ca una serie di interventi per coniugare il risanamento 
finanziario del bilancio pubblico con una politica di svilup¬ 
po che riduca il divario Nord-Sud e il livello della disoccu¬ 
pazione. in particolare per quanto riguarda il fisco il Pei 
propone una riforma dell'lrpef con estensione delle basi 
imponibili ai redditi oggi esclusi o evasi; una riduzione 
drastica delle aliquote; un'eliminazione strutturale del fe¬ 
nomeno del drenaggio fiscale; l'assoggettamento all'llor e 
all'irpeg dei redditi derivanti da attività finanziarie; l'impo¬ 
sta ordinaria sul patrimonio proporzionale, a bassa aliquo¬ 
ta su tutti i cespiti. Fra gli altri interventi sollecitati, la 
riforma della previdenza, la fiscalizzazione dei contributi 
destinati al finan riamento dei servizio sanitario nazionale e 
l'accorpamento delle aliquote Iva. 


Protesta 
la Confesercentfc 
«Il governo 
ci ha ignorati» 


«La più viva protesta per la 
mancata consultazione da 
parte del governo in rela¬ 
zione alla manovra econo¬ 
mica e ai provvedimenti fi¬ 
scali» è stata espressa ieri 
dalia presidenza nazionale 
delia ConfesercenH. In una 
nota vengono mosse inoltre numerose critiche di merito ai 
provvedimenti del governo: «Si tratta - è sottolineato - dì 
un rastrellamento di risorse e non di una parte di un piano 
complessivo di rientro dì cui nulla è dato sapere». In parti¬ 
colare la Confesercenti ritiene inaccettabile l'aumento 
dell'lva «senza un'adeguata finalizzazione». 


Andreotti: 

«Non c’è solo 
il Togliatti 
dell’emigrazione» 


L’annuncio dell’apertura 
degli archivi del Comlntem 
ha provocato ieri altri inter¬ 
venti polemici sulla figura 
di Togliatti, in particolare 
da parte socialista. Ma il mi¬ 
nistro degli Esteri Andreot- 
•“ti, nel suo settimanale 
«Block Notes», nota che «è giusto che dei rapporti di To¬ 
gliatti con Mosca non si parli soltanto per il periodo dell'e¬ 
silio» e richiama il Memoriale di Yalta di cui cita alcuni 
passi tra i più significativi, compreso quello sulla necessità 
di superare il regime di limitazione e soppressione delle 
libertà in Urss. «Colpito, senza preavviso, dalla catilinaria 
antistaliniana di Krusciov, Togliatti aveva concepito la ne¬ 
cessità di una nuova impostazione globale» da discutere 
con ì sovietici. 


Sterpa denuncia 
«pressioni 
e minacce 
all’Inquirente» 


«Sono stato sottoposto a 
pressioni di ogni tipo, tenta¬ 
tivi non corretti di contat¬ 
tarmi in prima persona, 
messaggi trasversali, dicia¬ 
mo pure non velate minac¬ 
ce». Lo afferma il presiden- 
1 te della commissione Inqui¬ 

rente, Egidio Sterpa (Pii), in un’intervista anticipata da) 
settimanale l'Europeo. Alla richiesta dì conoscere nomi e 
cognomi, però, segue una riposta evasiva. «Preferisco non 
entrare in tristi dettagli. Sono contento - si limita a dire 
Sterpa - perché nonostante tutto siamo arrivati ad una 
decisione giusta*. 


Il Senato approva 
la nuova legge 
istitutiva 
della Finanziaria 


Il Senato ha approvato là 
revisione della legge istituti¬ 
va deila Finanziaria. I) lesto 
toma a Montecitorio che in 
settimana dovrebbe proce¬ 
dere al varo definitivo. Ieri a 
Palazzo Madama ì larghi 
vuoti nella maggioranza 
hanno costretto fa De a chiedere la verifica del numero 
legale (facendolo mancare) per non soccombere sugli 
emendamenti dell’opposizione di sinistra. Poi - raccolte le 
truppe - te votazioni sono riprese. Su un emendamento 
del presidente de della commissione Bilancio, Nino An¬ 
dreatta, si è spaccata la maggioranza e la stessa De: la 
proposta è stata respinta dal governo, da settori de, dal 
socialisti e dai comunisti. Andreatta chiedeva che dal 1991 
il Tesoro non potesse più finanziare il fabbisogno statale 
con base monetaria e che la Banca d’Italia non potesse più 
acquistare i titoli pubblici. 


GIUSEPPE MANCHI 


Proteste 
Pensionati 
contrari 
ai ticket 


“"———— polemica del titolare del Tesoro 

Amato: «Io non taglio più 
Ci pensino i ministeri» 


" “ Dopo la Cgil il segretario del Psi ha incontrato la Cisl e la Uil 

Craxi: sostegno all’unità sindacale 
ma nessun impegno concreto sul fisco 


■i ROMA. «Viva preoccupa¬ 
zione» per l’ipotesi di ripristi¬ 
nare 1 ticket sulla diagnostica 
e sulle analisi di laboratorio è 
espressa dal sindacati pensio¬ 
nati Cgil-Cisl-Uil, «È inaccetta¬ 
bile - scrivono in un telegram¬ 
ma indirizzato al presidente 
del Consiglio, al ministro del 
Tesoro e a quello della Sanità 
I tre segretari - la tendenza a 
scaricare sugli assistiti ogni in¬ 
capacità di affrontare i proble¬ 
mi della corretta gestione del¬ 
la sanità». I sindacati dei pen¬ 
sionati sollecitano invece il 
governo ad «adottare azioni 
efficaci sul controllo della 
spesa sanitaria applicando la 
legislazione vigente». 

proteste anche dalla Federa 
firma, la federazione del tito¬ 
lari di farmacie: in un comuni¬ 
cato, l'aumento del ticket è 
giudicato «penalizzante per gli 
assistiti affetti da patologie 
che richiedono, senza possibi¬ 
lità di scelta da parte loro, l’u¬ 
so di farmaci particolarmente 
costosi». La Federfarma avan¬ 
za due ipotesi alternative, «più 
eque e maggioramente prati¬ 
cabili», e sollecita «In parallelo 
con l’adozione di maggiori ti¬ 
cket, la revisione e possibil¬ 
mente l’indicizzazione dei li¬ 
miti di reddito al dì sotto del 
quali si fruisce dell'esenzio¬ 
ne». 


am ROMA. Quasi una seduta 
di autocoscienza, nell'ampia 
sala dell’antico palazzo, attor¬ 
no all'enorme tavolo ovate: 
acustica pessima. Ma quel che 
deve arrivare alCascoltatore 
arriva. «Negli ultimi anni - di¬ 
ce il ministro del Tesoro Ama¬ 
to - cl si è abituati al fatto che 
fosse questo ministero a indi¬ 
care I tagli. Ma chi l’ha detto? 
La Costituzione stabilisce di¬ 
versamente. Ogni ministro è 
responsabile delie spese del 
suo ministero... perciò, se 
vuote lare nuove spese, deve 
fare altrettanti risparmi». E un 
impegno simbolico, forse, 
preso di fronte agli studiosi 
che hanno appena finito di 
presentare il loro rapporto sul¬ 
la «efficienza e produttività 
della spesa pubblica». Il voto 
degli esperti, coordinati dal 
professor Sergio Steve, sull’u¬ 
no e l'altro punto, è bassissi¬ 
mo: due, forse quattro consi¬ 
derando particolari attenuan¬ 
ti. 

Della commissione hanno 
fatto parte Paolo Baffi, gover¬ 
natore onorario della Banca 
d'Italia, Luigi Paslnetti, Anto¬ 
nio Marzano e Giulio Tramon¬ 
ti (tutti docenti universitari), il 
Ragioniere generale dello Sta¬ 
to Kuggeri, Corrado Fiacca- 
vento segretario generale del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca e Sergio Resluccia, della 
Corte dei Conti; infine, il pro¬ 
fessor Piero Giarda, presiden¬ 
te della commissione tecnica 


per la spesa pubblica. 

La relazione si conclude 
con un elenco di «tagli», che 
te hanno dato (ama e attualità 
già prima della presentazione 
ufficiale: 2.000 miliardi dalla 
sanità, 500 miliardi sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
300 miliardi sulla cassa inte¬ 
grazione e altri 500 sui con¬ 
tratti dì formazione/lavoro. E 
ancora: 450 miliardi sulla for¬ 
mazione. 1000 (già «incassati» 
con il voto di fiducia, la setti¬ 
mana scorsa, alla Camera) 
con gli invalidi, 800 miliardi 
sottraendoli ai Comuni. Un 
elenco che sembra scontato, 
già sentito. Eche non fa onore 
al rapporto. L'analisi che te 
precede, infatti, è spietata e va 
in ben altre direzioni. 

Il rapporto (che esamina 27 
anni di bilanci dello Stato, dal 
I960) dimostra innanzitutto 
che in questo trentennio sono 
aumentate tutte te spese, me¬ 
no quella per investimenti (in 
valori assoluti, scende 
dall'l 1,5% al 7%; sul prodotto 
intemo lordo, rimane inchio¬ 
data al 3,5%). L’Italia - come 
tutti, dice la commissione - ha 
sempre fatto debiti per finan¬ 
ziare le proprie spese, ma ciò 
che ne sta rendendo il suo bi¬ 
lancio esplosivo e ingoverna¬ 
bile è la spesa per interessi sul 
debito pubblico, triplicata in 
valori assoluti, quintuplicata in 
rapporto alia ncchezza pro¬ 
dotta dai Paese. Per la sanità, 
il grande imputato, lo Stato 


spende appena il 10% delle 
sue uscite totali, per gli inte¬ 
ressi il 15%. 

Ma non è stata una calamità 
naturale. C'è stata una scelta 
politica, a cavallo degli anni 
70, quando l'inflazione ha co¬ 
minciato a salire. E lì che il 
rapporto Steve trova il punto 
di svolta negativa, quella «illu¬ 
sione finanziaria» che spinge¬ 
va i risparmiatori a comprare 
titoli, lo Stato a remunerarli 
sempre più; sapendo che l'in¬ 
flazione avrebbe reso zero gli 
interessi da pagare, accomu¬ 
nando gli uni e gli altri nella 
caduta.ll risparmio, però, si è 
riciclato, compra titoli a bre¬ 
ve; lo Stato, cne nel periodo 
dell’illusione ha speso senza 
controllo, è impastoiato: 
40mila miliardi di tìtoli in sca¬ 
denza ogni mese. Ecco per¬ 
ché la commissione sconsi¬ 
glia di vendere gli immobili 
pubblici: in questo, come in 
quel caso, l'affluenza dì dena¬ 
ro incoraggerebbe nuove, dis¬ 
sennate spese. E sui meccani¬ 
smi - conclude invece - che si 
deve agire: e come prima pro¬ 
posta ramazza, indica la ndu* 
zione del 3% delle spese cor¬ 
renti di tutti i ministeri, che 
siano così («un po’ rozzamen¬ 
te», ammette il rapporto) co¬ 
stretti a scegliere fra te cose 
indispensabili e no. Può esse¬ 
re una via da seguire, quella 
indicata dalla relazione?, è 
stato chiesto ad Amato. «Per 
me, sarebbe la soluzione di 
parecchi problemiì», è la ri¬ 
sposta. DN.T. 


Craxi apprezza le richieste sindacali per la riforma 
fiscale, ma non si impegna a sostenerle in Parla¬ 
mento con i deputati e i ministri socialisti. Lo ha 
fatto capire tirando il bilancio dei suoi colloqui con 
la Cgil e poi con Cisl e Uil. Non è vero, insiste, che 
è iniziata l'epoca delle divisioni nel movimento 
sindacale. Ma chi ha ragione in quella vicenda 
dell’accordo separato alla Fiat? Tace. 


BRUNO UGOLINI 


am ROMA. L'immersione to¬ 
tale di Bettino Craxi, lunga 
due giorni, negli stati maggiori 
del sindacato è finite. L’uomo 
che era passato qualche anno 
fa da queste parti come un 
uragano, impugnando quel 
decreto sulla scala mobile fo¬ 
mentatore di spaccature de¬ 
vastanti, ora trae un bilancio 
sereno delle sue visite nelle 
sedi di Cgil, Cisl e Uil. Non 
sono vere, afferma, le tante 
interpretazioni sulle divisio¬ 
ni interne, sull'inizio di un 
epoca diversa per il movi¬ 
mento sindacale, con tanto 
di burattini e burattinai. Ma 
quali conseguenze concrete 
avrà questo incontro del se¬ 
gretario del Partito socialista 
con ì massimi dirìgenti sinda¬ 
cali del nostro Paese? Qui le 
risposte appaiono un po’ più 
evasive. Un cronista chiede: le 
convergenze tra lei e ì sinda¬ 


cati su una profonda riformo 
fiscale, porteranno a sviluppi 
deirinìziatìva in Parlamento 
di deputali e ministri sociali¬ 
sti?. L'ex presidente del Con¬ 
siglio pare scivolare tentano. 
Certo, replica, c'è un apprez¬ 
zamento di quella piattaforma 
sindacale sul fisco, ma faremo 
avere ie nostre osservazioni 
sui punti che meritano un ap¬ 
profondimento. Il segretario 
socialista è cosciente delle di¬ 
storsioni, delle ingiustizie di 
un sistema che non è nemme¬ 
no moderno. Le tasse sono 
pagate fino all'ultima lira - 
assicura solennemente - solo 
dai lavoratori dipendenti e 
l'evasione è ampia, troppo 
ampia per essere tollerata. 
Detto questo, non assume im¬ 
pegni certi. Torneremo ad ap¬ 
profondire l'argomento, poi¬ 
ché si tratta di una questione 
che non si può risolvere in 


pochi mesi. 

Stiamo ad ascoltare tutto 
questo, a tarda sera, in una sa- 
letta della Uil dove Craxi siede 
tra Benvenuto e Martelli. La 
mattina aveva incontrato i di¬ 
rigenti della Cisl. La cerimonia 
aveva avuto connotati molti 
diversi, rispetto a quelli regi¬ 
strati, dicono i testimoni, ieri 
nella sede della Cgil, conside¬ 
rata casa comune tra comuni¬ 
sti e socialisti. L'organizzazio¬ 
ne capeggiata dal democri¬ 
stiano Marini aveva infatti ri¬ 
servato al «leader» socialista 
un tono più sobrio e distacca¬ 
to. Il tema fiscale aveva preso 
ampio spazio, anche qui, nelle 
due ore di dialogo fitto. Ora 
mi aspetto - aveva commen¬ 
tato Sergio D‘ Antoni, segreta¬ 
rio Cisl - un atteggiamento 
coerente da parte del gover¬ 
no. E qualcuno aveva anche 
intravisto uno spiccato inte¬ 
resse di Craxi a saggiare fino 
in fondo la possibilità della 
Cisl di sostenere, senza esita¬ 
zioni, la piattaforma fiscale 
concordata con Cgil e Uil. 
Con quali scopi? Per misurare, 
su questa base, il possibile 
orientamento di deputati e mi¬ 
nistri socialisti ne) confronto 
aperto in Parlamento e nel 
Paese proprio attorno alta ri¬ 
forma fiscale? Ma allora per¬ 
chè quelle risposte evasive? 


Ora, a sera, sono conclusi 
anche i colloqui con Benve¬ 
nuto e la segreterìa della Uil e 
Bettino Craxi fa il bilancio di 
cui dicevamo all’inizio. Ma c’è 
un altro silenzio significativo 
da segnalare. Quando un cro¬ 
nista gli chiede che cosa ne 
pensa della proposta di una 
convenzione programmatica, 
aperta a tutti i riformisti illu¬ 
strata l'altro giorno dalla Uil, 
luì non batte ciglio e ìndica 
Giorgio Benvenuto. Il quale ri¬ 
sponde dicendo che la propo¬ 
sta verrà recapitata, intanto, a 
Cgil e Cisl. Noi sospettiamo 
fortemente che Craxi non sia 
stato particolarmente sedotto 
dall'idea di mettere insieme 
sindacati, forze politiche dì si¬ 
nistra, associazioni varie per 
una convenzione. 

Un altra cosa preme, inve¬ 
ce, al segretario socialista. Il 
suo bilancio finale insiste mol¬ 
to sull'attuazione dell'articolo 
46 delia Costituzione, quello 
che suggerisce ia partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla vita 
delle imprese. E quell’ altro 
articolo oggetto di discussio¬ 
ne nel sindacato, l'artìcolo 39 
sul riconoscimento giuridico 
del sindacato stesso? Craxi 
non demonizza e basta. Que¬ 
sto artìcolo, il 39, ha trovato 
sostegni nella Cgil dopo l’ac¬ 


cordo separato aita Fiat. Una 
legge riconoscerebbe, infatti, 
un ruolo maggioritario alla 
Cgil e impedirebbe affronti 
come quelli subiti a Mirafìori. 
La Cisl risponde però - Io ha 
ribadito ieri Eraldo Crea - che 
il ricorso ad un riconoscimen¬ 
to della rappresentatività del 
sindacato per legge sarebbe 
una specie di scorciatoia, di 
fronte alia frammentazione 
del mondo dei lavoro. 

Ma forse quel che più con¬ 
ta, nelle parole finali dì Craxi, 
è il riconoscimento dello sfor¬ 
zo difficile che sta compiendo 
ti movimento sindacale per 
rinnovare polìtiche e strate¬ 
gie. Il vocabolo modernizza¬ 
zione è ribadito più volte, ma 
compare anche il riferimento, 
importante, ad una nuova ge¬ 
nerazione di diritti sindacali 
E tutta quella rissa scatenata 
nei giorni scorsi tra Cgil, Cisl e 
Uil? Chi aveva ragione? Biso¬ 
gnava firmare quell’accordo, 
magari turandosi il naso, op¬ 
pure no? Bettino Craxi ha 
ascoltato te diverse versioni. 
Chi ha ragione? Non io dice. 
Raccomanda la ricerca deti’u- 
nità. Scattano nuovi lampi dei 
fotografi, te telecamere si 
riaccendono, scambio di do¬ 
ni, tutti inneggianti a Garibal¬ 
di, Benvenuto è davvero feli¬ 
ce. 


l’Unità 
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Politica Interna 


Naftoli 

Il decreto 
toma in 
Commissione 


Hi ROMA. Da oggi il decreto 
governativo per Napoli e Reg¬ 
gio Calabria sarà di nuovo in 
discussione nella commissio¬ 
ne Ambiente di palazzo Ma¬ 
dama. È un ritorno, perché il 
provvedimento era già all'esa¬ 
me dell’aula ma l'altra notte la 
maggioranza con le sue as¬ 
senze ha tatto mancare per 
due volte il numero legale. A 
quel punto, Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha proposto ai capigruppo (ed 
ottenuto) che il contrastato 
decreto torni in commissione 
dove è più agevole il confron¬ 
to politico-parlamentare. Il 
cammino di questo decreto è 
quanto mai tormentato: alla 
sua quarta edizione, già la 
scorsa settimana non aveva 
superato II vaglio dell’aula 
perché alla prima verifica era 
mancato il numero legale. 

Contro il decreto si è svilup¬ 
pata l'opposizione del comu¬ 
nisti, fattasi ancora più vivace 
quando democristiani e socia¬ 
listi hanno stipulato un patto 
di spartizione e lottizzazione 
per la gestione dei finanzia¬ 
menti destinati alle due aree 
meridionali. Alle spalle e ai 
danni delle autonomie locali e 
delle stesse popolazioni. In 
particolare per Reggio Cala¬ 
bria si contrabbandano come 
finanziamenti nuovi e aggiun¬ 
tivi, risorse distratte dagli in¬ 
terventi ordinari già program¬ 
mati. 

La maggioranza - concluso 
Il «patto» interno - pretendeva 
di lar passare in aula le sue 
scelte senza neppure garanti¬ 
re la propria presenza. Ecco, 
allora, le richieste di verifica 
dei numero legale, che per tre 
volte hanno sorpreso I cinque 
assenti dall'aula. Il Pei - ha 
detto ieri Giorgio Tornati, re¬ 
sponsabile del senatori comu¬ 
nisti della commissione Am¬ 
biente - ha fatto II suo dovere: 
vuole il provvedimento e lo 
vuole con tre caratteristiche: 
finanziamenti aggiuntivi per la 
Calabria; le risorse devono es¬ 
sere gestite da Comune e Re¬ 
gione senza dover ricorrere a 
«governatori» inviati da Roma; 
devono essere risolutamente 
affrontati i drammatici proble¬ 
mi della giustizia. Il decreto - 1 
ha aggiunto Tornati - era brut¬ 
to quando è entrato In aula, 
ma dopo il patto di potere tra 
De e Psi è ancora peggiorato. 

Il ritorno in commissione -> Ha 
aggiunto il comunista Girala-1 
mo Tripodi - può essere 
un'occasione Importante per j 
modificare e migliorare prò-1 
fondamente II decreto (molo 
degli enti locali, occupazione, 

B lustlzia, risorse aggiuntive). ; 
Ina scandalosa lottizzazione . 
6 stata bloccata - ha com¬ 
mentato Andrea Geremicca - 
e c'è da augurarsi che non sì 
vogliano tentare altri colpi di 
mano, Per Napoli - ha aggiun¬ 
to - è «Inaccettabile e provo¬ 
catoria» la pretesa de e pai di 
relntrodurre I commissari 
straordinari nella fase conclu¬ 
siva del programma di rico¬ 
struzione, Quando «la politica 
sparatoria del comando e del¬ 
la gestione di fondi pubblici 
giunge a questi livelli di arro¬ 
ganza - ha concluso Geremlc- 
ca * ne fanno le spese gli inte¬ 
ressi della collettività e le più 
elementari regole di efficien¬ 
za, trasparenza e di democra¬ 
zia». 


I ritardi nella lotta alla mafia 

Al Quirinale i ministri 
delPÌntemo, della Giustizia 
e il vicepresidente del Csm 


L’incontro col segretario pei 

Occhetto al capo dello Stato 
«I cittadini sono indifesi 
di fronte ai poteri criminali» 


Gava a rapporto da Cossiga 


In una giornata segnata da incontri e riunioni sulle 
questioni della lotta alla mafia e della sicurezza, Cos- 
siga ha ricevuto Achille Occhetto. Il segretario del Pei 
gli ha manifestato apprezzamento per l'iniziativa sui 
problemi della giustizia in Sicilia e vivissima preoccu¬ 
pazione per la situazione sempre più grave dell'ordi¬ 
ne pubblico in vaste zone del paese: «L'immobilismo 
e l’insensibilità del governo non sono ammissibili». 


FABIO INWINKL 


■H ROMA. L'intervento del 
capo dello Stato dopo le de¬ 
nunce del procuratore di Mar¬ 
sala, Paolo Borsellino, in ma¬ 
teria di impegno dello Stato in 
Sicilia, è stato ieri al centro di 
una fitta serie di iniziative, 
contatti, prese di posizione. 
Lo stesso Cossiga ha ricevuto, 
nell'arco della giornata, i mi¬ 
nistri dell'Interno e della Giu¬ 
stizia, il vicepresidente del 
Csm, il segretario del Pei 
Achille Occhetto. 

In una dichiarazione resa al 
termine del colloquio al Quiri¬ 
nale, Occhetto manifesta ap¬ 
prezzamento per l'azione av¬ 
viata da Cossiga, al quale ha 
espresso «vivissima preoccu¬ 
pazione per la situazione sem¬ 
pre più grave dell’ordine pub¬ 
blico in vaste zone del paese». 
«Abbiamo sottolineato - pro¬ 
segue Occhetto - come in 
ampie aree del territorio na¬ 
zionale e soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno I cittadini siano sem¬ 
pre meno difesi contro la vio¬ 
lenza e l'intimidazione. I grup¬ 
pi criminali controllano attivi¬ 
tà economiche e condiziona¬ 
no pesantemente la vita stessa 


delle istituzioni. Numerose 
voci di uomini impegnati al 
servizio dello Stato si sono le¬ 
vate per denunciare la cre¬ 
scente e drammatica perico¬ 
losità dei grandi poteri crimi¬ 
nali. Il capo della polizia ha 
segnalato l'esistenza di uh ve¬ 
ro e proprio "anti-Stato". I 
magistrati calabresi hanno di¬ 
chiarato di non essere nelle 
condizioni di assicurare il fun¬ 
zionamento della giustizia». 

«Occorre fare chiarezza - 
conclude il segretario del Pei 
- sulle responsabilità, sulle 
inerzie e sulle connivenze che 
hanno determinato questa si¬ 
tuazione, Spetta al governo ri¬ 
spondere. Si impongono scel¬ 
te chiare, interventi concreti 
ed efficaci. L'immobilismo e 
l'insensibilità, di cui finora II 
governo ha dato prova, non 
sono ammissibili». 

Il capo dello Stato aveva in¬ 
contrato nel corso della gior¬ 
nata Il ministro dell’Interno, 
Gava. il ministro della Giusti¬ 
zia, Vassalli e il vicepresidente 
del Csm, Mirabelli, i tre desti¬ 
natari della sua decisa solleci¬ 
tazione di martedì. 


Gava ha riferito sulla consi¬ 
stenza e sull'azione delle for¬ 
ze di polizia. Secondo i dati 
del Viminale, nella Questura 
di Palermo sono impegnati 
complessivamente 2258 uo¬ 
mini, 424 in più rispetto ad un 
anno fa. Nell'intera provincia 
sì contano attualmente 3336 
poliziotti, 679 in più rispetto 
all'organico previsto. Mirabel¬ 
li ha informato Cossiga che 
l’organo di autogoverno dei 
giudici sin dal giugno scorso 
avviò un'indagine e fece ispe¬ 
zioni riguardo al problema del 
•pool» dì magistrati Impegnati 
in istruttorie particolarmente 
complesse nelle zone più di¬ 
rettamente colpito da feno¬ 
meni di criminalità organizza¬ 
ta. Si profila ora una riunione 
urgente del comitato antima¬ 
fia del Csm, nonostante che 
palazzo dei Marescialli sia or¬ 
mai «chiuso per ferie». 

Il «caso Sicilia» si è riversato 
anche nel vertice sul problemi 
dell'ordine pubblico e della 
sicurezza tenuto ieri a palazzo 
Chigi sotto la presidenza di De 
Mita. Una riunione che ha fat¬ 
to il punto sulla lotta contro la 
criminalità organizzata, il traf¬ 
fico della droga, le frange ter¬ 
roristiche ancora latitanti. 

Stamane, intanto, terrà la 
sua prima seduta la nuova 
commissione parlamentare 
antimafia. Alla vigilia dell'in¬ 
sediamento, il neopresidente 
Gerardo Chlaromonte ha rile¬ 
vato che «l'iniziativa di Cossi¬ 
ga è molto importante». «Noi 
- prosegue la dichiarazione - 
l'abbiamo salutata e la salutia¬ 


mo con grande soddisfazio¬ 
ne: è una dimostrazione di 
sensibilità democratica e mi 
auguro che tutti gli organi del¬ 
lo Stato adempiano alla ri¬ 
chiesta di fare chiarezza sulle 
condizioni della magistratura 
e della polizia in Sicilia». 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati, 
Raffaele Bertoni, osserva per 
parte sua che «la giustizia non 
può essere e non sarà mai un 
fattore decisivo della sconfitta 
della mafia. Purtroppo, su 
questo problema, la magistra¬ 
tura ha sempre offerto un alibi 
all'inerzia del potere politico». 
•Questo alibi - prosegue Ber¬ 
toni - deve cadere e il gover¬ 
no deve rimanere allo scoper¬ 
to di fronte a responsabilità 
che sono soprattutto sue». An¬ 
tonino Caponnetto, che è sta¬ 
to consigliere istruttore del 
Tribunale di Palermo dall’83 
fino a pochi mesi fa (nell'Inca¬ 
rico gli è succeduto, dopo 
molti contrasti, Antonino Me¬ 
li), afferma di condividere pie¬ 
namente le preoccupazioni 
del procuratore Borsellino. 
«Si tratta - precisa - di vecchi 
nodi che tornano al pettine, di 
questioni sulle quali io mi pro¬ 
nunciai già a suo tempo e con 
chiarezza, avvertendo II Csm 
dei pericoli cui si andava in¬ 
contro». 

Da segnalare, infine, su 
questi problemi un'interpel¬ 
lanza dell’on. Tortorella e di 
altri 25 deputati comunisti e 
un'interrogazione di senatori 
del Pel, primo firmatario lm- 
posimato. 


Il pool antimalìa: 
«Delle nuove cosche 
ignoriamo tutto» 



Achille Occhetto 


Giuseppe Di Lello, giudice istruttore a Palermo, è 
uno dei magistrati del «pool» antimafia del capo¬ 
luogo siciliano. Da un paio d’anni non concedeva 
interviste, forse deluso dalle polemiche che hanno 
diviso il fronte della lotta alla criminalità. Ora, inve¬ 
ce, accetta di parlare. Definisce «corretta» l'iniziati¬ 
va del presidente Cossiga. Perché, aggiunge, «ci 
sono ritardi nell’opera investigativa». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M PALERMO. «L’interven¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica? Un intervento 
corretto, nell'ambito dei 
suoi poteri istituzionali, e 
con particolare riguardo al¬ 
la volontà, da lui più volte 
manifestata, di essere co¬ 
stantemente informato. Ri¬ 
cordo che quando venne a 
Palermo il capo dello Stato 
ci volle incontrare, noi dei 
«pool» dell’Ufficio istruzio¬ 
ne e della Procura, sebbene 
quel colloquio non rientras¬ 
se nel programma della visi¬ 
ta». 

Giuseppe Di Lello, giudi¬ 
ce istruttore, è fra i magi¬ 
strati più giovani di ouesto 
ufficio. Lo volle con se Roc¬ 
co Chinnici, il consigliere 


istruttore assassinato dalle 
cosche, che ne apprezzava 
riservatezza e lucidità di 
analisi. Da un paio d’anni Di 
Lello non rilasciava intervi¬ 
ste, forse deluso dalle trop¬ 
pe polemiche che stanno 
lacerando il fronte antima¬ 
fia. Oggi parìa, precisando 
però ai «non parlare a no¬ 
me di qualcuno». Si limita 
insomma a dire ciò che 
pensa. 

Dottor DI Lello, l’opinione 
di Paolo Borsellino è or 
mal di dominio pubblico. 
Tutti conoscono le preoc¬ 
cupazioni del procuratore 
capo di Marsala per un Im- 
pegno contro la criminali¬ 
tà organizzata che rischia 
di disperderai in mille ri¬ 


voli. Qual è la ina opinio¬ 
ne? 

Purtroppo c'è un visibile di¬ 
sinteressamento delio Stato 
che negli ultimi anni è 
emerso in maniera davvero 
preoccupante. Ha ragione 
Paolo Borsellino quando al¬ 
lude ai ritardi nell opera in¬ 
vestigativa. E ha ragione an¬ 
che quando lamenta che or¬ 
mai siamo al buio nella co¬ 
noscenza dei nuovi organi- 
grammi di Cosa Nostra. An¬ 
che la città, nel suo com¬ 
plesso, è ripiombata negli 
anni bui del dopo Boris Giu¬ 
liano, e del dopo Ninni Cas¬ 
sare. 

Non le sembra di esprime¬ 
re una visione troppo pes¬ 
simistica? 

No. Anche perché il mondo 
politico, tranne qualche lo¬ 
devole ma rara eccezione, 
dimostra ormai insofferen¬ 
za crescente su questo ar¬ 
gomento. Per lodevoli ec¬ 
cezioni intendo quelle rap¬ 
presentate dal presidente 
della Regione siciliana Rino 
Nicolosi e dal sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando. 
Oggi ho letto con molta 
soddisfazione, sulle pagine 


Francesco Cossiga 


dell' Unità, l’intervento del¬ 
l'onorevole Luciano Violan¬ 
te, che mi è sembrato molto 
centrato. 

Palermo è destinata ad es¬ 
sere eternamente «città di 
frontiera»? 

Palermo dovrebbe meritare 
una attenzione maggiore, 
su questo minare ci siano 
pochi dubbi. E il capoluogo 
della regione siciliana. Non 
è un caso che nessuna famì¬ 
glia maliosa sia mai riuscita 
- da sola - ad esercitare il 
suo dominio. C’è invece un 
controllo rìgido sul territo¬ 
rio, da parte di tante «famì¬ 
glie» che rispettano le reci¬ 
proche «influenze» e hanno 
anche profonde radici so¬ 
ciali. Il risultato è quello di 
una grande potenza intimi¬ 
datoria nei confronti di chi 
ha paura, di un grande pote¬ 
re di condizionamento del¬ 
le scelte economiche e po¬ 
litiche. E inquietante allora 
che proprio a Palermo, cen¬ 
tro nevralgico della politica 
regionale, il fronte antima¬ 
fia, a parte quello giudizia¬ 
rio, si riduca, comele dice¬ 
vo, a qualche «lodevole ec¬ 
cezione». □ S.L 


«Ora si faccia chiarezza sul caso-Palermo» 


Tra i giudici siciliani dopo 
l’intervento del presidente 
Ma il capo dell’Ufficio 
istruzione si difende: 
«Borsellino dice il falso» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


wm PALERMO. Nell'ultimo 
ventennio al palazzo di Giusti¬ 
zia di Palermo si è visto dì tut¬ 
to; alti magistrati assassinali, 
grandi arresti, |e clamorose 
confessioni dei pentiti, tre gi¬ 
ganteschi processi contro le 
cosche. E ancora: diari, rivela¬ 
zioni, giudici rimossi o censu¬ 
rati, avvocati «consigliori» del¬ 
la mafia, persino giornalisti ar¬ 
restati. Ma mai si era verificato 
l'intervento del capo dello 
Stato sul tema della lotta alla 
mafia. Ora che anche questo è 
accaduto, prudenza e stupore 
dominano le reazioni del 
«giorno dopo». Prudenza, ma 
non silenzio. 

Alberto Di Pisa, sostituto 
procuratore del pool antima¬ 


fia, si ritiene «soddisfatto» per 
l’intervento di Cossiga e cosi 
come aveva spezzato una pri¬ 
ma landa a favore della cla¬ 
morosa denuncia di Paolo 
Borsellino, procuratore capo 
di Marsala, ieri ha riconferma¬ 
to Il suo punto di vista: «Non 
voglio entrare nel merito dì 
singoli giudizi, ma nel com¬ 
plesso mi sembra che l’analisi 
del collega abbia davvero col¬ 
pito nel segno». Il palazzo di 
Giustizia, anche ieri è stata 
meta obbligata de» cronisti al¬ 
la ricerca di nuovi risvolti di 
una polemica sempre più du¬ 
ra. E stata una mattinata di 
summit spesso informali. Gio¬ 
vanni Falcone ha avuto un in¬ 


contro con Meli, capo dell'uf¬ 
ficio Istruzione. A turno, al se¬ 
condo piano, nell’ufficio del 
procuratore capo Curii Giardi* 
na sono sfilati i suoi sostituti. 

Abbottonatissimo, Pietro 
Giammanco, procuratore ca¬ 
po aggiunto, fa rispondere 
con un laconico «ho da fare», 
a quanti attendono dietro il 
suo ufficio. «Non mi sogno 
neanche di commentare un’i¬ 
niziativa tanto autorevole co¬ 
me quella del capo dello Sta¬ 
to», ha replicato al giornalisti 
Giuseppe Ajala, pubblico mi¬ 
nistero al maxi-processo. Aja¬ 
la comunque aveva già avuto 
modo nei giorni scorsi di so¬ 
stenere che «Borsellino è per¬ 
sona troppo seria e troppo re¬ 
sponsabile perché le sue di¬ 
chiarazioni siano semplicisti¬ 
camente archiviate*. Toma a 
prendere la parola Antonino 
Meli, il capo dell'ufficio Istru¬ 
zione. Dice: «L'ho dichiarato, 
lo ripeto: le affermazioni del 
giudice Borsellino non corri¬ 
spondono alia realtà dei fatti. 
Non sono vere. Ho apprezza¬ 
to molto l’intervento di Cossi¬ 
ga, lo considero un importan¬ 
te passo verso la chiarezza. Il 


mij unico interlocutore è 
adesso il Csm. E un doveroso 
riserbo mi impedisce di ag¬ 
giungere altro». Impeccabile, 
doppio petto color crema, 
auesto.distinto magistrato al- . 
l’antica continua a ripetere 
quasi inalberandosi: «Stanno 
accadendo cose allucinanti 
credetemi, stanno accadendo 
cose allucinanti». 

Anche altri magistrati fanno 
sapere che ormai «il Csm do¬ 
vrà fare chiarezza sul caso Pa¬ 
lermo. Perché escludendo 
che qualcuno sia impazzito 
improvvisamente, resta il fatto 
che si stanno ormai scontran¬ 
do due filosofie giudiziarie in 
materia di lotta alla mafia». 

Alla squadra mobile, inve¬ 
stita dal ciclone delle polemi¬ 
che, è inutile cercare reazioni. 
In quegli uffici di piazza Vitto¬ 
ria, che in questi anni hanno 
visto di tutto sono tali e tante 
le fratture che difficilmente 
sono riconducibili a scenari 
unici. Certo fa impressione la 
notizia che Saverio Montava¬ 
no, dirigente della sezione in¬ 
vestigativa, era stato incrimi¬ 
nato, insieme all'agente Galla¬ 
to, addirittura per «falso ideo- 


logicu» e «favoreggiamento» 
con gli assassini del poliziotto 
Natale Mondo. Natale Mon¬ 
do, ex braccio destro di Ninni 
Cassarà (ucciso nell’estate 
dell’85), fu ammazzato U 4 
gennaio di fronte'al negozio 
di sua moglie nella borgata 
marinara deil'Arenella. Poco 
prima di morire Mondo sì sa¬ 
rebbe lamentato con alcuni 
colleghi perché Montavano 
si ostinava ad inviare poliziotti 
dell'investigativa nel suo ne¬ 
gozio utilizzandolo come «os¬ 
servatorio» degli strani movi¬ 
menti delle cosche. 

Ma anche questa volta i 
conti non sembrano tornare. 
Montalbano «amico» della 
mafia? Montalbano, addirittu¬ 
ra, «favoreggiatore». Può dar¬ 
si. Certo è cne anche Mondo, 
dopo l’uccisione di Cassarà - 
fu accusato di essere la «talpa» 
della Squadra mobile, che fa¬ 
vori i movimenti dei killer. Né 
lo aiutò il fatto di essere stato 
l'unico superstite dell’agguato 
in via Croce Rossa. Eppure, il 
giudizio su Mondo fu poi ribal¬ 
tato. Era un «infiltrato» nelle 
famiglie dell'eroina, non il lo¬ 
ro confidente. Assassinando¬ 
lo, la mafia sembrò propende¬ 


re per la prima ipotesi. 

Ma è singolare che ieri un 
giornale siciliano rilevava, 
quasi con stupore, come mai 
il ministero degli Intèrni non 
avesse.emesso finq ad ora al¬ 
cun provvedimento di so¬ 
spensione per Montalbano e 
Galioto. Singolare e strano: lo 
stesso giornale, nei giorni del¬ 
le grandi inchieste sul traffico 
d’armi dopo la scoperta del 
«Bustany I», pubblicò anche i 
particolari più minuziosi su 
una trance siciliana delle in¬ 
dagini guidata proprio da 
Montalbano. L'indagine andò 
per aria. Montalbano si disse 
molto amareggiato. Nessuno 
trovò nulla da ridire, nessuno 
invocò la «violazione del se¬ 
greto istruttorio». Eppure, in 
quell’occasione, mafiosi in 
carne ossa, appresero dal 
giornale che qualcuno stava 
indagando su ai loro. E non 
risulta che il capo delta squa¬ 
dra mobile di. Palermo, 
istruendo il voluminoso dos¬ 
sier sulla «fuga di notizie» a 
Palermo, culminata poi nel- 
l’arrestro dei cronisti de «l’U¬ 
nità» e «Repubblica» abbia de¬ 
dicato particolare attenzione 
a quell’episodio. 



Freddato falekmu. santo Prestitiiippo, 

* ■„ • 26 anni, è stato ucciso con aùe 

T€u€llSSIIflO fucilate ieri mattina a Crocever- 

del boss de Giardini di fronte alla sua abi¬ 
uri «wa» tazione, nel cuore dell'Impero 

Michele Greco del boss Michele Greco di cui la 

vittima era uomo di fiducia. Il 
giovane era stato assolto recen¬ 
temente per insufficienza di prove ai maxiprocesso (condanna¬ 
ti, invece, il padre e il fratello). L'omicidio è da interpretare 
come messaggio al Greco: non si provi a rimettere i piedi a 
Croceverde Giardini. 


PALERMO. Santo Prestifilìpi 


fi governo tace, il voto slitta 

Riforma della presidenza 
ferma senza la copertura 


Cresce (e si sposta a Roma) la polemica sugii accordi in periferia fra De e Pei 
Palermo, in Provincia probabile accordo Pci-Dc-Psdi. A Pavia ancora trattative 

Giunte, scambio di accuse fra Psi e De 


Hi ROMA. Il calendario della 
Camera prevede per oggi la 
discussione in adla del dlse- 

[ ino di legge sulla riforma del- 
a presidenza del Consiglio, 
già approvato a Montecitorio, 
modificato al Senato e rimodi¬ 
ficato in commissione nuova¬ 
mente alla Camera. È difficile, 
però, che possano essere ri¬ 
spettati I tempi. La commis¬ 
sione Bilancio, infatti, che ieri 
doveva esprimersi sulla co¬ 
pertura finanziaria del provve¬ 
dimento, non è stata In grado 
di decidere ed ha rinviato ad 
oggi l suol lavori. «Tutto que¬ 
sto perché il governo - ha di¬ 
chiarato il presidente, il de Ni¬ 
no Crìstofori - non ha ancora 
presentato una relazione det¬ 
tagliata sugli oneri di spesa». 

L'Intoppo è nato nel mo¬ 
mento In cui Con. Franco Bas- 
sanini, vice presidente della 
Sinistra indipendente, ha rile¬ 
vato la mancanza di copertura 
di alcuni costi aggiuntivi, inse¬ 
riti dalla maggioranza a Palaz¬ 
zo Madama, per I aumento 
degli organici; diversi benefi¬ 
ci, tn sede di Inquadramento 
di ruolo; corresponsioni di in¬ 
dennità aggiuntive. Bassanini 
ha comunicato che *1 istrutto¬ 
ria compiuta dagli uffici della 
Camera conferma che la rifor¬ 


ma è priva di idonea copertu¬ 
ra finanziarla». «I solerti fun¬ 
zionali della commissione Bi¬ 
lancio - ha aggiunto - hanno 
identificato ben undici dispo¬ 
sizioni del testo approvato dal 
Senato che comportano costi 
aggiuntivi privi di copertura». 

«Senza indicazioni del Te¬ 
soro - ha commentato Sergio 
Garavinì, responsabile del Pei 
in commissione Bilancio - noi 
non possiamo procedere; il 
problema è del governo». E il 
governo, come abbiamo vi¬ 
sto, continua a tacere, contri¬ 
buendo così a mantenere un 
clima di grande incertezza sui 
tempi di approvazione di uno 
dei provvedimenti previsti dal 
pacchetto delle riforme istitu¬ 
zionali. Qualcuno, come il de 
Sergio Coloni, relatore nella 
commissione di merito, ha 
lanciato un segnale d'allarme 
per le manovre, secondo lui, 
di «qualcuno che pare voglia 
mettere sabbia negli ingranag¬ 
gi, per far slittare la riforma 
all'autunno». Chi? L’unico in 
ritardo è, per ora, il governo 
che pare non sapere che pesci 
pigliare, stretto tra la difesa 
del testo del Senato e la ne¬ 
cessità di trovare la copertura. 
Tanto più - come ha ricordato 
il presidente della commissio¬ 


ne Bilancio del Senato, il de 
Beniamino Andreatta - «il pa¬ 
rere della commissione (a Pa¬ 
lazzo Madama, ndr) è stato 
espresso sulla base delle di¬ 
chiarazioni favorevoli del rap¬ 
presentante del Tesoro e dì 

S “ > della presidenza del 
alio». L’ex ministro ri¬ 
spondeva dd una precisa ri¬ 
chiesta di chiarimenti del co¬ 
munista Rodolfo Bollini sulle 
effettive modalità di copertura 
del provvedimento. Andreat¬ 
ta, che solitamente ama intre- 
pretare la parte del cane da 
guardia del bilancio dello Sta¬ 
to e di difensore dell'alt 81 
della Costituzione (stabilisce 
che ogni legge di spesa preve¬ 
da la copertura), ha giustifi¬ 
cato questa sua «svista» scari¬ 
cando la responsabilità, come 
abbiamo visto, sui rappresen¬ 
tanti del governo e sulla «ri- 
strettezza dei tempi che ha 
impedito l’acquisizione della 
relazione tecnica sulla quan¬ 
tificazione degli oneri». Ve¬ 
dremo oggi se il governo riu¬ 
scirà a trovare una soluzione 
accettabile, fermo restando il 
giudizio positivo che tutte le 
forze politiche hanno dato 
sull’Impianto complessivo 
della nforma. 


La polemica sulle giunte Pci-Dc rimbalza dalla perife¬ 
ria a Roma, e coinvolge il Psi e la De in uno scambio 
di accuse e di minacce in cui ciascuno imputa all'al¬ 
tro di aver «tradito» il pentapartito. Intanto l’Ufficio 
politico della De ha deciso di promuovere incontri 
tra i cinque per «chiarire le situazioni più difficili». 
Angius ha avuto con La Ganga un «cordiale collo¬ 
quio» dedicato proprio alle giunte. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. «Elementi di in¬ 
stabilità rispetto al governo 
nazionale»: così il socialista 
Giulio Di Donato giudica mi¬ 
nacciosamente gli accordi tra 
democristiani e comunisti per 
alcuni governi locati. E «intol¬ 
lerabile», prosegue, che a 
fronte di un «appoggio leale» 
del Psi a De Mita, il partito del 
presidente del Consiglio 
«continui a proporre giunte 
con il Pei che escludono il 
Psi». Giusy La Ganga corregge 
un poco il tiro d'altro giorno 
aveva parlato di «conseguen¬ 
ze nazionali») e accusa gii «or¬ 
gani periferici» della De, ma 
poi si chiede: «Così le cose 
potranno continuare a lun¬ 
go?». E ripete che quando 


Craxi era presidente del Con¬ 
siglio «si lavorò perché au¬ 
mentassero te coalizioni di 
pentapartito*, mentre ora che 
a Palazzo Chigi c'è De Mita 
succede esattamente il con¬ 
trario. 

E mentre Claudio Martelli 
spiega che «più crescono le 
giunte targate Dc-Pci, più cre¬ 
sceranno i socialisti», Pietro 
D’Andreamatteo minaccia 
«contraccolpi a livello nazio¬ 
nale». D’Andreamatteo è il vi¬ 
cepresidente socialista del 
Consiglio regionale abruzze¬ 
se, ed è anche uno dei due 
consiglieri psi di Pescara so¬ 
pravvissuto alia sentenza del 
tribunale che quattro mesi fa 


condannò cinque suoi colle¬ 
glli e due de (tra cui il sinda¬ 
co) per lo scandalo dei «falsi 
invalidi». Infine, D’Andrea- 
matteo è il candidato psi alla 
poltrona di sindaco di Pesca¬ 
ra, e proprio questa richiesta 
ha spinto la De ad avviare un 
«confronto programmatico» 
aperto anche ai comunisti. 
«Non capisco perché il Pei 
faccia da sgabello alla De», si 
chiede polemico il vicepresi¬ 
dente. Ma a Pescara la crisi 
non è stata neppure aperta. E 
il Pei propone un «governo di 
garanzia» con tutti i partiti. 

Ma torniamo a Roma. Alle 
accuse socialiste risponde 
Giuseppe Guzzetti, il respon¬ 
sabile enti locali della De che 
ieri sera ha introdotto i lavori 
dell’Ufficio politico. Dati alla 
mano, Guzzetti nega che le 
giunte Pci-Dc siano un feno¬ 
meno rilevante: su circa otto¬ 
mila comuni, le coalizioni Pci- 
Dc sono 50, quelle Pcl-Dc-lai- 
cì 70 e quelle Pci-Psi-Dc-laici 
42. E comunque, aggiunge 
Guzzetti, la De «ha sempre 
espunto tutti i tentativi di al¬ 
leanza con il Psi». Fin qui la 
«difesa». Ma Guzzetti non ri¬ 


sparmia gli attacchi. Prima ac¬ 
cusa: il Psì, dopo aver favorito 
ì) pentapartito in periferìa, ora 
punta ad alleanze di sinistra. 
Dopo le amministrative 
dell'85 erano 16, ora sono 23. 
E le giunte di pentapartito so¬ 
no calate da 53 a 48. Seconda 
accusa: il Psi vuole troppi sin¬ 
dacò troppi assessori, troppi 
presidenti di municipalizzate. 
La De, dice Guzzetti, sa di do¬ 
ver concedere al Psi «adeguati 
riconoscimenti», ma «c’è un li¬ 
mite»: «l’effettiva realtà del 
consenso elettorale». E se ì 
socialisti non ne tengono con¬ 
to le richieste diventano 
«inaccettabili». Terza accusa: 
spesso è la «conflittualità in¬ 
terna al Psi» Il motivo per cui 
non è possibile creare «gover¬ 
ni locali stabili». Conclusione: 
la De dà «priorità e preferen¬ 
za» al pentapartito, ma «ecce¬ 
zionali situazioni locali» e 
l’«esìgenza della governabili¬ 
tà* possono richiedere altre 
soluzioni. E per tranquillizzare 
il Psì (ma anche molti de) l’Uf¬ 
ficio politico ha deciso di pro¬ 
muovere incontri tra i cinque 
per «chiarire i rapporti nelle 
situazioni più difficili, per tro¬ 


vare rimedi nella formazione 
delle giunte». 

Una decisione, questa, che 
deve esser piaciuta a Virginio 
Rognoni, che ieri ha espresso 
«serie perplessità» sull'ipotesi 
di accordo Pci-Dc a Pavia. 
•Operazione assai disinvolta», 
la definisce Rognoni. E rinca¬ 
ra la dose: è stata «una logica 
di puro potere» a spingere la 
De all’incontro con il Pei. Cer¬ 
to, concede Rognoni, il Psi 
«ha tirato troppo la corda» 
provocando ('«irritazione» dei 
due partiti maggiori, ma «sul¬ 
l'irritazione non si costiuisce 
una politica». Il segretario pro¬ 
vinciale Giancarlo Vitali ri¬ 
sponde che «tra noi e il Pcì c’è 
identità dì vedute e riscontri 
confortanti su molti punti». E 
Nicola Adavastro, della segre¬ 
teria comunista, spiega che 
«le convergenze piu significa¬ 
tive le abbiamo registrate con 
la De», dopo aver preso atto 
del «rifiuto» del Psi a collabo- 
rare. In ogni caso, conclude 
Adavastro, «formeremo al¬ 
leanze solo se si basano sul 
programma». Di tutto ciò di¬ 
scuterà stasera il Comitato fe¬ 
derale del Pei. Da segnalare 
una smentita del de Fortunato 
Bianchi, indicato come possi¬ 


bile sindaco dì Pavia: «Non 
sono disponibile», ha detto, 
aggiungendo sibillino che «da 
più partì sì è tentato di fare 
scelte di potere invece che 
scelte politiche». 

Da Pavia (passando per 
Arese, dove è nata una giunta 
Dc-Pci dopo 13 anni di cen¬ 
tro-sinistra, e per Orbetello, 
dove si è [ormata una coali¬ 
zione Pci-Dc-Pri) a Palermo. 
Ieri mattina doveva tenersi un 
incontro tra tutti i partiti per 
definire la nuova giunta pro¬ 
vinciale. Ma Psi, Pri e Pii l’han¬ 
no disertato. 1 socialisti pon¬ 
gono come pregiudiziale te di¬ 
missioni della giunta dì Paler¬ 
mo. «In questo modo - com¬ 
menta Michele Figurelti, se¬ 
gretario del Pel palermitano - 
e molto diffìcile sviluppare 
positivamente ì rapporti a sini¬ 
stra». Su iniziativa dì Figurelti 
Pei, De e Psdì hanno invitato ti 
Psi a partecipare ad un nuovo 
incontro, previsto per oggi, 
Quello di ieri ha comunque re¬ 
gistrato «convergenze impor¬ 
tanti» tra i partecipanti, ed è 
probabile che ì tre partiti dia¬ 
no vita alla nuova giunta pro¬ 
vinciale. Oggi intanto dovreb¬ 
be essere eletto il presidente. 


















IN ITALIA 


Per il nuovo caso Montedison 
una scelta che non soddisfa nessuno 
La fabbrica dei veleni chiuderà 
ma soltanto per 45 giorni 


Acna, governo spaccato 
poi decide De Mita 


De Mita ha chiuso l'Acna. Ma solo fino al 19 set¬ 
tembre. Finisce il lungo tira e molla che vede una 
vallata non solo degradata, ma divisa. La decisione 
è la prova della frattura in seno al governo. Chi ha 
vinto, in realtà, è la Montedison. La riunione dei 
quattro ministri si era chiusa alle tre con un nulla di 
fptto e con la decisione di rimettere ogni decisione 
al presidente del Consiglio. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■V ROMA Se c’era bisogno 
di una riprova della divisione 
che esiste all’Interno del go¬ 
verno, basta esaminare il caso 
Acna e la decisione del presi¬ 
dente del Consiglio. Per non 
(are torto a nessuno, De Mita 
ha «mandato in vacanze forza¬ 
le», a partire dal 5 agosto e 
(ino al 19 settembre, gli 800 
operai dello stabilimento del¬ 
la Val Bormida. La chiusura è 
finalizzata a mettere in atto 
quelle misure già predisposte 
dalla commissione ministeria¬ 
le. Ciò significa, in altre paro¬ 
le, che la ristrutturazione può 
continuare e la Montedison, 
battuta a Massa, si è rifatta a 
Cenglo. Vediamolo un po’, 
questo «verdetto» di De Mita. 
«L’attività è sospesa per 45 
giorni, a decorrere da venerdì 
5 agosto. Ciò per consentire, 
attraverso incontri tra gover¬ 
no, azienda e parti sociali, la 
predisposizione di un piano di 
misure conformi alle conclu¬ 
sioni contenute nella relazio¬ 
ne del comitato tecnico- 
scientifico del ministero del¬ 
l’Ambiente, dirette ad assicu¬ 


rare condizioni di compatibili¬ 
tà ambientale di sicurezza del¬ 
lo stabilimento. Tali misure 
dovranno essere finalizzate al¬ 
la ripresa della produzione, il 
19 settembre prossimo. La de¬ 
correnza del provvedimento - 
precisa infine il comunicato 
della presidenza del Consiglio 
- dal 5 agosto è determinata 
dall’esigenza di garantire il 
tempo necessario per la chiu¬ 
sura tecnica degli impianti». 
L’Acna, infatti, non ha chiuso 
mai. Nemmeno per ferie esti¬ 
ve e quindi i problemi tecnici 
sono più che spiegabili. Ma 
quello che preoccupa, e su 
ciò sarà interessante sentire le 
reazioni, è che le misure che 
verranno prese in questi 45 
giorni estivi riguardano le mi¬ 
sure contenute nella relazione 
tecnico-scientifica del mini¬ 
stero, che non solo non è sta¬ 
ta firmata da tutti e cinque gli 
esperti (solo 3 su 5), ma è sta¬ 
ta compilata sui dati tecnici 
fomiti dalla stessa Montedi¬ 
son. Torniamo alla giornata di 
ieri. I quattro ministri, Ruffolo, 
Donat Cattln, Battaglia e Lat¬ 


tanzio si sono incontrati alle 
12 per proseguire la discussio¬ 
ne conclusasi con un nulla di 
fatto martedì. Dopo tre ore 
nessuna conclusione e deci¬ 
sione di rimettere la questione 
al presidente del Consiglio. 
Subito dopo e per tutto il po¬ 
meriggio è stato un susseguirsi 
di dichiarazioni e di schiera- 
menti. Il fronte della chiusura 
si delineava in questo modo: 
comunisti (che avevano pre¬ 
sentato una mozione alla Ca¬ 
mera), socialisti, socialdemo¬ 
cratici. verdi, Dp e liberali. 
Contrari i sindacati e tutti gli 
altri. Il responsabile per l'am¬ 
biente del Psi, Di Donato, di¬ 
chiarava: «La storia della fab¬ 
brica della Montedison, prin¬ 
cipale causa, da anni, della 
grave condizione di inquina¬ 
mento sofferta dalla vai Bor¬ 
mida e la recente fuoriuscita 
di acido solforico, hanno or¬ 
mai ridotto ali'esasperazione 
la popolazione della valle. 
Non si comprendono, perciò, 
le posizioni contrarie alla so¬ 
spensione delie attività della 
fabbrica dei ministri della Sa¬ 
nità e dell'Industria». E insiste¬ 
va ancora; «I socialisti chiedo¬ 
no al governo che si decreti 
immediatamente ia sospen¬ 
sione in via cautelare delle at¬ 
tività dell'impianto Acna al fi¬ 
ne di adeguarne gli impianti 
alle esigenze di sicurezza e ri¬ 
tengono indispensabile che 
venga predisposto un piano di 
riconversione produttiva che 
sia in grado di salvaguardare 
l’occupazione. I lavoratori in¬ 


teressati alla chiusura andran¬ 
no ne! frattempo impiegati 
nelle operazioni di bonifica e 
risanamento ambientale». 

Più duro il presidente dei 
senatori socialisti, Fabbri: 
«Governare significa decidere 
e scegliere evitando l'incon¬ 
cludenza e le soluzioni pastic¬ 
ciate». Ma De Mita temporeg¬ 
giava ancora. Si facevano 
avanti i Verni. Si parla di una 
chiusura dì due mesi (la noti¬ 
zia non era ancora ufficiale) è 
un primo parziale risultato po¬ 
sitivo, comunque insufficiente 
anche se importante. Chiedia¬ 
mo al Parlamento, durante il 
dibattito di venerdì prossimo 
alta Camera, che abbia più co¬ 
raggio del governo». Anche 
Dp chiedeva la chiusura del- 
l'Acna per effettuare una cre¬ 
dibile ed efficace bonifica del¬ 
la vaile. 

I segretari confederali della 
Cgil, Cisl e Uil Lucchesi, Gaba- 
glìo e Piccinini, in una lettera 
al governo, ribadivano la loro 
richiesta già fatta a Ruffolo di 
«attivare un (avolo di negozia¬ 
to tra governo, Regioni, azien¬ 
da e sindacati per definire un 
programma di interventi di ri¬ 
sanamento e le loro modalità 
di attuazione. Le conferedera- 
zioni, contemporaneamente, 
riconfermavano la propria 
contranetà ad un provvedi¬ 
mento di sospensione assunto 
unilateralmente dal governo». 

A tarda sera la presidenza 
del consiglio decideva come 
abbiamo detto: chiusura bre¬ 
ve, poi si vedrà. 



Gruppi di operai dell'Acna bloccano la ferrovia Torino-Savona all'altezzea di Cengio 


D Pd chiede: 

«Subito la riconversione» 


■■ ROMA Dodici deputati 
del Pei hanno presentato una 
mozione al governo in cui si 
chiede «di procedere alla 
temporanea sospensione cau¬ 
telativa delle produzioni del- 
l’Acna con le modalità e le ar¬ 
ticolazioni idonee ad evitare 
ogni fenomeno di ulteriore in¬ 
quinamento ed a predisporre 
urgentemente un piano di ri¬ 
conversione che elimini le 
produzioni nocive e salva- 
guardi l’occupazione e l’am¬ 
biente, utilizzando, a tal fine, 
tutti i fondi disponibili». 

Si chiede, inoltre, al gover¬ 
no di procedere, secondo 
quanto previsto dalla legge, 
«all’individuazione dei re¬ 
sponsabili della situazione di 
grave degrado della zona ed 
avviare contro di essi le op¬ 
portune iniziative giudiziarie, 
onde ottenere il rimborso dei 
danni provocati contro l'am¬ 


biente ed il patrimonio pubbli¬ 
co». 

I deputati comunisti • la mo¬ 
zione è firmata tra l’altro dai 
vicepresidenti del gruppo co¬ 
munista Minucci e Violante e, 
inoltre, da Quercini, Boselli, 
Alborghetti, Testa, Binellì e 
Soave - impegnano il governo 
«ad assumere ogni necessaria 
iniziativa per garantire i lavo¬ 
ratori dell'Acna e di altre 
eventuali aziende interessate 
da provvedimenti di sospen¬ 
sione di attività produttive, 
fermo restando l'obbligo da 
parte del ministero dell’Am¬ 
biente di rivalersi in sede giu¬ 
diziaria sui responsabili del 
danno subito». 

Infine al governo si chiede: 
di impegnare in ogni caso i 
lavoratori dell’azienda nelle 
opere di bonifica e di risana¬ 
mento; di accelerare la stesu¬ 
ra del piano di risanamento 


previsto dalla dichiarazione di 
«area ad alto nschio», garan¬ 
tendo la completa indipen¬ 
denza fra coloro a cui deve 
essere affidato l'incarico, il 
gruppo economico di cui 
l'Acna fa parte e coloro che 
dovranno svolgere i lavori di 
risanamento; a predisporre un 
progetto di sviluppo della Val¬ 
le Bormida sulla scorta della 
relazione contenente il «qua¬ 
dro di riferimento socio-eco¬ 
nomico» in collaborazione 
con province, comuni, comu¬ 
nità montane, ed avvalendosi 
dell'apporto delle organizza¬ 
zioni professionali, sindacali e 
dell'Associazione della rina¬ 
scita della Valle Bormida. La 
mozione comunista, nella Sw 
premessa, ncorda la grave si¬ 
tuazione di degrado ambien¬ 
tale e di inquinamento in cui si 
trova da molti anni la Val Bor¬ 
mida. 


E domani sciopero generale in Val Bormida 


Cortei, autostrade e ferrovìe bloccate in Valle Bor¬ 
mida, manifestazioni ad Alessandria, Un’altra gior¬ 
nata di tensione mentre il pentapartito non trovava 
un accordo. Sono trascorsi otto mesi dal decreto 
che dichiarava la vallata «area ad elevato rischio di 
crisi ambientale», ma il governo non ha ancora 
affidato rincarico per la stesura del piano di risana¬ 
mento e di disinquinamento. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


Ni TORINO. Attesa stressan¬ 
te che di ora in ora si rivela 
vana e diventa senso di incer¬ 
tezza, di impotenza e poi col¬ 
lera. E il copione che va avanti 
da troppo tempo in Valle Bor¬ 
mida, che umilia le popolazio¬ 
ni del versante piemontese 
che da decenni patiscono le 
conseguenze del disastro eco¬ 


logico provocato dall’Acna, 
che offende i lavoratori e la 
gente di Cengio, preoccupati 
che il domani possa significa¬ 
re mancanza di lavoro. La de¬ 
cisione di De Mita è giunta al 
termine di una giornata con¬ 
vulsa, carica di tensione. Si è 
cominciato la scorsa notte, 
sull'onda della delusione su¬ 


scitata dal rinvio delle decisio¬ 
ni perché i quattro ministri 
non erano riusciti a trovare 
l’accordo. Poco prima di mez¬ 
zanotte, circa duemila perso¬ 
ne - lavoratori dell’Acna, loro 
familiari, delegati di altre fab¬ 
briche - hanno attraversato 
Cengio In corteo gridando il 
loro «no» alla chiusura dello 
stabilimento chimico. Poi 
hanno occupato la massiccia¬ 
ta della ferrovia Savona-Tori- 
no e interrotto il traffico sulla 
statale per la Riviera Ligure. 

A una ventina di chilometri 
di distanza, a Cortemilia, era 
in corso un concerto di musi¬ 
ca popolare organizzato dal¬ 
l'Associazione per la rinascita 
della Valle Bormida, da tem¬ 
po interprete nconosciuta del¬ 
la volontà delle popolazioni 


del Piemonte meridionale che 
reclamano la chiusura del- 
l’Acna. Subitanea la decisione 
di sospendere la festa, dedi¬ 
cata «a un Bormida pulito», 
per replicare alla manifesta¬ 
zione «ligure», di cui era giun¬ 
ta la notizia. Alle quattro del 
mattino - un'ora davvero in¬ 
solita per questo tipo di inizia¬ 
tiva - una delegazione col vi- 
cesindaco di Alessandria, Fo¬ 
co, e con l’assessore all'am¬ 
biente, Guerci, è stata ricevuta 
dal viceprefetto al quale i 30 
sindaci del tratto piemontese 
della vallata hanno conferma¬ 
to l'intenzione di dimettersi 
entro 24 ore se non fosse sta¬ 
to adottato un provvedimento 
di sospensione deU'attìvilà 
produttiva nello stabilimento 
della Montedison. 


Dinanzi alla Prefettura, nel¬ 
la centralissima piazza della 
Libertà, il «sit-in» è continuato 
per tutto il giorno. In mattina¬ 
ta, il Consiglio provinciale di 
Alessandria ha tenuto una se¬ 
duta straordinaria aperta. So¬ 
no intervenuti i consiglieri re¬ 
gionali del Pei Damen, Brucia- 
macchie e Ferro. Un dibattito 
breve, teso, al termine del 
quale è partito un telegramma 
a De Mita con l’invito a rispet¬ 
tare la volontà della gente del¬ 
la Valle Bormida, ordinando 
la fermata dell'Acna. 

A Cengio, intanto, mano a 
mano che le ore trascorreva¬ 
no senza nuove notizie, il ter¬ 
mometro della tensione ha ri¬ 
preso a salire. I cortei si sono 
riformati, due hanno bloccato 
le statale di Acqui e del Colle 
di Cadibona, uno ha raggiunto 


la linea ferroviaria occupando 
i binari, un altro $i è portato al 
casello di Millesimo sull'auto¬ 
strada Torino-Savona. In prati¬ 
ca, tutto il sistema delle co¬ 
municazioni tra Liguria e Pie¬ 
monte è entrato in tilt. I bloc¬ 
chi sono stati tolti solo alle 
18,30. Lavoratori e cittadini di 
Cengio, insieme ai sindacalisti 
di Cgil, Cisl e Uil, hanno man¬ 
tenuto il «presidio» dinanzi 
agli ingressi detl’Acna. 

Per stamane convocata 
un'assemblea generale dei la- 
voraton Acna. Le organizza¬ 
zioni sindacali avevano già 
proclamato per domani uno 
sciopero dei chimici della 
provincia di Savona e, per lo 
stesso giorno, un'astensione 
generale dal lavoro nella valle 
mentre oggi una delegazione 


incontrerà a Roma i gruppi 
parlamentari.. 

Ieri del problema della Val¬ 
le Bormida si è tornato a di¬ 
scutere nell'aula del Consiglio 
regionale del Piemonte, a pa¬ 
lazzo Lascaris, dove il gruppo 
comunista ha chiesto che i 

P residenti della giunta e dei- 
assemblea telegrafassero a 
De Mita sollecitandolo a deci¬ 
dere nel senso indicato dal 
Consiglio stesso nel dibattito 
del 7 luglio: sospensione im¬ 
mediata delle lavorazioni Ac¬ 
na per effettuare «certe e 
complete verifiche sperimen¬ 
tali» sul rapporto azienda-in- 
quinamento. Garantendo, na¬ 
turalmente, salario e occupa¬ 
zione dei lavoratori. Ha aderi¬ 
to anche la Usta verde, che in 
occasione del precedente di¬ 
battito aveva giudicato insuffi¬ 
ciente questa richiesta. 



Ancora 

la Farmoplant 
«cade» 
una nube 
Nove intossicati 


Nove persone che stazionavano nei pressi dello stabili¬ 
mento Farmoplant di Massa sono state investite ieri, verso 
le 4, da una nube di anidride solforosa, «caduta» improvvi¬ 
samente dal camino dell’inceneritore dello stabilimento 
chimico. Si tratta di cinque civili del cosiddetto «presidio 
popolare» installato nei pressi della fabbrica dove il 17 
luglio scorso è avvenuto fincendio al deposito di «rogor», 
due vigili urbani di servizio alla portineria delio stabilimen¬ 
to penar osservare l’ordinanza del sindaco Mario Pennac- 
chiotti che dall'altro ieri vieta l'accesso alla Farmoplant ai 
camion che non trasportino materiale antinfortunistico o 
di bonifica, e di due agenti di polizia, anch'essi in servizio. 
TUtti quanti sono stati immediatamente trasportati all'o¬ 
spedale di Massa, dove hanno accusato bruciori e altre 
sintomatologie leggere. Secondo quanto hanno spiegato I 
tecnici dello stabilimento, la causa della caduta della nu¬ 
vola - che sarebbe stata di modesta entità - è da ricercarsi 
in una «inversione di temperatura» che ha solidificato 1 
vapori facendoli precipitare. 


Ma secondo 
ia Montedison 
non c’era 
«nessuna 
anomalia» 


il gruppo Ferruzzi-Montedl- 
son ha diramato ieri sera un 
comunicato nel quale si 
rende noto che «la direzio¬ 
ne dello stabilimento Far¬ 
moplant di Massa Carrara 
precisa che rinceneritore 
non ha presentato alcuna 
anomalia di funzionamento 
nel periodo interessato». 
«Si precisa Inoltre - prosegue il comunicato - che in osse- 

3 uio agli ordini delie autorità, tutte le attività produttive 
elio stabilimento sono sospese fin dal 17 luglio scorso 
essendo in corso solo la bonifica degli impianti». 


Ridotto 
ancora 
il divieto 
a bagnarsi 
in mare 


Ulteriormente ridotto il di¬ 
vieto di balneazione sul li¬ 
torale apuano, interessato 
dall'inquinamento da ro¬ 
gor, dopo l’incidente avve¬ 
nuto dieci giorni fa alla Far¬ 
moplant di Massa. Il divie¬ 
to, che era arrivato fino a 

_ M 15 chilometri di costa e che 

da sabato scorso era stato 
ristretto a circa 2 chilometri e mezzo, è ora rimasto in 
vigore per 500 metri a nord e 500 a sud delia foce del 
torrente Lavello. E questo un ulteriore sintomo della nor¬ 
malizzazione. Esso è dovuto anche al fatto che sono giunte 
alla Farmoplant le cisterne per lo stoccaggio dei liquidi 
inquinanti esistenti nello stabilimento. 


E fuori dai cancelli ar -fii 

continua P"*o posizione sulle pre- 

b . ... sunte «intimidazioni» cui sa- 

tensione rebbero sottoposti i lavora¬ 
to* lauAntnrl tori aU'uscita dallo stabili- 

uà lavoidiun mento, da parte di un grup- 

e ambientalisti P° di persone - una sorta di 

«presidio popolare» - che 
stazionano fuori dai cancel¬ 
li. In un comunicato, i lavoratori sostengono che «il perdu¬ 
rare, all'esterno dello stabilimento, di azioni intimidatorie, 
tese ad impedire le operazioni di bonifica e messa in 
sicurezza degli impianti della Farmoplant, rende difficile la 
gestione delie operazioni stesse». 


Delegazione 
deputati 
pd 

in visita 

a Massa_ 

sulla vicenda" dell'azienda 
della Montedison. La discussione si incentrerà su un docu¬ 
mento presentato da venti deputati del gruppo comunista, 
otto dei quali presenti agli incontri di ieri. 


Una delegazione di deputa¬ 
ti del Peina incontrato ieri 
a Massa gli amministratori 
pubblici e 1 lavoratori della 
Farmoplant per discutere 
del futuro dello stabilimen¬ 
to e acquisire dati per 11 di¬ 
battito che si terrà alla Ca¬ 
mera il 29 luglio prossimo 
nda delVa 


Grande 
macchia 
di nafta 
davanti 
Portovenere 


La popolazione di Portove¬ 
nere e delle Cinque Terre, 
in provincia di La Spezia, ha 
ien vivacemente protesta¬ 
to, con una manifestazione 
pubblica, contro il gravissi¬ 
mo inquinamento prodotto 
lungo tutta la costa occi- 
a dentale del Golfo dei poeti 
per la fuoriuscita di centi¬ 
naia di tonnellate di nafta dalla tubazione della Marina 
militare che alimenta il molo Vannicelli del porto di La 


la macchia nera della nafta, spessa, lungo la costa, sino a 
30 centimetri; poi quella bianca del solvente gettato per 
disperdere la nafta. 


GIUSEPPE VITTORI 


Rientrano le proteste sul decreto 

Bonn: «Nessuna polemica 
sul decreto-tartaruga» 


Stavolta, per fortuna, hanno provveduto i giornali a 
ristabilire i diritti del buon senso: a parte rarissime 
eccezioni i quotidiani tedeschi hanno preso le di¬ 
stanze dai toni e dalle Incredibili dichiarazioni con 
cui una parte del governo di Bonn, quasi tutta la 
Cdu e tutta la Csu di Franz Josef Strauss si sono 
scagliati contro l’introduzione del limite a 110 
km/h sulle autostrade italiane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Si è arrivati al pun¬ 
to che un portavoce del go¬ 
verno federale si è sentito in 
dovere di precisare che no, in 
fin dei conti «non siamo anco¬ 
ra aH'incldente diplomatico 
con le autorità italiane». Ave¬ 
vano cominciato i cristiano- 
sociali bavaresi, per bocca del 
prossimo segretario generale 
del partito Erwin Huber, si 
erano aggregati i cristiano-de¬ 
mocratici e poi via, a salire, il 
ministro dei Trasporti della 
Baviera, un paio di portavoce 
governativi e infine il ministro 
federale Jùrgen Warnke. ba¬ 
varese anche lui. Proprio le 
sortite di Warnke, dando la 
misura delle assurdità in cui 
andava a cacciarsi la «controf¬ 
fensiva sui 110», hanno fatto 


scattare, probabilmente, la 
molla del buon senso Dopo 
aver sostenuto che la regola¬ 
mentazione italiana è «inam¬ 
missibile» perché non si pos¬ 
sono far pagare multe in base 
a un decreto «emesso dall'og¬ 
gi al domani» (?) il ministro ha 
fatto sapere di essere «final¬ 
mente» riuscito a trovare al te¬ 
lefono il collega italiano San- 
tuz (che fanno i mimstn italia¬ 
ni invece di rispondere ai tele¬ 
foni?, aveva l'aria di chiedersi 
la sua portavoce) e di aver ot¬ 
tenuto da lui l’assicurazione 
che l tunsti tedeschi «pizzica¬ 
ti» a velocità superiore ai 110 
km/h sarebbero stati «esenta¬ 
ti» dalla contravvenzione. 

L'idea che un ministro ita¬ 
liano possa aver consentito al¬ 


la richiesta di una così esplici¬ 
ta violazione della legge è par¬ 
sa, anche ai giornali meno te¬ 
neri verso le dubbie virtù del 
buon governo italico, incredi¬ 
bile quasi quanto il fatto che 
un ministro della Germania fe¬ 
derale, patria di diritti e di do- 
ven indiscutibili, l'avesse chie¬ 
sto. Così sull’incauto Warnke, 
che fra l'altro ha sbagliato in¬ 
terlocutore in quanto l'autore 
del provvedimento non è 
com’è noto Santuz ma Ferri è 
cominciata la pioggia degli 
sberleffi. Sacrosanti. 

Più saggiamente, l'amba¬ 
sciatore tedesco a Roma, in 
un incontro con il ministro 
«giusto», aveva chiesto, nelle 
stesse ore, un po' di elasticità 
nell’applicare le sanzioni ai tu¬ 
risti tedeschi patentemente 
ignari dei nuovi limiti, com¬ 
prensione che gli sarebbe sta¬ 
ta, altrettanto saggiamente, 
promessa, cosa che è stata 
ben apprezzata dalla stampa 
di qua. 

Ma a parte le gaffe e le ame¬ 
nità dei ministri, qualche trac¬ 
cia, ben più sena, la polemica 
sul provvedimento italiano 
potrebbe lasciarla. 11 modo 
stesso in cui ha reagito la 
stampa, e anche una parte del 



Un carabiniere sulla via Aurelia accanto al dispositivo per il controllo della velocità 


mondo politico, dimostra 
quanto è maturo il dibattito 
sulla opportunità di introdurre 
limiti di velocità sulle autostra¬ 
de, anche quelle tedesche 
che sono le uniche in Europa, 
e tra le poche del mondo, a 
non averne (per ora esiste so¬ 
lo la «raccomandazione» a 
non superare 1 130) Lungi dal 
considerarla una «provocazio¬ 
ne», un «attentato alle libertà 
individuali» - si è sentito dire 
anche questo, come in Italia, 
a dimostrazione del fatto che 
certe imbecillerie non hanno 
confini - molti hanno indicato 
quello italiano come un buon 
esempio da seguire. 

Così il deputato della Spd 
Klaus Lennart 2 ha preannun¬ 
ciato una iniziativa parlamen¬ 


tare per l’introduzione del li¬ 
mite a 110 anche in Germa¬ 
nia, e il ministro dei Trasporti 
del Land Renania-Palatino 
Christoph Zoepel, anch’egli 
socialdemocratico, ha propo¬ 
sto un limite a 130 appoggian¬ 
dosi sugli esiti, incontroverti¬ 
bili, di un esperimento con¬ 
dotto sulle autostrade vicine a 
Colonia. Qui, dopo un mo¬ 
struoso incidente nell'inverno 
dell'85, è stato introdotto un 
limite generalizzato a 10G 
km/h. Ebbene, in due anni gli 
incidenti mortali sono dimi¬ 
nuiti del 25% mentre nel resto 
della Germania continuavano 
ad aumentare (di ben l’11,4% 
nei pnmi cinque mesi di que¬ 
st’anno). 

Altri dati, altrettanto con¬ 


vincenti, sono stati (orniti dal 
Vdc, una sorta di «automobile 
club alternativo» vicino alle 
posizioni dei Verdi, su un altro 
fronte, meno tragico ma 
ugualmente oggetto, per la 
coscienza pubblica tedesca, 
di una profonda inquietudine, 
quello dell’inquinamento. Se¬ 
condo i dati fomiti dalle orga¬ 
nizzazioni ecologiche, ma 
confermati in gran parte dalle 
nlevazioni ufficiali, l'introdu¬ 
zione di un limite di velocità a 
100 o 110 chilometri l’ora ri¬ 
durrebbe di parecchie decine 
di migliaia di tonnellate le 
emissioni annue di ossidi d'a¬ 
zoto, principali responsabili 
del fenomeno delie «piogge 
acide» che stanno distruggen¬ 
do le foreste tedesche. 


Presto l’obbligo delle cinture? 


L’Italia a 110 affronta 
il «grande 


WM l ROMA. Da stasera a lune¬ 
dì pnmo agosto il decreto 
•antivelocità» affronta la pn* 
ma prova massiccia e prolun¬ 
gata. Chiudono le grandi fab¬ 
briche, si riversano su strade e 
autostrade gli undici milioni dì 
viaggiatori del «grande eso¬ 
do», un terzo dei quali stranie¬ 
ri. Sono in distribuzione 2 mi¬ 
lioni di manifesti che invitano 
a non superare i 110 chilome¬ 
tri orari viaggiando in auto¬ 
strada. In parte già affissi ai 
208 caselli della rete In. saran¬ 
no in vista anche ai posti di 
frontiera, negli aeroporti, 
presso gli Ept e nei punti di 
maggiore «tensione» turistica. 
Continua un espenmento che, 
secondo il ministro Ferri, «po¬ 
trebbe essere lo spunto per 
varare una normativa unitaria 
nella Cee». li bilancio, marte¬ 
dì, è stato ancora positivo: 
quattro morti, 26 feriti e 58 In¬ 
cidenti in meno rispetto al 
martedì precedente. Sulla vi¬ 
ta, ancorché breve, del decre¬ 
to, non dovrebbero pendere 
rischi, dopo che il ministro dei 
Trasporti Santuz ha nbadìto il 
proprio appoggio. Semmai la 
polemica - che continua con 
qualche tono da Itaiietta - po¬ 
trebbe servire ad accelerare 
altri interventi essenziali per 
una piena sicurezza sulle stra¬ 


de. Valga l’esempio delle cin¬ 
ture: ien Santuz na detto che i 
tecnici stanno studiando la 
possibilità dì anticipare I ter¬ 
mini previsti dalla legge 111 
del marzo '88; e il capo dell'I¬ 
spettorato circolazione e traf¬ 
fico dei Lavori Pubblici, l'in* 
gegner Batini, ha dichiarato il 
suo favore, la difficoltà princi¬ 
pale sta nel non creare dispa¬ 
rità fra cittadini i cui veicoli 
sono già muniti delie cinture 
dì sicurezza e quanti dovreb¬ 
bero invece provvedere a do¬ 
tarsene. La normativa appro¬ 
vata a marzo prevede le se¬ 
guenti scadenze: dal 26 aprile 
1989 tutte le auto immatrico¬ 
late dopo il primo gennaio 
1978 devono essere equipag¬ 
giate con le cinture; dal 26 ot¬ 
tobre lo stesso obbligo vale 
per i veicoli immatricolati pri¬ 
mo del gennaio 1978, e tutti 
dovranno indossare le cintu¬ 
re; dal 26 novembre 1990, in¬ 
fine, tutte le auto dì nuova im¬ 
matricolazione dovranno es¬ 
serne dotate. 

Alla «valida decisione» sui 
lìmiti dì velocità, il presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, Antonio lesta, 
vorrebbe affiancare al più pre¬ 
sto controlli sul tasso alcole- 
mico di chi guida. L’ha chiesto 
con una lettera inviata a San¬ 


tuz, Ferri e ai loro colleghi re¬ 
sponsabili della Sanità e degli 
Interni, Donat Cattin e Gava, 
ricordando che il governo tar¬ 
da - sono passati ormai tre 
mesi - a fissare gli strumenti e 
le procedure per sottoporre 
gli automobilisti ai test, an- 
ch'essì previsti dalla legge 
111. Provvedimenti aggiuntivi 
sono stati chiesti anche dalle 
Adì («vigilanza più puntuale, 
educazione stradale, un’ini¬ 
ziativa nei confronti delle case 
automobilistiche che produ¬ 
cono bolidi da 200 orari», dal 
senatore liberale Fassino e dal 
demoproletario Edo Ronchi. 
«Anacronistico», invece, il li¬ 
mite unico dì velocità, secon¬ 
do un gruppo dì senatori di 
vari greppi politici, fra ì quali 
Maria Fida Moro, e senza ap¬ 
pello la condanna del sottose¬ 
gretario alla Pubblica istruzio¬ 
ne, il liberale Melillo. Ferri sì 
potrà consolare con «Memo¬ 
rie dì Adriano», il libro della 
Yourcenar regalatogli ieri dal 
deputato missino Antonio 
Guarra, sottolineato ne! punto 
in cui è scrìtto: «L'uso della 
velocità si annulla da sé, dato 
che un pedone supera cento 
vetture quando sono l'una in 
fila aU’altra nelle svolte della 
via sacra». □ Vi/?, 


l'Unità 

Giovedì 
28 luglio 1988 
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IN ITALIA 


Aborto Ancora polemica sugli spot I pubblicitari ci spiegano 

21 deputati mandati in onda dalla Rai il messaggio scelto 

contro Dopo l’attacco del Vaticano II prof. Ferdinando Aiuti 
finanziamenti ecco quello della «Lila» «Lo chiedevo da un anno» 


■i ROMA, Ventuno deputati 
rii vari gruppi (Msi. De, Psi, 
Psdi) hanno aderito alla pro¬ 
posta di legge, primo firmata¬ 
rio l'on. Antonio Parlato (MsQ 
con la quale si stabilisce la 
cessazione del finanziamento 
pubblico all'aborto e la con¬ 
temporanea utilizzazione del¬ 
le somme fin qui impiegate a 
tale scopo per costituire il 
•fondo di solidarietà per le fu¬ 
ture madri». 

La proposta di legge stabili¬ 
sce che alle future madri indi¬ 
genti venga riconosciuto un 
assegno di maternità che può 
essere incrementato, nel qua¬ 
dro del recupero della preoc* 
cupanle crisi demografica che 
Sta vivendo l'Italia. 

L'on. Parlato ha dichiarato: 
•Sono molto soddisfatto delle 
adesioni raccolte perché pro¬ 
vengono da deputati autore¬ 
voli di vari gruppi e di tutti l 
collegi elettorali, anche se le 
firme di deputati del mio col¬ 
legio elettorale sono propor- 
clonalmente le più numerose. 
Le firme di autorevoli parla¬ 
mentari quali quelle deil’on. 
Hauti, del capogruppo del Msl 
on, Pazzaglia, del capogruppo 
del Psdi on. Caria, del presi¬ 
dente della commissione Atti¬ 
vità produttive on. Viscardi, 
del dirigente del dipartimento 
sociale della De on. Toschi 
confortano la speranza che la 
battaglia contro l'iniqua legge 
194 è lutt'altro che conclusa e 
che un sentimento diffuso ver¬ 
so la difesa della vita e la tute¬ 
la della maternità costituisca 
la autentica direzione di una 
"strategia etica" che anima 
moltissimi parlamentari». 


Milano 

In manette 
banda 
di truffatori 


Campagna anti-Aids 
«libertina» o «moralista»? 



«Una campagna di informazione suH’Àtds ha un 
primo dovere: farsi accettare dalla maggioranza 
della gente. E la filosofia di base dello spot di 60 
secondi che la Rai ha inaugurato martedì sera e 
della campagna che vedrete su quotidiani e rivi¬ 
ste»; Marco Testa, pubblicitario, i conti li fa con i 6 
milioni di telespettatori che non hanno «rifiutato» 
la trasmissione. A infierire, Vaticano e «Ula». 


MARIA SERENA RAUCHI 


m ROMA. Marco Testa. 
delIVArmando Testa», il rino¬ 
mato studio milanese che ha 
curato per il ministero della 
Sanità la campagna promo¬ 
zionale contro la «peste del 
secolo», considera dunque un 
successo il fatto che sei milio¬ 
ni di italiani, davanti al «pac¬ 
chetto anti-Aids» fornito l'al¬ 
tra sera dalle tre reti Rai, non 
abbiano usato il telecomando 
per rivolgersi altrove. Né men¬ 
tre Piero Angela, disegniti! al¬ 
la mano, svolgeva il compito 
invero originale di «introdur¬ 
re» la campagna pubblicitaria, 
né mentre andavano in onda i 
fatidici sessanta secondi di sil¬ 
houette» nude, voce suasiva 
che parlava di rapporti sessua¬ 
li, contagio, profilattici, 
i Ai cittadini quest’informa¬ 
zione attraverso i mass-media 
I costa 12 miliardi, allo studio 
milanese fa incassare un mi¬ 


liardo e mezzo. Un appalto 
vinto nel concorso bandito 
dal ministero nel maggio '87 a 
fronte di un'altra decina di so¬ 
cietà concorrenti. E Testa ci 
spiega ancora che, secondo 
lui, l'asso giocato è stato pro¬ 
prio Piero Angela, gran per¬ 
suasore scientifico, col suo 
quarto d'ora didattico che al¬ 
largava i tempi forzatamente 
concisi dello spot. Un miliar¬ 
do e mezzo non é male, ma 
certo lo studio Testa deve 
aver lavorato come se cammi¬ 
nasse sulle uova: l'Istituto su¬ 
periore di Sanità che control¬ 
iava i «contenuti», quella paro¬ 
la, «profilattico», che doveva 
fare il proprio ingresso per la 
prima volta sugli schermi Rai 
(che non hanno mai accolto 
le pubblicità ai preservativi), 
un ministro della Sanità recal¬ 
citrante, un Vaticano siile spi¬ 


ne... Così, ecco fa scelta d'un 
tono che viene definito «me¬ 
dio. Onesto, semplice, senza 
messaggi terroristici come, 
per «empio, il fiorire di teschi 
e scheletri che c’è nella pub¬ 
blicità che (anno in Australia». 

Sobrietà ben accetta? Ma¬ 
rio Agnes, direttore 
detr«Osserva(ore romano», 
attacca di nuovo dal fronte 
cattolico. Ieri l'organo del Va¬ 
ticano criticava la Rai perché 
non aveva lanciato lo slogan 
deU'«astinenza», al posto di 
consigliare i profilattici, oggi 
si replica dicendo che la filo¬ 
sofia che ispira il tutto «ha due 
punti fermi: ii marciapiede e la 
siringa». Donai Cattin, pure 
costretto a vedere in onda 
questa campagna che non ha 
proprio caldeggiato, a questo 
punto dice che «c’erano buo¬ 
ni motivi per farla», ma il mini¬ 
stro non scontenta del tutto il 
Vaticano attribuendogli 
«un’opinione sensata, ragio¬ 
nevole, di cui si terrà conto 
come di un giudizio». La pole¬ 
mica appare invece medieva¬ 
le ad altre forze politiche (co¬ 
si si esprimono la «Voce re¬ 
pubblicana», l'organo del Pii 
«L'opinione», il sottosegreta¬ 
rio socialista alla Sanità Mari- 
nucd). Giriamo la disputa a 
un battitore libero del campo 
cattolico, Giovanni Gennari, 


leader dei «preti sposati», 
commentatore dalle colonne 
di «Paese sera»: «La Chiesa 
continua a confondere la sal¬ 
vezza delle anime con la salu¬ 
te della gente. Il ministero del¬ 
la Sanità è della salute, appun¬ 
to, che deve interessarsi, non 
d'altro», liquida la faccenda. 

Domanda più seria: fa so¬ 
brietà, l'obiettività di questa 
campagna anti-Aids entrata 
nelle case degli italiani, è rea¬ 
le o apparente? A insinuare ti 
dubbio è la Ula, la Lega italia¬ 
na per la lotta contro l'Aids 
aderente alt'Arci. L'attacco 
principaleè ad Angela (il qua¬ 
le ha organizzato in proprio il 
suo quarto d'ora): «Ha con¬ 
trapposto i "normali" agli 
omosessuali, considerando 
questi ultimi implìcitamente 
anormali, ha erroneamente 
affermato che chi conduce 
una normale vita (ti coppia 
non rischia nulla, senza consi¬ 
derare il fatto che uno dei par¬ 
tner avrebbe potuto prece¬ 
dentemente essere entrato in 
contatto con il virus, ha pre¬ 
sentato tossicodipendenti e 
omosessuali come untori», di¬ 
ce ti segretario nazionale Vit¬ 
torio Agnotetto. Ma anche per 
quelli delta «Testa» c'è l’accu¬ 
sa di aver dato «quasi sotto vo¬ 
ce il consiglio di ricorrere al- 



Due immagini detto spot sulla prevenzione dell'Aids trasmessa tirili Rai 


l'uso del profilattico, che sa¬ 
rebbe dovuto essere il mes¬ 
saggio centrale della trasmis¬ 
sione». Accuse dunque d’un 
benpensantìsmo soft, d'una 
propaganda a favore dell’a- 
mor coniugale ed eteroses¬ 
suale nascosta fra le pieghe 
dell'informazione. 

Chi si è sentito amaramen¬ 
te, «scientificamente» soddi¬ 
sfatto martedì sera, guardan¬ 
do le immagini che informa¬ 
vano gli italiani sulla sindrome 
da immunodeficienza acquisi¬ 
ta è Ferdinando Aiuti, l'immu¬ 
nologo. Martedì stesso alla 
Camera Donai Cattin ha giu¬ 
stificato la sua esclusione dal¬ 
la commissione ministeriale 
dicendo, tout-court «Impedi¬ 
va fisicamente i lavori delta 
commissione». Ci dice Aiuti: 
«Pensi un po' che potere avrei 
avuto in mano secondo il mi¬ 


nistro! La verità è che io un 
anno fa mi battevo già per la 
diffusione dell'Informazione 
sui profilattici come strumenti 
contro ti contagio, contro la 
discriminazione dei sieroposi ¬ 
tivi. in favore dell’educazione 
sessuale nelle scuole. Oggi il 
Parlamento mi dà ragione. E 
in tv finalmente abbiamo sen¬ 
tito dire che l'Aids 6 un pro¬ 
blema serio, ci hanno fornito 
le cifre e illustrato i modi di 
prevenzione. Considero la tra¬ 
smissione di ottimo livello 
scientifico, anche se “sempli¬ 
ce". Per forza di cose lo è», 
dice Aiuti, e conclude: «Pec¬ 
cato che d siano voluti 1.000 
morti per Aids, 2.100 malati, 
200.000 sieropositivi per arri¬ 
vare a convincere chi di dove¬ 
re che l'informazione in que¬ 
sto campo è un diritto fonda¬ 
mentale». 


Piccolo giallo a Napoli 

Solo fuochi d’artificio 
oppure spolette? 

Due libici arrestati 


Bologna, lo rivela un carteggio con l’Avvocatura 


Le Fs fiumo test antivirus 
all’insaputa dei lavoratori 


MB, MILANO. U Squadre ino. 
bile rollane». I» collo nel 
giorni sconl con le roani nel 
Meco una band* internilo, 
naie di buffatori che aveva ba- 
al a Milano, Rapallo e Roma. 
Sono finite In manette lette 
persone, tutte di nazionalità 
straniera; una donna, e ricer¬ 
cata. La banda falsificava tra¬ 
ve! cheque e carte di credito 
contando su una Otta rete di 
«tornitori., soprattutto bor¬ 
seggiatori di tutta Europa e su , 
mezzi tecnici molto sofisticati. 
Riuscivano cosi a realizzare 
perfetti duplicali dei docu¬ 
menti e ad utilizzarli per pro¬ 
curerai denaro In contanti e 
merci, Il traffico illecito avreb¬ 
be Imitato vari miliardi. Sono 
finiti In manette il tedesco 
Martin Ranch, 24 anni e la sua 
convivente ungherese Aniko 
lldlco Billege, 39 anni, domi¬ 
ciliali a Rapallo; i due unghe¬ 
resi quarantenni Fodor ba¬ 
silo, Ingegnere elettronico e 
Frittine viterie), domiciliati a 
deve Emanuele (Milano); lo 
Iugoslavo Mlodrag Jakovljc- 
vic, 39 anni, residente a Cinl- 
aetlo Balsamo (Milano); U ef¬ 
fetto Hidalgo Reyez e Iargen¬ 
tina Rojaz Sembrai», trenta- 
novenni, domiciliali a Roma. 
Torvaituilc*. L'accusa è di as¬ 
sociazione a delinquete, trulla 
e ricettazione. 
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Sei perdono 
la vita al mare 
e in montagna 


■1 NAPOU, SI Unge d| «fello 
fe vicenda dei due cittadini li¬ 
bici arrestali dalla polfeia na¬ 
poletana mentre cercavano di 
far partire da Napoli 385 chili 
di esplosivo costituito da «rau- 
ti», ioaccfeti oer masserizie ed 
effetti personali, E' stata fe 
squadra mobile ad intercetta¬ 
re il camion che trasportava le 
cosse con i «botti». Alfe Bifida 
del mezzo, due pregiudicati 
che, quando sono state aperte 
le casse, sì sono detti sorpresi 
non meno degli ogenti, Da¬ 
vanti al camion procedeva 
una Volvo che sembrava Indi¬ 
care fe strada al pesante auto¬ 
mezzo. Anche la Volvo veniva 
fermata e venivano onestati I 
due cittadini libici che erano a 
bordo sotto l'accusa di deten¬ 
zione di materiale esplodente. 
Nell'autovettura sono state 
anche rinvenute le micce peri 
«rauti». 

Il giallo comincia proprio 
qui: la Diga* afferma che si 
tratta di una cosa del tutto 
normale; il 30 ed il 31 in Libia 
si festeggia la 'festa della 
meli» e quindi sembra che i 
botti dovessero servire a que¬ 
sta ricorrenza: gli artificieri, 
invece, affermano che ì rauti 
tono molto spesso usati come 
spolette per ordigni di grosse 
dimensioni. 


È legittimo, quindi, porsi 
l'interrogativo se del «batti» 
per la festa meritassero tante 
spese da parte del due libici o 
se invece l'espatrio clandesti¬ 
no di questa polvere nera na¬ 
scondesse altri progetti d'uso. 

La Digos, per dimostrare 
che si tratta di una banale 
esportazione clandestina di 
«botti», ha ricordato che qual¬ 
che tempo fa la polizia ha fer¬ 
mato ed arrestato altri cittadi¬ 
ni libici che stavano scarican¬ 
do dal treno scatoloni pieni di 
botti che dovevano essere 
mandati in Libia per la festa di 
fine mese. D'altra parte - so¬ 
stiene il capo della Digos - è 
del tutto improbabile che nel¬ 
la situazione attuale si possa 
ottenere dallo stato italiano 
l'autorizzazione ad esportare 
botti specie in Libia. I funzio¬ 
nari della ditta di trasporti che 
doveva curare il trasferimen¬ 
to, con una nave che partirà 
stamane dal porto di Napoli, 
sono caduti dalle nuvole, an¬ 
che per loro nelle casse c’era¬ 
no solo mobili ed effetti per¬ 
sonali, come del resto era 
scritto sulla bolla di accompa¬ 
gnamento. Dei due libici arre¬ 
stali CSheiur Shukri di 30 anni, 
e Abdemaser a Gudwedar di 
31) il primo risulta essere «stu¬ 
dente» a Firenze presso la 
scuola Lorenzo De'Medici. 


Il servizio sanitario delle Ferrovie compie da anni 
accertamenti ed esami sui dipendenti dell'Ente a loro 
insaputa. Tutto questo per «schedare» i tossicodipen¬ 
denti. Lo rivela un carteggio tra il servizio sanitario Fs 
e l’Avvocatura Generale dello Stato. Durissimo il 
commento della Filt-Cgil dell'Emilia Romagna: «E 
una pratica medioevale. L'Ente può effettuare con¬ 
trolli ma i lavoratori debbono essere informati». 

DALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

TONI FONTANA 


m BOLOGNA. Le «voci» gi¬ 
ravano da anni tra i ferrovie¬ 
ri, a Bologna come a Roma e 
in altre sedi. «Se vai dal me¬ 
dico ti fanno anche esami 
"segreti" per sapere se sei 
drogato, basta avere l’oc¬ 
chio un po’ spento...». 

Lo scorso anno i sindaca¬ 
listi della Filt-CgU dell’Emilia 
Romagna hanno saputo 
qualcosa di più. Vi sarebbe¬ 
ro stati alcuni casi di lavora¬ 
tori discriminati sulle basi 
delle risultanze degli accer¬ 
tamenti segreti. Per un bel 
po’ le pressanti richieste 
d'informazione e una lettera 
inviata all'Ente sono rimaste 
senza risposta. Nei giorni 
scovai, durante una trattativa 
sindacale, una prima «spie¬ 
gazione»: «A Bologna que¬ 


sto genere di esami non si 
fa, ma la pratica è autorizza¬ 
ta». 

Ecco perché. Nel 1984 il 
direttore dei servizio viene 
assalito da un dubbio e si ri¬ 
volge all'Avvocatura Gene¬ 
rale dello Stato. «Le unità 
centrali e periferiche del 
Servizio Sanitario Fs - dice 
fe lettera del direttore - ese¬ 
guono con frequenza sem¬ 
pre crescente accertamenti 
clinici e strumentali con fi¬ 
nalità medico-legali nei con¬ 
fronti dei tossicodipendeti, 
sia agenti Fs, che soggetti 
estranei (imprese pubbliche, 
di trasporto, privati cittadi¬ 
ni). Poiché spesso il tossico- 
dipedente ha interesse a di¬ 
mostrare di non fare uso di 
stupefacenti si è provveduto 


ad individuare i mezzi per 
evidenziare, nel loro organi¬ 
smo,, fe presenza di queste 
sostanze». Ma non c'è da fi¬ 
darsi, dice il direttore del 
servizio: «L'efficacia di tali 
mezzi può venire ridotta o 
addirittura annullata se il 
candidato viene a cono¬ 
scenza tempestivamente 
delle finalità dell’accerta¬ 
mento e adotta alcuni ac¬ 
corgimenti». Non resta che 
una strada: «L’unico modo 
per assicurare alfe ricerca 
una elevata affidabilità con- 
siste neU’effettuare le neces¬ 
sarie operazioni Gnvìto a vi¬ 
sita analisi del sangue e/o 
delle urine) senza informare 
il paziente delle finalità del¬ 
l'indagine». 

La letterasi chiude con un 
dubbio: ci vuole forse il con¬ 
senso dell'Interessato? Ma 
l'Avvocatura Generale dello 
Stato (Roma - lettera 29903 
cons.1074-84 del 26/7/84) 
placa ogni rimorso: «Non 
hanno alcun fondamento le 
perplessità di ordine deon¬ 
tologico e di ordine giuridi¬ 
co... gli accertamenti per es¬ 
sere attendibili devono esse¬ 
re effettuati senza che da 
parte di citi abbia contra¬ 


stante interesse possano es¬ 
sere prese idonee precau¬ 
zioni; e questo risultato si 
può conseguire solo nel ca¬ 
so che il soggetto sia sotto¬ 
posto senza preavviso alle 
necessarie indagini». L' Av¬ 
vocatura riempie altre due 
cartelle di dotte disquisizio¬ 
ni giuridiche nella convin¬ 
zione che non si possa co¬ 
munque dubitare della «vo¬ 
lontarietà» della visita in 
quanto «l’Interessato si sot¬ 
topone agli accertamenti 
per il conseguimento dei 
propri fini» (ottenere un la¬ 
voro, ndr). Ma la filosofia 
«machiavellica» deH'Awo- 
catura è tutta rinchiusa in 
una frase: «di accertamenti 
sanitari sono richiesti nell'in¬ 
teresse deU’Ammimstrazio- 
ne per un verso e nel pubbli¬ 
co interesse per altro verso». 

Du rissi ruma fe polemica 
del sindacato Filt-CgO: «Ese¬ 
guire controlli 6 un diritto 
dell’Ente, ma al lavoratore 
debbono essere date garan¬ 
zie, informazioni, possibilità 
di contaddittorio, e I con¬ 
trolli debbono essere limitati 
a quei lavoratori che posso¬ 
no mettere a repentaglio la 
propria e l’altrui vita». 


Il ministro Mattarella annuncia: il governo vuol «riflettere» sul suo disegno di legge 
Pei polemico col Psi: blocca le decisioni sugli spot della tv pubblica 

In frigo opzione zero e pubblicità Rai 


am ROMA. Cinque persone 
hanno peno la vita in mare ed 
una Scaduta durante una sca¬ 
lata. È il tragico bilancio della 
giornata di len. In Sardegna, è 
annegata Angelo Molis. 46 an¬ 
ni titolare di una pizzeria di 
Carbonia. Ha perso la vita nel 
tratto di mare attristante Cala- 
setta, centro del Sulcis ad un 
centinaio di chilometri da Ca¬ 
gliari. E la decima vittima in 
Sardegna dall'inizio della sta¬ 
gione. A Fossalon di Grado 
(Gorizia) sono motti un agen¬ 
te di polizia in pensione Silve- 
rio Baldasso. 62 aiuti e un ra- 

C ril 17 anni, Stefano Ma- 
I due sono sprofondati 
in ut» buca. Nel casertano 
un'ondata ha travolto Genna¬ 
ro Palmieri. 29 anni, mentre 
Luigi Scogliamlglio di 25 è 
scomparso dopo una breve 
immerafone a Ischitella. La se¬ 
sta vittima è uno scalatore un¬ 
gherese Otban Gabor 27 anni 
precipitato dal monte Disgra¬ 
zia 


Il governo mette provvisoriamente in frigorifero 
l'«opzione zero.; in frigo finisce, almeno sino a 
settembre, anche la decisone sul tetto pubblicita¬ 
rio della Rai per il 1988. Si stabilisce cosi un record 
di ritardo, rispetto alle scadenze di legge, degno di 
certi numeri del lotto: 14 mesi, allo stato attuale. 
Pei; sgombrare il campo dalla proposta Acquaviva, 
impedisce di decidere. 


ANTONIO Z0U.0 


m ROMA. Alla luce di quan¬ 
to è successo - vale a dire, fe 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale - il governo è inten¬ 
zionato a riesaminare fe que¬ 
stione. Con questa motivazio¬ 
ne ieri mattina il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Mattarella, ha chiesto alla 
commissione Cultura della 
Camera di rinviare a settem¬ 
bre l’audidone che si doveva 
tenere Ieri mattina. La com¬ 
missione Cultura sta condu¬ 


cendo una indagine sul siste¬ 
ma delta comunicazione. L'af¬ 
fermazione del ministro Mat¬ 
tarella segnala le difficoltà 
nelle quali governo e maggio¬ 
ranza si sono cacciati parto¬ 
rendo frettotasamente una 
legge che la sentenza della 
Consulta ha, di fatto, clamoro¬ 
samente bocciato. 

A settembre è stata rinviata 
anche la decisione sul tetto 
pubblicitario della Rai per il 
1988. La decisione doveva es¬ 


sere presa un anno fa, ora il 
ritardo rischia di tramutarsi in 
una beffa atroce per la Rai, 
che potrebbe rimetterci una 
barca di miliardi per via di una 
decurtazione ben più drastica 
di quella che si stava deciden¬ 
do in commissione di vigilan¬ 
za (da 182 a 150 miliardi). 

A che cosa è dovuta questa 
lunga paralisi? Al fatto, come 
hanno denunciato Ieri i depu¬ 
tati comunisti Veltroni e Quer- 
cioli, che il sen. socialista Ac¬ 
quaviva. «insiste da mesi su 
una delibera basata sulla pro- 


blicitarie in tv tra Rai e Berlu¬ 
sconi ratificando il duopolio... 
la proposta si è dimostrata 
sbagliala e inapplicabile... si 
può aggiungere che il tetto 
Rai, nato per salvaguardare la 
stampa, viene oggi usato co¬ 
me valvola regolatrice degli 
introiti del monopolio privato 
tv in una condizione del mer¬ 


cato che, attraversando una 
fase di ridotta espansione, fi¬ 
nisce co) penalizzare i giornali 
e i settori tv più deboli... riba¬ 
diamo la proposta - conclu¬ 
dono i due deputati comunisti 
- che ha già registrato signifi¬ 
cativi consensi tra esperti e 
addetti ai lavori: a settembre 
deliberare congiuntamente 
sui tetto 1988 e 1989; limitarsi 
a indicare i limiti dell’affolla¬ 
mento orario degli spot sulle 
reti Rai, unico, autentico stru¬ 
mento «fi regolamentazione 
del mercato pubblicitario... 
sarà bene, invece, togliere dì 
mezzo l'intralcio rappresenta¬ 
to dalla proposta di Acquaviva 
che è la causa di una parafisi 
di un organismo parlamenta¬ 
re. Ed è difficile non registrare 
che Acquaviva ha la responsa¬ 
bilità di presiedere la sotto¬ 
commissione per la pubblici¬ 
tà» 

Ieri, al termime di una riu¬ 
nione dell’ufficio di presiden¬ 


za * assenti Psi e Psdi - della 
commissione di vigilanza, il 
presidente Borri, de, ha uffi¬ 
cializzato il rinvio a settembre 
di ogni decisione, non na¬ 
scondendo delusione e ama¬ 
rezza. Del resto, nella stessa 
riunione di ieri il dima era le- 
soper via dei colpi di immagi¬ 
ne e di credibilità che la com¬ 
missione sta subendo; anche 
di dò si discuterà a settembre. 
Borri ha annunciato di aver 
sollecitato l'apertura dell'i¬ 
struttoria nella sede deputata 
- una commissione Raj-edito- 
ri die si riunisce presso fe pre¬ 
sidenza fe presidenza dei 
Conàglio - per il tetto del 
1989. Ma, a quanto pare gli 
stesa editori vorrebbero chie¬ 
dere presto una riunione della 
commissione non ritenendo 
più congruo l’intesa stabilita 
con la Rai nel dicembre scor¬ 
so per il 1988 (2 miliardo dal 
momento che l'investimento 
pubblicitario non è cresciuto 


La Toscana segue 
la direttiva Cee: 
si caccerà meno 


A caccia in stile europeo neHe campagne toscane. 
Dopo mesi di polemiche furibonde, il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato il nuovo calendario venatorio. 
Si spara dal 18 settembre al 30 gennaio. E la stagione 
di caccia più breve d’Italia. Una decisione sofferta in 
una regione dove vivono oltre centomila doppiette. 
Giudìzi positivi dei movimenti ambientalisti e dei re- 
pubblicani. Il Psi si spacca. De e Msi votano contro. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 


MI FIRENZE. Agosto senza 
doppiette in Toscana. Da ien, 
la caccia è più corta: un taglio 
alla stagione per disegnare il 
calendario venatorio sul mo¬ 
dello europeo. Si potrà inse¬ 
guire e stanare selvaggina dal 
18settembre finoaJ30 gen¬ 
naio ma mai di martedì e di 
venerdì. Un'unica deroga: sa¬ 
rà consentito impallinare al* 
cimi uccelli acquatici dai 19 
febbraio al 9 marzo. Confer¬ 
mato il divieto della cattura 
con le reti (salvo per alcuni 
esperimenti dell'università e 
del Cnr), salvacondotto per 
tordi e fringuelli, accolte le di¬ 
rettive Cee. 

E questo il nuovo calenda¬ 
rio venatorio deciso dal Con¬ 
siglio regionale toscano, il più 
breve d'Italia. Solo fe Lombar¬ 
dia ha una durata analoga. 
Quasi tutte le altre regioni ap¬ 
pendono al chiodo fucile e 
cartuccera verso latine di feb¬ 
braio o in marza Salve di "ev¬ 
viva" si levano da parte delle 
associazioni ambientaliste. 
«Un fatto nuovo ed importan¬ 
te», commenta il Wwf, E la Le¬ 
ga per l'abolizione della cac¬ 
cia aggiunge: «Esprimiamo un 
Mito apprezzamento per il 
nuovo corso del Pd e per II 
sostegno ricevuto da) Fri e da 


Dp». I) provvedimento ha otte¬ 
nuto una piccola valanga di 


ronza regionale: oltre a comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici, lo hanno votato anche 
I repubblicani. Per fe prima 
volta in un Consìglio regiona¬ 
le, fe lista Verde e Dp risono 
astenuti sul calendario vena¬ 
torio. «Un’astensione - hanno 
spiegato - che ha U significato 
di un appressamento per i 
molti passi avanti compiuti». 
Contro à sono dichiarati De, 
MsL un lungo elenco di asso¬ 
ciazioni di cacciatori e qual¬ 
che consigliere PsL (4 nuova 
geografia della politica vena¬ 
toria è il risultato (fi lunghi me¬ 
ri di riunioni infuocate, violen¬ 
te contestazioni, sottili disqui¬ 
sizioni scientifiche, saggi pa¬ 
reri legali, innumerevoli con¬ 
ferenze stampa, tese riunioni 
tra le forze polìtiche e negli 
stessi groppi dirigenti dei par¬ 
titi. Un bagaglio di nervosismo 
che ha peiatoanche nel coreo 
della seduta-fiume dei Conti- 


è stato varato il provvedimen¬ 
to. U partito socialista sembra 


pagare il prezzo p lù alto per 
una posizione di doppio ruolo 
giuncato con grande spregiu¬ 
dicatezza. Mentre il vicesegre¬ 
tario nazionale, Claudio Mar¬ 
telli, e fe direzione toscana Psi 
hanno sostenuto una prospet¬ 
tiva di drastica riduzione del¬ 
l'attività venatoria, il gruppo 
consiliare è stato il più stranqo 
paladino delle posizioni dei 
gruppi di cacciatori. Ne è ri¬ 
sultato un violento tiro incro¬ 
ciato sulla proposta elaborata 
dall'assessore all’Agricoltura, 
il comunista Francesco Serafi¬ 
ni. «Questo calendario - spie¬ 
ga Silvano Calugf, cacciatore, 
consigliere comunista - non è 
contro fe caccia: è a favore di 
una nuova caccia oggi neces¬ 
saria per unire le moderne 
sensibilità ambientali con le 
radicate tradizioni che sono 
parte integrante delia cultura 
toscana». Una scelta corag¬ 
giosa: in Toscana le licenze di 
caccia sono oltre centomila. 
«Una scelta definitiva - ribatte 
Il capogruppo Pei, Fabrizio 
Franceschinì - che rientra in 
una linea di svolta elaborata 
dai comunisti toscani; faccia¬ 
mo dell'ambiente un punto di 
riferimento stabile della mo¬ 
dernità». Franceschinì ricorda 
gli ultimi atti che II Pel ha sol¬ 
lecitato in questi mesi; la chiu¬ 
sura dei centri storici al traffi¬ 
co delie auto, fe chiusura defi¬ 
nitiva detta Farmopfent e del 
suo inceneritore, fe leggi per il 
riciclo dei rifiuti, le richieste al 
Fio per fe difesa della costa 
tirrenica. Ed ora il calendario 
venatorio. «Questo è un modo 
concreto - aggiunge - per co¬ 
struire I) nuovo patto tra am¬ 
biente e sviluppo». Il processo 
è fai cono, gii «strappi» non 
•empie sono indolori: «Certo 
- dice ancora ii capogruppo 
Pei-ci troviamo di fronte an* 
che a travagli e discussioni tra 
i compagni Ma, fino ad oggi, 
riamo sempre arrivati alle sca¬ 
denze con una forte coesione 
interna». Il rilancio dell'inizia¬ 
tiva del Pd In Toscana provo¬ 
ca reazioni differenti tra I par¬ 
titi. La De non cela il proprio 
malumore: «Sulla caccia ha 
vintoti Fd»è il lapidario com¬ 
mento del capogruppo demo¬ 
cristiano Giuseppe Bicocchl. 
Il Psi toscano vive drammati¬ 
camente la contraddizione tra 
un’immagine di modernità 
solledatata più volte da Cnud 
e Martelli e fe strenua difesa 
degli interessi corporativi. 


□ NEL PCI I-1 

I sonatori comunisti sono lanuti ad «osare prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sla ssduta di oggi s aito seduto suo- 


Libri di Base 

Collana Unita 
da Tullio De Mauro 


In riconto di 

REMO 

fi compagno Massimo Sauzzi b ri¬ 
corda con Immutato effetto a com¬ 
pagni ed amici e sottoscrive per 
«Unità in aia memoria. 

Roma, 28 luglio 1988 


del previsto 25% nei primi me¬ 
ri dell'anno, ma di un 14%, 
come sostengono anche le as¬ 
seti azioni di categoria e il 
gruppo Fininvest, come prova 
ii decremento di introiti della 
stampa. Anche se ri verifi¬ 
casse questa ipotesi sarà diffi¬ 
cile chiedere alfe Rai di resti¬ 
tuire quel che ha già incassato 
e stamane, in sede di aggior¬ 
namento del preventivo, si 
potrà tener ferma fe voce dei 
ricavi da pubblicità e confer¬ 
mare l'ipotesi di sostanziale 
pareggio. I problemi ri por¬ 
ranno per il bilancio '89. che 
già ri presenta «in tensione»; 
che rischia di andare pesante¬ 
mente in rosso se. come è 
prevedibile, qualcuno chiede¬ 
rà (fi far scontare ne! 1989 alla 
Rai quel che essa avrebbe «in¬ 
debitamente» incassato di 
pubblicità nel 1983. Ma intan¬ 
to, chi ri cura di porre un limi¬ 
te a Berlusconi, soprattutto 
ora che ha preso la Stantìa 7 


Èva Cantarella 

Secondo natura 

La bisessualità 
nei mondo antico 

Una approfondita e 
documentata indagine sul 
significato 

dell’omosessualità nella 
società e nella cultura 
greca e romana. 
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Catanzaro 

Investe 
la moglie 
e la uccide 


■■ CERVA (Caianzaro) Ha in¬ 
vestito deliberatamente la 
moglie, dalla quale era sepa¬ 
rato, La donna è morta la not¬ 
te successiva in ospedale. 

E' accaduto a Cerva, in pro¬ 
vincia dì Catanzaro. Vittorio 
Scalzi, 52 anni, era sposato da 
anni con Assunta Gatto, qua¬ 
rantaseienne; ma ormai da 
tempo i rapporti fra i due si 
erano fatti tesi, con liti e dissa¬ 
pori che li avevano spinti a se¬ 
pararsi. Martedì sera la trage¬ 
dia, improvvisa, maturata do¬ 
po l'ennesima discussione; 
Scalzi è salito a bordo della 
vettura, ha messo In moto e ha 
travolto la moglie. Alcuni te¬ 
stimoni inorriditi hanno rac¬ 
colto Assunta Gatta in fin di 
vita, caricandola su un'auto e 
trasportandola all'ospedale 
civile di Catanzaro. Una corsa 
contro la morte che non è ser¬ 
vita: la donna è spirata l'altra 
notte senza riprendere cono¬ 
scenza, 

Del marito nessuna traccia: 
si è dileguato immediatamen¬ 
te. Ora lo cercano i carabinieri 
della compagnia di Crotone, 
competenti per l'abitato di 
Cerva. Sono state effettuate 
diverse battute nel circonda¬ 
rio, sin dalla notte dell' assas¬ 
sinio, L'accusa che pende sul 
capo dell’uomo è di omicidio 
volontario, 


Anni 

Per le mine 

Borletti 

prosciolto 


■i BRESCIA. Ferdinando 
Borletti e suo figlio Giovanni 
sono stati prosciolti dal giudi¬ 
ce Istruttore di Brescia, Dario 
Culot, dall’accusa di aver ven¬ 
duto mine alla Siria, attraverso 
triangolazioni con la Spagna, 
la Nigeria e la Turchia «perché 
il fatto non costituisce reato*, 
Il magistrato bresciano ha 
prosciolto «per non aver com¬ 
messo Il fatto» l'ex ammini¬ 
stratore delegato dell'azienda 
bresciana «Valseli»*, Paolo 
Torsello, tutti i funzionari del¬ 
la ditta e Aldo Anghessa, l'uo¬ 
mo che l'estate dello scorso 
anno quando venne seque¬ 
strata a Bari la nave libanese 
«Boutsany I» fece ntrovare 
una valigetta con documenti 
che ad un primo esame erano 
sembrali utili per fornire una 
chiave di lettura del traffico 
internazionale di armi. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Massa, Augu¬ 
sto Lama, aveva firmalo una 
cinquantina di ordini di cattu¬ 
ra e tra gli altri erano stati arre¬ 
stati l Borletti, accusati anche 
di costituzione di capitali al¬ 
l'estero attraverso una banca 
di Zurigo, accusa dalla quale 
sono stati assolti oggi «perché 
il fatto non sussiste», 
Contemporaneamente la 
Procura della repubblica di 
Brescia aveva avviato un'altra 
Inchiesta su un presunto traffi¬ 
co di mine Valsella tra l'Italia 
e l'Iraq. Il giudice Istruttore di 
Brescia ha decìso oggi il pro¬ 
scioglimento dei 14 imputati 
su parere conforme dello stes¬ 
so pubblico ministero. 


Agghiacciante delitto in Calabria, vittima una studentessa di 19 anni 

Va al mare: stuprata e uccisa 


Precipita aereo milit are 

Durante il decollo 
cade a Verona un F104 
Muore il pilota 


Roberta Lanzino, una studentessa universitaria di 19 
anni, è stata stuprata ed uccisa da una o più perso¬ 
ne. Il suo corpo seminudo è stato ritrovato dietro un 
cespuglio. L’assassino le ha tagliato i vestiti per de¬ 
nudarla con lo stesso coltello con cui l’ha uccisa. 
Roberta si stava recando in motorino da Rende, alle 
porte di Cosenza, a Torremezzo, dove i Lanzino 
trascorrono abitualmente le vacanze estive. 


ALDO VARANO 


■i PAOLA (Cs) Alta, ben fat¬ 
ta, grandi occhi castani, ca¬ 
pelli neri, Roberta Lanzino ha 
dovuto sostenere una vera e 
propria lotta con i suoi genito¬ 
ri per potersi portare il motori¬ 
no in vacanza. Quando marte¬ 
dì pomerìggio ha finalmente 
strappato il permesso ha deci¬ 
so di partire subito. Sulla mac¬ 
china dei genitori, dove sareb¬ 
bero salite anche |e due sorel¬ 
le ed il fratello quattordicen¬ 
ne, il motorino non sarebbe 
entrato. Da qui la decisione di 
anticipare la partenza con l’o¬ 
biettivo di arrivare a destina¬ 
zione contemporaneamente 
al resto della famìglia, che sa¬ 
rebbe partita nel tardo pome¬ 
riggio. Una scelta fatta da Ro¬ 
berta per non fare preoccupa¬ 
re nessuno. 

In serata, quando il padre 
Franco Lanzino, funzionario 
della Cassa di risparmio di Ca¬ 


labria e Lucania, esponente 
della De cosentina e sindaca¬ 
lista della Cisl (in questa veste 
è presidente dell’lnps di Co¬ 
senza), non ha trovato la figlia 
ad attenderlo si è subito 
preoccupato. Assieme alla 
moglie ha ripercorso, in senso 
inverso, il tragitto tra Torre¬ 
mezzo, dove si trova la villetta 
al mare in cui la famiglia tra¬ 
scorre le vacanze e Rende, il 
centro residenziale alle porte 
di Cosenza dove i Lanzino 
abitano. La paura di un possi¬ 
bile incidente si è subito tra¬ 
sformata in angoscia quando 
è stato chiaro che di Roberta 
e del suo motorino, non c'era 
più nessun segno. 

L'allarme è scattato imme¬ 
diato. Per tutta la notte carabi¬ 
nieri e polizia hanno setaccia¬ 
to la zona servendosi anche 
dei cani poliziotto. Ma il buio 
ha intralciato le ricerche. Poi, 


alle sette di ieri mattina, la ter¬ 
ribile scoperta. Roberta è sta¬ 
ta ritrovata nella scarpata di 
una strada comunale che col¬ 
lega Falconara Albanese a 
Torremezzo a circa sei metn 
dal ciglio della strada, Era di¬ 
stesa e seminascosta da un 
cespuglio. Sul suo corpo era¬ 
no evidenti t segni della vio¬ 
lenza carnale. L'assassino le 
ha strappato i pantaloni e fa 
camicetta, a coltellate, propa- 
bilmente con la stessa arma 
con cui poi t’ha ferocemente 
ammazzata. Un colpo secco 
ha squarciato la gola della ra¬ 
gazza recidendo fa vena giu¬ 
gulare. L'&ssa&sino ha poi vi¬ 
brato altri colpi di coltello alla 
radice delia nuca. Roberta, 
prima di essere stuprata ed 
uccisa, ha lottato difendendo¬ 
si disperatamente. 1 segni del¬ 
la violenta colluttazione sono 
infatti emersi dal primo esame 
esterno del cadavere, lo stes¬ 
so esame che ha confermato 
che la ragazza è stata sottopo¬ 
sta a violenza. Il motorino era 
abbandonato ad oltre cento 
metri di distanza dal cadave¬ 
re. 

In mano agli inquirenti, per 
ora, ci sono pochi indizi e tan-_ 
ti misteri. Intanto, il luogo in 
cui è stato ritrovato il corpo 
della ragazza. Gii Inquirenti 
non riescono a capire perchè 


I fratelli di Prati 
ucciso a Mazara: 
«Delitto mafioso» 


Si sono svolti ieri, nella Chiesa dì Santa Maria in 
Montesanto a piazza del Popolo, i funerali di Giancar¬ 
lo Prati, l'attore romano uccìso pochi giorni fa a Ma¬ 
zara del Vallo insieme a Luca Coppola. Tante perso¬ 
ne e tanti fiorì per una morte che sembra non avere 
spiegazioni, Ma dagli amici e dai familiari viene una 
richiesta precisa: «Non sospendete le indagini. Il de¬ 
litto “pasoliniano” non è la pista giusta». 


MARINA MASTHOiUCA 



■■ ROMA. Una folla silenzio¬ 
sa e stupita. Santa Maria In 
Montesanto, la chiesa degii 
artisti, è piena di gente con gli 
occhi gonfi di pianto, stretta 
intorno alla bara di Giancarlo 
Prati, l'attore romano trovato 
ucciso insieme a Luca Coppo¬ 
la pochi giorni fa su una spiag¬ 
gia di Mazara del Vallo. Tante 
persone e tanti fiori, quasi tutti 
bianchi, forse per cancellare 
l'immagine «poco pulita» di 
Giancarlo che alcuni giornali 
hanno voluto dare. Ma soprat¬ 
tutto tanta rabbia, «perché 
questa morte non gli assomi¬ 
glia e non ha senso». 

•Di mio fratello sono state 
dette molte cose - dice Bruno 
Prati - cose che noi della fa¬ 
miglia non conoscevamo e a 
cui non possiamo credere. Ma 
se lui era omosessuale, questa 
non è un'offesa né una ragio¬ 
ne per ucciderlo. Hanno detto 
che in qualche modo questa 
fine se l’è andata a cercare, 
come se Giancarlo fosse stato 
il tipo che adescava i ragazzi 
per la strada. Ma non è cosi. 
Che importanza può avere il 
fatto che avesse un sentimen¬ 
to per un uomo invece che 
per una donna?». La spiega¬ 


zione del delitto passionale, o 
«pàsoliniano», come sussurra¬ 
no indignati gli amici e i fami¬ 
liari, proprio non regge. Un'a¬ 
zione troppo perfetta, troppo 
accurata, da professionisti. Un 
lavoro di gente abituata ad uc¬ 
cidere, tanto da non lasciare 
la più piccola traccia. «E poi 
loro non si sarebbero mai av¬ 
venturati in un posto cosi iso¬ 
lato da soli - mormora un'a¬ 
mica - Giancarlo era una per¬ 
sona talmente paurosa. Lì ce li 
hanno portati da morti». 

Ma soprattutto è una spie¬ 
gazione che non trova nessun 
fondamento nella vita della 
vittime. «Giancarlo era una 
persona mite, dolcissima e 
molto riservata e rispettosa 
degli altri - aggiunge una col¬ 
lega di lavoro, con gli occhi 
pieni di lacrime -. Era pulito 
in ogni senso. Non ha mai fre¬ 
quentato giri strani, non si è 
mai drogato, non poteva, era 
un igienista, a volte anche esa¬ 
gerato. Quando stava in alber¬ 
go disinfettava tutto con l'al¬ 
cool. E inutile cercare in que¬ 
sta direzione». 

TYoppi particolari non con¬ 
vincono. Come mai nessuno 
ha sentito o visto niente? Co¬ 


Aiutiamo i bimbi palestinesi 


■■ ROMA Se non una patria, 
per ora, almeno la garanzia 
della sopravvivenza fisica e di 
una istruzione di base per ave¬ 
re la possibilità di continuare 
a sperare. Arci e Agesci sono 
dell'Idea di favorire dei con¬ 
tatti non solo economici tra 
gli adottanti e gli adottati; 
stanno pensando, hanno det¬ 
to Ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa, ad orga¬ 
nizzare del viaggi in Palestina 
per dare al nuovo rapporto 
uno spessore umano. Sono 
stati resi noti i nomi dei primi 
20 adottanti: Piera Adducci, 
del gruppo Masci di Trebisac* 
ce di Cosenza; architetto Ko* 
niou Akeivi dì Napoli; consi¬ 
glio dei delegati della coope¬ 
rativa Emllla-Veneto; Natalia 
Glnsburg; senatore Antonio 
Oraziani; Gina Lagorio; Luigi 
Meroni e famiglia (Como); 
Giuliano Montaldo; Carla Neri 
e famiglia ( Chioggia); Silvana 
e Diego Novelli; Giancarlo Pa¬ 
letta e Miriam Mafai, professor 
Ezio Ponzo e Famiglia (Ro¬ 
ma), Giuseppina Quintini e Al- 


Politici, intellettuali, operai, italiani «qualunque» 
hanno risposto aU'appello lanciato le settimane 
scorse dall*Arci ragazzi e dall’Agesci e 20 bambini 
palestinesi segregati nei campi profughi o emargi¬ 
nati economicamente e socialmente sono stati già 
«adottati» a distanza. Cd è già pronta una seconda 
lista, mentre altre 350 famiglie italiane hanno fatto 
conoscere per lettera la loro disponibilità concreta. 


ba Varallo (Milano); coniugi 
Reynaudi (Chiari, Torino); 
Francesco Risola e famiglia 
(Bari); senatore Domenico 
Rosati (ex presidente Adi); 
Sergio Santalata (Potenza); 
Francesco Spinelli (Presiden¬ 
te consiglio dei minori); Mau¬ 
ra Vagii e Mauro dannasi (Ca- 
stelnuovo-Garfagnana); Anto¬ 
nello Vendìtti. Nella prossima 
ondata , tra gli altri, Giuseppe 
Minà, Pietro Folena, Nada, 
Zucchero Fornaciari, Carol 
Bebe Tarantelli, Giuseppe 
Chiarante, Rino Serri, Franco 
Brusati e Aureliana Albenci a 
nome delle parlamentari co¬ 
muniste. I primi venti affidati 
risiedono (e continueranno a 


risiedere) a Betlemme, Gaza, 
Gerusalemme, Kalkilia, Ethnar 
(Ebron), Beitjala, Al Ram, Al 
Kubeibeh, campo profughi Ja- 
lazon e sono in età compresa 
tra 4 e 14 anni, sia maschi che 
femmine. Le modalità per l'af¬ 
fidamento sono molto sempli¬ 
ci: ciascun adottante (singolo, 
famiglia o organizzazione) si 
impegna a versare 100.000 li¬ 
re al mese per due anni sul 
conto corrente 59100 della 
Banca nazionale del lavoro, fi¬ 
liale di Roma, intestato a «Arci 
Ragazzi-Agesci-Fondo di soli¬ 
darietà “Salaam ragazzi del¬ 
l'olivo"»; questo, dopo aver 
inviato lettera di richiesta in 
via Giambattista Vico 22, 


Roberta per raggiungere Tol- 
mezzo abbia preferito la stra¬ 
da comunale di Falconara che 
è scoscesa e pericolosa, poco 
adatta ai motorini, anziché 
quella utilizzata di solito per 
raggiungere da Rende il mare. 
Da qui l'ipotesi che sia stata 
violentata ed uccisa in un po¬ 
sto diverso e che il suo carne¬ 
fice l'abbia poi trasportata sul¬ 
la strada di Falconare per de¬ 
pistare le indagini. Ma in que¬ 
sto caso, l'ipotesi di un assas¬ 
sino solitario che avrebbe in¬ 
contrato fa ragazza casual* 
mente non regge. Anzi, ed è 
una delle ipotesi non scartate 
dagli inquirenti, la ragazza po¬ 
trebbe essere stata uccisa da 
più persone. In serata il co¬ 
mandante della compagnia 
dei carabinieri di Paola, capi¬ 
tano Antonio Corasaniti, ha 
detto, appunto, che si sta in¬ 
dagando su alcune persone, 
ma ha smentito la voce, che si 
era diffusa nel pomerìggio, di 
un fermo 

•Una brutale violenza», ha 
commentato il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Paola, dottor Fiordaliso che 
dirige le indagini. Il magistrato 
ha poi aggiunto; «Roberta era 
una ragazza forte che si deve 
essere difesa disperatamente. 
Una ragazza non certo min¬ 
gherlina, capace certamente 



Roberta Lanzino 


di impiegare una sola perso¬ 
na. L'omicidio sembra essere 
stato compiuto da persona o 
persone esperte neli’uccidere 
e comunque feroci». Forse in 
rapporto a queste ipotesi vie¬ 
ne attribuita molta importanza 
alle ultime ore di vita della ra¬ 
gazza. Roberta era stata a Co¬ 
senza, in giro per i negozi a 
fare gli ultimi acquisti prima di 
partire, con il sospirato moto¬ 
rino, per le vacanze. Chi ha 


incontrato? È stata seguita fin 
dal momento in cui terminati 
gli acquisti è passata da casa 
per avvertire che stava parten¬ 
do per Torremezzo? La rico¬ 
struzione della vita privata dì 
Roberta, in queste ore scan¬ 
dagliata attraverso i genitori e 
gli amici della ragazza, offre 
l’immagine comune a tutte le 
ragazze della sua età. Per di 
più, nessuna storia sentimen¬ 
tale, nessun compagno e nes¬ 
sun pretendente respinto. 


■i VERONA. Un aereo mili¬ 
tare, un «FI 04», in dotazione 
aH'aeroporto di Villafranca si 
è schiantato al suolo mentre 
tentava di prendere quota. Il 
pilota, capitano Sandro Sor- 
doni, di 30 anni, di Falconara, 
con òmila ore d( volo all'attivo 
è morto all'istante. L'inciden¬ 
te è avvenuto poco prima del¬ 
le 13 e trenta e ha provocato 
un incendio che ha parzial¬ 
mente lambito l’autostrada. 
La ruota di un carrello del veli¬ 
volo è finita sotto un'automo¬ 
bile in transito nei pressi del¬ 
l'aeroporto. per fortuna senza 
gravi conseguenze. Panico ed 
emozione tra gli automobilisti 
che hanno assistito al tragico 
incidente. LF104 è un aero¬ 
plano in dotazione da molti 
anni e che dovrebbe venire 
tra breve sostituito. L'aeropor¬ 
to è stato chiuso al traffico per 
qualche ora e riaperto nel po¬ 
meriggio. I voli previsti hanno 
subito solo qualche ritardo 
tranne quella proveniente da 
Monaco di Baviera che si è 
diretto verso il Marco Polo di 
Venezia. Suli’incidente è stata 
aperta un’inchiesta. 

Sandro Sordoni era in servi¬ 
zio al terzo stormo di Verona 
dal settembre scorso, dopo 
essere stato in forza alla ses- 
santunesima aerobrigata di 
Lecce. Scapolo, aveva Ire- 

a llentato il corso Urano terzo 
ell'Accademia dell’aeronau¬ 


tica. L'incidente è avvenuto 
durante la fase di decollo; il 
capitano, per cause ancora da 
chiarire, non è riuscito a far 
alzare il velivolo. L’F104 
uscendo di pista è andato a 
sbattere contro le antenne del 
sistema di atterraggio stru¬ 
mentale ed è esploso. Per il 
pilota non c’è stato nulla da 
lare. I seimila litri di carburan¬ 
te contenuti nel serbatori© si 
sono dispersi nei campi vicini, 
prendendo fuoco. E stato ne¬ 
cessario l'intervento dei vigili 
del fuoco di Verona e detrae* 
roporto di Villafranca. 

fi ministro deifa Difesa, Va¬ 
lerio Zanone, ha precisato in 
una nota dì avere fatto perve¬ 
nire le più profonde espres¬ 
sioni di cordoglio ai familiari 
della vittima e dì avere inoltre 
disposto l'apertura di un'in¬ 
chiesta da affiancare a quella 
avviata dalla magistratura. 
Una commissione militare è al 
lavoro anche per stabilire le 
modalità dell’incidente avve¬ 
nuto martedì sui litorale di 
Vieste, in provincia dì Foggia, 
dove un Tornado del trenta¬ 
seiesimo stormo, di stanza a 
Gioia del Colle (Bari), mentre 
era in addestramento a bassa 
quota ha tranciato i cavi elet¬ 
trici che alimentano il faro 
dell’isola di S. Eufemia provo¬ 
cando panico e qualche ferito 
leggero tra i bagnanti della zo¬ 
na. Sull’incidente il Pei ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
al consiglio regionale. 


La ragazza vicina al crollo nervoso 


I genitori di Diana: 
«Rambo l’ha plagiata» 


«La nostra bambina non farebbe male a una mosca», 
hanno detto a Rotterdam i genitori di Diana, la ragaz¬ 
za che si è accusata dell'assassinio di Annarita Curi- 
na. Sono in partenza, per venire a trovare questa loro 
figlia che in carcere è sull’orlo del crollo emotivo. 
Oggi, davanti al magistrato, apparirà l'ex «Rambo». 
Anche lui è difeso da mamma e sorella: «Può avere 
fatto ragazzate, ma non i un assassino». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETO 


me mai si è pensato ad una 
ricognizione aerea solo dopo 
qualche giorno, alla ricerca di 
qualche indizio? Le domande 
si susseguono senza trovare ri¬ 
sposte a una morte inspiegabì- 
le, assurda, che nessuno si sa¬ 
rebbe mai aspettato. Ma tra 
questi interrogativi si affaccia 
anche il timore di qualcosa di 
molto più grande e più grave, 
in una Sicilia assuefatta al si¬ 
lenzio e alla violenza. «Forse 
hanno visto qualcosa che non 
dovevano - suggerisce Victo¬ 
ria, un'amica - capitando per 
caso nel posto sbagliato, al 
momento sbagliato. È una 
spiegazione più plausibile di 
altre. Non c'è proprio niente 
nella vita di Giancarlo che può 
condurre alla sua morte». 

Luciano Prati, un altro dei 
sei fratelli di Giancarlo, arriva 
a conclusioni non molto di¬ 
verse. «È un delitto da profes¬ 
sionisti, da mafiosi. Forse han¬ 
no voluto intimorire Giovanna 
Di Bernardo, la “donna del 
mistero” come è stato scritto 
da qualche parte. Lei ha un 
ristorante a Manhattan, forse 
volevano spaventarla per in- | 
dulia a pagare tangenti al ra- j 
cket locale. È l'unica ragione 
che riesco a trovare». 


tm ANCONA. Come il gatto 
con il topo- il magistrato usa 
anche le «armi» psicologiche 
per cercare la ventà nel tragi¬ 
co giallo del catamarano. I tre 
accusati sono divisi uno dal¬ 
l'altro e Ieri il dottor Marcello 
Monteleone, sostituto procu¬ 
ratore che svolge l'inchiesta, 
ha rimandato ancora l'interro¬ 
gatorio di Filippo De Cristofa¬ 
ro. Se non ci saranno altri rin¬ 
vìi, l'incontro con l’ex Rambo 
ci sarà domattina alle ore 9 
nel carcere di Montacuto. 

La lontananza impòsta ai 
tre protagonisti della fuga in 
catamarano sembra sortire i 
primi effetti: Diana Bayer, la 
ragazzina olandese che si è 
proclamata colpevole dell’or¬ 
renda morte della skipper An¬ 
narita Cunna, sembra vicina 
ad un crollo emotivo. Nel car¬ 
cere romano di Casal del Mar¬ 
mo rifiuta il cibo (accetta sol¬ 
tanto frutta), piange spesso, 
dice pochissime parole, so¬ 
prattutto per chiedere «quan¬ 
do potrà vedere ancora Filip¬ 
po». È assistita da operatori e 


psicologi, preoccupati di que¬ 
sto volontario isolamento. 

Solo una volta ha partecipa¬ 
to ad una deile attività che 
vengono proposte nel carcere 
minorile: ha preso parte ad un 
corso di danza organizzato 
dall'Arci. «Non posso permet¬ 
termi, con lei - dice il diretto¬ 
re del carcere minorile, Giu¬ 
seppe Del Curatolo - un gesto 
paterno, una parola di contor¬ 
to. Basta una gentilezza, una 
piccola attenzione, per preci¬ 
pitare la ragazza in una crisi di 
disperazione». 

Dall'Olanda sono in parten¬ 
za i suoi genitori. 

«Non crediamo affatto - 
hanno detto - che la nostra 
Diana abbia potuto uccidere. 
La nostra bambina non fareb¬ 
be male ad una mosca. Pen¬ 
siamo che sia stata plagiata 
dall'italiano. Probabilmente è 
pazza di lui e per lui compi¬ 
rebbe qualsiasi cosa, anche 
confermare un delitto non 
commesso». 

Vengono alla luce, dietro la 
tragica vicenda del catamara¬ 


no, stone di famiglie abban¬ 
donate dai figli, famiglie ricer¬ 
cate solo quando finivano i 
soldi. «Siamo in ansia per Fi¬ 
lippo - ha detto una sorella 
del De Cristofaro - ma fidu¬ 
ciosi: non possiamo credere 
che nostro fratello sia coinvol¬ 
to in una vicenda di questo 
tipo. Lui è capace di fare ra¬ 
gazzate, come prendere una 
barca, ma non è capace di uc¬ 
cidere». 

C'è attesa per l'arrivo alla 
«Polmare» di Ancona ed alfa 
Mobile di Pesaro dì tutti gli og¬ 
getti trovati sul catamarano 
abbandonato. È già comincia¬ 
to invece l'esame dì un diario 
scritto da Filippo durante un 
viaggio dell'anno scorso nei 
mari del Sud. È stato trovato 
nel bagaglio che De Cristofaro 
aveva con sé al momento del¬ 
ia cattura, e potrà servire so¬ 
prattutto per comprendere 
qualcosa della personalità di 
questo personaggio. 

«Non credo che sia vera - 
dice il suo avvocato, Roberto 
Tomassini - la confessione in 
Tunisia. Comunque non può 
essere utilizzata da un punto 
di vista processuale». 

L'interrogatono di oggi non 
sarà certo breve, li magistrato 
ha detto di avere «numerosi 
elementi» da chiarire, e porrà 
domande su ogni particolare. 
«Appena sarò in Italia - aveva 
promesso ancora a Tunisi l'ex 
Rambo - dirò tutto». 



Ull romano ROMA. Ha abbassato i) record 

ai*—.—, e Ain che era 8 ià sua Ha mangiato 5 

dlVOra 5 culli chili di gelato in 3 minuti e 

di Gelato mezzo. Paolo Sicuro, 29 anni 

. H (nella foto durante la gara), 

in «5)3 mimiti l’altra sera davanti al folto pub- 

blico, che regolarmente stazio¬ 
na nella centralissima piazza 
romana del Pantheon, ha sbaragliato tutti gli altri concorren¬ 
ti al Festiva! del gelato, aggiudicandosi per la terza volta il 
primo posto. Non può che svolgersi nella capitale una simile 
competizione. In questa città, infatti, si divora quasi la metà 
del gelato consumato giornalmente in tutta Italia, 600 mila 
chili su 1 milione e 280 mila, in pratica 2 etti e mezzo a testa. 
Secondo l'Associazione del gelatai è soprattutto il gelato 
alla frutta quello che «tira» di più. 


00196, Roma, telefono 
06/3608687. Alla conferenza 
stampa (tenuta dal presidente 
dell'Arci Ragazzi, Cario Fa¬ 
gliarmi, dalia presidentessa 
dell'Agesci, Maria Scoiobig, e 
dai presidente dell'Arc», Rino 
Serri) erano presenti anche 14 
ragazzi palestinesi provenienti 
da Beinit, Sdbra e Chatila, di 
ritorno a Trinisi al termine di 
un soggiorno in Toscana orga¬ 
nizzato dall'Arci. 

L'intera operazione viene 
seguita da due comitati dei ga¬ 
rantì operami in Italia e in Pa¬ 
lestina che provvedono alla 
raccolta delle proposte di affi¬ 
damento - provenienti da di¬ 
versi centri e organizzazioni 
palestinesi - e agli abbina¬ 
menti con le offerte italiane. 
Particolare attenzione viene 
data, nella scelta, a quelle si¬ 
tuazioni in cui più forti e nega¬ 
tivi sui bambini palestinesi so¬ 
no gli effetti delle persecuzio¬ 
ni. Trecentocinquanta fami¬ 
glie italiane hanno già presen¬ 
tato una richiesta scritta. 


Due rinvìi a giudizio per l’omicidio del capo della Procura di Torino 
Non era «malleabile» e subito ne fu decretata la morte 

La ’ndrangheta fece uccìdere Caccia 


Per l'omicidio del capo della procura di Torino, 
Bruno Caccia, il giudice istruttore Gustavo Cioppa 
ha rinviato a giudizio due «uomini di panza» della 
'ndrangheta. Si tratta di Domenico Belfiore e Placi¬ 
do Barresi, i due boss mafiosi sarebbero i mandan¬ 
ti, dice II giudice. Gli esecutori materiali dell'assas¬ 
sinio, invece, sono rimasti ignoti. Un omicidio fe¬ 
roce, meditato dal «clan dei calabresi» di Torino. 


GIOVANNI LACCABu 


a MILANO Tulio per rilor- 
sione contro l'intransigenza 
del magistrato, ed anche nella 
speranza di' sostituirlo al verti¬ 
ce della Procura con un altro 
giudice più «malleabile», co¬ 
me lo erano all'epoca altri 
magistrati torinesi. L’epoca è 
il 1983, 26 giugno, tempo di 
elezioni e di processi al nu¬ 
cleo storico delle Brigate ros¬ 
se. Quella sera il dottor Bruno 
Caccia viene assassinato. Due 
killer su un'auto rubata scari¬ 


cano le pistole su! magistrato 
e fuggono. Uno dei due ìnti- 
monsce i passanti mimando il 
gesto di sparare dal finestrino. 

I volti degli assassini verran¬ 
no disegnati con ì fotofit, ma 
non entreranno mai in un'aula 
giudiziaria Per giorni e giorni 
si ipotizza un attentato dei ter¬ 
roristi, ma la rivendicazione 
non arnva Per settimane ven¬ 
gono setacciati i fascicoli di 
cui Bruno Caccia si era occu¬ 
pato. inchieste contro la mala¬ 


vita organizzata, soprattutto il 
«clan dei catanesi» e quello 
detta 'ndrangheta che faceva¬ 
no capo a personaggi in parte 
già conosciuti, due sodalizi tra 
loro autonomi ma spesso in 
simbiosi quando si trattava di 
attuare estorsioni, di uccidere 
o scambiarsi informazioni. 
Così accade che - secondo le 
rivelazioni dei pentiti che han¬ 
no consentito l’avvio dell'in¬ 
chiesta su! delitto Caccia - più 
volte Domenico Belfiore ebbe 
ad informare ì catanesi che si 
tenessero aita larga, perchè «i 
calabresi» dovevano ammaz¬ 
zare il procuratore. Troppo n- 
goroso quel magistrato, dice¬ 
va il Belfiore. Insisteva a tene¬ 
re m carcere i suoi «amici», 
soprattutto Placido Barresi e 
Gerolamo Gullace, tanto che 
nemmeno le amicizie che «i 
calabresi» coltivavano negli 
ambienti giudi2»an erano ser¬ 
vi» a trarli di impaccio. Il dot¬ 


tor Caccia era «mawicinabi- 
le», per questo non gli restava 
che toglierlo di mezzo e per 
gli stessi motivi, doveva essere 
ucciso anche il giudice istrut¬ 
tore dottor Sorbello. A Rober¬ 
to Miano, esponente dei cala- 
nesi, lo stesso Belfiore confi¬ 
derà i suoi progetti di vendet¬ 
ta. Non solo Roberto Miano, 
ma soprattutto suo fratello 
Francesco confermerà il «qua¬ 
dro probatono» disegnato 
dalle indagini. Francesco Mia- 
no utilizzerà un registratore 
per raccogliere in carcere le 
confidenze degli ex alleati. 
Quale valore probante hanno 
quei nastri? Per il gidice Ciop¬ 
pa la toro legittimità come 
mezzo di prova è incontesta¬ 
bile, nonostante la recente 
penzia contraria della Cassa¬ 
zione. I dubbi dei difenson 
sulla genuinità dei nastn sono 
già stati superati a colpi di pe- 
nzie. Francesco Miano era 


stato al vertice del crimine to¬ 
rinese per un decennio. Arre¬ 
stato nei primi mesi dell'83, 
aveva deciso di collaborare 
con la giustizia. 

Placido Barresì e Domeni¬ 
co Pugliesi sono cognati. Nel¬ 
l’ottobre 1982 «n casa dì Bar- 
resi viene sequestrata una 
Smith e Wesson II processo 
per direttissima si conclude 
con una incredìbile assoluzio¬ 
ne Barrasi però è inquisito an¬ 
che per un omicidio e la sua 
istanza di scarcerazione viene 
respinta dal dottor Caccia, È 
l'elemento che scatena il de¬ 
litto. il giudice Cioppa ha inve¬ 
ce assolto per insufficienza dì 
prove, contro il parere del Pm 
Francesco Dì Maggio, quel 
Mano Urstni che secondo 
Miano aveva partecipato agli 
incorno per discutere l'omici¬ 
dio, ed ha assolto con formula 
piena Gianfranco Gonella. il 
gestore del bar vicino al tnhu- 
nale di Tonno. 


















Caso Cirillo 

Dopo 6 anni 
il rinvio 
a giudizio 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

■■ NAPOLI. L'Istruttoria aul 
•Caao Cirillo, si 4 conclusa. 
Stamane II giudice istruttore 
Carlo Alemi dovrebbe deposi¬ 
tare la propria ordlnanza-ien- 
tenaa che dovrebbe contare 
almeno 1.500 pagine. 

Questa inchiesta riguarda le 
trattative intercorse nel carce¬ 
re di Ascoli Piceno tra Raffele 
Cutolo, camorristi - latitanti e 
in liberta -, uomini del servizi 
segreti (Sismi e Slsde), qual¬ 
che esponente politico e le 
Br, Il caso del documento 
pubblicato da «l'Unita.; le 
promesse fatte a Cutolo nel 
corso di questa trattativa per 
spingerlo ad intervenire sui 
terroristi 

L'Inchiesta del giudice Ala¬ 
mi, che al dovrebbe conclude¬ 
re stamattina, è stata stralciata 
dal troncone principale, vale a 
dire da quella relativa alle Br 
della colonna Napoli che ha 
gli visto la celebrazione del 
processo e la condanna, per 
quanto riguarda il sequestro 
Cirillo, dei brigatisti che lo 
portarono a termine anche 
per «sequestro di persona, a 
scopo di estorsione, in quanto 
i brigatisti incassarono, per li¬ 
berare l'ex assessore regiona¬ 
le della De, un riscatto di un 
miliardo e quattrocentocln- 
quanta milioni. 

L'Inchiesta riguarda anche i 
retroscena dell'omicidio di 
Antonio Ammaturo. Anche 
per questo delitto commesso 
dalle Br c'è stato uno stralcio. 
Ih quanto il giudice all'epoca 
del rinvio a giudizio dei terro¬ 
risti non ritenne sufficiente¬ 
mente chiariti i retroscena 
che portarono a questo omici¬ 
dio. 

Cominciata twll'82, questa 
Inchiesta si chiude dopo sei 
anni, e ad oltre tre dai rinvio a 
giudizio dell'Intera colonna 
napoletana delle Br, capeg¬ 
giata da Olovanni Sennini. Ci¬ 
ro Cirillo venne rapito II 27 
aprile del 1981 e lu liberato 
dopo 89 giorni di prigionia. Il 
24 luglio. I brigatisti, nell'ulti¬ 
mo comunicato, quello che 
annunciava la liberatone, af¬ 
fermarono di aver percepito 
un riscatto dalla De, circo¬ 
stanza, questa, che venne 
smentita categoricamente dai 
responsabili di que|to partito, 

Terrorismo 
Quaranta Br 
a giudizio 
per Giorgieri 

Hi ROMA. Con il rinvio a giu¬ 
dizio di una quarantina di per¬ 
sone accusate di lar parte 
dell’Unione combattenti co* 
munisti (Ucc) e alle quali si 
attribuiscono tra l'altro le uc- 
clslonl del generale lido 
Giorgieri e del tentativo di 
omicidio del consulente eco* 
nomico di Craxi, Antonio Da 
Empoli, si è conclusa l'Inchie¬ 
sta condotta dal Giudice Ro¬ 
sario Priore e dal sostituto 
procuratore Franco Fanta sul* 
Fattività di questa organizza¬ 
tone terroristica. Il gruppo è 
considerato una lrazione i del¬ 
le brigale rosse. Ha organizza- 
lo attentati, omicidi e rapine 
negli ultimi anni. 

Fra gli Imputati rinvia» a 
giudizio Maurizio Locusta, 
Francesco Maletta, Paolo Cas¬ 
setta, Geraldina Coloni. Fabri¬ 
zio Melorio, nonché altri 
esponenti del gruppo, alcuni 
dei quali, come Locusta, arre¬ 
stati In Spagna o in Francia. 

L’uccisione del generale 
dell'aeronautica Lieto Gior- 
Sieri risale ai 20 marzo dello 
scorso anno. L’alto ufficiale, 
direttore generale degli arma¬ 
menti spaziali, lu assassinato 
in via Fontanile Arenato. Il fe- 

S ento di Da Empoli avvenne 
1 febbraio del 1986 in via 
la Farnesina. Nell'attentato 
rimase uccisa la terrorista Wil¬ 
ma Monaco. 


Accolte alcune proposte del sindacato 
che valorizzano la professionalità 
«Abbiamo firmato perchè ora nelFaccordo 
c’è una svolta di qualità» 

La Cgil ha detto sì 
al contratto scuola 


La Cgil ha firmato il contratto della scuola. «Perchè 
il governo ha accolto alcune nostre richieste che 
puntano alla valorizzazione della professionalità», 
ha commentato Ieri Lettieri, segretario confedera¬ 
le. Il sindacato in autunno riprenderà la lotta per il 
rispetto degli accordi sottoscritti. Ma secondo il 
sottosegretario al Tesoro il contratto rischia di sal¬ 
tare senza manovra fiscale. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA. Insegnami, segre¬ 
tari, bidelli e presidi prende¬ 
ranno buste paga più pesanti 
solo ■ partire dall’autunno. La 
precisazione è dei ministro 
della Funzione pubblica che 
ha ricevuto i rappresentanti 
della Cgil scuola e della Cgil 
per la firma all'accordo di 
comparto, Questo verrà for¬ 
malizzato nell'ultimo consi¬ 
glio dei ministri prima delle fe¬ 
rie - 5 agosto - o al massimo a 
settembre. 

Ma c'è già una mina sul 
cammino del contratto; se¬ 
condo il sottosegretario al Te¬ 
soro, Maurizio Sacconi, rac¬ 
cordo rischia di saltare se il 
governo non varerà la mano¬ 
vra fiscale. 

L'accordo presentava e 
presenta un asse sbagliato, ha 
detto Antonio Lettieri, segre¬ 
tario confederale che ieri, con 
Gianfranco Benzi e Elio Ber- 
ganti no, segretari federali, ha 
spiegato le motivazioni di 
questo «si» sofferto e ritarda¬ 
tario rispetto a quello degli al¬ 
tri sindacati che hanno firma¬ 
to il 9 giugno (le Gilda ai primi 
di luglio). Un asse sbagliato 
perché, con una grande quan¬ 
tità di risorse perla prima vol¬ 
ta disponibili - e la novità re¬ 
sterà tale per tantissimo tem¬ 
po ancora -, non si realizzava¬ 
no elementi qualitativi profon¬ 
di. Ma servivano sostanziai- 
mente a premiare l'anzianità 
di servizio. U Cgil il 29 giugno 


ha presentato alcune osserva¬ 
zioni al governo proprio sugli 
aspetti della «qualità» del con¬ 
tratto e alcune sono state ac¬ 
colte. Tre su quattro. 

1) L'istituzione di una com¬ 
missione dì esperti ad altissi¬ 
mo livello per formulare ipo¬ 
tesi di aggiornamento univer¬ 
sitario del docenti ed I criteri 
per l'accelerazione delia car¬ 
riera per titoli professionali e 
culturali, f benefici economici 
saranno riconosciuti a partire 
dagli anni 88-89, e non dalla 
scadenza contrattuale come 
previsto dall'intesa già siglata 
da Cisl, UH. Snals e Gilda, 
Questo costo aggiuntivo sarà 
coperto in parte con il fondo 
d’incentivazione e In parte 
con II bilancio dello Stato. La 
commissione sarà istituita, 
d’intesa con i sindacati, entro 
60 giorni dalla pubblicazione 
del decreto ricettivo dell'ac¬ 
cordo; entro 4 mesi, poi, do¬ 
vrà far conoscere i risultati del 
proprio lavoro. 

2) L’Impegno del governo 
al riconoscimento economico 
degli «straordinari», oltre le 80 
ore annuali, per attività di pro¬ 
grammazione e preparazione. 
Anche questo cesio sarà co¬ 
perto dal fondo d'incentiva¬ 
zione, che rappresenta io 
0,80% della spesa base per il 
personale. «Finora ti tondo 
era utilizzato a pioggia - ha 
ricordato Lettieri -, ora invece 
potrà servire per operazioni di 


qualità». 

3) Istituzione di un comita¬ 
to per le pari opportunità tra 
uomo e donna, per avviare 
azioni positive nella scuoia e 
promuovere specìfiche Inizia¬ 
tive di aggiornamento e for¬ 
mazione del docenti che con¬ 
sentano di superare stereotipi 
sessisti. 

4) Alla richiesta di un nuo¬ 
vo inquadramento del perso¬ 
nale non docente, in rapporto 
alla qualifica professionale, il 
governo ha detto no. Su que¬ 
sto la Cgil però non demorde. 

•Sulla base di questi risulta¬ 
ti, ha affermato Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil 
scuola, sottoscriviamo il con¬ 
tratto. Ma non finisce qui. In¬ 
nanzitutto vigileremo chè ie 
osservazioni nostre, accettate 
dal governo, siano dirimenti 
per la gestione dell'accordo». 
In autunno però la Cgil avrà 
altri impegni da rispettare; 
una conferenza programmati¬ 
ca in cui si coinvolgeranno le 
forze della politica, della cul¬ 
tura, dei movimenti di massa, 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali. La verifica della possibili¬ 
tà di nuove alleanze che nella 
stagione contrattuale appena 
chiusa non si è riusciti a realiz¬ 
zare. E, infine, come ha preci¬ 
sato anche Elio Bergantino, 
segretario aggiunto della Cgil 
scuola, ci sari da affrontare U 
tema dei rapporti con le altre 
organizzazioni sindacali. Nuo¬ 
ve regole e nuovi comporta- 
mentidovranno essere defini¬ 
ti. E da questo non sono 
esclusi Gilda e Cobas. 

Ma c’è anche 11 terreno di 
un nuovo rapporto da costrui¬ 
re con tutta la categoria. 

fi primo commento alia fir¬ 
ma della Cgil è di Lia Ghisani, 
segretario del Sism Cisl. Giudi¬ 
ca importante la decisione, 
ma precisa che le commissio¬ 
ni promesse dal governo non 
modificano gli istituti contrat¬ 
tuali. 


Insegnanti, 
la Camera 
prepara 
la conferenza 


GUIDO DEU/AQUILA 

m ROMA. Il dibattito sulla 
scuola ha quasi monopolizza¬ 
to ieri i lavori della Camera. Al 
termine di un'ampia discus¬ 
sione, conclusa dalla replica 
del ministro democristiano 
Giovanni Galloni, I deputati 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà, per alzato di mano, una ri¬ 
soluzione proposta dal grap¬ 
po comunista e sottoscritta da 
tutti gli altri grappi, nessuno 
escluso. Il documento, che ri¬ 
balta l'impostazione con la 
quale la maggioranza si era 
presentata al confronto in au¬ 
la, tra l'altro impegna il gover¬ 
no a favorire, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, una inten¬ 
sa fase legislativa per la scuola 
della quale una conferenza 
nazionale possa costituire un 
momento (ti allargata verifica. 
L'esecutivo, inoltre, dovrà or¬ 
ganizzare ed effettuare perio¬ 
diche rilevazioni per fornire al 
Parlamento cifre, dati e noti¬ 
zie utili alla conoscenza reale 
del settore. Ancora: nella pre¬ 
parazione della conferenza 
dovranno essere coinvolti le 
forze culturali e sodali, gli enti 
locali e le Regioni, gli inse¬ 
gnanti, gli studenti e i genitori, 
attraverso le specifiche orga¬ 
nizzazioni professionali e di 
categoria e gli organi collegia¬ 
li. La risoluzione impegna infi¬ 
ne il governo a predisporre ed 


. A pochi giorni dal rogo di Artigliano 

Incidente sulla direttissima 
Brada il «pendolino» 


Due incidenti ferroviari, uno alla locomotrice del 
veloce «Pendolino» sulla Roma-Firenze, l’altro ad 
un locomotore merci sulla Roma-Napoli, fortuna¬ 
tamente senza vittime, gettano ombre cupe sulla 
sicurezza delle Fs. Questo a pochi giorni dall’in¬ 
cendio del treno nella gallerìa di Attigliano, costa¬ 
to la vita ad un uomo, e nel momento di maggiore 
presenza di passeggeri sulle nostre strade ferrate. 


STEFANO POLACCHI 


Hi ROMA. L'esodo vacanzie¬ 
ro, per i viaggiatori delle Fs, 
rischia di trasformarsi in un 
macabro film del tenore. A 
tre giorni dall’incendio del lo¬ 
comotore nel tunnel di Atti¬ 
gliano, costato la vita ad un 
anziano ingegnere romano, 
altri due incidenti, fortunata¬ 
mente senza vittime, gettano 
luci nere sulla sicurezza dellè 
nostre strade ferrate. Il veloce 
'pendolino', in viaggio di pro¬ 
va sulla direttìssima Roma Fi¬ 
renze, si è trasformato ieri po¬ 
meriggio in un rogo ardente, 
nel tratto ferroviario tra le sta¬ 
zioni di Otte e Attigliano. A 
pochi chilometri dal «tunnel 
del terrore» dove tre giorni fa 
ISO passeggeri hanno rischia¬ 
to di morire arrostiti o asfissia¬ 


ti. Sempre ieri pomeriggio, 
nella stazione di Torrlcola, 
sulla linea Roma • Napoli, a 
pochi chilometri dalla Capita¬ 
le, un locomotore merci ha 
sbagliato manovra ed è finito 
contro una costruzione in mu¬ 
ratura, abbattendo anche la li¬ 
nea elettrica aerea. 

La locomotrice «Etr 401», 
meglio conosciuta come 
'pendolino', è arrivata al po¬ 
sto di blocco di Bassano verso 
le 17 di ieri, e si è improvvisa¬ 
mente incendiata, dopo appe¬ 
na un'ora di viaggio. Il treno 
era infatti partito alle 16 dal 
centro di smistamento roma¬ 
no, ma non è riuscito a per¬ 
corre molta strada. Semi ab¬ 
brustolito, è stato rimorchiato 
alla stazione di Orte, dove i 


tecnici delle ferrovie dovran¬ 
no stabilire le cause dell’in¬ 
cendio. Fortunatamente non 
ci sono stati feriti. Anche in 
questo caso, come nell’inci- 
dente di lunedì scorso, le 
fiamme potrebbero essere 
state provocate da un corto¬ 
circuito al locomotore, f vigili 
del fuoco dì Viterbo sono riu¬ 
sciti a domare le fiamme, aiu¬ 
tati anche dal personale di 
macchina. Sulla linea Roma - 
Firenze, comunque, II traffico 
è bloccato, in attesa che si rie¬ 
sca a ripristinare la lìnea elet¬ 
trica aerea. 

L'altro incidente, avvenuto 
quasi contemporaneamente 
nella stazione dì Torricola, 
lungo la Roma • Napoli, è sta¬ 
to determinato sicuramente 
da un errore umano. «Non si 
sono capiti macchinisti e ma¬ 
novratori - ammettono ì diri¬ 
genti della stazione - Per for¬ 
tuna non ci sono stati feriti». 
Un locomotore stava retroce¬ 
dendo su un binario tronco, 
per agganciare un vagone da 
rimorchiare fino al centro di 
smistamento romano. Qual¬ 
cosa però è andata storta, in 
una manovra semplice, quasi 
banale. I segnati tra scambisti 


il 





attivare, in vista della confe¬ 
renza, una commissione tec¬ 
nico scientifica che operi in 
stretto contatto con le com¬ 
missioni parlamentari, presen¬ 
tando alla ripresa dei lavori 
un’ipotesi organizzativa delia 
conferenza stessa. 

Nella replica, il ministro 
Galloni ha strenuamente dife¬ 
so il suo operato non andan¬ 
do però al di là - per ciò che 
concerne la parte propositiva 
del suo discorso - di un gene¬ 
rico appello a tutte le forse 
parlamentari di maggioranza 
e d'opposizione a partecipare 
attivamente alla complessa 
opera di riforma della scuola, 
«rinunciando magari ciascuno 
a parte delle proprie convin¬ 
zioni». Quattro i punti centrali 
del suo discorso: riconosci¬ 
mento dell'autonomia delle 
unità scolastiche, elevamento 
deU'obbligo. riforma dei vari 
livelli scolastici (elementari, 
medie, università), piani di 
edilizia scolastica. Ma come 
abbiamo detto questi capitoti 
non sono stati riempiti di con¬ 
tenuto. E il comunista Sergio 
Soave, responsabile Pei della 
commissione pubblica istru¬ 
zione di Montecitorio, nella 
sua dichiarazione di volo ha 
chiarito che ogni appello a 
collaborare a una vasta opera 
riformatrice può essere accol¬ 
to solo se si sgombra il campo 
da suggestioni ben presenti in 


seno alla maggioranza, che 
prefigurano la scuola come 
una subordinata del mercato 
o delle ideologie. La riforma - 
ha aggiunto - non può essere 
un mezzo per scardinare II si* 
stema pubblico, ma ai confra» 
rio per riqualificarlo e ade¬ 
guarlo. Nadia Masini (Pei), dal 
canto suo, a proposito dell'in¬ 
segnamento della religione, 
ha posto l’accento sulla ne¬ 
cessità di superare «l'attuale 
regime di obbligatorietà, con 
la piena facottatività, e l'elimi¬ 
nazione di quel "monsirom'' 
pedagogico costituito dall’in¬ 
segnamento della religione 
nella scuola materna». Maria 
Luisa Sangiorgio (Pei) ha rile¬ 
vato che «la De propone l'ele¬ 
vamento deU'obbligo scolasti¬ 
co come semplice dovere per 
gli alunni di proseguire gli stu¬ 
di fino a 16 anni in canali già 
esistenti e prefigurati nella 
scelta a 14 anni, mentre per il 
Pei il nuovo obbligo significa 
garantire livelli più alti di cul¬ 
tura e professionalità, in un 
biennio che comprenda una 
vasta area unitaria e aree di 
orientamento attitudinale». 
Cristina Bevilacqua (Fgd) si è 
augurata che attraverso que¬ 
sta riforma si riscopra il molo 
degli studenti. «| ministri della 
pubblica istruzione - ha detto 
- finora li hanno sottovalutati. 
Anzi, gli studenti sono i sog¬ 
getti sempre dimenticati». 


Leva 

«Scivola» 
la legge 
sul rinvio 


m ROMA. Se la lesse per 
definire le nonne del rinvio al¬ 
la chiamata alle armi per gli 
universitari fuori coreo subirà 
un pesame ritardo, gli interes¬ 
sati sanno ora chi ringraziare. 
È il governo (nella fattispecie 
il sottosegretario Mauro Bub- 
bfeo) che - sconfitto in com¬ 
missione Difesa del Senato, 
per l’approvazione delle mo¬ 
difiche proposte dal comuni¬ 
sta Aldo Giacché - ha chiesto 
la revoca della sede delibe¬ 
rante (cioè l'approvazione ab¬ 
breviata, senza fi «passaggio» 
in aula). Il cammino del prov¬ 
vedimento che era stato pre¬ 
sentato dallo stesso governo, 
dovrà cosi ricominciare da ca¬ 
po. Il tovemo avrebbe voluto 
che alla norma che consente i 
rinvìi per un periodo pari alla 
durata legale del corso di stu¬ 
di più un anno, si aggiungesse 

- per I soli attuati Iscritti all'U¬ 
niversità - un altro anno di rin¬ 
vio. Giacché ha, invece, pro¬ 
posto che si reintegrasse (cosi 
come proposto anche dai mo¬ 
vimenti giovanili * Feci, Fasi, 
Movimento giovanile De, Fuci 

- In un documento comune) il 
precedente criterio, che con¬ 
sentiva, entro il tetto massimo 
dei 26 anni consentiti dalla 
legge 191, ai fuoricorso o a 
chi aveva cambiato facoltà, di 
beneficiare del rinvio anche 
oltre gli anni corrispondenti 
alla durata legale del corso di 
studi, purché avesse superato 

S ii esami (uno o due a secon- 
a dei casi) previsti dalla leg¬ 
ge sulla leva. L'emendamento 
Giacché, messo ai voti, è stato 
approvato con l'adesione, ol¬ 
tre che dei comunisti, dei se- 
natoli radicali, socialisti e del¬ 
la Sinistra indipendente. A 
quel punto è scattata la rea¬ 
zione stizzita del sottosegreta¬ 
rio che ha chiesto fa revoca 
della «deliberante». Immedia¬ 
ta è stata la reazione dei co¬ 
munisti e degli .altri senatori 
della sinistra che hanno de¬ 
nunciato la truffa ai danni de¬ 
gli studenti. E ora cosi tutto 
rinviato alla fine di settembre 
e proprio nel momento in cui 
Il provvedimento era sulla li¬ 
nea del traguardo. Giacchi ha 
vivacemente accusato il go¬ 
verno di scorrettezza per aver 
voluto, con un gesto di (orza, 
sovvertire le regole de) gioco. 


Genova 
Numero 
chiuso 
a medicina 


■i GENOVA. Da quell'anno 
la facolti di medicina e chinir¬ 
gia cambia pagina: le ore di 
lezione passano da poco più 
di 1500 per l'Intero cono di 
laurea a 5500, viene Introdot¬ 
to l'obbligo della frequenta 
per gli studenti (e sarà con¬ 
trollato) e II numero progrem- 
mato degli Iscritti che, per 
l'88-89 è fissato In duecento 
Italiani e 10 stranieri. U rifor¬ 
ma, in esecuzione ad un de¬ 
creto che dovrebbe eaere ap¬ 
plicato In tutte le facottè di 
medicina del paese, compor¬ 
terà |a preparazione di un me¬ 
dico pio professionalizzato. 
Da set anni, grazie alla modifi¬ 
ca del plano di ztudi, I laureati 
italiani potranno automatica¬ 
mente esercitare nel paesi eu¬ 
ropei. Oggi, per poter fare il 
medico alPestero I laureati Ita¬ 
liani debbono frequentare 
università, laboratori *d ospe¬ 
dali nel paese scelto a sotto¬ 
porsi ad un esame. In quanto il 
livello di preparazione Italiano 
(soprattutto pratico) è giudi- 
caro al di sotto della madia 
europea. 

Cambiano anche I tempi 
per le Iscrizioni. Sino ed oggi, 
pertradlzlone, 1 giovani zi pte- 
sentavano aH'univenltt verso 
ottobre, novembre. De que¬ 
st'anno l'iscrizione è Unita 
dal 1 agosto al I settembre, 
senza possibilità di deroga. Il 
9 settembre le .matricole, di 
medicina dovranno preaen- 
tarsi ad un test. Nel caso gli 
aspiranti medici siano meno 
di 200 l'esame sarà del tutto 
formale in quanto tutti potran¬ 
no superarlo Indipendente¬ 
mente dai risultati, qualora il 
numero sia superiore la rispo¬ 
sta al test servir* ad eliminare 
i meno pronti. Le lezioni Ini¬ 
zieranno al I ottobre. 

Alla tacolt* rii medlclM o 
chinirgia genovese, dopo gb 
anni di grande affluenza 
(nell'BO ci furono quasi 1400 
matricole) il numero delle 
iscrizioni è andato scemando 
regolarmente. Lo scorno anno 
erano 270, una cinquantina in 
meno rispetto all'anno prece¬ 
dente. Quest’anno quindi la 
soglia «programmata, del 200 
potrebbe coincidere con le ri¬ 
chieste. 


' Il magistrato di Locri, Carlo Macrì, sporge querela 

Giudice indaga su un omicidio 
Il Psi: «E* filocomunista» 


e macchinisti non sono stati 
chiari, gli operatori si sono 
confusi, insemina il locomo¬ 
tore è piombato contro gli 
spogliato) degli addetti alla 
manovra, distruggendoli. For¬ 
tunatamente, in quel momen* 
to, non c’era nessuno. Solo un 
capotreno, che stava avvian¬ 
dosi ad effettuare la prova del 
freni al locomotore, per evita¬ 
re la macchina impazzita è 
scivolato sulla pensilina, ri¬ 
portando una lieve contusio¬ 
ne al gomito. Anche ti, però, è 
saltata la linea elettrica su uno 
dei due binari di marcia, né si 
sa quando sarà ripristinata. In¬ 
tanto il transito sarà possibile 
su un solo binario. Quel venti 
chilometri a senso unico, pro¬ 
prio nei giorni di maggior af* 
flusso di passeggeri, e su una 
lìnea già di per sé stracarica, 
accumuleranno sicuramente 
notevoli ritardi ai convogli. 

Sull'incidente di lunedì 
scorno, nella gallerìa di Atti¬ 
gliano, l'inchiesta è passata al¬ 
la magistratura di Viterbo, 
competente per territorio, che 
dovrà nominare una commis¬ 
sione di esperti che stabilisca¬ 
no le cause dell'incendio al 
locomotore. 


Carlo Macrì, sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca di Locri, impegnato in una delicatissima indagi¬ 
ne per omicidio volontario di tipo mafioso, viene 
pesantemente attaccato da un deputato del Psi, 
Saverio Zavettieri, che lo accusa di «essere legato a 
doppio filo ai vertici del Pd». Immediata la replica 
del magistrato che querela Zavettieri e gli chiede di 
rinunciare all'immunità parlamentare. 


■■ LOCRI (Re). Zavettieri, se- 
condo le notizie riportate da 
un quotidiano locale, avrebbe 
sferrato lo sconcertante attac¬ 
co parlando al comitato regio¬ 
nale calabrese del suo partito. 
Dopo l'insinuazione sulla 
scarsa autonomia del magi¬ 
strato, con tutta evidenza di¬ 
retta a togliere credibilità alle 
sue indagini, Zavettieri ha ag¬ 
giunto: «C’è un attacco delia 
magistratura contro il Psi; è 
bene - ha concluso - tenerlo 
ben presente». 

Immediata la risposta del 
magistrato che ha definito 
«calunniose ed offensive, pri¬ 
ma ancora che infondate» le 
dichiarazioni di Zavettieri. 
«Un gratuito, volgare ed infon¬ 
dato insulto - ha continuato - 
che è smentito dalle decine di 


inchieste su pubbliche ammi¬ 
nistrazioni da me svolte in 
ogni direzione e che hanno ri¬ 
guardato esponenti di tutti i 
partiti, dalla De al Pd. Zavet¬ 
tieri - argomenta il giudice - 
ricalca lo stile ormai tipico, da 
Teaido a Calvi, di attaccare la 
magistratura parlando di piani 
e congiure politiche delle qua¬ 
li ben si conosce l'inesisten¬ 
za». Per Macrì «si tratta di un 
attacco questa volta ben più 
grave perché non riguarda 
un'inchiesta su illeciti ammini¬ 
strativi, dove per il magistrato 
può esservi una qualche di¬ 
screzionalità, bensì di una de¬ 
licata inchiesta su un omicidio 
premeditato di chiaro stampo 
mafioso. Vedremo ora - con¬ 
clude U magistrato - se Con. 
Zavettieri rinuncerà all'immu¬ 


nità parlamentare per rispon¬ 
dere dei suoi insulti. Nel caso 
non lo faccia promuoverò 
azione civile per ti risarcimen¬ 
to di ogni danno». 

Con tutta evidenza le di¬ 
chiarazioni di Macrì si riferi¬ 
scono al misterioso omicidio 
del quale il magistrato ai sta 
occupando in queste settima¬ 
ne. Si tratta dell'omicidio di 
Giuseppe Galiuccio, un im¬ 
prenditore socialista invi¬ 
schiato in storie di appaiti e 
subappalti, assassinato a colpi 
di lupara da un commando 
con il rituale tipico dell’awer- 
timento mafioso, la notte del 
5 giugno a Ferruzzano. Gal¬ 
iuccio era appena uscito dalla 
villa di campagna del dottor 
Giovanni Scullf, componente 
dell'esecutivo regionale del 
Psi e presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari in 
provincia di Reggio. 

La dinamica dell'omicidio 
risultò subito strana agli inqui¬ 
renti. Gattuccio, per tornare a 
casa, avrebbe dovuto percor¬ 
rere quaranta chilometri di 
strade di montagna dove non 
passa mai nessuno. Perché 
ucciderlo platealmente pro¬ 
prio davanti alia villa di Sculti 


nschiando di essere ricono¬ 
sciuti? Inoltre fin dall'inizio è 
stato difficile ricostruire l'e¬ 
lenco di tutti i partecipanti alla 
cena in casa Sculli che sareb¬ 
be dovuta servire, oltre che 
per festeggiare la vittoria elet¬ 
torale del Psi, anche per ri* 
compattare II Psi reggino 
spaccato in due blocchi con¬ 
trapposti, uno dei quali è ap¬ 
punto diretto da Zavettieri. 
Macrì ha scoperto che era sta¬ 
ta tenuta nascosta agli investi¬ 
gatori la presenza di Antonio 
Cordi, 47 anni, pregiudicato, 
già inquisito per associazione 
di tipo mafioso, capolista del 
Psì a Locri durante le ultime 
elezioni amministrative. Da 
qui l'invio di otto comunica¬ 
zioni giudiziarie per favoreg¬ 
giamento contro Scutii, ed al¬ 
tri partecipanti alla cena. Po¬ 
chi giorni dopo la Commissio¬ 
ne dei garanti di Reggio so¬ 
spese cautelativamente Cordi 
dal Psi per mancata collabora¬ 
zione dell'esponente sociali¬ 
sta di Locri nelle indagini, Ma 
Cordi ha protestato mettendo 
in luce che, fino al momento, 
altri e non lui avevano ricevu¬ 
to comunicazione giudiziaria. 

QA.V. 


La Nu «privata», inchiesta a Napoli comune di prato i 

Estratto avviso di aara n. 132 • 


■1 NAPOLI. La procura della 
Repubblica di Napoli ha aper¬ 
to una inchiesta sulla privatiz¬ 
zazione della Nu a Napoli. Tra 
mille polemiche, infatti, il 5 lu- 

E lio scorso, venne approvata 
i privatizzazione del serivizio 
di nettezza urbana nel comu¬ 
ne di Napoli. Ora il dottor Al¬ 
fredo Samelia ha ordinato il 
sequestro di tutte le delibere 
relative a questa privatizza¬ 
zione ed ha disposto di richie¬ 
dere anche tutti gii atti che pò- 
trebbero essere emanati in fu¬ 
turo nell'ambito di questa 
operazione. 

Sulla privatizzazione della 
Nu I deputati del Pei, Napoli¬ 
tano, Geremicca, Francese, 


Ridi e Nappi, hanno presenta¬ 
to una interrogazione ai mini¬ 
stri Amato e Formica. Nella 
interrogazione si affermava 
tra l'altro che la « privatizza- 
itone può provocare solo 
guasti e distorsioni gravi non 
solo in questo servizio, ma 
nella complessiva organizza¬ 
zione municipale, nella rego¬ 
lamentazione del mercato 
del lavoro e nell’uso delle ri¬ 
sorse pubbliche» e pertanto 
sollecitano un intervento del¬ 
la presidenza del Consiglio. 

L'operazione di privatizza¬ 
zione dovrebbe costare al co¬ 
mune di Napoli, secondo l’as¬ 
sessore al ramo Cigliano, ap¬ 
pena 43 miliardi, e quindi per 
l'assessore socialista il rispar¬ 


mio dovrebbe essere eviden¬ 
te. Di diverso tenore l conti 
fatti da Antonio Scippa, del 
Pei, che ha rimarcato come la 
Nu a Napoli costi - per avere 
una città sporca in maniera in¬ 
decorosa - attualmente 291 
miliardi e la spesa è aumenta¬ 
ta del 60% in due anni (e que¬ 
sto perché sono arrivati i pri¬ 
vati) é si prevede un ulteriore 
aumento di 80-100 miliardi, 
che poi finiscono sulle spalle 
dei cittadini. 

Da registrare, nell’ambito 
deila inchiesta aperta dalla 
magistratura, che vengono 
raccolte ie preoccupazioni 
che in questa innovazione si 
innestino •attività non lecite* 


(come ie chiama il procurato¬ 
re capo Santelia). 

Questa inchiesta sulla Nu 
non è la pnma che si apre a 
Napoli, ne esistono altre, spe¬ 
cie per quanto riguarda i as¬ 
senteismo. In questa città, a 
quanto pare, è altissimo il nu¬ 
mero dei netturbini (che con 
la privatizzazione saranno 
mandati a pulire le strade a 
detta dell’assessore) che do¬ 
po il periodo di ferie si amma¬ 
lano. Una vera e propria epi¬ 
demia, tanto che un magistra¬ 
to ha invitalo l’assessore ad 
emanare una circolare in cui 
si invitano i lavoraton ai n- 
spetto delie regole, circolare 
che è stata distnbuìta proprio 
in questi giorni. 


Estratto avviso di gara n. 132 
Appalto: lavori realizzazione nuova scuola elementare in lo¬ 
calità San Paolo (q. 10), 

Gara: licitazione privata solo a) ribasso 

art. 24 lett. a) n. 2 L. 8/8/1977 n. 584 con applica¬ 
zione art. 17 L 11/3/1988 n. 67. 

Importo a basa d’asta L. 3.133.086,746 finanziato 
Cassa Depositi a Prestiti con fondo risparmio postala. 
Categoria ANC 2 mìnimo L. 3,000.000.000. 
Saranno ammesse imprese riunite. 

Domanda di invito da spedita a Comune di Prato, via 
dall’Accadamia n. 32 - 60047 Prato, entro il 7 
settembre 1988 con dichiarazioni, certificazioni-a do¬ 
cumentazioni coma da bando integrale affisso all'Albo 
Pretorio dal 25 luglio 1988 al 7 settembre 1988 e 
pubblicato ai sensi di legga. 

Le richieste di invito non vincolano VAmministrazione. 
Prato, 25 luglio 1988. 

IL SINDACO Claudio Martini 


Una mostra 
di Tango! ^ 


! Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango, 

S con una presentazione di Sergio Stalno. 

; Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 

• Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 

; raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 

• Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

• Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese dì spedizione. 

• Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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NEL MONDO 


Diritti umani 

Comunisti 
europei 
ad Ankara 


La tregua fra Iran e Irak all’esame 
dell’Onu. I due ministri degli Esteri 
«realmente interessati alla fine del 
conflitto». Dichiarazioni di Shultz 


■i ROMA. Una delegazione 
di partiti comunisti europei sa- 
; rà questa mattina ad Ankara 

per «esigere dalle autorità tur¬ 
che; la liberazione immediata | 
dei due dirigenti comunisti 
turchi Haydar Kutlu e Nihat I 
Sargin», in carcere dal novem- 1 
; bre dello scorso anno e il cui 

; processo inizierà lunedì pros- 

r simo. 

Maxime Grenetz, membro 
l dell’ufficio politico del partito 

comunista francese, da cui è 
f partita nniziativa, ha detto 

che la missione, oltre a porta¬ 
re un atto di «giusta solidarietà 
verso dei coraggiosi compa¬ 
gni di lotta», rientra «nella le¬ 
gittima esigenza di giustizia e 
di rispetto universale del diritti 
dell’uomo», Secondo Gre- 
metz, in Turchia, paese mem¬ 
bro del Consiglio d'Europa e 
della Nato, «migliaia di demo- 
1 cratici sono imprigionati per 

le loro opinioni, diverse centi- 
1 naia di essi sono condannati a 

morte, la tortura è praticata 
correntemente». Della delega¬ 
zione, composta dai Pc euro¬ 
pei e da quelli deli'Urss, del¬ 
l'Ungheria e della Jugoslavia, 
non farà parte il Pei. Nel co¬ 
municato emesso dal Pcf si 
; legge che II Partito comunista 
italiano «ha apprezzato l'ini¬ 
ziativa» ma avrebbe reso noto 
di ritenere «inopportuno» l’in¬ 
vio sul posto di una delegazio¬ 
ne e si sarebbe rifiutato - in¬ 
sieme con 11 partito romeno - 
di firmare la dichiarazione so¬ 
lenne che sarà letta stamani 
ad Ankara. 

Le cose non sono andate 
esattamente così. Il Partito co¬ 
munista italiano ha avviato da 
tempo contatti con il Partito 
comunista turco e con questi 
sta studiando le Iniziative più 
appropriate da prendere per 
ottenere la scarcerazione del 
democratici arrestati c per 
spingere Ankara a riconosce¬ 
re e legalizzare tulle le forze 
politiche oggi presenti in Tur¬ 
chia, In un comunicato emes¬ 
so ieri dalla Direzione comu¬ 
nista si può leggere infatti che 
1 «il Pel ha discusso con i diri¬ 
genti del Partito comunista 
turco - per ultimo con il mem¬ 
bro dell'ufficio politico Alp 
Otman - i modi e le iniziative 
più appropriate per contribui¬ 
re alla scarcerazione di Kutlu 
e Sargein e giungere in Tur¬ 
chia alla legalizzazione di tut¬ 
te le Jorze politiche e sociali. 
Si è Convenuto che una inizia¬ 
tiva dei soli Pc avrebbe assun¬ 
to un carattere troppo restntti- 
vo e quindi poco opportuna e 
che invece, l’azione più effica¬ 
ce nei confronti delle autorità 
turche sarebbe stata auelia di 
riuscire a coinvolgere le istitu¬ 
zioni parlamentari, europee e 
nazionali, e l'assieme delle 
forze politiche democrati¬ 
che», «In tal senso - conclude 
il comunicato - il Pei ha già 
promosso nei mesi scorsi ap¬ 
propriate Iniziative nel parla¬ 
mento europeo e al Consìglio 
d'Europa, ha invialo ad Anka¬ 
ra, in una delegazione unitaria 
europea, la compagna Lucia¬ 
na Castellina, e sta promuo¬ 
vendo Iniziative unitaria nel 
Parlamento nazionale e con 
l'assieme delle forze politiche 
democratiche». 


De Cuellar: «Ogni 
minuto è prezioso» 


Perez de Cuellar: «Ho parlato con entrambi gli 
invitati, mi sembrano realmente interessati a porre 
line al conflitto». Il segretario generale dell'Onu 
auspica di poter annunciare il cessate il fuoco la 
prossima settimana. Il segretario di Stato Shultz 
annuncia intanto che la tregua potrebbe aprire la 
strada a un ridimensionamento dell'impegno Usa 
nel Collo Persico. 

_ DAL MOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


■i NEW VORK. Perez de 
Cueifar non perde (empo. La 
parola d’ordine all'Onu è che 
ogni minuto è prezioso, non vi 
è ormai ragione perché que¬ 
sta disgraziata guerra duri e 
continui a mietere vittime 
nemmeno un giorno più del 
necessario. Lo sforzo diplo¬ 
matico è teso allo spasimo per 
accelerare l tempi dell’annun¬ 
cio ufficiale della tregua. Una 


nota di ottimismo ieri è venuta 
dallo stesso segretario gene¬ 
rale dell'Onu che ha dichiara¬ 
to: «Ho parlato con entrambi 
gli inviati (dì Iran e Irak) e 
penso che le due parti siano 
realmente interessate a porre 
fine al conflitto». 

Con il ministro degli Esteri 
iraniano, Ali Akbar Velayati, 
Perez de Cuellar aveva voluto 
incontrarsi subito, in ben due 


sessioni successive, martedì, 
senza neanche aspettare per 
avviare il negoziato che. come 
si era detto in un pnmo mo¬ 
mento, arrivasse a New York 
anche la controparte irache¬ 
na, il ministio degli Esteri Ta- 
nq Azìz. Il segretario generale 
dell’Onu e l'iraniano sono 
usciti dall’incontro sorridenti. 
Velayati l’ha definito «franco e 
sincero», pur denunciando 
nuovi attacchi iracheni nelle 
ultime ore. Teheran non vede 
con favore la proposta irache¬ 
na deita penultima ora di ne¬ 
goziati e di un incontro diretti 
anziché con la mediazione 
dell'Onu. Ma Velajati ha fatto 
molta attenzione a non con¬ 
trapporre finora un no pregiu¬ 
diziale, a non offrire alcun 
pretesto di apparenza di irrigi¬ 
dimento da parie iraniana. L'I¬ 


ran ha anche chiarito che non 
pone più alcuna pregiudiziale 
al cessate il fuoco immediato, 
e non insiste nemmeno così 
tanto, come aveva fatto fino¬ 
ra, sulla contestualità tra tre¬ 
gua e avvio dei lavori deila 
commissione che, sempre se¬ 
condo la risoluzione 598, do¬ 
vrebbe indagare sulle respon¬ 
sabilità neli'iniziare il conflit¬ 
to 

Ieri Perez de Cuellar si è in¬ 
contrato anche con l’irache¬ 
no Tarìq Aziz in due sessioni 
distinte che hanno preso tutta 
la mattinata. Allusala dal col¬ 
loquio Aziz ha rilasciato una 
dichiarazione da cui sembra 
che Baghdad continui ad insi¬ 
stere per il negoziato diretto e 
dicendo che «l’Irak non si la- 
scerà spingere ad una tregua 
affrettata». Ma la dichiarazio- 


" Ancora in atto la controffensiva militare dell’Iran 

I mujahedin smentiscono 
trattative con Ahmad Khomeini 


Mentre Tariq Aziz, ministro degli Esteri iracheno, in¬ 
contra Perez de Cuellar, gli iraniani continuano la 
controffensiva militare: abbiamo ricacciato il nemico 
oltre la frontiera meridionale, riprendendo venti chi¬ 
lometri quadri di territorio, dice radio Teheran. Ba¬ 
ghdad tace, limitandosi a confermare ancora una 
volta il ritiro dai territori iraniani che gli iracheni ave¬ 
vano invaso qualche giorno fa più a nord. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ BAGHDAD. All'altro capo 
del telefono il signor Tarvin, 

, dell’ufficio stampa dei muja- 
| hedm del popolo iraniano, la 
.resistenza antikhomeìnista in 
esilio, che ha te sue basi qui a 
Baghdad. Signor Tarvin, può 
confermare la notizia pubbli¬ 
cata da un giornale del Ku¬ 
wait, circa presunti colloqui 
segreti tra Rajavi, il leader del¬ 
la vostra organizzazione e 
Ahmad Khomeini, figlio del 
capo del regime dì Teheran? 
«Non sono a conoscenza di 
questo articolo di giornale, 
ma nego categoncamcnte. 
Smentisco qualunque contat¬ 
to a qualunque livello tra la 
resistenza iraniana e il regime 
khomeinlsta». Posso conside¬ 
rarla una smentita ufficiale a 
nome del suo partito? «Si, su 
uesto argomento ho facoltà 
i parlare a nome dell’orga¬ 


nizzazione». 

Dunque da Baghdad, dove i 
mujaheddin iraniani hanno il 
loro quartier generale in esi¬ 
lio, arriva prontamente una 
smentita alla notizia-bomba, 
rimbalzata in tutto il mondo 
dal Kuwait via Cipro: ripetuti 
incontri segreti a Berna, in 
Svizzera, nell'arco di tre mesi 
tra Rajavi e il figlio di Khomei¬ 
ni. Quest’ultimo, secondo il 
quotidiano dell'emirato, 
avrebbe avuto incarico di av¬ 
vicinare Rajavi dallo stesso 
Rafsanjani, considerato in 
questo momento il numero 
uno del regime di Teheran. La 
notizia potrebbe anche essere 
stata messa in circolazione 
dagli avversari di Rafsanjani 
interni al regime, gli stessi che 
rivelarono i suoi contatti con 
li americani facendo espio- 
ere l'irangate. Ammettendo 


che l'informazione sia vera, 
l’avvenimento sarebbe sen¬ 
z'altro di enorme importanza, 
tale da segnare una svolta', 
una possibile clamorosa svol¬ 
ta nella vita interna del regime 
iraniano. Anche se il giornale 
kuwaitiano aggiunge che quei 
contatti si sarebbero brusca¬ 
mente intenotti il 19 giugno 
scorso. In quel giorno l'eserci¬ 
to di liberazione nazionale 
(Nla). braccio armato de mu- 
iahedin, attaccò la citta di Me- 
hran, quaranta chilometri dal 
confine con l’irak. Mehran ri¬ 
mase per 48 ore sotto il con¬ 
trollo dei ribelli, che poi si riti¬ 
rarono per evitare di essere 
circondati dalle truppe rego¬ 
lari. Quell'episodio avrebbe 
convinto Rafsanjani e l'ala 
moderata del regime degli 
ayatollah che un dialogo con 
l'opposizione annata era im¬ 
possibile oppure prematuro. 

In queste stesse ore l’eser¬ 
cito di Teheran ed i ribelli si 
stanno affrontando in una ter¬ 
ribile battaglia, un vero corpo 
a corpo nella città di Eslama- 
bad-Garb, a circa cento chilo¬ 
metri dalla frontiera irachena. 
Eslamabad-Garb era stata 
conquistata dai guerriglieri 
dello Nla martedì e ripresa dai 
regolari ieri mattina. Ma ieri 
sera radio Teheran ammette¬ 
va che i «controrivoluzionari», 
appoggiati dai soldati irache¬ 


ni, si erano nuovamente impa¬ 
droniti della città. 

I mujahedin del popolo esi¬ 
stono come gruppo politico 
sin dal 1965. Furono tra i pro¬ 
tagonisti della lotta contro lo 
Scià a fianco dei loro attuali 
nemici al potere a Teheran. La 
rottura con Khomeini avven¬ 
ne molto presto. I mujahedin 
non accettavano l’esagerato 
ruolo assùnto dal clero nella 
direzone del paese e avevano 
ambizioni riformiste non con¬ 
divise dagli ayatollah. Entraro¬ 
no allora in clandestinità 
compiendo una serie di atten¬ 
tati, il più funesto dei quali co¬ 
stò la vita a ben settanta digni¬ 
tari del regime. 1Ya le vittime 
ci fu Beheshti considerato a 
quel tempo il delfino di Kho¬ 
meini. Presto Rajavi e molti 
compagni abbandonarono il 
paese guidando la resistenza 
dall’esterno. Dapprima il loro 
quartier generale fu insediato 
a Pangi, ma il riavvicinamento 
Francia-Iran costrinse Rajavi a 
spostarsi. La scelta, assai di¬ 
scussa, fu di insediarsi propno 
a Baghdad, capitale del paese 
che Rn dal 19o0 era in guerra 
con l’Iran. Una scelta «como¬ 
da», che consente ai .mujahe¬ 
din di ncevere appoggi finan¬ 
ziari e logistici cospicui da 
parte irachena, ma che rischia 
di offuscare la loro immagine 
di patrioti agli occhi dei propri 
connazionali. 



ne dì Perez lascia supporre 
che l'ostacolo possa essere 
superato o aggirato. Stando 
alle indiscrezioni da parte dei 
suoi collaboratori, il segreta¬ 
rio dell'Onu ha premuto con 
forza per un'accettazione in¬ 
condizionata della risoluzione 
598 anche da parte dell’lrak 
facendo intendere che il Con¬ 
siglio di sicurezza è unanime 
nell’intenzione di non tollera¬ 
re ulterion indugi e diversivi 
pena l’isolamento intemazio¬ 
nale di Baghdad. 

Secondo la testimonianza 
fornita al Congresso len dal 
sottosegretario di Stato ameri¬ 
cano Murphy, per l’annuncio 
del cessate il fuoco tra Iran e 
Irak ci potrebbe volere più 
tempo di quanto sinora auspi¬ 
cato da De Cuellar, anche un 
paio di settimane. 


C’è molto movimento an¬ 
che su quello che lo stesso de 
Cuellar, dopo aver evitato si¬ 
nora il tema, ha ieri definito il 
«problema parallelo» degli 
ostaggi amencani in mano 
agli estremisti filo-iraniani in 
Libano. Da Teheran il presi¬ 
dente del Parlamento irania¬ 
no Rafsanjani aveva lanciato 
un messaggio «Se gli Stati 
Uniti vogliono parlare con 
noi, prendano un atteggia¬ 
mento non ostile sui fondi ira¬ 
niani da loro congelali. Se lo 
faranno noi useremo la nostra 
influenza in Libano per inter¬ 
cedere verso una soluzione 
del problema degli ostaggi». 
Intanto George Shultz da To¬ 
kio dichiara che «il cessate il 
fuoco» potrebbe aprire la stra¬ 
da a una revisione dell’impe¬ 
gno statunitense sul Golfo 
Persico a breve termine. 


Parla Sihanouk: 
per la Cambogia 
governo a quattro 


■i GIAKARTA. Il principe Si¬ 
hanouk ha finalmente lanciato 
la sua proposta di riconcilia¬ 
zione nazionale. Sicuro di es¬ 
sere al centro dei riflettori co¬ 
me l’unico politico cambogia¬ 
no capace di trovare un com¬ 
promesso accettabile per tut¬ 
ti, Sihanouk ha evitato di tra¬ 
sferii» a Bogor, costringendo 
le altre delegazioni - il gover¬ 
no filo-vietnamita e le due fa¬ 
zioni della guerriglia (khmer 
rossi e khmer bianchi) - a rag¬ 
giungerlo nella residenza del 
presidente indonesiano Su- 
harto a Giakarta, 70 km chilo¬ 
metri a nord-ovest dalla sede 
dei colloqui di pace. 

Il piano del principe, artico¬ 
lato in cinque punti, propone 
la formazione di un governo e 
di un esercito cambogiani ne» 
quali siano rappresentate, in 
piena parità, tutte le parti che 
partecipano ai colloqui. «Il go¬ 
verno da me proposto - ha 
detto Sihanouk - dovrebbe 
essere l’espressione di un si¬ 
stema collegiale perfettamen¬ 
te uguale. Infatti noi manter¬ 
remmo i nostri quattro eserci¬ 
ti. Ma essi formeranno frater¬ 
namente un esercito naziona¬ 
le della Cambogia con uno 
stato maggiore divìso in quat¬ 


tro». Ha spiegato Sihanouk 
rendendosi conto, forse, della 
difficoltà di realizzare questa 
proposta fra formazioni che si 
odiano, il principe Sihanouk 
chiama in causa anche l’Onu 
che dovrebbe costituire una 
commissione intemazionale 
per garantire la neutralità del¬ 
la Cambogia, controllare il ri¬ 
tiro delle truppe vietnamite e 
sorvegliare la legalità delle 
elezioni democratiche. «Co¬ 
me premessa generale a que¬ 
sto piano - ha concluso Siha¬ 
nouk - l’esercito vietnamita 
non dovrà abbandonare il 
paese se prima non sarà stata 
raggiunta la pace tra tutte le 
fazioni coinvolte nel conflit¬ 
to». Nella serata di ieri non era 
stata diffusa nessuna reazione 
ufficiale dalle altre parti ma lo 
stesso Sihanouk ha ammesso 
che la sua proposta ha il 50% 
di possibilità di essere accet¬ 
tata 

Secondo il principe Siha¬ 
nouk le tre fazioni antigover- 
nalive nescono a stare assie¬ 
me perché odiano il Vietnam 
un po’ di più di quanto non si 
odiano fra di loro. «È ingiusto 
- ha detto Sihanouk - attribui¬ 
re al Vietnam la colpa delie 
nostre umiliazioni e delle no¬ 
stre misene». 



Polonia, 

«rapporto 
Kruscev» 

In edicola 
per la prima volta 

Era noto a tutti, ma per vie traverse e clandestine, adesso, 
il famoso «rapporto Kruscev», nel quale l’allora segretario 
generale (nella foto) denunciò al XX congresso del Pcus i 
crimini di Stalin, nel febbraio del ’56, a Mosca, viene per la 
prima volta pubblicato in un paese del blocco socialista. Il 
testo integrale dei rapporto è uscito ien su «Polityka», il 
settimanale del Poup (Partito operaio polacco unificato), 
che ne ripercorre la storia, gli effetti e la diffusione non 
ufficiale. «Polityka* ricorda anche il «giudizio severo» del 
Pcus verso la posizione di Togliatti «che nella critica allo 
stalinismo e nel giudizio sull’atteggiamento del Pcus scrive 
l'organo dei Poup - era andato molto oltre il rapporto». 


Per richiamare l’attenzione 
dei governi Cee e chiedere 
un controllo dei paesi euro¬ 
pei af plebiscito convocato 
da Pinochet è in visita in Ita¬ 
lia Jaime Insunza, dirigente 
del Partito comunista cile¬ 
no. All’Europa - ha detto 
ieri Insunza nel corso di 


L’opposizione 
cilena 
all’Europa: 

«Controllate 
Il plebiscito» 

una conferenza stampa - il fronte dell'opposizione alla 
dittatura, per la prima volta unito dalla De ai comunisti per 
i) «no* al referendum, chiede un impegno diretto: parteci¬ 
pare alla verifica della legalità del processo elettorale e 
condizionare l'esigenza di garanzie concrete con la rottura 
dei vincoli economici e diplomatici. Per vigilare la legalità 
del plebiscito - la data si conoscerà alla fine di agosto 
dopo la riunione della giunta militare - hanno già confer¬ 
mato la loro presenza in Cile 100 parlamentari provenienti 
da vari paesi. Per l’Italia ci saranno i sindacì di Milano 
(Psi), Bologna (Pei) e Palermo (De), insieme al presidente 
della commissione Esteri del Parlamento Flaminio Piccoli 
e ai regista Bernardo Bertolucci. 

Soaana Si fratta della pena più seve- 

9 . ra mai inflitta in Spagna per 

COndalllUltO il reato di violenza carnale: 

a 7A Anni U tribunale di Leon ha con- 

" *** dannato Ricardo Garcia Al- 

per VlOlCnZa ba, ventottenne, a 24 anni 

ramata di prigione. Il suo compii- 

m ce, Antonio Garcia Solo, se 
l'è cavata con 13 anni. I due 
dovranno inoltre risarcire la vittima con un milione di 
pesetas (circa IO milioni dì lire). L'episodio di violenza 
risale all "84, quando una ragazza di 19 anni, cui si era 
bloccata l'auto, chiese un passaggio e fu violentala due 
volte da entrambi. I giudici hanno considerato ognuna 
dette due volte un reato indipendente. 


Dissidente 

armeno 

espulso dall’Uiss 
chiede asilo 
agli Stati Uniti 


Parujir Ajrikjan, poeta e atti¬ 
vista armeno dapprima im¬ 
prigionato e poi espulso 
dall’Unione Sovietica per¬ 
ché animatore delle mani¬ 
festazioni nazionalistiche 
dell’Armenia, ha chiesto e 
ottenuto l'asilo politico ne¬ 
gli Stati Uniti, dove ha dei 
parenti. Lo ha reso noto ieri il portavoce dell’ambasciata 
Usa in Etiopia. «Non avevo alcuna intenzione di lasciare 
l'Armenia. Sono stato espulso. Otto agenti del Kgb mi 
hanno prelevato dal mio paese, mi hanno portato a Mosca 
e da lì, con un volo speciale, siamo arnvati ad Addis 
Abeba. Per quattro giorni - ha raccontato Ajrikjan sono 
stato costretto in un albergo, senza potere né uscire né 
telefonare». Ajrikjan non è ancora riuscito a mettersi in 
contatto con la moglie Yetena, rimasta in Armenia. 

Sedicenne risolve 

u nuovo nuovo diabolico rompica- 

mmnlnitA Po di Emo Rubik, il famoso 

inventore del «cubo dì Ru- 
di NUbik bik». «L'orologio di Rubik», 

questo il nome del nuovo 
ordigno, stava per invadere 
il mondo, promettendo di essere molto più difficile di suo 
nonno cubo. Ma il gioco e il businness annunciato rischia¬ 
no di andare in frantumi: un sedicenne inglese, Richard 
McCullough, ha dichiarato di aver scoperto la soluzione 
dell’enigma, pnma della sua presentazione ufficiale «Ero 
stato invitato a mostrare il gioco in televisione in qualità dì 
vincitore di un concorso legato a un aggeggio sìmile - ha 
spiegato il ragazzo • e tornando a casa in treno, in un'ora, 
ho trovato la soluzione». Parole che hanno gettato nello 
sconforto la società che commercializza il gioco, che non 
può più pubblicizzarlo come «impossibile». 


VIRGINIA LORI 


Gerusalemme 

Violenze 
nella zona 
cristiana 


M GERUSALEMME Agenti 
Israeliani hanno compiuto ne¬ 
gli ultimi giorni una sene di 
rappresaglie nel quartiere cri¬ 
stiano di Gerusalemme per 
vendicare il ferimento di un 
loro collega. Reparti di militari 
sono pentratl nelle abitazioni 
ove hanno devastato elettro¬ 
domestici, infranto mobili e fi¬ 
nestre, calpestato o buttato 
via viveri e vivande, inquinato 
con escrementi i serbatoi del¬ 
l’acqua. La maggior parte del¬ 
le violenze sono avvenute in 
piccoli appartamenti di pro¬ 
prietà della «Custodia France¬ 
scana» dì Terrasanta, dati in 
uso gratuito ai cattolici più po¬ 
veri de! quartiere. Nel corso 
della rappresaglia decine di 
abitanti palestinesi del quar¬ 
tiere cristiano sono stati riuniti 
in una piazzetta e fatti restare 
in ginocchio per due ore an¬ 
che là dove c’erano frammen¬ 
ti di vetri rotti. Più volte per 
disprezzo, secondo concordi 
testimonianze, sono stati loro 
Indirizzati blasfemi insulti che 
hanno coinvolto i nomi dì Ge¬ 
sù e della Madonna. Le massi¬ 
me autorità cattoliche di Ge¬ 
rusalemme hanno vivacemen¬ 
te protestato presso il ministro 
delia Difesa Rabin. 


Tensione in Slovenia 

Lubiana, Corte militare 
condanna tre giornalisti 


SILVANO GORUPPI 


wm LUBIANA Sono stati con¬ 
dannati dal Tribunale militare 
di Lubiana i tre giornalisti ed il 
sottufficiale accusati della di¬ 
vulgazione di documenti se¬ 
greti. In maggio la rivista della 
gioventù socialista «Mladina» 
aveva denunciato l’esistenza 
di un piano d’intervento del¬ 
l’esercito per bloccare la spin¬ 
ta al nnnovamento nella Re¬ 
pubblica slovena Un piano, 
dunque, «contro la democra¬ 
zia in Slovenia e in Jugosla¬ 
via» li dibattimento, durato 
oltre una settimana, si è svolto 
a porte chiuse ma ieri c’erano 
più di 5mila persone ad atten¬ 
dere la sentenza davanti all'e¬ 
dificio in cui i tre civili - Janez 
Jansa, David Tasic e Franci 
Zavrl - sono stati processati 
assieme ai sottufficiale Ivan 
Borster. Il Tribunale militare 
dopo non poche incertezze - 
la sentenza era già pronta e in 
un primo tempo era stata 
preannunciata per le ore 13 dì 
martedì - ieri pomeriggio ha 
fatto finalmente sapere di ave¬ 
re condannato i quattro e di 
aver usato la mano pesante. 
Borster, in quanto membro 
dell’esercito, è stato quello 
che ha pagato maggiormente: 
quattro anni di carcere. Un 
anno e mezzo ciascuno per 


Jansa e Zavrl - direttore della 
rivista e unico a piede libero - 
mentre Tasic è stato condan¬ 
nato a cinque mesi perché 
non ha ancora prestato setvi- 
zio militare. Le pene detentive 
sono da scontarsi e i quattro 
hanno quindici giorni per in¬ 
terporre appello. 

Si è così conclusa la prima 
fase di un processo che è di¬ 
ventato subito emblematico 
per le accuse, per la persona¬ 
lità degli imputati e per il mo¬ 
do in cui è stato impostato e 
portato avanti il dibattimento. 
Prendendo a pretesto un arti¬ 
colo di «Mladina» - in cui si 
affermava che alcuni ufficiali 
delle forze armate erano favo¬ 
revoli a un «putsch» per sosti¬ 
tuire il governo sloveno con 
uno meno liberale » da Bel¬ 
grado si è voluto dare una ri¬ 
sposta militare a una imposta¬ 
zione politica importante nel 
travagliato e lacerato panora¬ 
ma del paese. Così tre civili, in 
tempo di pace, sono stati tra¬ 
dotti davanti a un tribunale mi¬ 
litare, giudicati e condannati. 
Il tutto a porte chiuse con la 
presenza dei soli parenti, invi¬ 
tati - insieme a Zavrl - senza 
successo, però, dal presiden¬ 
te del Tribunale militare co¬ 
lonnello Djuro Vlajsavljevic - 


ad astenersi dal fare dichiara¬ 
zioni pubbliche. A quanto si è 
appreso, la difesa - pur essen¬ 
do sostenuta da uomini in di¬ 
visa - ha in pratica condiviso i 
rilievi dell'opinione pubblica 
slovena. Il dibattimento - è 
stato osservato - doveva esser 
pubblico, i civili non avrebbe¬ 
ro dovuto essere arrestati e in 
definitiva il processo si è svol¬ 
to senza tenere in mimmo 
conto quanto stabilito dalla 
legge in merito. Il direttore di 
«Mladina* ìia dichiarato di 
non poter accettare la validità 
di una sentenza che la Corte 
vuole sia presa in nome del 
popolo 

Ad aumentare il clima di 
tensione - mantenuto entro i 
limiti di una civile protesta, ef¬ 
fettuata anche con la deposi¬ 
zione di fion davanti all'in¬ 
gresso del Tribunale - ha con- 
tnbuito pure la decisione di 
fare svolgere il processo - a 
Lubiana, capitale della Slove¬ 
nia, contro quattro cittadini 
sloveni - non in sloveno, ma 
in lingua serba. A nulla è valsa 
una protesta della presidenza 
della Repubblica slovena 
presso quella federale di Bel¬ 
grado. Lo sloveno, come il 
serbo, il croato e il macedo¬ 
ne, è una delle quattro lingue 
ufficiali della Jugoslavia 





Fide! Castro - nella foto - ha 
commemorato ien con un di¬ 
scorso a Santiago di Cuba il 
35mo anniversario dell’attacco 
alla caserma Moncada, che se¬ 
gnò l'inizio della nvoluzione II 
leader cubano ha nvendicato 
^come «prodezza storica» la pre¬ 
senza dì uno stato socialista vicino alle coste amencane «Non 
siamo sul mar Nero - ha detto - ma nel mar dei Caraibi. E non 
a novanta miglia da Odessa, ma a novanta miglia dalle coste 
degli Stati Uniti d’America». 


Fìdel commemora 

l’anniversario 

della 

rivoluzione 


Ma sarà scritto in inglese 

Nasce il quotidiano 
per tutti gli europei 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


B* BRUXELLES. Si chiamerà 
«The European» (tanto per es¬ 
ser chiarì), sarà a colori, for¬ 
mato tabloid e scntto in ingle¬ 
se. Unico limite, quest’ultimo, 
della potenziale diffusione di 
quello che i suoi promoton 
chiamano già il «pnmo, vero 
quotidiano europeo». Dovreb¬ 
be essere, comunque, un in¬ 
glese «facile», alla portata di 
un pubblico il piu popolare 
possibile. Diverso, insomma, 
da quello dei quotidiani che 
già oggi si rivolgono al merca¬ 
to europeo nella lingua d'Al¬ 
bione, pregevoli ma specializ¬ 
zatissimi come il «Financial Ti¬ 
mes» o mirati su classi di letto¬ 
ri particolari come lo «Herald 
Tribune» e il «Wall Street Jour¬ 
nal». 

«The European», no. Vuole 
essere proprio un «giornale 
per tutti e per tutti ì giorni», 
scritto per i normali «cittadini 
europei», entità invero un po’ 
astratta, oggi come oggi, ma 
forse meno di quanto solita¬ 
mente » pensi. D'altronde, l'i¬ 
dea è venuta a un editore che 
di mercato se ne intende, ec¬ 
come. l'inglese Robert Ma¬ 
xwell, padrone dell’impero 
dei «Mirrar», catena dì quoti¬ 
diani e settimanali ultrapopo¬ 
lari in Gran Bretagna, e con 


una solidissima presenza nel¬ 
l'editoria «seria» e nelle pro¬ 
duzioni televisive. Negli ultimi 
tempi, dalla fortezza finanzia¬ 
ria della sua «Maxwell Com- 
munication Corp.», che si è al¬ 
leata con l'editrice del Uberai 
«Guardian», si è lanciato in 
una serie di operazioni alla 
grande la diffusione di una 
edizione inglese delle «Mo- 
skovskje Novosti», cavallo dì 
battaglia della perastro) ka 
gorbacioviana, la distribuzio¬ 
ne a Londra del quotidiano 
israeliano «Maanv», l’ingresso 
nel gruppo belga Hervé (fu¬ 
metti) e una acquisizione di 
partecipazioni nella Société 
Générale de Belgique, forse 
legata al progetto 
dell'«European». che lece ru¬ 
more perché avvenne nella fa¬ 
se più calda della vicenda De 
Benedetti. 

Al progetto di un quotidia¬ 
no tutto europeo, Maxwell di¬ 
ce di averci pensato da sem¬ 
pre, ma solo oggi si sarebbero 
determinate le condizioni per 
lavorarci concretamente, con 
lo sviluppo della integrazione 
comunitaria, ravvicinarsi del 
grande mercato unico del '92 
e il diffondersi di cultura e in¬ 
teressi tra i diversi paesi. Cer¬ 
to, la scommessa è grossa an¬ 


che per uno abituato a rischia¬ 
re come luì. Ma i suoi collabo¬ 
ratori sono fiduciosi. Soprat¬ 
tutto in Francia, dove dovreb¬ 
bero essere installate le tipo¬ 
grafie (la redazione centrale 
sarebbe a Londra, ma si parla 
di uffici anche a Bruxelles) e 
dove il compito di preparare il 
teneno è stato affidato a Jean 
Schalit, del gruppo editoriale 
«Hachette*. 

Tanto fiduciosi che annun¬ 
ciano, già per le prossime set¬ 
timane, l’uscita di un «numero 
zero» che sarà tirato in più di 
un milione di copie. Una cifra 
che gli esperti francesi giudi¬ 
cano poco meno che folle ma 
che corrisponde alla misura 
delie ambizioni dì Maxwell. 
Se la grande prova andrà be¬ 
ne, soprattutto sotto il pronto 
della pubblicità, «The Euro¬ 
pean» potrebbe essere lancia¬ 
to nelle edicole nella primave¬ 
ra dell’anno prossimo. Quan¬ 
to ai contenuti e alla struttura 
del giornale, il tabloid sareb¬ 
be diviso in quattro parti: una 
dedicata all'attualità (con no¬ 
tizie, ovviamente, da tutti i 
paesi europei), una indirizzata 
al pubblico femminile, una 
che tratterebbe di economia e 
di sport e l’ultima che conter¬ 
rebbe servizi culturali e repor¬ 
tage. 
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Lettere e Opinioni 


Discutiamo pure 
di salario 
legato agli utili 


OIUUANO A8PERTI • 


I rapporto nuovo 
tra remunerazio¬ 
ne del lavoro e ri¬ 
sultato economi¬ 
co complessivo 
dell'Impresa non può consi¬ 
derarsi né chiuso né risolto 
con l'accordo Rat. Esso è 
anzi destinato ad assumere 
un notevole rilievo nei pros¬ 
simi anni e sarebbe utile per 
la sinistra cominciare ad oc¬ 
cuparsene, evitando, come 
accadde con la scala mobile, 
di (arsi Imporre da altri i ter¬ 
mini di un dibattito che, an¬ 
che per questo motivo, ven¬ 
ne poi vissuto in modo lace¬ 
rante. 

Perché questo tema emer- 

S e proprio oggi, e non solo 
t Italia? Io credo che ciò sia 
dovuto a due ragioni. La pri¬ 
ma è strutturale e riguarda il 
fatto che l'economia capitali¬ 
stica moderna è entrata da 
anni In una situazione in cui 
stagnazione ed inflazione 
convivono assieme ed In cui 
le tradizionali politiche key- 
nesiane, come è noto, non 
producono più gli effetti de¬ 
siderati; almeno da sole, Es¬ 
se vanno integrate con politi¬ 
che differenziate deirofferta, 
facendo leva su adattabilità e 
versatilità rispetto al merca¬ 
to, su un piu alto grado di 
preparazione scolastica e 
professionale del lavoro, su 
nuove opportunità che tec¬ 
nologie e diffusione delle in¬ 
formazioni offrono: è tutto 
questo che ha fatto emergere 
con prepotenza la questione 
dell'impresa e della sua 
«centralità» al fini dell'accu¬ 
mulazione e dello sviluppo, 
riproponendo quindi in ter¬ 
mini nuovi anche la questio¬ 
ne del rapporto tra capitale, 
lavoro e profitto. 

La seconda ragione riguar¬ 
da l'esigenza delie imprese 
di fornire ad una forza lavoro 
sempre più qualificata moti¬ 
vazioni più generali, collega¬ 
to, appunto, ai risultati eco¬ 
nomici dell'Impresa e, nel 
contempo, di istituire un rap¬ 
porto più elastico tra il sala¬ 
rio e gli andamenti de) ciclo 
economico, evitando che 
ogni volta si aprano difficili 
contenziosi sindacali (diffici¬ 
li anche per il sindacato). 

Tutto ciò crea problemi 
nuovi al movimento operaio 
ma offre anche delle oppor¬ 
tunità preziose, che sarebbe 
sbagliato non cogliere. Sono 
certo che se spingeremo la 
sfida sino ih fondo saranno 
altri a ritrarsi e non certo la 
sinistra: ne è stata prova il 
monito dell'alt. Vlsentlni agli 
Industriali a non seguire l'e¬ 
semplo Fiat, per le implica¬ 
zioni che da esso potrebbero 
seguire, D’altra parte, per la 
sinistra, I) problema è serio. 
Oggi il lavoro dipendente (In 
particolare dell'impresa di 
produzione) è sicuramente 
la cenerentola, sla sotto il 
profilo remunerativo che sot¬ 
to auello motivazionale. E a 
risolverlo non sono certo ba¬ 
state le politiche di questi an¬ 
ni. Anzi l'obiettivo delle 30 
ore, ad esemplo, come è sta¬ 
to posto, va addirittura nella 
direzione opposta; cosi co¬ 
me una certa polemica 
«ideologica» contro il lavoro 
autonomo non aiuta di sicu- 
!< ro, non solo ad unificare il 
mondo del lavoro, ma nem¬ 
meno a valorizzare quella 
componente «creativa» e li¬ 
bera che già oggi, nelle nuo¬ 
ve condizioni a impresa, de¬ 
ve essere pensata e rivendi- 


I 


cata anche per il lavoro di¬ 
pendente. Ciò che occorre 
fare, allora, mentre si spinge 
avanti una vigorosa politica 
salariale, è di cominciare a 
rompere lo schema pura¬ 
mente quantitativo sulla base 
del quale si valuta il lavoro 
nelle aziende (la produttività 
dell'impresa non è più solo il 
numero di prodotti per unità 
di lavoro), accettando e ri¬ 
chiedendo di riconoscere ai 
lavoro parte dei suoi frutti, 
così come compaiono nel ri¬ 
sultato economico d’impre¬ 
sa (margine operativo lordo, 
cashflow o utili si vedrà poi). 

A me non pare che la pro¬ 
posta Fiat andasse in questa 
direzione; anzi, ho l'impres¬ 
sione che la Fiat ne abbia 
avuto ad un certo punto pau¬ 
ra, rìducendola ad una elar¬ 
gizione «una tantum» che, 
seppure sicuramente gradita 
ai lavoratori, riporta ai premi 
eccezionali, che non costi¬ 
tuiscono nulla di qualitativa¬ 
mente nuovo e che sono tra 
l'altro un po' poco anche in 
termini quantitativi, se si tie¬ 
ne conto della grande quan¬ 
tità di profitti realizzati dai 
gruppo in questi anni: grazie 
sicuramente alla capacità im¬ 
prenditoriale e manageriale, 
ma grazie anche alla grande 

S ualTficazione e adattabilità 
imostrata dai lavoratori. La 
strada da battere dovrebbe 
invece essere un'altra: co¬ 
struire progessivamente 

questo collegamento nuovo 
tra lavoro dipendente e risul¬ 
tati d'impresa ed integrarlo 
con una contrattazione sala¬ 
riale che, entro il '92, porti i 
salari italiani in media con 
quelli europei. Si intende 
aprire in questo modo la stra¬ 
da alia «cogestione» e, in fu¬ 
turo, addirittura 

ali'»autogestione»? Non cre¬ 
do. L'ingresso di rappresen¬ 
tanti del lavoratori nel consi¬ 
gli di amministrazione si po¬ 
trà certo chiedere e forse an¬ 
che ottenere: ma ciò non 
servirà a molto. Non è infatti 
nei consigli di amministra¬ 
zione che si decidono le sorti 
deU'impresa e anco) meno la 
sua gestione. Come si sa chi 
quotidianamente vive l’im¬ 
presa, il potere di gestione 
nelle imprese non sta tanto 
nel possesso delle informa¬ 
zioni quanto, piuttosto, nel 
modo in cui la struttura te or¬ 
ganizza, le interpreta e le usa 
come base di un sistema di 
decisioni rapide. Questa 
struttura è per sua natura ge¬ 
rarchica ed è indispensabile 
in ogni organizzazione, spe¬ 
cie se essa opera In tempo 
reale (e del resto una coope¬ 
rativa efficiente non si disco¬ 
sta, da questo punto di vista, 
da un'impresa privata), Quin¬ 
di non è questo che si mette 
in discussione. Ciò che si 
mette in discussione, colle¬ 
gando il salario al risultato 
economico dell'impresa, è la 
valorizzazione del lavoro, 
cioè il suo ruoto effettivo 
neirimpresa e (perché no?) 
anche nella società. Non sot¬ 
tovaluterei Infine l’effetto au¬ 
tomatico di riduzione della 
evasione fiscale. L'impresa 
italiana non è solo la Fiat e 
l'evasione fiscale è ancora 
molto, molto diffusa: i lavo¬ 
ratori lo sanno e a volte, al¬ 
cuni di essi, ne conoscono le 
procedure. Prolìtti occultati 
che oggi non li riguardano, 
ma se li riguardassero? 

• Dirigente d'azienda e consi¬ 
gliere regionale della Lombar¬ 
dia 



Da Firenze e da Milano due lettere 
sul divieto di circolazione. 

Si può finalmente respirare, evitando quell’ingorgo 
di fumi, di clacson, di nevrosi 


Senza 


m Caro direttore, leggo della ser¬ 
rata decisa dalla Confcommercio di 
Firenze contro la «zona blu», che vie¬ 
ta la circolazione delle auto nel cen¬ 
tro storico della città. Io, milanese, 
amo Firenze da sempre ma dopo l'ul¬ 
tima volta che mi ci sono recata, l'a¬ 
mo ancora di più. Non credevo infatti 
al mio naso quando nelle strette vie 
del centro o adiacenti, contrariamen¬ 
te al passato, potevo respirare senza 
annusare la puzza dei gas di scarico e 
senza essere costretta a estenuanti 
esercizi di apnea per non parlare poi 
delle contorsioni per riuscire a cam¬ 
minare sugli altrettanti stretti marcia¬ 
piedi cintati da un muro di auto in 
sosta, mentre la sede stradale era 
percorsa da un ininterrotto flusso di 
autovetture rombanti. 

Ho anche voluto sentire il parere 
di un artigiano, un falegname, il quale 


auto nel 


per il suo lavoro ha necessità di tra¬ 
sportare mobili, serramenti ecc., e al 
quale il semplice permesso per entra¬ 
re e uscire non sarebbe sufficiente, 
dovendo ogni volta che ne ha biso¬ 
gno, andare a ritirare e riportare il 
furgone dove è stato costretto a la¬ 
sciarlo, lontano dalla propria botte¬ 
ga. 

Penso che a tali particolari neces¬ 
sità si possa ovviare Co auguro ai mìo 
interlocutore e ai suoi colleghi impe¬ 
gnati nel trasporto di cose volumino¬ 
se e pesanti), ma in ogni caso mi au¬ 
guro vivamente, per Firenze in primo 
luogo, che rAmministrazIone comu¬ 
nale non receda dalla decisione pre¬ 
sa e che i suoi abitanti la confermino 
quando saranno chiamati ai prossi¬ 
mo referendum. 

Non mi rimane che dire ai fiorenti¬ 
ni di tenere duro, anche perché ab- 


centro 


biamo tutti bisogno del loro esempio 
di civiltà. 

Raffaeli* D.P. Firenze 

wm Caro direttore, vorrei sottolinea¬ 
re il coraggio dell'assessore ai Tra¬ 
sporti Augusto Castagna e dell'intera 
giunta di Milano che ha chiuso il cen¬ 
tro storico della città al traffico priva¬ 
to fino alle ore 18. Non abito in cen¬ 
tro e quindi non sono sospettabile di 
trarre vantaggio diretto dalia misura. 
Ma è certo che se il centro storico 
diventa più vivibile, più vivibile è tutta 
la città. Ma non è questo il fatto più 
importante. Credo che la cosa decisi¬ 
va sia che dall'amministrazione co¬ 
munale viene un messaggio chiaro e 
forte ai cittadini: la situazione dei 
traffico a Milano, come del resto in 
molte città italiane, è ormai critica e 


storico 


si rischia la paralisi e insieme la quali¬ 
tà della vita sta precipitando. 0 tutti 
insieme si ha il coraggio di cambiare, 
di scegliere di lasciare l'auto a casa il 
più possibile o rischiamo di infilarci 
tutti insieme in una sorta di ingorgo 
inestricabile fatto di auto, di fumi, di 
clacson, di nevrosi. 

Certo, l'amministrazione comuna¬ 
le deve fare ancora molto per miglio¬ 
rare il trasporto pubblico ed offrire 
così, soprattutto a chi viene da fuori 
Milano o dalla periferia, una alternati¬ 
va vera alt’automobile. Ma è già un 
po' nella realtà e molto negli impegni 
deU'Amministrazione comunale. 
Quel che è certo è che la chiusura 
fino alle 18 è un provvedimento mol¬ 
to importante ed un segno forte per 
tutti. Al di là di proteste e di disagi di 
ognuno di noi. 

Luigi Baroni Milano 



Molto critico 
verso 11 Pel 
ma ha deciso 
di iscriversi 


■■Caro direttore, sono un 
giovane di 22 anni che ha de¬ 
ciso dopo molti anni di mili¬ 
tanza nei movimenti politici di 
massa (quello pacifista, quello 
ecologista, quello degli stu¬ 
denti dell'85) di iscriversi al 
Pei. A mio parere il Pei non ha 
saputo comprendere le richie¬ 
ste dei nuovi movimenti di 
massa degli anni 80, tentando 
di mediare comunque e in 
ogni occasione con le «com¬ 
patibilità istituzionali», rinun¬ 
ciando a una battaglia decisa 
per lo smantellamento dei 
missili a Comiso, non contro¬ 
battendo alia tesi di Craxi sui 
movimenti studenteschi 01 
presidente del Consiglio dì al¬ 
lora vedeva nel nostro movi¬ 
mento anche infiltrati delle 
Bri), e soprattutto non avendo 
finora una strategia per co¬ 
struire una sinistra nuova e 
rinnovata che sappia conqui¬ 
stare nuovi ceti sociali e com¬ 
prendere le domande di rin¬ 
novamento presenti nei giova¬ 
ni e nella società. Allora per¬ 
ché la mia iscrizione a) Pei 
proprio ora? Perché a 22 anni, 
nonostante i momenti di ri¬ 
flusso, non ho rinunciato a lot¬ 
tare per una società più giusta 
e meno alienante. Ho scelto il 
Pel in questo momento deli¬ 
cato, perché al di là dei singoli 
errori, sono consapevole che 
senza il Pei non sarei libero di 
scrivere questa lettera ora, 
non sarei in grado di studiare 
e di pensare liberamente. 
Inoltre senza il Pel, l'Italia non 
avrebbe conosciuto la rico¬ 
struzione del Paese dal fasci¬ 
smo, il boom degli anni 50, la 
risposta ferma ai tentativi di 
destabilizzazione da parte del 
terrorismo e degli apparati 
•deviati» dello Stalo. Senza il 
Pei, sarebbero stati ancora più 
difficili i tentativi di Gorbacìov 
di rinnovare la società sovieti¬ 
ca, di intraprendere la strada 
per un disarmo globale. 

Davanti a tutti noi c'è una 
via lunga, tutta da scoprire, da 
osservare, da camminare: la 
via della costruzione di una si¬ 
nistra nuova, non omologata 
ai grigiori di un restaurato 
neocapitalismo, una sinistra 
che come afferma Jaquin (rin¬ 
novatore del Pcf) sappia valo¬ 
rizzare le diversità e non di¬ 


sprezzarle. Ho deciso di per¬ 
correre un tratto di questa via, 
un tratto che mi auguro lungo 
e piacevole, con il più grande 
partito democratico italiano: 
il Pei. Il Pei che (ne sono cer¬ 
to) riuscirà a rinnovarsi e a co¬ 
struire un movimento progres¬ 
sista nuovo. 

Man» Del Bufalo. Roma 


Una lacuna 
nella tutela 
delle madri 
che lavorano 


■Caro direttore, sono un 
ferroviere e mia moglie gesti¬ 
sce in proprio un negozio di 
profumeria. Per questa ragio¬ 
ne è stata costretta a rimanere 
durante ia gravidanza al lavo¬ 
ro fino ad un'ora prima di en¬ 
trare in sala travaglio. Dopo il 
parto e la degenza ospedalie¬ 
ra è rimasta a casa con il pic¬ 
colo per qn mese, avendo tro¬ 
vato per talé periodo Una sò- r 
stituzione nel negozio; ma 
nelle piccole gestionile cose, 
non possono andare avanti 
cosi per molto e, come dice¬ 
vo, dopo un mese è tornata al 
lavoro. 

10 ho accudito al bambino 
e, ingenuamente, avevamo 
calcolato che, essendo lavo¬ 
ratore dipendente, avrei usu¬ 
fruito del periodo di «materni¬ 
tà». Ingenuamente perché le 
leggi per la tutela delle lavora¬ 
trici madri prevedono la sosti¬ 
tuzione all’accudìmento del 
bambino solo per lavoratori 
dipendenti. Nel mio caso, es¬ 
sendo ia madre titolare di un 
negozio, non esiste né perio¬ 
do di assenza obbligatoria, né 
periodo di assenza facoltativa 
e l’art. 7 della legge 
30.12.1971, n. 1204,erart.7 
della legge 9.12.1977 n. 903, 
prevedono ia presentazione 
di dichiarazioni di rinuncia di 
un genitore da presentare al 
datore di lavoro dell'altro ge¬ 
nitore. 

11 secondo comma della 
legge 30.12.1971 n. 1204, di¬ 
ce che la lavoratrice o lavora¬ 
tore ha diritto, altresì, ad as¬ 
sentarsi dal lavoro durante le 
malattìe del bambino di età 
inferiore ai tre anni dietro pre¬ 
sentazione di certificato me¬ 
dico. Anche in questo caso la 
legge 9.12.1977, n. 903, art. 7, 
secondo comma, prevede la 
dichiarazione di rinuncia dì un 
genitore, emessa da datore di 


lavoro, da presentare all'altro 
datore di lavoro. E cosi anche 
in questo caso dovrò «arran¬ 
giarmi». 

. Vedo nella legge una gros¬ 
sa mancanza e chiaramente io 
non ne potrò usufruire ma, se 
adeguatamente modificata, 
altri genitori, come nel mio 
caso, ne potranno godere. 

Claudio BondlolL 
Crespellano (Bologna) 


Disavventure 
di un fotografo 
dilettante 
a un concerto 


■■Spettabile redazione, vor¬ 
rei sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione un fatto spiacevole 
accadutomi durante il concer¬ 
to milanese del cantante Prin- 
ce. Avevo con me un rullino in 
buona parte utilizzato in Rus¬ 
sia, e avevo intenzione di 
esaurirlo scattando le rima¬ 
nenti foto ai concerto. Sui bi¬ 


glietti erano riportate le limita¬ 
zioni, ma visto che già in oc¬ 
casione di altri concerti avevo 
scattato foto, pensavo non ci 
sarebbero stati problemi. 

Dopo aver effettuato due 
scatti, si è avvicinato un tizio 
che puntandomi la luce in fac¬ 
cia, quasi fosse un film polizie¬ 
sco, mi ha intimato con modi 
non certo aristocratici, di non 
scattare altre foto. Non con¬ 
tento ha chiamato un socio il 
quale mi ha imposto di conse¬ 
gnargli la macchina fotografi¬ 
ca. AUa mia risposta negativa 
mi ha chiesto il rullino e le 
batterie della macchina. Visto 
che la cosa stava degeneran¬ 
do, e allo scopo di evitare inu¬ 
tili bagarre gli ho consegnato 
il rullino, informandolo dìe vi 
erano altre foto scattate e che 
pensavo di andarlo poi a riti¬ 
rare alla fine del concerto 
presso la direzione. 

Per tutta risposta il tipo, 
preso il rullino. Io ha aperto e 
srotolato davanti ai miei oc¬ 
chi, soddisfatto della sua azio¬ 
ne. Avendogli chiesto di dar¬ 
mi le sue generalità e di chia¬ 
mare un funzionario dì poli¬ 
zia, il tizio fuggiva verso nuove 
avventure. 

Ora io chiedo: è possibile 


che uno sconosciuto, senza la 
minima autorità possa agire in 
tal modo? 

Endrio Usano. Milano 


«Ci ha salvati 
la cultura 
trasmessaci 
dai comunisti» 


■ Cara Unità, sono una 
compagna di Torino di 32 an¬ 
ni e ti scrivo per comunicare 
tutto lo sdegno che ho prova¬ 
to nel leggere l'articolo di 
Frutterò e Lucentini su To¬ 
gliatti in prima pagina del quo¬ 
tidiano La Stampa del 13 lu¬ 
glio. Come comunista, che 
pure dissente su alcuni punti, 
anche sostanziali, dal Pei, ma 
che si riconosce totalmente 
nella cultura comunista e da 
anni legge nei compagni la vo¬ 
lontà di migliorare la qualità 
della vita, soprattutto della 
parte più sfruttata del nostro 
popolo, chiedo di intrapren- 


IL TEMPO IN ITALIA: poche le varienti da segnalare per quanto riguarda le odierne vicende del 
tempo sulla nostra penisola. La situazione meteorologica ò controllata da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori piuttosto elevati. Una perturbazione atlantica che si muove lungo 
la fascia centrale del continente europeo interessa con la sua parte marginale le nostre regioni 
settentrionali provocando più che altro fenomeni di variabilità. Continua il caldo intenso su 
tutta la penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Localmente, specie in prossimità dei rilievi, sono possibili addensamenti nuvolosi 
che possono sfociare in qualche episodio temporalesco. Al centro, al sud e sulle Isole 
prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali ma tendenti a divenire variabili. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: nulla di nuovo da segnalare in quanto il tempo si mantiene buono su tutte le regioni 
italiane con cielo sgombro da nubi o quasi. La solita variabilità lungo la fascia alpina e in minore 
misura sulle regioni settentrionali. 

SABATO E DOMENICA: fine settimane all'insegna del caldo e del bel tempo per cui su tutte 
le regioni italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie sone di sereno, è possibile che la 
variabilità si intensifichi sulle regioni settentrionali e che si estenda temporaneamente anche 

, verso quelle centrali. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NE3BIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

18 

28 

L’Aquila 

17 

33 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste 

24 

32 

Roma Fiumicino 

18 

32 

Venezia 

20 

33 

Campobasso 

21 

33 

Milano 

19 

33 

Bari 

20 

30 

Torino 

20 

31 

Napoli 

20 

35 

Cuneo 

20 

28 

Potenza 

19 

32 

Genova 

24 

28 

S. Maria Leuca 

24 

34 

Bologna 

23 

36 

Reggio Calabria 

26 

34 

Firenze 

19 

36 

Messina 

26 

32 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

20 

31 

Catania 

23 

35 

Perugia 

18 

33 

Alghero 

17 

32 

Pescara 

20 

33 

Cagliari 

19 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

16 

22 

Londra 

12 

21 

Atene 

25 

34 

Madrid 

22 

37 

Berlino 

16 

23 

Mosca 

16 

27 

Bruxelles 

10 

22 

New York 

20 

31 

Copenaghen 

14 

20 

Parigi 

14 

21 

Ginevra 

13 

35 

Stoccolma 

20 

23 

Heisinkt 

14 

21 

Varsavia 

10 

27 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

17 

33 


dere giuste e incisive iniziative 
contro questa polemica tele- 
comandata da persone con 
scopi ben precisi tra i quali il 
primo è di evitare dì dibattere 
i gravi problemi che affliggo¬ 
no l'Italia e l’umanità. 

Vogliamo quindi essere noi 
a obbligarli a prendere posi¬ 
zione su recenti fatti: la so¬ 
stanziale impunità di un Gelli 
anche dopo la sentenza di 
condanna della Corte d'assise 
di Bologna; il degrado delle 
infrastrutture pagato in primo 
luogo dai meno abbienti; i li¬ 
cenziamenti in vista nel setto¬ 
re siderurgico; le morti «bian¬ 
che» in questo e in altri settori 
lavorativi; la camorra, la mafia 
che - guarda caso - hanno 
sempre individuato nei comu¬ 
nisti la controparte politica da 
eliminare fisicamente; la sani¬ 
tà inefficiente e retta dalla più 
incredibile corruzione che 
gioca il ricatto clientelare sul¬ 
la vita stessa; i danni ambien¬ 
tali - in parte ormai irrecupe¬ 
rabili - provocati direttamen¬ 
te o indirettamente dai nostri 
onestissimi industriali i quali 
nulla disdegnano per alimen¬ 
tare le loro tasche, nemmeno 
la produzione di armi vendute 
non importa come e ad ogni 
costo. 

Condanniamo l'informazio¬ 
ne di tanti giornali che se fos¬ 
sero stati l’unica fonte di noti¬ 
zie, avrebbero forse fatto cre¬ 
dere a quelli della mia età che 
anche Almirante era stato un 
glorioso combattente per la li¬ 
bertà. 

Noi siamo stati salvati da di¬ 
storte interpretazioni proprio 
grazie alla cultura comunista 
trasmessaci da famiglie che 
hanno lasciato morti e dalle 
lotte condotte. L’Italia intera 
chi la salva dall'abbrutimento 
più totale? Credo che sarà 
proprio solo l’impegno di chi 
- comunisti in prima fila - da 
sempre ha lottato contro un 
potere asservito all'ideale del¬ 
lo sfruttamento degli uomini e 
della natura. 

Manuela Anselmo. Torino 


Su questi argomenti ci han¬ 
no anche scritto i lettori Anto¬ 
nio Venterelli di Cortenuova 
(Bergamo), Oberdan Mattioli 
di Castelvetro (Modena), Giu¬ 
seppe Fasan di Cessato (Ver¬ 
celli), Lido Casalini di Grosse¬ 
to, Luigi Zaccaron di Cunardo 
(Varese), Emilio Bello! di Va- 
leggio (Verona). 


L’assurdo 
della «seconda 
materia» 
alla maturità 


M Egregio direttore, sarebbe 
ora che ci si mettesse ad af¬ 
frontare seriamente l'annoso 
problema che, solo a nomi¬ 
narlo, fa venire una gran nau¬ 
sea: parlo dell'esame dì matu¬ 
rità. La sagra del verbale e 
dell'interrogazione cela a ma¬ 
lapena lo squallore di un ritua¬ 
le privo di senso e di moralità: 
una chiacchiera scritta e orale 
che verifica, nella quasi gene¬ 
ralità dei casi, l'approssima¬ 
zione culturale ed umana di 
esaminatori, in una successio¬ 
ne di poveri giorni malinconi¬ 
ci e cdn la frustrazione di 
compiere un'opera inutile del¬ 
la quale è già fissato l'esito 
(tranne i casi rarissimi in cui 
qualche candidato è cosi «ori¬ 
ginale» da meritarsi la distin¬ 
zione di una bocciatura). 

Sono quasi vent'anni che ci 
prendiamo in giro con ia fin¬ 
zione della «seconda materia» 
scelta dalla commissione, con 
la banalità e genericità dì temi 
d'italiano che «esperti* mini¬ 
steriali stralciano dai più di¬ 
versi scritti d'autore nell'astu¬ 
to intento di apparire «moder¬ 
ni» senza correre rischi, con 
versioni di latino e greco che 
sono la conferma dell'assolu¬ 
ta inutilità di questo esercizio 


retorico e spesso fraudolento 
(anzi, della sua nocività, se si 
potessero pubblicare i testi 
de) barbaro italiano con cui la 
maggioranza si sforza di riem¬ 
pire, alla cieca, un foglio bian¬ 
co): un'orgia di stupidità e di 
reciproci inganni, anche lega¬ 
li, di cui ci si vergogna un po' 
tutti. Si pensi all’assurdo della 
•seconda materia» che non 
può essere assegnata, se dal 
giudizio dell'insegnante di 
classe risulta in essa l'impre¬ 
parazione dello studente; co¬ 
me a dire: tu non hai mai stu¬ 
diato la matematica, ed io ti 
premio non facendoti soppor¬ 
tare alcun controllo sulla tua 
ignoranza e sulla tua strado- 
tenza. 

Ma, a parte questa querela, 
annosa ed inutile anch’essa, il 
problema per una forza politi¬ 
ca viva e seriamente preoccu¬ 
pata de) futuro di tanta intelli¬ 
genza giovanile è questo: tanti 
parlamentari de) nostro parti¬ 
to, scrittori o insegnami o uo¬ 
mini di cultura in genere, che 
fanno? 

Elio Festa. Perugia 


In vacanza 
sballottati 
da un albergo 
all’altro 


■I Egregio direttore, que¬ 
st'anno il nostro Club «Gira Gi¬ 
ra* di Sesto S. Giovanni ha or¬ 
ganizzato una vacanza in Tu¬ 
nisia con l'Agenzia Standard 
travel di Sesto S. Giovanni che 
a sua volta t'ha passato alla 
Comitur di Milano. Tale desti¬ 
nazione era stata scelta da 60 
persone che avevano chiesto 
di essere tette destinate allo 
stesso hotel per poter stare in¬ 
sieme. Si era già in partenza 
per l'aeroporto quando ci fu 
detto che 16 di noi avrebbero 
dovuto andare in un altro ho¬ 
tel, presentandocelo come 
migliore del primo per indo¬ 
rarci la pillola e farci accettare 
il cambiamento di program¬ 
ma. Malvolentieri accettam¬ 
mo. 

Effettivamente d trovammo 
bene, ma dopo pochi giorni le 
incaricate della Comitur ci co¬ 
municarono che avremmo 
dovuto cambiare di nuovo. 
Abbiamo cosi chiesto di par¬ 
lare con il responsabile in Tu¬ 
nisia della Comitur i|: quale 
molto sgarbatamente e sbri¬ 
gativamente ci ha liquidati di¬ 
cendoci che comunque dove¬ 
vamo cambiare albergo e cito 
chi non avesse accettato pote¬ 
va tornare in Italia. 

Quando^un greppo di ami¬ 
ci, anche se numeroso, deci¬ 
de di fare una vacanza, vuole 
stare insieme e divertirsi insie¬ 
me, e non spendere denaro 
per essere divisi, sballottati da 
un albergo all'altro come pac¬ 
chi incomodi. 

ludo E. Forlanl. Sesto 
San Giovanni (Milano) 


Per chi vuole 
corrispondere 
con un filatelico 
cubano 


■■ Caro direttore, sono socio 
di un club filatelico cubano e 
vorrei entrare in corrispon¬ 
denza con filatelici italiani, 
per scambi di notìzie, franco¬ 
bolli ecc. 

Delvtn Doario Marqnez, 

San Benigno n. 602, 
Santa Irene y Correa, 
Santo Suarez, Habana 5 (Cuba) 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 



Ore 7,30 Primo notiziario programmazione esti¬ 
va. 

Ore 7,35 Rassegna stampa con Daniele Protti. 

Ore 9,00 «Settimanale* a cura di Daniele Protti, 

Ore 10,30 Riforma del processo civile, con Cesare Salvi e 
Luciano Ventura. 

Ore 15.30 «Afriche libere». 

Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94.250; 

La Spezia 105.150: Milano 91; Novara 91.350; Pavia 

90.950; Como 87.600/87.750; Lecco 87.750: Mantova, Ve¬ 
rona 106.650; Padova 107.750; Rovigo Ò6.850: Reggio 
EmUla 96.250; Imola 103.350/107; Modena 94.SÒQ; Bolo¬ 
gna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lacca, Livorno, Em¬ 
poli 105.800: Arezzo 99.800; Siena, Grosseto, Viterbo 
§2.700/104.5Ó0; Firenze 96^00/105^00- Pistola 95.800; 
Massa Carrara 107.500; Penuria 100.700/98.900/93.700 
Temi 107.600: Ancona 105^200; Ascoti 95.250/95,600; 
Macerata 103.500; Pesaro 91.100; Roma 94.900/105.550; 
Roseto (Te) 95.800: Pescara. Chicli 104.300: Vasto 
96.500; Napoli 88; Salerno 103300/102.850; e dal fO luglio: 
Foggia 94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600. 
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Lira 

Leggermente 
indebolita 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora rialzo 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1383,50 lire) 





& LAVORO 



Formazione 

I sindacati 
mandano 
la disdetta 


Mi Ì segretari generali della 
Cgll Antonio Pizzinato, delia 
Cisl Franco Marini e quello 
detta Uil, Giorgio Benvenuto, 

In una lettera inviata questa 
mattina alla Confindustria, 
hanno disdetto l'accordo in- 
terconfederale per la regola¬ 
mentazione del contratto di 
formazione lavoro dell'8 mag¬ 
gio 1986. «Ci dichiariamo fin 
da ora disponibili - afferma¬ 
no, nella lettera, I rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali - ad avviare gli in¬ 
contri necessari per la verifica 
del risultati dell'accordo e per 
la rinegoziazione al fine di mi¬ 
gliorare qualità formativa, de- 
, k stlnazlone professionale e 
t procedure del contratti di (or* 

, mazione lavoro», 
n Inoltre, il segretario confe¬ 
derale della Cisl Giorgio Ales¬ 
sandrini, afferma in una di- 
f esarazione che «i contratti di 
4 formazione e lavoro non de-, 

, vono continuare ad essere so¬ 
lo uno strumento di deregola* 
mentitone esasperata e di 
precarizzazione del mondo 
del lavoro». «Vogliamo conse¬ 
guire - ha proseguito il sinda¬ 
calista - vincoli e condizioni, 
w affinché le Imprese persegui- 

* no seriamente la qualifi¬ 
cazione professionale dei gio¬ 
vani, vera garanzia di una oc- 

* cupazione stabile e obiettivo 
che giustifica le ingenti risorse 

.. pubbliche trasferite, con i 
,- contratti di formazione e lavo¬ 
ro, alle imprese». 

Firn 

«Salario 
in cambio 
di potere» 

,, MI ROMA, «Vogliamo prò- ' 
porre alla Federmeccanica un 
- patto generale per stabilire 
uno scambio reciproco: noi 
cediamo maggiori certezze 
sulla dinamica salariale, loro 
K accettano l'aumento dei pote¬ 
ri del sindacato in fabbrica»: 
w lo sostiene, in una intervista 
che comparirà sul prossimo 
numero dell’«Europeo», il se¬ 
gretario generale della Firn* 
Clsl, Raffaele Morese, secon¬ 
do il quale « si tratterebbe di 
una specie di riforma istituzio¬ 
nale delle relazioni sociali». 

Ndl’lpotesi della Firn «tra 
un contratto nazionale e l’al- 
. tro avverrebbe una trattativa 
centrale per stabilire la cifra 
media di aumento per la cale- 

S orta, con percentuali di ©sell¬ 
atone diverse In rapporto al¬ 
le produttività aziendali, la¬ 
sciando alla gestione sindaca¬ 
le nelle singole imprese l'ap¬ 
plicazione di questa regola 
generale». 

■ Il sindacato chiederebbe 
‘ anche «una nuova legislazio¬ 
ne, più trasparente e precisa 
- sulla certificazione dei bilanci 
delle aziende, perché non ci 
siano giochetti sulle reali enti- 
J ti dei profitti». In più questo 
I patto servirebbe a sanare la 
| recente frattura sindacale per- 
J ché «è chiaro - dice Morese - 
i. che dovrebbe vedere al tavolo 
* i tre sindacati uniti dall'Inizio 
jj. alla fine; un accordo di questo 
» tipo costituirebbe inevitabil- 
" mente l’occasione per andare 
J a un confronto preciso per la 
« gestione dell’accordo Fiat, 
i L’apertura della trattativa con 
: la Federmeccanica, comun- 
\ que, è possibile se prima la 
I Flom considera l’accordo Fiat 
1 a tutti gii effetti», 
y Nel frattempo proseguono 
- le polemiche sull’attuazione 
h di queH’articoto 39 della Co* 
f stituzione che impedirebbe 
% accordi separati. Eraldo Crea 
* (Cisl) ha motivato a più ripre- 
* se il suo «no» Ha replicato ieri 
% Giuliano Cazzola (Cgll): può 
$ divenire necessario, fissare al- 
l cunl punti-guida per via legi- 
* slativa, onde ricostruire su di 
( essi un sistema di relazioni 
i fondalo su di un «mix» di nor* 

* me dì legge e di regole nego- 
* zlali, dì gran lunga prevalenti. 

3 Basterebbe ridefinire - come 
, si sta facendo nel pubblico 
impiego - il principio della 
* «maggiore rappresentatività». 


I sindacati uniti vogliono 
valorizzare la professionalità 
Aumento medio pari a 336.000 
Un «fondo» per l’efficienza 


Sono in discussione le altre 
piattaforme per la sanità 
e per tutti gli Enti Locali 
L’appuntamento è a settembre 


Amato 
autorizza 
la fusione 
Ferruzzi-Meta 


fi ministro del Tesoro Amato (nella foto) ha dato il «via 
libera» alla fusione tra Ferruzzi finanziaria e Iniziativa Meta 
(gruppo Montedison): lo ha reso nolo il ministero del 
Tesoro precisando che l'autorizzazione, insieme a quella 
di competenza della Banca d’Italia, è stata rilasciata in 
seguito alle assicurazioni ricevute dalla Ferruzzi e dalla 
Consob. 


Statali, definite le richieste 


I ozino Prodi 11 ministro Battaglia ha pre* 

. v . sentato una proposta di 

13 commissione modifica della legge Prodi 

crnnfocu su cui la commissione Indù* 

HoniCMd stria de | sg nat0 dato 

Battaglia unanime parere contrario, 

«È un prowedimento*fofo* 
^grafia» ha detto U comuni¬ 
sta Vito Consoli, temendo infatti che la magistratura ordi¬ 
naria possa accogliere il ricorso di un gruppo imprendito¬ 
riale contro l'aggiudicazione dell'asta per la cessione delle 
cartiere del gruppo ex Fabocart, il ministro ha proposto 
una leggina che modifica anche retrospettivamente la 
competenza giurisdizionale, passando la trattazione dei 
ricorsi dal giudice ordinario a quello amministrativo. 
«Un'operazione da repubblica delle banane - ha aggiunto 
Consoli - che auspichiamo venga bocciata anche dalla 
commissione Affari costituzionali». 


Cgil-Cisl-Uil hanno definito le linee della piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 260.000 lavoratori 
statali, il varo della piattaforma ci sarà a settembre. 
Produttività (aumento del fondo del 3%) e valorizza¬ 
zione della professionalità sono i criteri guida delle 
richieste che prevedono un aumento medio di 
336.000 lire. Cifra che oltre agli incrementi sulla paga 
base prevede soldi da destinare alla professionalità. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Per il pubblico 
impiego non dovrà essere co¬ 
me è stato per la scuola. Al 
primo posto ci dovranno esse¬ 
re efficienza, produttività, 
quindi miglioramento dei ser¬ 
vizi, e valorizzazione della 
professionalità del lavoratori. 
I criteri guida degli incrementi 
contrattuali non dovranno es¬ 
sere rappresentati come è sta¬ 
to per gli insegnanti da istituti 
come quelli dell'anzianità, là 
mediazione tra Cgil-Cisl-Uil è 
stata lunga e difficile. Ma alla 
fine, dopo mesi di discussio¬ 
ne, si è arrivati anche per i cir¬ 
ca 260.000 dipendenti statati 
alla definizione unitaria di 
un'ipotesi di piattaforma per il 
rinnovo del contratto. Quella 
del parastato era gli stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi. Re¬ 


stano da fare le piattaforme 
dei lavoratori degli enti locali, 
della sanità e dì alcune grandi 
aziende pubbliche. Una serra¬ 
ta discussione è in corso tra le 
federazioni di categoria di 
Cgil-Cisl-Uil. L'obiettivo è arri¬ 
vare a settembre al varo defi¬ 
nitivo di tutte le richieste da 
presentare ai tavolo di trattati¬ 
va. Questo avverrà dopo una 
consultazione tra i lavoratori 
dei vari comparti. Intanto pe¬ 
rò raccordo raggiunto ieri da 
Cgil-Cisl-Uil della funzione 
pubblica per gli statali (si trat¬ 
ta del dipendenti dei ministe¬ 
ri) rappresenta un importante 
punto di riferimento. 

La discussione tra Cgil-Cisl- 
Uil è durata mesi. E i sindacati 
usano toni prudenti, tant’è 
che preferiscono parlare di 


una definizione «delie linee 
dell’ipotesi di piattaforma» 
per il contratto. Ma questa pri¬ 
ma intesa raggiunta stabilisce 
già criteri precisi. Cgil-Cisl-Uil 
parlano di miglioramenti medi 
sulla retribuzione tabellare (si 
tratta degli aumenti salariai» ri* 
feriti solo alla paga base) che 
insieme ai soldi che andranno 
all’arricchimento professiona¬ 
le. dovuto sia all’esperienza di 
lavoro sia ai corsi di formazio¬ 
ne, raggiungeranno la cifra di 
336.000 lire. C'è poi una quo¬ 
ta di 24.000 tire già consolida¬ 
te dal passato contralto «a ti¬ 
tolo di scatto di anzianità». 
Per quanto riguarda la produt¬ 
tività, i soldi cioè che verran¬ 
no erogati solo se verranno 
realizzati precisi programmi, i 
sindacati chiedono un amplia¬ 
mento del 3% del fondo che 
nel precedente contratto era 
dello 0,80%. «Il lavoro è anco¬ 
ra aperto - ha dichiarato Giu¬ 
seppe Lampis responsabile 
per il settore Stato della Fun¬ 
zione pubblica Cgil - La piat¬ 
taforma non poteva essere de¬ 
finita a fine luglio con i lavora¬ 
tori in ferie. La Cgil sente un 
problema di recupero di omo¬ 
geneità con gli altri comparti 
pubblici e perciò era utile fis¬ 


sare gli obiettivi principati 
escludendo benefici automa¬ 
tici slegati dal miglioramento 
del lavoro». «Si tratta di una 
bozza • ha detto il segretario 
delia Cisl statali, Mario Meca- 
rozzi • dai contenuti economi¬ 
ci equilibrati e soddisfacenti». 
■L'obiettivo • osserva Alfiere 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil • 
è di aumentare l'efficienza dei 
servizi. Tant'è che c’è una ri¬ 
chiesta salariale molto forte 
destinata alla valorizzazione 
della professionalità, voce alla 
quale, tranne 260.000 di au¬ 
mento sulla paga base, è de¬ 
stinato tutto il resto delle 
336.000 lire medie di incre¬ 
mento. Gli automatismi, Fan- 
zianità ecc. avranno invece 
una parte minore. Per quanto 
riguarda la produttività e l'effi¬ 
cienza, voci per le quali deve 
essere ampliato il fondo, chie¬ 
diamo che si sviluppi la con¬ 
trattazione decentrata proprio 
per determinare meglio una 
sua concreta "spendibilità”». 
«Questo contratto - conclude 
Grandi - è un’occasione per 
fare un salto di qualità nella 
pubblica amministrazione. 
Noi scommettiamo su questo, 
speriamo che il governo sarà 
capace di fare altrettanto». 


Pubblico impiego 
In forse l’accordo 
per i settori 


MI ROMA. Dopo mesi di di¬ 
scussioni tra governo e sinda¬ 
cali e alcune mediazioni rag¬ 
giunte, ieri il sottosegretario al 
ministero del Tesoro Sacconi 
ha rimescolato le carte in ta¬ 
vola. E con grande sicurezza 
ha dichiarato ieri sera alle 
agenzie di stampa che l'accor¬ 
do iniercompaìtimentale per 
il pubblico impiego oggi non 
verrà firmato come invece era 
previsto. Sacconi dice che va 
trattata ancora con i sindacati 
la mobilità dei dipendenti 
pubblici. Ma poi aggiunge che 
occorre vedere l'esito dell'In¬ 
contro governo-sindacati sul 
fisco. 

L'accordo è chiamato sol¬ 
tanto a fissare una serie di re¬ 
gole che dovrebbero unifor¬ 
mare alcuni istituti nei vari 
comparti. Ma alcuni mesi fa in 
quell'accordo il governo vole¬ 


va inserire una clausola gene¬ 
rale sulle compatibilità finan¬ 
ziarie da fissare nell'ambito 
dei «tetti» fissati dal piano di 
rientro. Tentativo al quale i 
sindacati si sono fermamente 
opposti. E alla fine si era arri¬ 
vati ad una mediazione. Quel¬ 
la clausola non sarebbe stata 
inserita nell'accordo, ma sa¬ 
rebbe rimasta una dichiara¬ 
zione unilaterale del governo. 
Cosa che ieri sere è stata con¬ 
fermata ai sindacati dal mini¬ 
stro Pomicino. «Noi non ac¬ 
cettiamo infatti nessun tetto - 
dice Antonio Lettieri, segreta¬ 
rio confederale della Cgil - le 
nostre compatibilità sono al¬ 
tre: occupazione, professio¬ 
nalità, produttività. Quella del 
sottosegretario Sacconi è una 
posizione confusa, assoluta- 
mente ingiustificabile. C’è già 
una bozza d'accordo cne 
aspetta solo di essere firma¬ 
ta». 


ConCOISi La commissione lavoro del* 

.... . la Camera ha approvato in 

pUDDIlCl, sede legislativa il testo unifi- 

40 anni cato relafivo a, ' e norme sui 

T|, J .. .. limiti di età per la partecipa¬ 
li IfnltO u Ctd zione ai concorsi pubblici 

(Stato, Parastato, Enti loca* 
m lì, Enti pubblici, Istituti di 
credito di diritto pubblico) predisposto dall’apposito co¬ 
mitato ristretto. L’attuale limite di 35 anni è stato elevato a 
40 anni, con esclusione di ogni differenziazione in ragione 
del sesso, mentre per le categorie di candidati a favore dei 
quali leggi speciali prevedono deroghe, il limite massimo 
non può superare, anche in caso di cumulo di benefici, i 
45 anni. Prima dei varo definitivo il provvedimento dovrà 
essere approvato anche dal Senato. 

Etanolo La Cee non Intende riaprì- 

. re, almeno per il momento, 

sovvenzioni il dossier delle sovvenzioni 

nnccihili europee alia produzione di 

pvaaiviii, bioetanolo dalle ecceden- 

ma nazionali ze agricole, ma non esclu¬ 

de che possibili soluzioni 
possano essere ricercate a 
livello nazionale. Fraqs Andriessen, il responsabile euro¬ 
peo dell’agricoltura, ha commentato in questi termini il si 
della commissione europea alla Francia, un mese fa, per la 
concessione di sgravi fiscali alla produzione di bioetanolo. 


Il presidente della Federmeccanica vuol esportare il salario non sicuro 
«Partecipazione dei lavoratori all’impresa? Assolutamente da evitare» 

Mortillaro tifo Fìat e sogna il Giappone 


Sciolteli Uno sciopero dì 24 ore del 

r . 4 | personale deli'aeroporto 

annunciati internazionale «Marco Po- 

ali-aeroporto 

di Venezia agosto prossimo, dai sinda¬ 

cati confederali dì catego- 
ria. Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno inoltre annunciato un altro «pacchetto» dì 
24 ore di astensione dal lavoro per ogni dipendente, da 
attuarsi in forma articolata, se la «Savè*. la società che 
gestisce lo scalo, non accoglierà le loro richieste. Con 
queste iniziative, 1 sindacati intendono protestare contro 
quella che hanno definito la «mancata applicazione* degli 
accordi raggiunti in passato tra le parti per la riorganizza¬ 
zione dell'attività dell'aeroporto. 


Ogni anno di questi tempi la Federmeccanica, pre¬ 
senta i dati sulla «congiuntura» del settore. E il 
settore va così e così: la produzione è aumentata 
rispetto all'anno precedente, ma gli imprenditori 
vedono un pericolo nel «debito pubblico». Fin qui 
nulla di nuovo, ma il leader della Federmeccanica, 
ovviamente, non ha perso l'occasione per rispon¬ 
dere alle domande sul caso Fiat. 


STEFANO BOCCONETO 


■i ROMA. Il professor Felice 
Mortillaro, che da anni guida 
la Federmeccanica (pur te¬ 
nendo per sé una carica piut¬ 
tosto strana: è l'amministrato¬ 
re delegato dell’associaztone 
industriali) tra i tanti dati, con¬ 
tenuti in un preziosissimo 
pamphlet, si è soffermato so¬ 
prabito sui numeri, relativi ai 
conflitti di lavoro. Sono cre¬ 
sciute, è vero, le ore perse per 
scioperi (che sono arrivate a 


1.203.000) ma siamo sempre 
a livelli bassissimi. Queste ore 
di sciopero sì riferiscono ai 
primi quattro mesi dell'anno, 
paragonati allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Dopo 
aprile è cominciata la verten- 
za-Fiat: ma il numero di ore 
perse non fa aumentare di 
molto la media generale, in¬ 
somma, quella vertenza, e chi 
I ha seguita lo sa, non ha pro¬ 
dotto grandi scioperi di mas¬ 


sa. Ma tutto questo a Mortilla¬ 
ro, forse, non interessa gran¬ 
ché. A lui sta a cuore che, fi¬ 
nalmente, la conferenza stam¬ 
pa sia arrivata alla questione 
Fiat. Perché Mortillaro ne ha 
in serbo per tutto e per tutti. 
Lo «show» comincia quando 
qualucuno chiede il suo pare¬ 
re-sui modi con cui la casa 
torinese distribuirà l'elargizio¬ 
ne salariale. «E un fatto molto 
più importante di quel che 
possa apparire - dice Per¬ 
ché è la prima volta - e mi 
riferisco all’elargizione per il 
prossimo anno - che il sala¬ 
rio, anche se per ora è solo 
una parte, nun è dato una vol¬ 
ta per sempre. 1 lavoratori san¬ 
no che nell’89 di certo hanno 
solo il 50% dell'elargizione. 
Pensate che in Giappone ad¬ 
dirittura un terzo dell'intero 
monte salari non è sicuro per 
il dipendente: se lo deve gua¬ 
dagnare anno per anno». E le 


piacerebbe che quel sistema 
fosse esteso dal Giappone al¬ 
l’Italia? «Non corriamo con la 
fantasia...». 

Per i lavoratori Fiat, dun¬ 
que, l’anno prossimo non sarà 
garantita l'elargizione ottenu¬ 
ta quest'anno. E che dovreb¬ 
bero fare per avere maggiori 
garanzie? «Si tocca il proble¬ 
ma di quali parametri servano 
per calcolare il cosiddetto an¬ 
damento aziendale. Ho senti¬ 
to parlare nella vertenza Rat 
di un collegamento tra una 
parte del salario agli utili. Le 
cose non stanno così: si può 
studiare quale sarà il parame¬ 
tro, si potrebbe usare »l "mol" 
01 margine operativo lordo 
dell'impresa : la differenza tra 
il prezzo di vendita e I costi 
sostenuti per produrlo, ndr), o 
altri indicatori. Non è questo il 
problema». E qual è allora il 
problema? «Nessuno: l'impor¬ 
tante è avere cominciato, il re¬ 


sto verrà da solo». 

Il professor Mortillaro, tem¬ 
po fa - in un periodo di tempo 
decisamente «sospetto», 
quando cioè la Rat si appre¬ 
stava a discutere la vertenza 
integrativa col sindacato - se 
ne usci con una proposta di 
modifica delle regole contrat¬ 
tuali: ogni anno, Federmecca¬ 
nica e sindacato si sarebbero 
dovuti incontrare per stabilire 
gli aumenti salariali per la ca¬ 
tegoria. Un modo come un al¬ 
tro per bloccare le vertenze 
aziendali. Quest'ipotesi susci¬ 
tò un certo interesse in Firn e 
Uilm. Come mai allora non 
andò avanti la trattativa? Per¬ 
ché lei è contrario ad accordi 
separati? Senza far trapelare il 
minimo imbarazzo, Mortillaro 
risponde che certo, lui è per¬ 
ché attorno alle modifiche 
contrattuali ci sia il più vasto 
consenso possibile. Quindi 
non sarebbe andato avanti 


senza la Fiom? «Non ho detto 
questo: dico anche che nessu¬ 
na organizzazione può arro¬ 
garsi il diritto di veto». Come 
si fa a calcolare l’effettiva rap¬ 
presentatività di una confede¬ 
razione: «Facendo svolgere 
elezioni. TVilti gli altri metodi 
sono pericolosi perché non 
garantiscono l'anonimato al 
lavoratore». La conferenza 
stampa si avvia alla conclusio¬ 
ne. Ma Mortillaro ha in mente 
qualcosa di «grande»: lo sa 
che Craxì ha chiesto l'applica¬ 
zione delle legge 46 della Co¬ 
stituzione, quella sulla parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle im- 
* prese?. «Mi dispiace per Craxì, 
ma mai un imprenditore divi¬ 
derà con qualcuno il rischio 
d’impresa. E poi, quella costi¬ 
tuzione è superata, riflette il 
vecchio corporativismo catto¬ 
lico che allora la ispirò». Ce 
n'è davvero per tutti. 


Mezzooiomo: «Gaspari si presenti in Par¬ 
ti lamento con una documen- 

II governo tazione adeguata a testlmo- 

nnn ricnetta manza che vengono rispot- 

non napeiw , ati | e norme e gU „dempi- 

I tempi menti di legge a garanzìa 

degli interventi ordinari nel 
Mezzogiorno. Se così non 
fosse, risulterebbe inficiata la stessa legittimità della Rnan- 
ziaria e del bilancio dello Stato». L'onorevole Giacomo 
Schettini, comunista, membro della cbmmissione Bilan¬ 
cio, Tesoro e Programmazione economica della Camera 
mette sotto accusa il ministro per gii Interventi straordinari 
nel Mezzogiorno per il mancato rispetto della legge che 
dal 1983 fissa criteri e tempi per realizzare il coordinamen¬ 
to degli interventi nel Mezzogiorno. 


Aumenti salariali medi di 90mila lire 


Firmato il nuovo contratto 
dei lavoratori artigiani tessili 


Casse edili 

Confartìgianato minaccia 
un accordo separato 
Le proteste della Cna 


| FRANCO MARZOCCHI 

Anche Tiri copia Agnelli 

All’Italgel (gruppo Sme) 
propone aumenti legati 
(del tutto) agli utili 


È stata definita l’ipotesi di accordo per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori dipendenti delle impre¬ 
se artigiane dei settori tessile dell'abbigliamento e 
delle calzature, scaduto il 31 agosto 1986. Sinda¬ 
cati, Cna, Confartigianato e Casa hanno espresso 
la propria soddisfazione per la conclusione del 
negoziato dopo una trattativa tormentata e durata 
molti mesi. 


■■ ROMA. Allungamento 
del periodo dì apprendista¬ 
to, possibilità di assumere 
apprendisti con oltre 20 an¬ 
ni dì età per alcuni profili 
professionali, aumento del 
monte ore annuo di flessibi¬ 
lità dell’orario di lavoro ed 
incrementi salariali non su¬ 
periori al contratto dei lavo¬ 
ratori tessili dell’Industria 
sono i punti «più qualificanti 
- sostengono le confedera¬ 
zioni artigiane - della nuova 
normativa contrattuale che 
interessa quasi 300mila la¬ 


voratori dipendenti del set¬ 
tore». Tali elementi, insieme 
agii Incrementi salariali - 
concludono le confedera¬ 
zioni - potranno consentire 
alle imprese artigiane di 
continuare a svolgere il loro 
ruolo importante nei con¬ 
fronti dei livelli occupazio¬ 
nali e di poter affrontare le 
pesanti sfide del mercato 
interno ed intemazionale». 

La nuova normativa con¬ 
trattuale dei lavoratori di¬ 
pendenti delle imprese arti¬ 


giane dei settori tessili, del¬ 
l’abbigliamento e delle cal¬ 
zature comporterà sia un 
aumento salariale medio 
pari a lire 90mila, con un 
minimo di lire 80mila per il 
secondo livello e 131 mila 
per il sesto livello, sia l'Isti¬ 
tuzione di un sesto livello 
super con una restribuzione 
base a regime pari a lire 
780mila mensili. Lo hanno 
reso noto i sindacati dei tes¬ 
sili della Cgil, Cisl e Uil, che 
definiscono l’intesa contrat¬ 
tuale «particolarmente sod¬ 
disfacente» poiché «acco¬ 
glie integralmente le richie¬ 
ste presentate in piattafor¬ 
ma e chiude una carenza 
contrattuale che si era tra¬ 
scinata oltre misura» «A tut¬ 
ti i lavoratori in forza - in¬ 
formano I sindacati - sarà 
inoltre erogato un importo 
una-tantum a titolo di arre¬ 


trati pari a lire 250mila e sa¬ 
rà istituito un nuovo livello 
di contrattazione integrati¬ 
va, fra le parti, a livello re¬ 
gionale, su specifiche mate¬ 
rie fra cui anche quella di 
carattere salariale». 

«È stato definito - prose¬ 
guono i sindacati - in via 
sperimentale, un nuovo tipo 
di apprendista, limitato k ad 
alcune figure di alta profes¬ 
sionalità per il quale è previi 
sta l'assunzione a 22 anni, 
con retribuzione che va dal 
75 al 90 per cento, con rife¬ 
rimento al 4* livello retribu¬ 
tivo. Per tutti gli altri ap¬ 
prendisti in forza sono stati 
unificati i periodi di durata 
dell'apprendistato e mag¬ 
giorate, del 5-10 per cento 
con punte superiori, le per¬ 
centuali retributive». L’ac¬ 
cordo prevede anche una 
riduzione dell’orario dì 16 
ore annue 


MI ROMA. Tra le confede¬ 
razioni artigiane non cessa 
la maretta e la possibilità di 
nuove spaccature è sempre 
nell'aria nonostante la fir¬ 
ma, il 21 luglio, dell’accor¬ 
do interconfederale e la de¬ 
finizione unitaria dei nuovi 
contratti della ceramica e 
dei tessili. Stavolta a rende¬ 
re precari i rapporti tra le 
confederazioni è la decisio¬ 
ne della Confartigianato di 
ricercare con l’Ance (l’as¬ 
sociazione delle casse edili) 
un’intesa parziale per un si¬ 
stema di casse edili della 
minore impresa. «Sul fronte 
artigiano - commenta Ser¬ 
gio Bozzi, della segreteria 
nazionale Cna - la Confarti- 
gianato sembra oscillare tra 
"impegno unitario e la ten¬ 
tazione di perseguire strade 
e soluzioni separate». Bozzi 
rileva anche che «più si 
frantumano le rappresen¬ 
tanze e più difficile diventa 


la realizzazione di adeguate 
politiche di sviluppo per 
l'impresa artigiana». Bozzi 
rileva invece come la con¬ 
clusione unitaria dell'accor¬ 
do interconfederale dimo¬ 
stri come «le forze operanti 
entro i confini deH'artigia- 
nato possano ricercare un 
modello innovativo dì rela¬ 
zioni sindacali del tutto pe¬ 
culiare rispetto alla realtà 
nazionale ed europea». È 
con tale spirito dunque, so¬ 
stiene ancora l'esponente 
delia Cna, che si dovrà af¬ 
frontare in autunno il pro¬ 
blema della gestione del¬ 
l’accordo interconfederale, 
lantopiù che «entrerà nel vi¬ 
vo l’indagine parlamentare 
sulle condizioni negli am¬ 
bienti di lavoro e presumi¬ 
bilmente si aprirà un con¬ 
fronto più ampio sulle pro¬ 
poste legislative per i diritti 
dei lavoratori dipendenti da 
piccole imprese» 


M Anche la Sme (la finan¬ 
ziaria Iri per il settore alimen¬ 
tare) vuole fare come la Fiat, 
nella contrattazione integrati¬ 
va ha controproposto alla 
piattaforma sindacale l'offerta 
di un aumento salariale legato 
all’andamento degli utili. È 
quanto sostiene in un comuni¬ 
cato la Piai, il sindacato ali¬ 
mentaristi della Cgil. 

È accaduto alla trattativa 
per l’Italgel (gelati Motta-Ale- 
magna. Antica Gelateria del 
Corso e surgelati, Surgela). 1 
sindacati degli Alimentaristi 
hanno deciso infatti, a diffe¬ 
renza dì quanto hanno fatto i 
metalmeccanici, di non aprire 
una vertenza con tutto il grup¬ 
po Sme (Alivar, Italgel, Cl- 
rio/De Rica), ma azienda per 
azienda. Ora si sta trattando 
per l'Italgel. Massimo Bordini, 
segretario generale aggiunto 


della Flai-Cgìl sostiene che I 
proposta italgel è molto pi 
grave di quanto decìso co 
l’accordo Fiat in quanto I'. 
zienda dell'Iri non preveci 
nemmeno la possibilità di ir 
consolidamento degli aumeii 
ti salariali legati agli utili. Co 
me dire che quando gii uni 
fossero più bassi del previsto 
I lavoratori si vedrebbero ai' 
bassare il salario rispetto al 
l’anno precedente. 

«Una posizione ridicola 
afferma Bordini - che si colle 
ga ad una prassi di rapporti tr 
fabbrica e lavoratori che * 
ispirata ai sistemi gìappones 
mentre Tiri -- conclude Bord 
ni - parla di protocolli e ^ 
nuove relazioni sindacali, no 
le sue aziende alimentari voi 
rebbe remunerare ì lavorato’ 
come si fa con ì dirigenti, m 
tenerli comunque fuori dall» 
stanze dei bottoni». 
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All'estero con gli assegni 

È possibile staccarli 
fino ad un massimo 
di 5 milioni per volta 


Economia e Lavoro 


Reazioni negative di sterlina e dollaro ai nuovi dati economici j Trasparenza bancaria 


Sbandata delle monete 


L’autoregolamentazione 
non è sufficiente 
Verrà fatta una legge 


M ROMA. Gli Italiani all'e¬ 
stero possono emettere as¬ 
segni a favore di non resi¬ 
denti in Italia «senza limiti», 
purché l'importo di ogni 
singolo assegno non superi 
i cinque milioni di lire. E 
quanto ha precisalo l'ufficio 
Italiano cambi in una circo¬ 
lare esplicativa del decreto 
del 13 giugno '88 sulle nuo¬ 
ve disposizioni valutarie re¬ 
lative ad operazioni finan¬ 
ziarie. 

Nella circolare si precisa 
che il limite di cinque milio¬ 
ni degli assegni in lire inter¬ 
ne va riferito al singolo as¬ 
segno ed è consentito per¬ 
tanto ai residenti di emette¬ 
re più assegni anche in rela¬ 
zione ad una medesima 
operazione. Si precisa, inol¬ 
tre, che I residenti possono 
girare a non residenti asse¬ 
gni emessi in loro favore da 
altri residenti sempre nel ri¬ 
spetto delle condizioni pre¬ 
viste dal decreto del 14 giu¬ 
gno (indicazione compfeta 
del beneficiario non resi¬ 
dente, clausola di non tra¬ 
sferibilità, importo non su¬ 
periore ai cinque milioni). 

Per quanto riguarda i pa¬ 
gamenti effettuati all'estero 
con le carte di credito l'Uffi¬ 
cio Italiano cambi precisa 
che non esistono limiti 


d’importo salvo dover con¬ 
servare per un anno la do¬ 
cumentazione relativa alle 
spese sostenute nei casi in 
cui la carta di credito venga 
utilizzata in occasione del 
medesimo viaggio all’estero 
per importi superiori ai con¬ 
trovalore di 2.115.000 lire. 

Il sistema bancario sta in¬ 
tanto muovendosi per ap¬ 
portare le opportune modi¬ 
fiche agli assegni bancari 
che a tutt'oggi recano sul 
retro dell'assegno la dizio¬ 
ne: «il presente assegno 
può circolare solo in Italia». 
Alcune banche hanno già 
provveduto ad informare la 
propria clientela delle mo¬ 
difiche. 

L'associazione bancaria 
italiana ha inviato a tutte le 
banche associate una lette¬ 
ra circolare nella quale si fa 
presente la necessità di mo¬ 
dificare in fase di ristampa 
degli assegni i formulari at¬ 
tualmente in uso eliminan¬ 
do, appunto, la dicitura che 
limita la circolazione del¬ 
l'assegno al territorio italia¬ 
no. Nella stessa lettera f'Abi 
invita anche le banche ad 
informare la clientela delle 
novità in materia di esporta¬ 
zione di valuta in occasione 
dell'assegnazione dei nuovi 
libretti. 


il dollaro ha chiuso a 1383 lire in Italia e 1366 a New 
York. Nelle sei ore fra le due quotazioni sono stati 
pubblicati i risultati economici del secondo trime¬ 
stre che abbassano il ritmo di espansione al 3,1% e 
rialzano l’inflazione al 4,7%. Nuovo enorme deficit 
commerciale inglese e conseguente nuova sbandata 
della sterlina. Per oggi è atteso un possibile ulteriore 
intervento: l’aumento dei tassi tedeschi. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. La flessione del 
dollaro a New York è stara ac¬ 
centuata da vendite delle ban¬ 
che centrali. I tedeschi resta¬ 
no infatti ossessionati dalla 
flessione del marco, non l’ac¬ 
cettano ed oggi potrebbero 
annunciare l’aumento ulterio¬ 
re dei tassi d'interesse. Tutta¬ 
vìa il risultato economico an¬ 
nunciato dal Dipartimento del 
commercio è tale da seminare 
molti dubbi. 

Il ritmo di incremento del 
3,1 appare positivo - più alto 
della media europea - ed ec¬ 
cezionale se confrontato con 
la situazione del disavanzo in¬ 
ferno ed esterno degli Stati 
Uniti. Ingloba un qualche mi¬ 
glioramento nelle esportazio¬ 
ni degli Stati Uniti. La delusio¬ 
ne non è qui, quanto nelle 
aspettative eccessivamente 
ottimistiche seminate dall’am¬ 


ministrazione Reagan e dalla 
sua claque. 

Queste aspettative sono tut¬ 
te basale sull’effetto di una 
droga; gli sgravi fiscali decisi 
nonostante l'alto livello del di¬ 
savanzo unito alla svalutazio¬ 
ne del dollaro degli ultimi 24 
mesi. Ci viene detto che l’ef¬ 
fetto esaltante di questa droga 
durerà almeno fino alla prima¬ 
vera del 1939. Quanto basta 
per passare le elezioni. Ven¬ 
gono inoltre sottovalutati gli 
«effetti collaterali», come l'in¬ 
flazione, fidando nella ridu¬ 
zione del prezzo del petrolio. 

I dati pubblicati ieri dicono 
che queste previsioni soprava- 
lutano gli effetti della politica 
reaganiana. In particolare il 
dato sull'inflazione avverte 
che potrebbe essere necessa¬ 
rio, nei prossimi mesi, un rial¬ 
zo dei tassi d'interesse per 


mantenere il (lusso di capitali 
verso gli Stati Uniti, 

Un caso di sovrastima delle 
politiche dette dell'offerta - 
una formula che spesso indo¬ 
ra operazioni di trasferimenti 
fiscali a favore di certe forme 
del capitale - è certamente 
quello inglese. Il disavanzo 
commerciale di giugno è stato 
1.520 milioni di sterline. L'atti¬ 
vo delle partite finanziarie di 
500 milioni di sterline. Il buco 
mensile è quindi di mille mi¬ 
lioni di sterline. 

Le previsioni su cui sono 
basate le scelte di Londra so¬ 
no travolte; da 4 miliardi di 
sterline di disavanzo estero si 
passa, in proiezione annua, a 
9 miliardi. La disponibilità e il 
costo del credito non potran¬ 
no più essere gli stessi. Tanto 
più che l'aumento dei tassi in 
Germania rischia di travasare 
capitali in quella direzione. La 
competizione inglese con le 
altre economìe europee, esal¬ 
tata negli utimi mesi dagli at- 
téggiamenti antieuropeisti del 
governo di Londra, potrebbe 
essere presto rimessa in di¬ 
scussione per i riflessi nella 
politica interna. 

La Francia continua a otte¬ 
nere risultati positivi sia per 
l'inflazione (2,6%) che per il 
commercio estero (riduzione 
del disavanzo). La Francia rie¬ 


sce a mantenere attiva la pro¬ 
pria bilancia agricola-alimen¬ 
tare. Non a caso in questi gior¬ 
ni a Parigi si discutono vivace- ! 
mente le iniziative della Co¬ 
munità europea volte al ridi¬ 
mensionamento delia produ¬ 
zione agro-alimentare. Sotto 
questo' profilo Francia e In¬ 
ghilterra sono due poli diver- j 
genti: gli inglesi puntano alla i 
utilizzazione dei nuovi prò- , 
grammi per la messa a riposo 
di terre coltivate mentre in . 
Francia il governo minimizza 
questa linea della politica co¬ 
munitaria, definendola «speri¬ 
mentale» e in definitiva poco 
giustificata. 

Da registrare una battuta 
dell’economista Paul Samuel- 
son sull'economia italiana; , 
per riequilibrare la finanza 
pubblica Samuelson prevede 
un freno aH'economia e la 
svalutazione della lira. 

Samuelson parla del deficit 
pubblico come di un «conto 
rinviato alle generazioni suc¬ 
cessive», un po’ come si legge 
sui giornali italiani che voluta- 
mente ignorano quanto del 
deficit sia incassato diretta¬ 
mente dai beneficiari di eva¬ 
sioni, esoneri e concessioni. E 
la dimensione sociale del de¬ 
ficit, la sua orìgine nei modi di 
spartizione del., reddito, che 
viene messa da parte. 


Il Giappone 
alla Cee: 
«Trattiamo 
sui dazi» 


■■ TOKYO. Il governo giap¬ 
ponese ha rivolto un invito al¬ 
ia Comunità europea per l’av¬ 
vio di incontri bilaterali per la 
soluzione del contenzioso in 
corso sulle tasse imposte dalla 
Cee a prodotti giapponesi as¬ 
semblati in paesi Cee. Lo han¬ 
no reso noto ieri a Tokyo fun¬ 
zionari del ministero per l’In¬ 
dustria e il commercio sottoli¬ 
neando che l’invito è in linea 
con le indicazioni dell’accor¬ 
do generale sulle tariffe e sul 
commercio (Gatt) il cui artico¬ 
lo 3 prevede un identico trat¬ 
tamento per le industrie na¬ 
zionali e straniere. 

Stando ai funzionari, le im¬ 
poste sui prodotti giapponesi 
come macchine per scrivere e 
bilance elettroniche nella Co¬ 
munità europea non tengono 
conto dei prezzi dei compo¬ 
nenti e del danno reale men¬ 
tre sopravvalutano i danni che 
questi prodotti possono rap¬ 
presentare per le industrie lo¬ 
cali. 


M ROMA. La legge sulla tra¬ 
sparenza bancaria si farà. A 
settembre il governo presen¬ 
terà un suo Odi ma già ieri, in 
sede di commissione finanze, 
è emersa la volontà di tutti i 
gruppi parlamentari di percor¬ 
rere la via legislativa. Da parte 
sua l'Abi, l’associazione ban¬ 
caria italiana, ha deciso di ac¬ 
cusare il colpo: «Non faccia¬ 
mo questioni di sesso, legge 
si, legge no - ha dichiarato il 
presidente Piero Barucci ai 
giornalisti, al termine della 
sua audizione di fronte alla 
commissione - noi abbiamo 
espresso osservazioni su atti 
esistenti e non su quelli che 
non esistono». Rispetto alla 
intransigenza mostrata sino 
ad ora, si tratta di un ammor¬ 
bidimento di posizioni al qua¬ 
le l’Abi è arrivata non senza 
difficoltà. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito i parlamentari presenti 
all’audizione anche oggi l’e¬ 
sordio del presidente Barucci 
era stato decisamente duro: 
•Ha parlato di proposte nor¬ 
mative che evocano un sapo¬ 
re di morte per il mercato - ha 
riferito ai giornalisti Vincenzo 
Visco - ed ha anche sostenu¬ 
to che le banche sono i veri 
contraenti deboli». 

Polemiche tra i de: il depu¬ 


tato de Giacomo Rosìni, vice 
presidente della commissio¬ 
ne, ha affermato che la De 
non è ancora convinta sull* 
necessità di una legge ma il 
capogruppo del suo partito 
Usellini è intervenuto dopo 
per spiegare che la De ha già 
scelto la via di un provvedi¬ 
mento legislativo. 

Il comunista Bellocchio ha 
sottolineato che Barocci era 
partito con un attacco nel 
confronti de) Parlamento per 
poi mitigarlo nelle conclusio¬ 
ni, dopo che nessuno dei par¬ 
lamentari era sceso sul suo 
terreno. Credo - ha prosegui¬ 
to Bellocchio - che vi sia stata 
anche una divisione all’Inter¬ 
no delta De. Rosinl ha addirit¬ 
tura messo in dubbio la possi¬ 
bilità di giungere ad una leg¬ 
ge, affermando che si itaeiva* 
va il diritto di sciogliere que¬ 
sto quesito al termine delle 
audizioni; Usellini ha invece 
detto che la De ha scelto la via 
legislativa, in quanto ritiene 
consumato il tentativo dell’au¬ 
toregolamentazione. Barocci 
- ha proseguito Bellocchio - 
nella sua replica ha detto di 
essere venuto alla Camera 
con spirito di servizio, pronto 
a dare tutto l’aiuto possibile al 
Parlammo nel caso che que¬ 
st’ultimo avesse deciso di per¬ 
seguire la via legislativa. 



l’Unità 
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Mari fantastici e vulcani 
Eccovi l’Indonesia 
un arcipelago sterminato 
per mille avventure e un 
viaggio gastronomico »»»««« t4 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Per gli antichi era veleno 
ma che perfida calunnia! 

La pesca fa bene alla pelle 
dà profumo al vino 
e intenerisce l’arrosto ie 


Chiare fredde forti acque 


Pinne, pedule 
basta che 
il fiume corra 

Mi Strane creature infestano i corsi d’acqua: 
esseri pinnati o calzati da alpinisti, armati di 
corde, remi, pagaie o slittini, i lineamenti uma¬ 
ni quasi irriconoscibili sotto i tondi caschi e i 
capelli fradici. Seduti in canoe o sdraiati in 
camere d'aria di autocarri, infilati in piccoli 
bob o appesi a chiodi piantati sulla roccia, gli 
strani esseri hanno qualcosa in comune: scen¬ 
dono il fiume, lo esplorano, affrontano rapide 
o cascatene, acque quasi sempre fredde, quasi 
sempre impetuose. 

Rafting. canoa, fomentiamo, hydrospeed. 
Sono i quattro sport acquatici che stanno fa¬ 
cendo furore, coinvolgendo Insospettabili cin¬ 
quantenni e placide madri di famiglia. Sono 
degli stupendi, impegnativi giochi, il riscatto di 
privazioni infantili Imposte dal «non bagnarti i 
piedi! e «stai lontano che caschi in acqua*. Da 
un paio d'anni, ogni estate il Canoa club pro¬ 
getto delta di Bologna organizza una specie di 
raid sul Trebbia e su altri torrenti emiliani: per 
fendere il fiume è ammesso ogni mezzo gal¬ 
leggiante, ovviamente privo di motore. Centi¬ 
naia di persone di ogni età si infilano allegra¬ 
mente In botti e tinozze, mettono il sedere in 
una camera d'aria e filano via sulle rapide re¬ 
mando con le mani. Una cosa - dicono - diver¬ 
tentissima, una festa Indimenticabile. 

Se la festa del fiume è senza regole, gli altri 
modi di scendere le acque sono meglio defini¬ 
ti. Vediamoli un po', in ordine di gioventù. 
L'ultimo arrivato è ì’hydrospeed, diabolico ar¬ 
nese inventato per scherzo da un greppo di 
^teologi francesi. Questi, dopò aver provato 
l’ebbrezza di scendere i fiumi sotterranei a te¬ 
sta ingiù, sdraiati bocconi sui loro zaini, ebbe- 
^ l'Idea di sostituire gli scomodi zaini con 
qualcosa di rigido e leggero: così nacque que¬ 
lita specie di «bob da acqua», ora costruito in 
•polietilene. l/> si impugna con le mani, si ap* 
poggiano 1 gomiti In apposite scanalature, poi - 
bardati di una robusta muta, di casco e di pin- 
nè - ci tì fionda a capofitto nel ribollio della 
corrente. In Francia è diventato subito popola¬ 
re, di massa, nonostante le sue caratteristiche 
selvagge. «È roba per gente temprata* raccon¬ 
ta ridendo il canoista Le|e Bernasconi - altri¬ 
menti diventa un’agonia. Si sta per ore a mollo 
nell’acqua gelida - l’unica cosa asciutta sono 
>gU occhi * in balla del fiume, Si deve scendere 
tra Ostacoli sconosciuti, seguendo fedelmente 
l'istruttofe, e ci si chiede ansiosamente se si è 
Capitati nelle mani di un savio o di un folle. 
Senza contare, poi, che pianeggiare è una gran 
fatica*. Eppure da un palo d’anni Vhydrospeed 
ha cominciato a trovare i suoi proseliti anche 
da noi, 

Altrettanto rude, ma meno spaventevole, è il 
lorrentismo, curiosa commistione ira il nuoto, 
i tuffi e l'alpinismo. In pratica consiste nell’e- 
splorazione di gole rocciose percorse da fiumi 
o torrentelli. Si scendono pareline e cascate 
calandosi a corda doppia, poi si attraversa una 
pozza a nuoto, poi si saltella da un macigno 
aH'aitro. L'attrezzatura riflette questo ibridi¬ 
amo: muta da subacqueo, scarpe, casco e cor¬ 
dame da rocciatore- E un gioco molto emozio¬ 
nante, permette di gioire di acque non inquina¬ 
te, di un meraviglioso frescolino e di panorami 
insoliti. Non è riservato a superRambi, visto 
che esistono - ad esempio in Sardegna - gole 
poco impegnative e assai divertenti. Relazioni, 
descrizioni e proposte si trovano facilmente 
sulle riviste specializzate in arrampicata e affi¬ 
ni, come Alp o la Rivista della Montagna. 

U vera rivelazione di questa estate, però, è 
certamente il rafting, inventato dagli americani 
alla fine'degli anni 70. Seduti su grossi e robu¬ 
stissimi gommoni, che portano in media 6*8 
persone, i rafteur affrontano a colpi dì pagaia 
le rapide più temibili e impetuose. È un’emo¬ 
zione alla portata di quasi tutti, visto che non è 
richiesta nessuna abilità particolare: basta ese¬ 
guire docilmente le Istruzioni impartite dall’i¬ 
struttore, per non farlo arrabbiare e non far 
ribaltare il natante. Unica condizione assoluta- 
mente necessaria è una certa dimestichezza 
con il nuoto, per non trasformare in tragedia 
un Involontario tuffo nella corrente. A queste 
condizioni, il rischio praticamente scompare e 
resta solo il brivido. Proprio per questo ha avu¬ 
to un successo enorme, e le scuole sono subis¬ 
sale di richieste : uomini e donne, giovani e 
meno giovani. I più appassionati si spingono 
poi in vere e proprie spedizioni: una delle mete 
esotiche è il Sun Kosi, il fiume nepalese che 
scende dall’Himalaya. 

Ci sono rimaste solo dieci righette per parla¬ 
re della canoa, gloriosa progenitrice degli 
sport fluviali, (a meno bisognosa di presenta¬ 
zioni, la più versatile, Con lei si possono fare 
slalom In acque turbolente o tranquille gite 
familiari in acque lente e tiepide, brevi escur¬ 
sioni o lunghe discese che durano settimane. 
Richiede un pochino di pazienza, la forza di 
superare lo sconcerto iniziale, quando l'imbar¬ 
cazione sembra un mezzo ostile, nato per va¬ 
nificare gli sforzi di farlo andare diritto. Dopo, 
in compenso, ti dà un grande senso di libertà, 
ti apre nuove e infinite avventure. E sta qui il 
suo grande fascino QMM 


La canoa o il rafting? Torrentismo o hydrospeed? 

Abbiamo solamente l'imbarazzo della scelta 
per passare giornate freschissime ma un po' pepate 
trasportati dalla corrente di un fiume 
Sùl Sesia e sulla Dora, sul Trebbia e sul Ticino 
ci sono scuole per campioni o profani 


Per chi non si accontenta delle acque nostrane 
ecco decine di proposte: si può scendere 
in gommone lungo il grande canyon de) Colorado 
oppure affrontare un torrente in Provenza 
In questo labirinto «l'Unità» vi guida fornendovi 
tutti i prezzi e gli indirizzi utili 



Come porti il gommone bella onda 


MARINA MORPURGO 


A mva un'onda. Bianca, gelida, lat¬ 
tiginosa ed enorme. Poi un'altra e 
un'altra ancora. Il gommone sal- 

_ ta, rimbalza. La prua va spavento- 

samente su, poi spaventosamente 
giù. Urlerei, se solo gli spruzzi di questa Do¬ 
ra, dal lieve aroma di mucca, non mi entras¬ 
sero in bocca. Le mani stnngono spasmodi¬ 
camente rispettivamente una corda e una 
maniglia, forti dell'autorizzazione dell'istrut¬ 
tore: «Quando avete paura, attaccatevi pu¬ 
re». 

Nel mio terrore sono completamente sola. 
Il resto dell'equipaggio, ahimè, gode. Canta¬ 
no anche, quei cinque incoscienti, per darsi 
meglio il ritmo ed affondare perfette, sicure 
pagaiate Le onde più alte strappano loro 
gndohni divertiti, solo qualcuno per pochi 
secondi abbandona la pagata e si afferra pru¬ 
dentemente a qualcosa di solido. «Avanti i 
destri, remate indietro i smisto!» goda l’i¬ 
struttore, e il gommone fila sicuro sulle rapi¬ 
de, schiva in modo apparentemente miraco¬ 
loso macigni che spuntano nella corrente, 
scivola indenne tra gorghi, buchi e pareti di 
roccia. 

«Coraggio, abbiamo iniziato con il pezzo 
più impressionante» sogghigna il «guidatore» 
e capo della scuola Lele Bernasconi, mentre 


sprofondo accucciandomi sul fondo del 
gommone, e assumendo una posizione che 
sempre più sì allontana da quella di un vero 
e perfetto «rafteur». Una gamba incastrata 
contro it sedile, un piede infilato nella cin¬ 
ghia sul fondo, il sedere ben in fuon sul bor¬ 
do del canotto, le mani serrate sulla pagata - 
eoa eravamo stati istruiti, prima dell’imbar¬ 
co. Insieme alle istruzioni, una serie di rac¬ 
comandazioni: non fare gh scemi, seguire gli 
ordini del timoniere, in caso di ribaltone con 
conseguente indesiderato bagno non farsi 
prendere dal panico, ma prendere una posi¬ 
zione seduta e cercare di nuotare verso riva 
muovendo le mani 

Un chilometro, due chilometn, tre, quat¬ 
tro. Il fiume corre velocissimo e noi con iui 
Siamo partiti da Pre-Saìnt-Didier, poco sotto 
Courmayeur, viaggiamo verso il laghetto di 
La SaJJe. Le rapide s» addolciscono un pochi¬ 
no, il terrore sfuma nella semplice paura e 
poi in una lieve apprensione. Al lago si sbar¬ 
ca. fine prima tappa. Grazie a Dio ci viene 
nsparmtaio il salto della diga, che ieri aveva¬ 
mo visto fare da un gruppo di turisti francesi 
Si erano tutti seduti sulla poppa del gommo¬ 
ne. poi l'istruttore li aveva fatti alzare e spedi¬ 


ti a poppa il canotto aveva oscillato un po’, 
poi come un missile era piombato giù - tra 
acute strida che era difficile interpretare co¬ 
me manifestazione di giubilo - lungo il ripi¬ 
dissimo scivolo di cemento, alto diversi me¬ 
tri. Un numero da circo che la scuola italia¬ 
na, più conservativa, preferisce evitare. 

Saliamo sul pulimmo che ci porta più a 
valle, per la seconda parte della corsa. Gli 
automobilisti che passano sulla statale stra¬ 
buzzano gli occhi alla vista dei sei pinguini 
goffi e umidicci, infagottati in muta e calzari 
da subacqueo, giaccavento, salvagente e ca¬ 
sco, che trascinano un gommone giallo in 
mezzp alle montagne e poi spanscono tra gli 
alben 

Questa volta ci attende una partenza me¬ 
no agitata ma incredibilmente spettacolare 
La Dora Baltea corre incassata in una gola 
profonda e boscosa, si passa proprio sotto la 
grande cascata di Lenteney. Una coppia di 
pensionati assiste alle manovre dal ponte, lei 
bisbiglia qualcosa e lui risponde acido- «Ma¬ 
ria, se vuoi vacci tu» 

Pochi colpi di remo e la strada non si vede 
più, solo acqua, alberi, rocce e un pezzo di 
cielo II sole intiepidisce gli spruzzi tra mille 


giochi di luce, le ondate, una volta fatto il 
callo, diventano quasi un piacere. Si comin¬ 
cia a capire perchè questo fiume impetuoso 
- sceso dai ghiacci del Monte Bianco, degno 
sfondo di tanta avventura - sia la gioia dei 
«rafteur», perché arrivino dal resto d'Europa 
a cimentarsi con i suoi passaggi da ottovo- 
lante 01 ricordo, dopo, può essere annegato 
nell'eccellente vino locale, il «bianco di Mor- 
gex»), da cui si esce brillantemente solo gra¬ 
zie alta perizia degli istruttori e alla buona 
volontà dell’improvvisato equipaggio. 

Passano altri cinque chilometn e arrivia¬ 
mo all'ultima fatica. Carichiamo il gommone 
sul tetto del furgoncino e scendiamo verso 
Aosta. Ci accostiamo di nuovo ai fiume sotto 
le gole di Avise, sempre in un ambiente sel¬ 
vaggio, insospettabile dalla strada che pure 
passa poco lontana. Un atletico passaggio 
alla Indiana Jones nel bosco, per evitare uno 
sbarramento artificiale, e poi una lunga, non 
difficile e stupenda cavalcata di nove chilo¬ 
metri verso il castello di Saint-Pierre. 

La valle si allarga, la Dora esce dalle pareti 
di roccia e corre tra i campi e gli alberi dì 
mele Ora il fiume dà un po' di riposo, ci si 
lascia scivolare guardandosi attorno. Il tran¬ 
quillo pomeriggio di paura è finito e sotto 
sotto dispiace 


Per imparare 
ecco qui 
le scuole 


SCUOLE DI CANOA in Italia ce ne sono un po’ 
dappertutto, ma per gli amanti dell’acqua che 
corre, fiumi e torrenti, in estate ne sorto aperte 
solo cinque. A Morgex, vicino a Courmayeur, 
c'è la Scuola Canoa kayak A rafting di Lele 
Bernasconi. Organizza coni delle tre specialità 
(per la canoa ci sono quattro livelli): il prezzo, 
per una settimana, è di 300 mila lire, attrezza¬ 
ture compresa. Per informazioni: Scuoia di ca¬ 
noa di Courmayeur, presso Centro comunale 
di Morgex. tei. 0165/809051. 

Il fratello di Lele, Maurizio Bernasconi, diri¬ 
ge la scuola di canoa della Valsesia. Organizza 
week-end e corsi settimanali di canoa, kayak, 
rafting, hydrospeed e torrentismo, di varia dif¬ 
ficoltà. I prezzi: due week-end 150 mila lire, 
una settimana 205 mila. L'attrezzatura viene 
noleggiata a 60 mila lire (due week-end) e 80 
mila Qa settimana). Per informazioni: Scuola di 
canoa della Val Sesia, località Isola di Vocca 
(Ve), tei. 0163/53650. 

In Val di Sole, a Dimaro, c'è il Centro canoa 
Vaf di Sole, che propone corsi settimanali di 
rafting e canoa. Cinque giorni di lezione più II 
soggiorno in campeggio, costano 220 mila lire, 
il noleggio dell’attrezzatura 75 mila. Per infor¬ 
mazioni: Ceptro canoa, presso campeggio Do¬ 
lomiti di Brenta, Dimaro (Fu), tei. 0463/94332- 

Il Canoa club Valtellina, causa alluvione, è in 
fase di riorganizzazione, ma se qualcuno fosse 
interessato a corsi di canoa o rafting si può 
rivolgere agli Istruttori Michele Testini (tei. 
0342/525233) e Marco Verri (tei. 
0342/482882). I prezzi verranno decisi In base 
alle richieste; se sono poche, le lezioni potreb¬ 
bero essere addirittura gratuite. 

A Bassano del Grappa c’è la Scuota canoe 
Val Brenta: qorsi di kayak, canoa e raffina. Le 
lenoni sono serali, dalie 17 o 18 alle 20 e 
costano 110 mila tire (10 Ore settimanali), 120 
mila (due week-end consecutivi), 130 mila (15 
ore settimanali). Il noleggio dell'attrezzatura è 
di 20 mila lire. Per informazioni: Scuola canoa 
Val Brenta, presso Immobiliare Monterei, via 
Vittorelli 27, Bassano del Grappa, tei, 
0424/24208. 

Scuole di canoa in acqua ferma ci sono in 
tutte le città italiane. Partecipare alle lezioni 
costa poco o niente, compresa l'attrezzatura. 
Per informazioni: Federazione italiane canoa e 
kayak, viale Tiziano 70, Roma, tei. 
06/36858215. 

Un indirizzo sicuro per fare acquisti: Aaa, via 
Magellano 6, Milano, tei. 02/6686894. Sono i 
campioni del mondo in carica dei costruttori. 
Per tutti gli appassionati il Touring Club Italia¬ 
no, in collaborazione con l’Asa di Milano (via 
Magellano 6, tei. 02/6686894) famore casa co- 
stuttrice di canoe, organizza ta terza domenica 
di settembre ta discesa del Ticino da Vigevano 
a Pavia. Per informazioni: Tei, corso Italia 10, 
tei. 02/852671. L’Asa in questo caso presta ta 
canoa a chi non l'ha. 

IL RAFTING é il prodotto recente dì una pas¬ 
sione antica, quella per la discesa lungo I fiumi. 
Poiché finora il mezzo tradizionale è stato ta 
canoa è proprio alle scuole di canoa che, al¬ 
meno in Italia, bisogna fare riferimento. Mauri¬ 
no Bernasconi e suo fratello Emanuele - vedi 
sopra - propongono rispettivamente percorsi 
di 8 chilometri sul Sesia e di 14 sulla Dora 
Baltea, che costano 58.000 e 80.000 lire. Sem¬ 
pre nel Nord-Balia ci si può rivolgere al Centro 
canoa Val di Sole, anche per Iniziative all’està- 


Oltre i confini italiani l'organizzazione più 
quotata è sicuramente Euiotrek di Zurigo. Sim- 
me, Saane e Aare vengono percorsi giornal¬ 
mente, una giornata costa circa 90.000 lire. 
Lungo il corso dell'Inn Euro trek organizza an¬ 
che percorsi di mezza giornata datinati alte 
famiglie, più rilassanti: costano intorno alle 
65.000 lire. (Euiotrek, Badeberatrasse 16 
0041/48/021435). In Francia, a sud del Canta), 
nella vaile della Lot esiste una vera e propria 
scuola di rafting, con corsi diversificati a se¬ 
conda delle capacità. Inoltre è possibile perte- 
ci pare a discese organizzate - da maggio a 
novembre - per una tariffa di circa 22.000 lire 
a testa. (Association sportive de la vallee d’Òit, 
Base du Port de Vieìllevie, 15120 Vieillevie, 
71499581). Un'altra iniziativa interessante, fi¬ 
no al 30 agosto viene dalla An-Raftina di Clì- 
chy (me Fernand Pelioutier, 
0033/1/47370877): tre giorni di kayak, due di 
rafting e uno di hyrdrospeed nella zona delt'U- 
baye. La tariffa è di circa 450.000 lire alloggio 
e pensione completa compresi). Ultimo indi¬ 
rizzo francese è quello dì Durance Sporti» Club 
(Bp 21 - 05200 Embrun - 93430918): IV chi¬ 
lometri di percorso sulle acque di Serre-Pon- 
con per grappi fino a oltre 20 persone (circa 
20.000 lire a testa). 

Infine qualche proposta per chi vuole spin¬ 
gerei Oltreoceano: il viaggio organizzato da 
Gastaldi per scendere in gommone lungo le 
rapide del Colorado promette emozione e pas¬ 
saggi mozzafiato naturalmente insieme alle 
tappe del tradizionale tour americano (Gastal¬ 
di. via Cairoti 1, Genova, 010/28591). Chi inve¬ 
ce preferisce orientarsi verso il tutto-raftìng 
può rivolgerei alla Florence Expeditions, (via 
Santa Monica 2, Firenze, tei. 055/227916), una 
organizzazione italiana che tiene i contatti con 
gli Stati Uniti 
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■■ Teatro, A Marina di 
Pietrasanta, Lucca, per il 
festiva) «La Versìliana», «La 
Francesca da Rimini» di 
Gabriele D'Annunzio, re¬ 
gia di Aldo Trionlo. Fino al 
31 luglio. 

Recital. A Ravenna, alla 
mrnn basilica di S. Apollinare 

Nuovo, per «Ravenna In 
^ m Festival», Luciano Pavarol- 
ti in concerto diretto da Leone Magiera. 

Arte. A Bassano del Grappa, Verona, a Palazzo 
Agostinelli, iti mondo nuovo. Le meraviglie 
della visione dal Settecento alla nascita del 
cinema»: oltre duecento stampe del Sette-Ot¬ 
tocento create per essere osservate attraverso 
le scatole ottiche, strumenti antenati dei cine¬ 
ma. Sono inoltre esposti dipinti e documenti 
che testimoniano la diffusione in quell’epoca 
di questa forma dì «amusement». Fino al 20 
ottobre. 

Clastica. A Cremona, nella Cattedrale, con¬ 
certo dì canti gregoriani con i cantori del Pon¬ 
tificio istituto ambrosiano di musica sagra. Di¬ 
rettore del coro Fulvio Rampi. Mie 21. 


H lirica. A Ravenna, al- ; 
la Rocca Brancaleone, per 1 
«Ravenna in festival», «Na¬ 
bucco» di Giuseppe Verdi, 
diretto da Romano Gan- 
dolli, regia di Pierluigi Sa¬ 
maritani. Con Renato Bru- 
son e Linda Roark-Strum- 
11 io. i n mer. Repliche il 31 luglio e 

3 agosto. 

Classica. A Roma, a Villa 
Medici, per il festival «Romaeuropa 88», «Le 
martyre de Saint Sebastien» di Claude Debus¬ 
sy, ispirato al poema di Gabriele D'Annunzio. 
Gregorz Nowak dirige l'orchestra sinfonica 
della Rai di Roma. 

Teatro, A Taormina, al Teatro Antico, per il 
festival «Taormina Arte», «Sogno di una notte 
di mezza estate» di William Shakespeare, regia 
di Giancarlo Cobelli. Fino al 31 luglio. 
Dolomiti. Presso il lago del Parco naturale di 
Braies-Sennes-Fanes, Bolzano, in occasione 
del bicentenario delle Dolomiti, concerto di 
bande e gruppi folcloristici locali. Gli ospiti 
potranno effettuare escursioni m barca al chia¬ 
ro dì luna, poi ci saranno i fuochi d'artificio, 
Bambini in costume distribuiranno omaggi ai 
presenti. 


wm Arte. A Riva del Gar¬ 
da, Torbale, Arco e Tenno, 
Trento, «Incisione astratta 
in Italia», biennale intema¬ 
zionale della grafica: mo¬ 
stra collettiva di opere di 
artisti italiani tra cui Burri, 
Santomaso e Schifano. In 
.. in complesso sono esposti 

una cinquantina di lavori. 

Cinema. A Giffoni valle Piana, Salemo, festival 
internazionale del cinema per ragazzi: la rasse¬ 
gna. inaugurata da Federico Fellini, prevede 
quattordici film in concorso, che verranno giu¬ 
dicati da una giuria composta da ragazzini di 
tutta Europa tra i 9 e i 14 anni. In programma 
anche film interpretati da ragazzi e una mono¬ 
grafia sulla Spagna. Fino al 7 agosto. 

Lirica. A Ravenna, al Teatro Alighieri, per «Ra¬ 
venna in festival», «Le maschere», di Pietro Ma¬ 
scagni, direttore d'orchestra Gianluigi Gelmet- 
ti, regia di Mario Zanotto. Repliche il 2 e 4 
! agosto. 

Sagra. A Sissa, Parma, sagra dell’anguria e 
campionato dei mangiatori di anguria. 


>1 mm Balletto. A Vignale. ; 

j^H Novara, per il festival «Vi- 

gnale danza», spettacolo i 

H con Patricia McBride e i 

■ solisti del New York City i 

■ HI 

■ Deltaplani. A Costigliele j 

™ d'Asti, in frazione Bogliet- , 

iiirun lo, gara di deltaplani. 

Urica. A Torre del lago i 

Puccini, Lucca, per il festi- \ 
vai pucciniano, «Turandot», direttore d'orche¬ 
stra Giuliano Carella, regia di Giancarlo Cobel¬ 
li. Repliche ir3, 7, Il e 13 agosto. 

Sagra. A San Feliciano e Castiglione dei lago, 
Perugia, festa del giacchio, un particolare tipo 
di rete da pesca; spettacoli e stand gastrono¬ 
mici che distribuiscono pesce di lago. Fino al 7 
agosto. 

Laminarie. Ad Arma di Taggia, Imperia, illumi¬ 
nazione del mare con i caratteristici lumini gal¬ 
leggianti. 

Sagra. A Teglio, Sondrio, sagra dei pizzocche¬ 
ri: distribuzione delle tipiche tagliatelle di gra¬ 
no saraceno con formaggio, patate e verze. 

A Castel Gandolfo, Roma, sagra delle pesche. 
Ricorda la rituale offerta di primizie al Papa. 


I MI Teatro. A Taormina, al 
Teatro Antico, per «Taor¬ 
mina Arte», «Antonio e 
Cleopatra», di Shakespea¬ 
re, regia di Giancarlo Co¬ 
belli. Fino ai 3 agosto, 
nera. A Montefiascone, 
Viterbo, fiera del vino: tra 
arncTO le manifestazioni folclori- 

stiche che accompagnano 
la rassegna enologica se¬ 
gnaliamo il «Coreto falisco», che rievoca la leg¬ 
genda del vino locale. Fino al 15 agosto. 
Francobolli. A Caorle, Venezia, al Palazzo del¬ 
le esposizioni, mostra filatelica e numismatica. 
Fino ai 20 agosto. 

Classica. A Ravenna, alla Basilica di San Vita¬ 
le, per il festival di musica d'organo, concerto 
di Marina Scaioli. 

Antiquariato. A Sarzana, La Spezia, al Palazzo 
degli studi, mostra mercato nazionale dell'an¬ 
tiquariato: mobili, oggettistica e gioielli rari. 
Fino al 22 agosto. 

Sagra.- A Sellano, Perugia, sagra del cinghiale e 
del tartufo: distribuzione in piazza. 

Arte. A Sanremo, Imperia, a Villa Ormond, 
«Renato Guttuso, il maestro di Bagheria». Fino 
al 31 agosto. 


Indonesia, la malìa di grandezza 


L a Indonesia è tanto grande. Da que- 
“ sto deriva la sua malia: ogni volta 
che se ne visita una parte inoltran¬ 
dosi finché le disponibilità di tem- 
«umiì po « di soldi lo permettono, quan¬ 
do si deve tornare Indietro si è sempre vicini a 
qualche altra terra, in vista di qualche altra 
sppnda. Con un piccolo balzo ancora, con una 
settimana in più,,, Quell'isola non raggiunta cl 
resta In mente, e alla fine si toma, anche se il 
viaggio precedente non ci aveva del tutto sod¬ 
disfatto. Ogni volta se ne visita un tratto che 
sulle carie geografiche risulta molto piccolo, 
L'Indonesia ha varie dissolvenze incrociate 
con 1 suoi vicini: è parie dell'Oceania, anche se 
viene iscritta all'Asia e non e’è soluzione di 
continuità. 



Per visitarla, conviene far base a Bali. Vi 
fanno un biglietto per Denpasar: tranquilli, è la 
capitale, non vi hanno spedito da un'altra par¬ 
te. Verso Bali occorre un atteggiamento dialet¬ 
tico. Bisogna sapere che è soggetta a un forte 
flusso turistico, da anni. Tenendolo ben pre¬ 
sente non si resterà delusi, anzi, piacevolmen¬ 
te sorpresi da quanto di bello comunque c’è e 
quanta vera Bali rimane, fuori degli itinerari più 
affollati, Se invece ci si aspetta la Bali jntatta di 
cui raccontavano fino a poco fa, si resta delusi: 
la spiaggia di Ruta ci sembrerà una Viareggio 
esotica, ingombra di italiani (quasi la metà dai 
turisti, alla pari con gli australiani)- Invece, al 
ritorno, dopo un viaggio in Isole davvero primi¬ 
tive, vi piaceranno moltissimo le strutture turi- 


PIER LORENZO TASSELLI 


stiche di Bali: i letti, i cibi, le merci... 

Il cambio attuale è estremamente favorevo¬ 
le, Non sempre si pud utilizzare questa inopi¬ 
nata ricchezza perché si arriva in luoghi dove 
non c’è nulla da comprare. Se il mercato esi¬ 
ste, siamo signori. Conviene approfittarne su¬ 
bito per viaggiare: costano poco (per noi) i voli 
interni, i traghetti, ma anche le auto e le barche 
a nolo, di ogni, taglia, con autisti o marinai, A 
Bali un pulmino con autista autosuflicjeme co¬ 
sta 30.000 lire «Lgtomo (più la benzina). Cl 
sono I biglietti «fly Indonesia» per un certo 
numero di voli Interni. Varie possibilità, com¬ 
prese quelle assurde (tipo: 25 scali divisi in due 


mesi), Una fitta rete di voli interni è assicurata 
da compagnie come la Merpati o la Bouraq. Se 
non avete paura di volare le troverete simpati¬ 
che: aeroplanini tenuti insieme con lo scotch, 
atterraggi nella savana, uffici di bambù con 
aborigeni che vendono biglietti sorprendente¬ 
mente simili a quelli veri. Finché non vi capite¬ 
rà di restare a terra per qualche motivo sud¬ 
orientale. Allora vi incazzerete moltissimo, ma 
bisognava metterlo pelle previsioni. 

Da Bali verso est di isola in isola è facile 
arrivare in Australia. Per andarci davvero ci 
vuole un visto fatto in Italia. Si arriva bene 
anche in Nuova'Guinea, metà della quale è 


Indonesia. Oltre non saprei: gli arcipelaghi si 
susseguono nell'immensità dell'Oceano Pacifi¬ 
co. Da Bali verso nord-ovest si attraversano 
Giava e Sumatra, fino a Singapore o Kuala 
Lampur. Oppure si pud volare a Celebes (Sula- 
wesi) immensa e complicata, il Bomeo (Kali- 
mantan) è più ostico. Molti i temi per dare un 
pretesto agli itinerari. Grandi opere d'arte e di 
artigianato nel percorso Bali-Giava. Bellezze 
naturali verso est: grandi isole tropicali, mon¬ 
tuose e coralline. In ogni isola ci sono vulcani 
a decine, famosi per eruzioni catastrofiche e 
per fenomeni spettacolari. Raccomando 11 Keli 
Mutu, a Flores, con i suoi laghi intensamente 
colorati, e U Krakatoa, fra Giava e Sumatra, in 
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wm Per andare in Indonesia appoggiandosi 
ad una agenzia si può scegliere fra tre proposte 
diverse. Nouvelles Frontiéres (06-3603757) 
propone soggiorni di 18 giorni a Sumatra, Gia¬ 
va e Bali per 2,050.000 lire comprensivi di per¬ 
nottamento e prima colazione e di tutti gli spo¬ 
stamenti intemi oltre al viaggio di andata e 
ritorno. Stesse destinazioni con Grandi Viaggi 
(02/85521), ma a Sumatra viene offerto il trat¬ 
tamento di pensione completa e la durata del 
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Nell’arcipelago: dove, come e con chi 
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lou. è di 15 giorni per un» quo!» comp!e«iva 
di 3.320.000 lire. Venll giorni Invece per la 
proposi» di Avventure nel Mondo 
(06/5817651). con t»ppe a Clava. Celebes e 
Bell » 2,250.000 lire. TVslto mare per I program¬ 
mi di Anteprima Viaggi (02/6056245) in tre 
locatiti diverse (15 giorni a 2.050.000 lire) con 


possibilità di estensioni: l’escursione alle isole 
Sulawesi costa circa 575.000 lire. Dura 16 gior¬ 
ni Il giro dell'arcipelago indonesiano (Clava, 
Celebes, Bali e Pubi) di «Viaggi Overeeas Va¬ 
carne. (tei. 02/85391) e costa - escursioni 
comprese - 4.350.000. Infine Francorosso of¬ 
fre soggiorni a Bali di 15/17 giorni a circa 


2.090.000 lire; anche in questo caso è possibi¬ 
le prenotare escursioni di diversa durata diret¬ 
tamente sul posto, Ppr chi preferisce organiz¬ 
zarsi il viaggio da se Klm e Camda Airways 
hanno un paio di voli la settimana, rispettiva¬ 
mente da Milano e .da Roma. La durata del 
volo lino a Giakarta * di 12 ore e le tariffe in 
entrambi i casi si agitano Intorno a 1.500.000 
lire. 

OSR. 


rn La cucina nail che II viaggiatore intrepido 
Incontra alle aoste dei bua (targhe!: l’indigeno 
in trasferta) * squallida e degradata. Talvolta 
va anche bene: quando c’à un aolo cibo, senza 
alternative, alitalo da un grande pentolone. Il 
monoclbo è sialo scelto con criterio perchè 
adallo alla bisogna ed è cucinalo decentemen¬ 
te da un» navigata madre di famiglia. Può esse¬ 
re addirittura buono, comunque gradevole al 
palalo dell'altamato. La formula è: uno scola¬ 
pasta di lamiera smallala pieno di riso bollito, 
una ciotola di zuppa sostanziosa, una scodella 
e «chili, a volontà. S'Intende che mescoliate il 
tulio nel piallo, larghi col riso e scarsi con la 
zuppa. 

Mollo peggio quando si pud scegliere in una 
lista, Anzi: «la« Usta, poiché è sempre la slessa, 
appesa al muro in ogni Inverna, attraverso l’im- 
mensllà dell’arcipelago dell» Sonda. I cibi de¬ 
plorevoli cui consente l'accesso sono versioni 
degeneri di una cucina domestica, non eccel¬ 
sa ma accettabile, 

Un esemplo: l'eterno nasl-champur (riso mi¬ 
sto) ai presenta nelle sembianze di una scodel¬ 
la di riio bollito Uno allo slinimento, sul quale 
sono dopasti: a) un uovo affrittellato: b) un 
pugnello di fagiolini al chili; c) allrellanli ger¬ 
mogli di riso; d) qualcos'altro; e) pezzetll nca- 
vali dalle parti meno note del pollo, arrostili 
dopo essere stati bollili, mollo tempo prima di 
approdare nel vostro piallo; 0 un bolo di chili 
pastoso. Il lutto dovrebbe essere mescolalo e 
ingurgitato, Non è dllliciie immaginare una 
versione domestica dello stesso piatto: il rìso e 
gli altri componenti caldi, di buona qualità, 
cucinati con cura. Non è neanche difficile otte¬ 
nere un invilo In una casa e veriheare che è 
proprio cosi: Il nasi campur casalingo è un 
plano simpatico. 

Albo esemplo, ancor più Irritante: la cucina 
Padang. Originarla di Sumatra è diffusa ovun¬ 
que. riconoscibile perchè tulli i moduli con cui 
viene assemblata sono esposti in vetrina. Han¬ 
no un certo farcino, sia pure ambiguo, le vetri¬ 
ne del ristoranti Padang: su vari piani ci sono 
del pialli con un allo piedistallo, nei quali sì 


Riso e pollo per intrepidi viaggiatori 


2 wm Laminari*. A Revere, 
Mantova, le acque del Po 
vengono illuminate con 
caratteristici lumini galleg¬ 
gianti. 

Teatro. A Sarsina, Forti, in 
un teatro all'aperto, «L’asi¬ 
no d’oro», di Apuleio, con 
A -ntrrn Fausto Costantini e Loren- 

23 Alessandri. A Ferento, 
Viterbo, al Teatro Roma¬ 
no, «Il gran rifiuto - Celestino V» di e con Franz 
Mùlier. Ad Anacapri, Napoli, all’Arena comu¬ 
nale, «Scene di matrimonio», di Italo Svevo, 
con Ugo Pagliaie Paola Gas-man, regia di Bep¬ 
pe Navello. 

Urica. A Fano, Ancona, alla Coite Malatestia¬ 
na, «L'amico Fritz», di Pietro Mascagni, diretto¬ 
re d’orchestra Janos Acs, regia di Beppe Navo¬ 
ne. 

Bambini. A Castrocaro Terme, Forlì, sfilala di 
moda per bambini. 

Artigianato. A Socchieve, Udine, esposizione 
artigianale artistica della Camia: in mostra mo¬ 
bili artìstici, arredi rustici, ceramiche, sculture, 
tappeti, ricami, ferri battuti, rami cesellati sbal¬ 
zati, opere di intaglio, modellistica. Fino al 2) 
agosto. 


mezzo al mare. Lo zoologo dilettante osserve¬ 
rà i controversi bovini della Sonda e nell'isolet- 
ta di Komodo troverà i draghi: sacrificando 
una capra verranno a divorarla sotto I suoi 
occhi. Il botanico sarà felice, ma potrebbe an¬ 
che diventare matto, per l'eccesso di varietà 
nella flora. L’antropologo potrà raggiungere 
culture autonome in vari gradi di «viluppo a 
studiare l'interazione con le varie cotonizza¬ 
zioni. Net Nord Australia e in Nuova Guinea 
siamo ai, conimi del mondo, alto conclusione 
di un viaggio indietro nel tempo fino elle origi¬ 
ni dell'umanità. Evitate Giakarta, m vi riesce: 
squallida, afoea, inutile. Evitate anche l'isola di 
Flores: è la mia preferita, e mi dà fastidio in¬ 
contrare turisti italiani. 


mostrano vari cibi, prevalentemente a base di 
carne. 

Il viaggiatore lì osserva, passa e ripassa in 
momenti e giorni diversi: i cibi, gli stessi, sono 
sempre jì. Egli si chiede: «Mi verranno sommi¬ 
nistrati così come sono? o saranno riscaldati? 
o è solo un campionario di cartapesta, cui cor¬ 
rispondono preparazioni espresse?». Alla fine, 
attratto dalla molteplicità, osa. Vale la prima 
ipotesi: di fronte a lui viene posto lo scolapasta 
pieno di riso bollito e tanti piattini con un 
esemplare di ciascun cibo della vetrina. Sono 
proprio quelli, cucinati non si sa quando, mar¬ 
morei, imbellettati puttanescamente da salse 
della famiglia del cuny. Infatti, dall’interno del 
ristorante, si scorgono sotto ia vetrina i catini 
delle varie salse. 

Che c'è sotto la salsa? 

L'arfamato temerario assaggerà tutto, rica¬ 
vandone sensazioni disparate. Lo spezzatino 
scurissimo, di una carne la cui consistenza fa 
pensare ai rinoceronte, se non fosse freddo e 
rassegato mi piacerebbe. 1) pollo, nelle due 
versioni, arrosto e fritto, appena cucinato era 
certamente buono, ricavato da ruspanti ai di 
sopra di ogni sospetto. 

Quell'altro finto spezzatino, che invece si 
rivela essere vegetale, un frutto sconosciuto 
Stufato al sugo, riesce a essere ancora buono. 
Quell’oggetto singolare, ottenuto dalle ultime 
rigaglie del pollo (stomaco, polmoni, ovaie) 
annodate in una palla legata con lacciuoli, po¬ 
trebbe essere un piatto artistico e raffinato, 
nella sua povertà. Invece le uova sode, bollite 
verdi, o le fette incartapecorite dt milza proba¬ 
bilmente non avrebbero speranza in nessun 
caso. Poco male: si lasciano. Infatti, al mo¬ 
mento del conto, si scopre con inquietudine 
che viene calcolato rigorosamente «solo» quel¬ 


lo che si è mangiato. Fair-play che governa gli 
usi Padang? 

Ma torniamo al menu «di stato». Per usarne 
occorrono le seguenti avvertenze: 

- evitare assolutamente ì «satay», che si tradu¬ 
cono col termine accattivante di «spiedini», di 
polio, di maiale, di capra o di altro, ma sono 
malvagiamente coperti di peanuts-butte r. 

- accostarsi con cautela al goreng-ayam, pollo 
fritto, perchè è stato fritto una volta per tutte 
noq 51 52 quando. 

- gestire con oculatezza «soto» o «sop» (zup¬ 
pe) soprattutto se «ayam» (di pollo), perchè 
contengono esclusivamente parti del pollo di 
cui non avevamo immaginato l’esistenza. E va 
bene che la cucina povera utilizza tutto, ma 
dove è finito il resto, quello che avremmo pre¬ 
scelto noi. gettando nella spazzatura questi 
brandelli?. Mi san trovato meglio con il «soto 
kepik», zuppa di capra, nella quale i pezzetti di 
carne col loro grasso giallo si accompagnano 
ad altrettanti pezzetti di trippa, 

- accostarsi con disincanto e tranquillità, ai 
«m|e» e ai «mlhun», tipi di spaghetti. Vengono 
proposti «goreng». ovvero fritti, ma nei senso 
orientale di saltati nel padeilone insieme a ver¬ 
dura e altro - oppure in «soto», zuppa, con gli 
stessi ingredienti e con un soffritto di scalogni 
Tutto sommato questi parenti (e antenati) dei 
maccheroni mantengono quel poco che pro¬ 
mettono. 

Infine la lista ufficiale presenta sempre un 
paio di proposte a base di «ikan», pesce. Tratta¬ 
si di uno scherzo ai danni degli stranieri e m 
particolare degli italiani, che m sa hanno ia 
fissazione dei pesce, «ikan» non c'è mai. asso¬ 
lutamente. È una delle cose che più ei lamio 
incazzare, non solo in Indotte sia ma ;u gr.ni 


parte del mondo tropicale. Queste coste 
splendide, queste isole di sogno, circondate 
da mari pescosi, da fondali lussureggianti... ma 
fra i loro cibi il pesce non si trova, non lo 
sanno cucinare, non lo sanno neanche pesca¬ 
re! Già il capitano Cook annotava: «Il mare 
fornisce una grande varietà di pesci eccellenti, 
che però agli indigeni costano una certa fatica 
e perserveranza». Li tirano fuori i turisti, pesca¬ 
tori subacquei o pescatori con ia lenza, e gli 
indigeni li guardano con stupore. Benché sia¬ 
no un popolo di grandi marinai e navigatori, 
tiran fuori soprattutto seppioline e piccoli pe¬ 
sci, che seccano al soie per venderli ai cinesi. 
Li portano anche al mercato, i pesci secchi, ma 
non si sa a chi li vendano, certo non ai ristora¬ 
tori, che non li mettono mai in nessun piatto. 

Indispettito, a Labuan-bàjo, ho sperimenta¬ 
to la politica di comprare alcuni pesciotti dai 
pescatori e di portarli nell’albergo di canna di 
bambù a farmeli cucinare. Me il facevano arro¬ 
sto senza sventrarli: qualche volta andava bene 
e qualche volta male, quando le interiora dava¬ 
no un sapore amaro al tutto. 

Pesci no, aragoste sì 

Ottimo invece fu quel bel pesce, simile a una 
spigola, cucinato con una salsa agro dolce ba- 
linese, un po’ diversa da quella cinese, più 
equilibrata e speziata Mi venne presentato in 
un albergo di buon livello, a Maumere, nella 
remota isola di Flores. Dunque gli riesce! (sia a 
trovare i pesci che a cucinarli!). Però, quando, 
ai pasti successivi, ebbi una montagna di gran¬ 
chi in salsa balmese, uno sformato di granchi 
in salsa balmese, un'aragosta m salsa baline- 
se . Erano sempre preparati con la stessa mae¬ 
stria, da una cuoca perfetta nell'esecuzione 



della salsa balinese, ma l'entusiasmo iniziale si 
raffreddò progressivamente. 

Le aragoste in senso stretto, genere Palinu- 
rus e affini, 6ono prive di chele e hanno lunghe 
antenne. Le aragoste del nostri mari sono ros¬ 
se e hanno un sapore caratteristico, marcato, 
dolce. Negli oceani del vasto mondo c’è una 
mirìade di loro parenti prossimi, che hanno le 
stesse forme e dimensioni, ma colori diversi, 
prima di essere cotte. Dopo cotte tutte diven¬ 
tano ugualmente rosse. In generale non hanno 
il sapore delle nostre. Le aragoste dei mari 
della Sonda sono di due tipi: bruno violacee e 
verde azzurre. II cambio favorevole ne propri- 
r zia il consumo. Mangiare un'aragosta di un 
chilo per meno di 15.000 lire è sempre una 
soddisfazione per i figli de) proletariato, ma 
non c'è dubbio che con questa materia prima 
a basso costo gii indonesiani potrebbero fare 
di meglio. Intanto le aragoste non sono vive, e 
neanche fresche: disgelate, con le antenne 
mozzate perché ingombranti, fanno mostra di 
sé ammucchiate in teche di vetro, immerse in 
un liquido nero. Non hanno un bello aspetto. I 
leali ristoratori balinesi (in realtà cinesi ope¬ 
ranti sul lungomare di Kuta) te espongono al¬ 
l'ingresso. La cucina si affaccia sulla via, per 
ragioni di «glasnost», i tavoli sono all'interno, 
sotto tettoie piacevoli, costruite con materiali 
e tecniche tradizionali. Sotto gli occhi dei per¬ 
digiorno cosmopoliti, cucinano senza infigi- 
menti. Molte aragoste sono ad arrostire sulle 
braci, altre vengono gettate nell'olio bollente 
dei grandi padellonì. fritte senza pietà cospar¬ 
se di una salsa nera fatta con burro stracotto e 
aglio. Queste versioni dell'aragosta vanno ov¬ 
viamente evitate. Ma nella lista c'è anche l'ara¬ 
gosta ai vapore, mimetizzata sono ta dicitura 
«grilled steamed with majonnaise». La maione¬ 


se non c'è. ma l'aragosta al vapore è accettabi¬ 
le. anche se non di gran sapore. In altre parole: 
possiamo levarci la soddisfazione di mangiare 
tutti i giorni aragosta, come i ricchi, - ma quel¬ 
le che mangiano i ricchi sono un'altra cosa, 

L’amara Giakarta 

Non solo le aragoste vi renderanno gradevo¬ 
le la cucina turistica balinese, specialmente 
dopo una vacanza nelle Isole meno turistiche, 
Apprezzerete II fatto che il cibo si trova sem¬ 
pre, abbondante, e che le preparazioni locali 
sono state contaminate per avvicinarle al gusto 
del turista - cioè al nostro! Tanto più che un 
buon 40 percento del turismo balinese è costi¬ 
tuito da italiani. Apprezzerete? insomma, gli 
yoghurt sulla fruii salade, il caffè lungo corret¬ 
to con l'arak (acquavite di palma). Ben più 
grave la situazione a Jakarta. dove il turismo 
non c'è e l’egemonia è americana. 

Se qualche imprevisto vi costrìngi a toccare 
Jakarta, una delle più brutte città del mondo, 
famosa attraverso i secoli per il suo dima mor¬ 
tale. rischiate fastìdi e amarezze anche nel¬ 
l'ambito gastronomico. Il cambio favorevole e 
la mancanza di qualsiasi attrattativa ambienta¬ 
le inducono ad andare negli alberghi migliori. 
Così ho fatto. Ma il ristorante era una trista 
replica del modello americano, con luci basse, 
e spesse moquette rossastre; i jumbo-prawns 
(gamberoni giganti) bisognava estrarli da un 
calco di pastella fritta pesantameme, mentre la 
salsa «sorpresa dello chef» era il ketchup! Inol¬ 
tre nel grande albergo di Jakarta tutte le tova¬ 
glie erano sporche. Per questo la mattina dopo 
sono fuggito alla colazione compresa nel prez¬ 
zo e sono andato all* hotel Indonesia, ossia il 
super-iper-extra, il massimo del massimo, sim¬ 
bolo e orgoglio del regime. Solo per avere la 
conferma che quella è la tecnica standard: do¬ 
po che uno ha consumato, viene cambiato so¬ 
lo il coperto, lasciando la tovaglia macchiata. 

Essere ricchi in certi casi non basta. 









3 ma Canottàggio. A Mila¬ 

no, all’Idroscalo, campio¬ 
nati mondiali di canottag¬ 
gio. Fino al 7-agosto. 
Artigianato. A Corropoli, 
Teramo, mostra mercato 
dell’artigianato, dell'hob- 
by e dei piatti tipici. In prò- 
aft/ran gramma anche mostre fo- 

tografiche e di prodotti I 
agro»alimentari. Tutte le | 
«ere, fino all 1 11 agosto, si balla in piazza, 
totHl^Ad Aquilela, Udine, alla festa ì 
dell'(MA, mostra di disegni e fumetti giappo¬ 
nesi di Noriko Hamaoka. Il 6 agosto l’illustrato- I 
re spiegherà la tecnica del disegno giappone* j 
se. Sarà presente anche Albert, disegnatore 
che collabora al nostro inserto A/R. Fino al 7 
agosto. ** 

Antologica Ad Acqui Terme, Alessandria, al 
liceo Saracco, mostra antologica dedicata a 
Zoran Music, artista di Gorizia: una settantina 
di dipinti, a olio o acquarello, realizzati tra il 
1939 e il 1980, provenienti da collezioni priva¬ 
te «aliane e straniere, Fino airi! settembre. 
Arte. Ad Aosta, «Visibile e invisibile»; 42 dipin* 
ti inediti, realizzati nell’88, di Nino Longobar¬ 
di. Fino al 25 settembre, 


4 am Cinema. A locamo , 

Svizzera, festival del cine¬ 
ma: in programma un con¬ 
corso nservato alle produ¬ 
zioni dei giovani, una re¬ 
trospettiva dedicata ad Al¬ 
berto Cavalcanti, una se¬ 
zione dedicata al cinema 
Annero inglese, un omaggio a Et 

tore Scola. Fino ai 14 ago- 

Inietti. A Lavarone, Trento, alla scuola ele¬ 
mentare L. Cappella, mostra di ragni e scorpio¬ 
ni, a cura del centro veneto studi e ncerche 
entomologiche. Fino al 21 agosto. 

Folclore. Ad Atina, Fresinone, festival intema¬ 
zionale del folclore. Fino al 7 agosto. 

Urica. A Salisburgo, Austna, per il festival di 
Salisburgo, «Il ratto dal serraglio» di Wolfgang 
A. Mozart, direttore d’orchestra Horst Stein, 
regia di Johannes Schaaf, Repliche 1*8, 11, 17, 
27 e 30 agosto. 

Teatro. A Sarsina, Forlì, «Càsma» di Tito Mac- 
c)o Plauto, con Mario Scaccia e Miranda Marti¬ 
no. 

Arte. A Massa Carrara, a Palazzo Ducale, anto¬ 
logica dedicata a Giorgio Morandi. Fino al 20 
settembre, 


M Urica. A Macerata, al¬ 
lo Sferisteno, «Tosca», di 
Giacomo Puccini, diretto¬ 
re d’orchestra Garcia Na¬ 
varro, regia di Maria Eira 
D'Onolno. Con Grace 
Bumbry. 

Dolomiti. A Dobbiaco e 
AGOSTO Sa* 1 Candido, Bolzano, si 

aprono una serie di mostre 
(fi no a | 26 agosto) in occa¬ 
sione dei bicentenario delle Dolomiti. «Minera¬ 
li e fossili», «Libri sulle Domoliti», «1 monti Palli¬ 
di, le Dolomiti nella leggenda» (dipinti della 
pittrice Frenes-Mìtthaler). Il 6 agosto, dal com¬ 
prensorio Scihar-Alpe di Siusi, si potrà godere 
l’illuminazione della parete della Cima Santner 
e la sua scalata notturna da parte dei locale 
corpo di soccorso alpino. Al termine, fuochi 
d'artificio 

Arte. A Montecatini Terme, Pistoia, mostra an¬ 
tologica dedicata a Galileo Chini, affreschista, 
pittore e decoratore italiano del periodo Liber¬ 
ty. L’esposizione è divisa in due sedi, nelle sale 
dell’Accademia Scalabnno (dove viene illu¬ 
strata l’attività di affreschista e decoratore e 
pittore) e allo stabilimento termale Tamerici 
(opere in ceramica). Fino al 31 ottobre. 
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ma Arte. Ad Auronzo, Ca* 
lalzo, Domegge, Lorenza- 
go, Lezzo, Pelve e Vigo 
(Belluno), «Vetrine ad ar- 
te»: in ventotto vetrine di 
van negozi dei sette paesi 
sono esposte opere di set- , 
te artisti contemporanei j 
agosto (Elsa Boero, Piera Ugna- ! 

gh>. Marco Lodola. Battista 
Luraschi, Sergio Pavone, 
Antonio Porcelli, Bruno Zanichelli), Fino al 28 
agosto. Ad Ascona, Svizzera, mostra antologi¬ 
ca dedicata alla pittrice russa Marìanne Were- 
fkm: oltre a 120 opere deU'artista sono esposti 
lavori di pittori che le furono particolarmente 
vicini; Kandìnski, Mùnter, Klee. Fino al 23 otto¬ 
bre. 

Urica. A Torre del Lago Puccini, Lucca, per il 
festival pucciniano, «Il Tabarro» di Puccini ab¬ 
binato a «Cavalleria rusticana» di Pietro Masca¬ 
gni. Direttore d'orchestra Maurizio Arena, re¬ 
gia di Stefano Reali. Repliche il 9, 12, 14, 16 
agosto. 

Balletto. A Verona, all’Arena, «Zorba il greco», 
balletto di Massine con musiche di Mikis Teo- 
dorakis. Con Ekaterioa Mutimova e Vladimir 
Vassiliev. Repliche il 12,18,25,28 agosto. 


7 * Festa. A Cesenatico, 
Fori), festa di Garibaldi; 
rievocazione dell'imbarco 
di Garibaldi dai porto di 
Cesenatico il 2 agosto 
1849, quando dovette 
sfuggire, dopo il crollo del¬ 
ia repubblica romana; alle 
AGOSTO truppe austriache e pontili* 

eie. In programma anche 
un’escursione in mare e il 
palo della cuccagna in acqua. 

Patto. A Samano, Macerata, palio del Serafino; 
rievocazione storica in costume del 1300 di 
antichi giochi samanesi, 

Camminata- A Marina di Pisa «Boscoverdelon* 
ga»; marcia ecologica turis’ico-sportiva. 
Folclore. A Camogii, Genova, «Stella Maria»; 
uria processione di barche addobbate si reca a 
Punta Chiappa per rendere omaggio alla Stella 
Maria. Durante la sfilata vengono messi in mare 
migliaia di lumini, che di notte illuminano tutto 
il golfo. 

Torneo. Ad Ascoli Piceno «Tomeo della Quin¬ 
tana»: prima della manifestazione corteo stori¬ 
co per le vie della città con oltre settecento 
figuranti in costumi del '400. Il palio viene as¬ 
segnalo a chi colpisce ii sa/acino. 
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Fantalandia, se 
il bel sogno 
diventa incubo 


CHICCO TESTA 

Mi ,|n un parco 
a (urna si trovano 
essenzialmente 
da una pane gli 
ospiti che vanno 
a caccia di diver¬ 
timento e dall'al¬ 
tra un imprendi- 
loro che cerca 
un profitto. Più 
bello a II sogno, 
più denaro ai guadagna., la frale in questione 
è alata pronunciala, nella sua leuionica asprez¬ 
za, dal professor Didier Brenneman ad un Con¬ 
vegno sul collùderti «Parchi ricreatlvi-tematì- 
cl>, cioè quelli che «tanno per invadere l'Italia. 

Sla chiara: non vi * nulla di particolarmente 
«candelora nel calcara di lare nidi utilizzan¬ 
do Il bingno di noi tutti di sognare e di diver¬ 
tirci. Una visita a Dianeyland è net programmi 
di chiunque al travi a transitare da quelle parti: 
bambini ed adulti «ano ben felici, per un gior¬ 
no, di tornare bambini- Certo che ciascuno di 
noi amerebbe, diciamo cpal, crederò, «oppure 
ingenuamente, di poter easere un poco artefi¬ 
ce dei rapi ragni, E quindi vagamento delu¬ 
dente apprendere dalle parale del professore 
e d| altri Illustri filoaill del parchi giachi che, in 
realtt, lutto è programmato, in modo tale che 
noi non po«a|amo sfuggire al ragni e i nostri 
quattrini sfuggano Invece dal nostri portafogli. 
Dice sempre tl nostro Brenneman:' -Il ragno 
deve naacerq II primo giorno di apertura.. Co¬ 
me? - chiedono I possibili Imprenditori ed in¬ 
vestitori. «Collaudato le procedure e cercate di 
mantenere un buon budget*. 


IL MOVIMENTO 

A vele spiegate 
tra le isole 
della Dalmazia 



SUGGERITOR 


GIULIO BADINI 


Vela la Dalmazia 

Le centinaia di isole che costellano te frasta¬ 
gliatissime costo della Dalmazia si prestano 
magnificamente al turismo nautico. Il Club 
Awentour di Roma (lei. 06/4958249) orga¬ 
nizsa per tutto it mese di agosto, con turni di 
10 giorni, delle crociere con cabinati a vela 
di dieci metri a sei posti letto. Si naviga al. 
l'avventura da Zara a Sibenik, scendendo a 
terra sulle diverse Isole tra cui le Komati 
(parco nazionale), In gruppi di tre barche 
condotte da skippers di provala esperienza. 
La quota, comprensiva di passaggio in nave 
da Àncon, carburante, lasse portuali e cam¬ 
busa, è di 1,270,000 lire. 

Monta Bianco 

La guida alpina Alberto Paleso (tei. 
0323/948095) organizza dall' I al 5 agosto 
uno stage di arrampicata sulle pareli di gra¬ 
nilo del monte Bianco, seguendo percoli di 
diversa difficoltà. Pernottamento in ostello a 
Chamonix o in rifugi, quota 380.000 lire. Il 
6-7 agosto vena compiuta una salita sul 
Bianco lungo la via normale Irancese, un 
lungo percorso su ghiaccio con facili pas¬ 
saggi in roccia. La quota in questo caso è di 
200.000 lire. 


La Unlonlur di Milano (tei. 02/228041) pro¬ 


Pofeva mancare l'etologia In tanto mostra 
di buoni sentimenti? Naturalmente no ed infet¬ 
ti il parco tematico .non inquina, incrementa il 
turismo e l'occupazione, comporto. In qualche 
cara, anche un riassetto ecologico della zo¬ 
na.. Con un po' di fiducia aembra anche che al 
frequantatori più assidui compaia fe Madonna. 

C'è perù un piccolo problema. Per essere 
una buona macchina di sogni e di soldi II pareo 
tematico ha bisogno - sono dati dei progettisti 
- di un potehzlale pareo utènti di 20-30 milioni 
di persone nell'ano di 2-3 ore el massimo di 
automobile. La popolazione Italiana è di nem¬ 
meno 60 milioni di persone: Il che fe capire 
che, anche accontentandosi di un po' meno 
ragni e soldi, bisognerà per tonta finire in zone 
gli densamente esposte ad impatti notevoli 
dal punto di vista ambientale, 

È II caso per esempio di un progetto che 
investo le colline alle spalle di Sesto Levante, 
battezzata con il nome di .Fantalandia., A par¬ 
te Il delicato equilibrio della zona, Ira l'altro 
vincolata dal plano paesaggìstico della Regio¬ 
ne, I calcoli li hanno felli gli albergatori del 
luogo. Nel glorili di punta 4000 auto e 200 
pullman, pari ad una coda di 20 chilometri. 
Tanti pareheggio, checché se ne dica, nean¬ 
che un centinaio di posti di lavoro. 

Progetti simili Intanto vengano annunciali 
un po' dovunque: nel Ferrarese, nel Ravenna¬ 
te, nel parco di Velo a Roma, nei Campi Flegrei 
a Napoli. Tutti con un buon budget e con l’assi¬ 
curazione garantita sul sogni, A colori, In steo- 
reofonla e di massa. Che fatica sognare. 


la natura per giovani in Provenza (Francia). 
In programma escursioni a piedi tra grotte, 
falesie e canyotu delta Grande Randonnèc 
n. 6. cono di canoa e mountain bike nel 
parco naturale della Camargue. Partenze da 
Milano in pullman il 30 luglio, 6 e 13 agosto: 
la quota di 590.000 lire comprende pensio¬ 
ne completo In tenda, attività e viaggio. 
Valle dette meraviglie 
Un itinerario a cavallo attraverso le famose 
Incisioni nlpesto preistoriche della valle del¬ 
le Meraviglie e del monte Bego - appena al 
di la del confine fiato-francese vicino al Col 
di Tenda - viene proposto per II 30 lugllo-1* 
agosto dal Centro ippico alpino di Vlevola 


(tei. 0033/93046102). Il percorso si svolge 
Ira boschi di pini ricchi di fauna e laghetti 
alpini. Pernottamenti In nfugi, quoto 3)5,000 
lire tulio compreso. 

Trekking degli stambecchi 
Il Pamassius Apollo Club (tal. 0124/85338 e 
36535) propone dal 31 luglio al 7 agosto un 
facile trekking ad anello nella valle d'Orco 
CTorino), che permette di osservare camo¬ 
sci, stambecchi, marmotte lungo le antiche 
strade reali di caccia. Quoto di 515.000 lire 
compreso vino e alloggio in rilugl. 

Val d'Oeaofe 

Il Comune di San Bernardino Verbano (No¬ 
vara, tei. 0323/571503 ore 18.30-20) propo¬ 
ne per il 31 luglio un trekking guidalo che 
percorre fe elle cime della vai d'Osrala, con 
un superbo panorama sulla catena della Alpi 
e sul lago Maggiore. La quoto, senza vitto, è 
di 5000 lire, 

ValdlFuea 

Dal 7 al 19 agosto la Lega ambiente (tei. 
02/545655!) organizza un comodo soggior¬ 
no natura In vai di Funes (Bolzano), con 
base in una confortevole pensione. In pro¬ 
gramma tacili escursioni lungo I sentieri, no¬ 
zioni di topografia e di orientamento, analisi 
delle caratteristiche dell'ambiente mbntono, 
riconoscimento delle piante alpine, della 
fauna microscopica, degli animali selvatici e 
delle loro tracce. Ut quota di 48Q.QO0 die 
comprende attività e pensione completo. 

D glarritiradei pratul 
L’azienda .agriluriaUca La Querce (tei. 
0789/99241) sorge su unpoggie allacciato 
sullo splendido mare nel golfo di Anachena 
(Sassari). Per lutto 11 mese di agosto svolge 
degli stages settimanali dedicati al giardino: 
come progettarlo, come lavorarlo, come 
usarne 1 prodotti in cucina, In profemeria, 
nella cosmetica naturale, I corei Impegnano 
solo mezza giornate; Il tempo restante può 
essere Impiegato In gite botaniche e naturali¬ 
stiche nell'Intento oppure in uscite in mare 
con gommone o barca a vela 





La crociera-lampo F 
per vedere 

un po’ di Corsica É 


ROSALBA DRAGLIA 
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ma Una breve escursione in Corsica può 
essere un «colpo di vita», magari durante una 
tranquilla vacanza io Liguria ò lq Toscana. Le 
compagnie di; traghetti che coilegano l'Italia 
con risola offrono alcune ptofwate piacevi 
11. Si tratta, di brevKvveek<nd o semplice- 
mente di giomaté-cròclera, che conaentonq 
di assaporare «jl profumo della macchia cor¬ 
sa», senza dover organizzare complicati sog¬ 
giorni, con il rischio di non trovare una siste¬ 
mazione. La Navarma per esempio propone 
«serate in Corsica». Partenza da La Spezia o 
Livorno la mattina (rispettivamente 8.15 e 9, 
da La Spezia anche una seconda partenza 
alle 13.15. Intorno alle 13, arrivo a Bastia. 
Sbarco, e pomeriggio a disposizione per visi¬ 
ta della città e dei dintorni, e per il rituale 
bagno. Serata in libertà, quindi ritorno alla 
nave per ii pernottamento in cabina. AUa 
mattina successiva il traghetto lascia il molo 
alle 7, ma si può continuare tranquillamente 
a dormire 0 controlli di frontiera vengono 
effettuati alla lista d’imbarco). La formula è 
conveniente (L, 69.000 a persona) e davve¬ 
ro comoda, e nonsolo per l'indubbio vantag¬ 
gio dì pernottare in cabina (che è tra l'altro 
una cabina-lusso di ponte superiore con ser¬ 
vizi completi interni). Anche la traversata 
può diventare infatti un'occasione di vacan¬ 
za, visto che le navi non sono traghetti-e* 
basta, ma offrono sale ritrovo, solarium, self 
Service, negozi duty free, anche piscina, sul 
Moby Dream. 

Una volta sbarcati sull'isola, c'è tutto il 
tempo per vedere con calma Bastia, troppo 
spesso trascurata dai turisti che sciamano in 
fretta dai traghetti alla volta delie diverse 
località di villeggiatura. La città invece è tut¬ 
ta da scoprire: una Genova in miniatura, un 
po’ austera e riservata. La Bastia più autenti¬ 
ca sta attorno al vecchio porto, nelle viuzze 


— 1 — 

che si dipartono da Place de L’Hotel de Vil¬ 
le, la piazza del mercato, dall'aria vagamen¬ 
te coloniale? Molte le chiese, dall» grandiosa 
e un po’ kitsch S. Giovanni alle piccole deli¬ 
ziose Cappelle di & ftoch, S. Croce, S.-Ma- ' 
ria, dellìmmacolata; tutte secentesche. Visi¬ 
ta d'obbligo ai giardini Romieu della citta¬ 
della e al Museo di Etnografìa, raccolta un 
po' naif dì-tulto-un-po'. dai reperti di archeo¬ 
logia marina agli oggetti artigianali di legno e 
paglia intrecciata, alle immancabili bandiere 
corse, alla diorite orbiculare, la pietra tipica 
decisola. Ai tramonte conviene prendere a) 
volo un autobus e puntare verso nord, in 
direzione del Capo, o verso sud. ai morbidi e 
piatti stagni di Biguglia, per trovare un pez¬ 
zetto di mare in cui fare il bagno. La sera, 
scelta tra svariati ristoranti, lungo il mare o ! 
nella città vecchia (il più noto è Assunta, in 1 
place Fontaine Neuve, uno dei migliori del¬ 
l’isola, dove si mangia rigorosamente corso) 
e poi a spasso per place Nicolas o a sentir 
musicalo qualche locale più o meno tipico. 
Per una 24 ore in Corsica ce n’è abbastanza. 

Più rapida la proposta Corsica Ferries, da 
Savona a Calvi: una giornata in mare tour- 
court. Partenza alle 8.30, arrivo a Calvi verso 
le 14. Giusto ii tempo per una breve sosta un 
tour del lungomare e del porticcioio, un'oc¬ 
chiata alia cittadella, al palazzo dei governa-' 
tori, alla chiesa di S, Giovanni, alla pretesa 
casa natale di Cristoforo Colombo, alla fe¬ 
stosa place de i’Hotel de Ville. Un assaggio 
di canistrelli e un bicchier di mirto, ed è ora 
di tornare, fi rientra a Savona è previsto per i 
le 21.30. Costo L 45.000 a persona. ! 

I programmi Navarma e Corsica Fenies 
possono essere richiesti in tutte le agenzie di 
viaggio. Per informazioni, Navarma, tei. 
0565/918101. Corsica Femes, tei. 
01/593301. 


AGRITURISMO 

Fontina e salami 
con vista 
sul ghiacciaio 


■■ Dagli anti- r -— 

postimi formaggi, 

sorto teli, «pro- - 

duits lermiere., 

prodotti dell’a- ~V -7- 

zienda agncola ^ 

di pietra, coi bal¬ 
latoi in legno, i tettucci sporgenti della mansar¬ 
da, gli interni anoh'essi in puro itile veldotuno 
e un gran camino col trave di larice antico • è 
un belvedere straordinario: a sinistra le pirami¬ 
di rocciose della Becca di Nona e dal Monte 
Emilius, di fronte la valle di Cogne e il profilo 
aguzzo della Grivofe, sulla destra il pianeggian¬ 
te ghiaccialo del Ruta che manda bagliori 
accecanti. 

Sono fe piacevoli sorprese che offre l'agritu¬ 
rismo al 1500 metri di quoto dell'azienda «le 
Ecureuits. (Gli scoiattoli), gestito de Gloiy e 
Pepe, Sandra e Piero. Due coppie afflatole che 
coltivano tre ettari e mezzo di terreno soprat¬ 
tutto a pascolo, allevano qualche mucca, un 
po’ di capre e maiali, e hanno cinque stanze a 
disposizione di chi vuol godersi la vacamo in 
montagna gratificandola con una cucina cht 
ha gli intensi sapori delle reose latte in fami¬ 
glia.. T, 

•Le Ecureuits. si trova a Home nè Stinte 
Marguerite, fe trattone più olia di Saittt Pietre. 
Ci si arriva prendendo la strada che «fe Sane, 
primo paese oltre Aosta (qui si trova Ira l'altro 
uno dei più interessanti castelli valdoatonO, ca¬ 
le senza impennate aspre verso Ville-sur-Sane 
conquistando a ogni curva uno spicchio più 
ampio di paesaggio- Sono in tutto dieci chilo- 
metri, sempre su ostello, che si percorrono 
comodamente. 

Nei tre mesi estivi l'azienda pratica fe mena 
pensione, a 30 mila lire al giorno prò-capita. 
Da ottobre - l’azienda è aperta tutto l'anno - 
quando l'attività agricola rallenta lasciando più 
tempo ai padroni di casa, si passa alla pensio¬ 
ne completa, che costo 40 mila lire. Durante I 
fine settimana. .Les Ecureuits. funziona anche 
come ristorante. 

Ripassiamo insieme il menu che mi è alato 
sottoposto di domenica, a mezzogiorno. Per 
gli antipasti: salame e «nocella, (carne secca) 
di capra: budino di patate, barbabietole, tonto 
e sangue di maiale, con parecchi .gusti.; ero¬ 
simi con burro e paté di legalo; crostino ab¬ 
brustolito con lardo. Come primo piatto, un 
sapidissimo .impasto, di fontina, burro e san¬ 
guinacci. E agnello al tomo con purè per pie¬ 
tanza. Vassoio assortilo di formaggi caprini, al 
pepe, alle noci, cremosi, -asciuttlnì.. Il Ulto 
eraannaffiato da vino rosso, un riuscito taglio 
d'uve. Per chiudere, crostato di mete, caffè e 
l’immancabile grappino. 

il conto. 22.500 lire tetto compreso. Niente 
male. Aggiungete la schietta cortesìa dei titola¬ 
ri, e c'è tutto quel che occorre per una gito o 
un soggiorno piacevolissimi. 

• Les Ecxreuils-, Itoaeué Salate Margwtt* 
(Aosta), telefono 0113/903831. 


AL MUSEO 




Barcellona, gioia e colore nel regno di Mirò %■ ; 




ROBERTO BALZANTI 


■■ Se c'è un musco in cui i greppi di ragazzi¬ 
ni vocianti e festosi introducono una ventata di 
gioia che aiuta a entrare in rapporto con le 
opere disposte lungo il tragitto, questo è certo 
la Fondazione Joan Mirò. Situai» a mezza co¬ 
si» sdita collina del Parco dì Monjuic da cui si 
domina Barcellona, la Fondazione, che è al 
tempo stesso museo e centro fervido di attività 
culturali, è uno dei luoghi obbligati per una 
conoscenza non distratta dell'orgogliosa capi¬ 
tale di Catalogna, 

ti grande Mirò la pensò come sede in cui 
fossero custodite le opere che aveva in animo 
di lasciare alla sua città Non volle un forziere 
lucente « blindato, un asettico obitorio in cui i 
suoi quadri, e le sculture, i disegni, la grafica, 
avessero la meravigliosa inerzia di una colle¬ 
zione di farfalle scrupolosamente schedata. 
Pensò con il suo amico di sempre Joan Prats 
un percorso invitante, cui fosse naturale acce¬ 
dere dopo aver camminato per I dolci tornanti 
del Monjuic, E Infatti non una scala porta ali'ln- 
gresso, ma una stradina in lieve pendio, che 
aggredisce direttamente il cuore dell'edificio, 
senza indugi inutili e ridondami preamboli. 

La pensilina ondulata, che ricorda l'anda¬ 


mento di una loggia, si tende su una scrina - 
Ceac - che subito disvela il suo segreto: si 
scioglie in Centro studi arte contemporanea. 
Le lettere sono coloratissime e denunciano da 
lontano la nervosa vitalità dell'alfabeto di Mi¬ 
rò. Dentro, una luce che non sembra neppure 
di essere al coperto e per giunta in un museo. 
I! progetto di Josep Uuls Seri è uno di quelli 
entrati nella stona di architetture del genere. 
Vissuto a lungo in esilio, succeduto a Gropius 
ad Harvard, Seri si era già cimentato con im¬ 
presa analoga delincando i volumi netti e ario¬ 
si della Fondazione Maeght a Saint-Paul de 
Vence. Qui volle fare un interno che avesse la 
stessa apertura atmosfenca di un esterno e 
nereggiasse le forme consuete di un'architet¬ 
tura mediterranea. Le invenzioni di Mirò non 
avrebbero sopportato i'artificiosità della luce 
elettrica o gli effetti di una calcolata illumina¬ 
zione neutra e tecnologica Ecco allora che 
lungo i percorsi che circondano una sorta di 
patio, lungo le pareti che reggono I nsultati dì 
una creatività feconda ed incessante, circola 
un chiarore uniforme, naturale, solare, incan¬ 
tevole- La luce che scende dai lucernari o vie¬ 
ne attutita da bianche cortine onentabili non 


ferisce mai l’occhip dei visitatore direttamen¬ 
te se c'è proprio bisogno dì un'aggiunta artifi¬ 
ciale, l'illuminazione seguirà le medesime di¬ 
rettoci di quella che filtra da fuori, sicché mai 
si avrà la sensazione di uno strappo, di una 
violenza ottica piazzata lì per creare sorpresa o 
suscitare un sobbalzo. 

Una fluida continuità di scoperta ti porta a 
passeggiare nelle forme di un artista che ebbe 
l’ambizione di ricominciare da zero, un artista 
senza memona colta, senza alcuna classicità 
da citare che non sia la sua misura magica. Le 
terrazze sono anch’esse luogo di esposizione. 
L'erba dei prati interni mette in nsalto un inten¬ 
so rapporto con una terra ferace. Mirò - si sa - 
scelse a lungo quale dimora la campagna vici¬ 
na a Barcellona Lontano dal brusio eccitante 
della città poteva perdersi meglio nei sentieri 
della fantasia, e dar corso alla sua vena irrefre¬ 
nabile. «Mi sento - diceva - come un vegeta¬ 
le», Quando cominciava a stendere un disegno 
continuava fino a farne decine «Comincio con 
un disegno e posso finire per farne dieci, quin¬ 
dici! S'inseguono, vengono uno dopo l’altro». 

Alla Fondazione che ha aperto i battenti - si 
fa per dire - ili 0 giugno 1975 ci sono ora 5000 
dei suoi disegni, e 1500 pezzi di grafica. Espo¬ 


sti in permanenza 475 disegni. 168 opere di 
pittura su tela, carta, legno, 151 sculture, 8 
arazzi. Il numero 1 del catalogo è un olio su 
tela del 1914 - Mirò aveva 21 anni - e l’ultimo 
quadro un Personaggio, uccello del 1978, rea¬ 
lizzato con una tecnica che è poco dire mista: 
pastelli, acquerelli, lapis, una di quelle opere 
che sono solo di Mirò. La sosta alla Fondazio¬ 
ne è un respiro. I bambini cercano di ricopiare 
sui loro album le linee e i colon di uno di loro, 
nato a Barcellona tanti anni fa e rimasto con 
loro per sempre. Visto da distanza l’edificio di 
Seri somiglia a una bianca nave adagiata sul 
verde e disponibile a ogni assalto. Le prese di 
luce si alzano sul tetto come bocchettoni o 
fumaioli. La scansione ottagonale del grande 
volume dell'auditonum pare un omaggio ad 
uno dei moduli prefenti dell’architettura cata¬ 
lana, e rammenta il campanile della cattedrale 
o la torre che fiancheggia la Porta Reale del 
non lontano Monastero di Poblet. Ha una leg¬ 
gerezza antica, una fanciullesca e candida sa¬ 
pienza. 

Fondazione Joan Mirò, Parco di Monjiuc, 
08004 Barcellona. Tel. (93) 3291908. Orario 
d’apertura; da martedì al sabato ore 10-20. 
Domenica e festivi ore 11-14.30. Lunedì chiù* 
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L a pesca - malum perstcum - viene 
dall Oriente lontano, arriva nel vie» 
no, In Persia, da dove prende il no 
me e si diffonde in Occidente Frut 
mmmmm to succoso, sapido, dolce, disse 
tante, pochissimo calonco, sufficientemente 
ricco di quegli acidi «deboli» che degradando 
facilmente, dicono i nutnzionisti, danno luogo 
alla formazione di acido carbonico che a sua 
volta, combinando col sodio e con il potassio 
presente nel sangue forma carbonati e bicar¬ 
bonati Ossia quella «nserva alcalina» vero e 
proprio baluardo contro gli acidi di diversa 
origine determinati nell'organismo da varie 
condizioni morbose Un toccasana soprattutto 
nella stagione estiva È questa la risposta delia 
medicina moderna all'antica e alle dicerie sul¬ 
la sua velenosità I faraoni avrebbero importa¬ 
to dalla Persia le pesche per fame matena di 
tortura anche se le loro intenzioni furono fru¬ 
strate dalla qualità del terreno egiziano che 
trasformò in bontà l'onginaria iniquità Plinio 
fa giustizia di tali credenze e appellandosi al¬ 
l'autorità di autori degni di fede - vedi Diosco 
ride - dice Che il malum persicum era stato 
confuso con la persea, pianta del tutto diversa 
L'argomento è ancora d'attualità mille e 
quattrocento anni dopo se lo troviamo nel De 
honesla uoluptate et valetudine (Il piacere 
onesto e la buona salute) di Bartolomeo Plati¬ 
na, anch'egli diffidente come Columella e Pli¬ 
nio nel riguardi della velenosità della pesca 
Eppure, gratta, gratta, come la calunnia, le an¬ 
tiche leggende qualche seme lasciano La 
scuola salernitana dice che la pesca è innocua 
se accompagnata con vino Teoria ripresa dal¬ 



10 stesso Platina e da medici e naturalisti fra il 
XVI e il XVII secolo ì quali aggiungono altre 
facezie (ai nostri occhi) scientifiche Baldas 
sarre Pisane))!, medico bolognese, scrive che 
le pesche fanno mirabile resistenza al fetore 
del fiato che viene dallo stomaco «I odor toro 
e contro le passioni del core», e «le foglie trite 
poste sopra l'umbilico, ammazzano i vermi» 
Di contro «generano humon che subito si cor¬ 
rompono per essere di natura molle, acquosa 
e generano ventosità» Per evitare simile corni 
zione basta bere appresso «un vino odoroso et 
aromatico» Avverte, inoltre il Pisanelli come 
aveva già latto il Platina, che la pesca infusa nel 
vino può essere invece di qualche giovamento 

11 vino è però da buttare non perchè come 
pensa il volgo, esso abbia assorbito i veleni 
della pesca, ma perché la pesca ha attirato a se 
l'anima del vino depauperandolo Se qualcuno 
avesse ancora dei dubbi l'uso della pesca im¬ 
mersa nel vino è un'ultenore testimonianza 
della circolantà fra cultura dotta e cultura po¬ 
polare fino alle soglie dell’epoca moderna Al¬ 
tro suggerimento della scienza medica antica 


Ecco il dolce rimedio 
a carni troppo magre 


DECK) O R. CARUQAT1 


Mi Brado tra i bradi, cacciatore e preda, 
pronto all'offesa, attento alla difesa, I uomo 
antico preleva disordinatamente al grande ma¬ 
gazzeno della natura àeguentjo il primo istinto 
la fame Più tardi, quando crea il confine con 
l'animale, quando costruisce la prima capanna 
e dispone la mente all'inventario, mette assie 
me dati e ricordi, raduna presso l'abitazione il 
patrimonio dell’esperienza vissuta Cosi il pro¬ 
dotto spontaneo della terra lascia l'aspro sapo¬ 
re e matura deliziosa fragranza Nascono orti e 
campi, nasce la coltivazione e la meraviglia per 
('avvicendarsi in essa delle stagioni La pesca 
segna di sua presenza il sole caldo dell'estate 
U polpa gonfia la rotondeggiante drupa e la 
veste fascia di rosa, rosso e giallo intenso l'inti¬ 
mo morbido II Imito onora la tavola e affaccia 
sensuale nella bellezza la nota di commiato al 
pranzo ben riuscito Cuochi e pasticcieri im¬ 
piegano la pesca, già ottimo raccolto E da 
sempre le marmellate affermano la necessità 
della conservazione sminuzzata L’alcol favon- 
sce l'accantonamento dell'intero I sorbetti 
trattengono il profumo del frutto. La volaille in 
genere, si pone il problema del filtro di salatu¬ 
ra non omogenea Quante situazioni risolve la 
pesca Che dire del magico Bellini dì Cipnani? 
Nella bevanda la pesca trionfa protagonista 
Spesso in questa rubrica ho raccomandato 
l'importanza della frutta quale componente 
della buona riuscita di un piatto, nel nspetto 
della cadenza stagionale Al tramonto delle 
ciliegie la pesca è pronta e disptoniblle La po¬ 
rosità della fibra e la ricca presenza di acqua, 
la compattezza della forma permettono molte 
lavorazioni. L'esempio più classico è come di 
altra frutta a soccorso di carni magre che ne¬ 
cessitano di essere Idratate La pesca, in que¬ 
sto caso, cede il profumo e il velluto, dimenti¬ 
ca del dolce 


- Per quattro commensali acquistiamo 
500 grammi di lonza di maiale Leghiamola 
con spago da cucina e disponiamola in concia 
coperta di vino bianco secco con 500 grammi 
di pesche gialle sbucciate e affettate Lasciamo 
a bagna per circa 12 ore in luogo fresco Sco¬ 
liamo la carne e asciughiamola Soffreghiamo 
la di pòco sale e pepe macinato al momento 
Facciamola rosolare in pentola atta a brasare 
con circa 50 grammi di burro Aggiungiamo 
alcuni ramaioli della concia filtrata e portiamo 
a cottura definitiva a fuoco sussurrato con il 
coperchio A parte scottiamo a bagnomana le 
pesche della preparazione Passiamole nel se 
taccio raffreddate e condiamo la crema con 
succo di limone, un cucchiaio di olio extraver- 
gme, pepe e sale emulsionati Accompagnia¬ 
mo alle fettine di lonza alcuni cucchiai della 
crema ultima e un calice di bianco Pinot Alto 
Adige 

Charlotte - Per più commensali sulla spiana¬ 
toia 300 grammi di farina a fontanella, al cen¬ 
tro due rossi di uovo, 125 grammi di zucchero, 
una presa di sale e 170 grammi di burro fuso 
Impastiamo velocemente e foderiamo una for¬ 
tiera a bordi alti. Accantoniamo parte della 
pasta pét II Coperchio A parte Infuna ciotola 
mettiamb dhque rossi di uovo e sette cucchiài' 
di zucchero Battiamo con la frusta e aggiun¬ 
giamo spolverizzando due cucchiai e mezzo dì 
farina Allentiamo il composto con poco latte 
e amalgamiamo 700 grammi di pesche gialle 
sbucciate e tagliate rozzamente Versiamo il 
tutto nella forma e copriamo con la pas|a mes¬ 
sa da parte Pennelliamo di latte la superficie e 
inforniamo a gradazione medioalta li colore 
dorato denunce rà la cottura Lasciamo raffred¬ 
dare e cospargiamo di zucchero a velo Ac¬ 
compagniamo con un calice di Moscato dora¬ 
to dell Alto Adige 


pesca 


GIUSEPPE MANTOVANO 



scnipoiosamente ripreso nei ricettari gastro 
nomici rinascimentali, e quello di consumare 
le pesche mature ai principio del pasto come 
eccellente apentivo e le duracine alla fine co¬ 
me digestivo 

La pesca duracina costituiva l'ultima prova 
di destrezza del tnnciante impettito, fermo 
sulle gambe, senza torsioni del busto, senza 
muovere un muscolo facciale o storcere la 
bocca o roteare gli occhi, con la punta del 
coltello volta in alto la parte del frutto con 
fiore quindi lo imbrocca con la giusta forcina 
facendo in modo che le due branchie vadano 
una al di qua l’altra al di là dell'osso Quindi 
leva in allo la pesca e comincia a mondarla 
dalla parte del fiore con la punta del coltello 
spinto dal dito grosso Sottilmente entra nella 
scorza sempre voltando la forcina intorno e 
terminando di sopra «nel luogo del pedicone» 
A questo punto il tnneiante poggiando la punta 
del coltello in mezzo alla pesca la toglie dalla 
forcina e la pone sul tondo davanti al suo si¬ 
gnore, senza togliere «la scorza» SI capisce da 
dove denvini certi modelli di nature morte Si 


capisce anche perche non mangiamo più la 
pesca fresca a fine pasto ridateci il trinciante, 
osti della malora 

Velenosa o meno la pesca è stata sempre un 
ingrediente del cucinano Lo è oggi (ho appe¬ 
na compiuto felici espenenze in Calabria con 
noce di vitello a) forno con pesche e a Roma, 
opera di un giovane cuoco francese, con co¬ 
scia e petto di faraona alla pesca gialla) lo era 
al tempo di Roma antica Nel De re còqumaria 
troviamo la pesca come ingrediente di un piat¬ 
to di zucca con gallina assieme a tartufo, carvi, 
cornino, silfio, condimento verui, menta, seda¬ 
no conandro, miele vino, salsa di pesce, ecc , 
o come antipasto bollita a fuoco lento con 
salsa di pesce, passito, vino * acelo, legata con 
amido e cosparsa di pepe. 

La pesca trionfò con lo sviluppo della con¬ 
fettureria trovando la sua migliore collocazio¬ 
ne alta fine del pasto In un delizioso e poco 
noto mutuale deilo stesso autore del Cuoco 
piemontese perfezionato a Parigi , troviamo i 
«Persici al ratafià», «i sorbetti di persico», nu¬ 
merose composte con pesche spaccate o inte¬ 
re, marmellate, pesche all'acquavite, pesche al 
«caramel», pesche confettate al liquido e infine 
una pasta di pesche da conservare e impiegare 
per mille usi di pasticceria. Non è da meno 
Vincenzo Corrado il quale nel Credenziere di 
buon gusto mette anche a confronto la com¬ 
posta di pesche all'italiana e quella alla france¬ 
se Per la prima le pesche vanno bollite in 
acqua con succo di limone prima di passarle 
nel giulebbe, per la seconda al posto del limó¬ 
ne «vin generoso bianco» Non i una differen¬ 
za da poco 4 


Dona aroma alla vigna 
e frescura alla pelle 


MARCO DI CAMERINO 


■■ A ndosso dei monti dell'Uccellina, c’è un 
piccolo paese che si chiama Fonteblanda Lì 
dappresso, a Poggio Sughenno c'è una collina 
sassosa con tanti alben in mezzo, una bella 
casa con davanti due querce La casa l'aveva 
sempre sognata così Vimcta e, quando se ne è 
presentata l’occasione, suo manto Paolo Cec- 
conelle l'ha comprata Tutti e due sono di on- 
gme contadina, ma Paolo ha una piccola im¬ 
presa edile Hanno r due figlie, Stefania e Sabri¬ 
na, la pnma faceva la parrucchiera, l’altra era 
in uno studio di pubblicità 
Al pnncipio era quasi un gioco vendere i 
prodotti della terra, poi, invece, si son trovati 
una piccola azienda agricola che produce vi¬ 
no, marmellata e miele naturale Praticamente 
chi manda avanti l'azienda sono le tre donne 
della casa (nel frattempo, Stefania e Sabrina 
hanno lasciato i loro lavori) «Noi si sta un gran 
bene - ci racconta Stefania - Non d manca 
nulla. All'inizio io e mia sorella eravamo un po' 
perplesse a trasferirci qui, ma ora siamo grate 
alla caparbietà della mamma». Avete molte 
piante ed erbe? «Eh sì, certamente Sa, noi non 
- usiamo medicine di alcun tipo, curiamo noi 
stessi e le piante con le erbe» Avete molti 
peschi? «Abbiamo delle piante in vigna» E per¬ 
ché nella vigna? «Si dice che le piante di pesco 
trasmettano profumo alle viti e questo profu¬ 
mo lo si sente persino nel vino che è legger¬ 
mente fruttato» Fate diversi Upi di marmella¬ 
te «SI di fragole naturali, di ciliegie, di limo¬ 
ne, dì pesche e persino dietetiche» Per la mar¬ 
mellata di pesche ci sono accorgimenti parti¬ 
colari? «No, basta farla in agosto quando le 
pesche sono mature, eppoi come dice la fila¬ 
strocca "agosto pescaio"» 


A casa vostra in quale altro modo sì usano le 
pesche? «Mia madre la delle pesche sciroppa¬ 
te in questa maniera: prende le pesche gialle di 
pasta dura, le sbueda, le divide a metà e toglie 
delicatamente con un coltellino quel po’ di 
pesca di colore rossiccio che è più vicina al 
nocciolo. Fatto questo le mette ben strette in 
barattoli di vetro coperte con uno sciroppo 
tatto con un litro d’acqua e 850 grammi di 
zucchero. Inutile dire che lo sciroppo si usa 
freddo. I barattoli chiusi ermeticamente II fa 
bollire a bagnomaria per tre minuti, e li toglib 
dall'acqua quando sono tiepidi e li lascia capo¬ 
volti per due giorni, dopodiché li mette in cre¬ 
denza». Perchè li capovolge? «Per avere tutte 
le pesche dello stesso colore». C'è qualche 
altra ricetta che d può dare? «Quella della ge¬ 
latina, posso dirvi che si fa con vino bianco,. 
acqua e zucchero e pesche naturalmente. Si fai 
cuocere il tutto per mezz'ora, si passa al setac¬ 
cio e poi si mette nei vasetti. Inoltre noi abbia- 1 
mo preso l’abitudine di fare cosi: sbucciamo e 
tagliano a metà le pesche, le mettiamo nei 
sacchetti di plastica eppoi nel freezer. In inver¬ 
no dovresti sentire che macedonie si mangia¬ 
no da noi!» 

Liquon ne fate? «Facciamo il liquore persi- 
chino e per questo a vogliono 40 noccioli di 
pesca, rotti o sani, che vanno messi in un litro 
di alcool a 95 gradi per 60 giorni. Passato que¬ 
sto tempo bisogna tiltrare l'alcool ed unirlo ad 
uno sciroppo fatto con un chilo dì zucchero e 
un litro e mezzo d'acqua. Si Altra di nuovo e si 
lascia invecchiare». Conosce qualche altro uso 
della pesca? «Bé, devo confessare che mi fac¬ 
cio la maschera; la macino e la spalmo sulla 
faccia Fa bene alla pelle ed è un ottimo idra¬ 
tante soprattutto dopo aver preso il sole» 


_ A CENA DA _ 

Il profumo del mare 
in tavola a Marceddì 


GIOVANNA RAUADINI 

MI Quattro case bianche e vecchie ad un 
piano con il letto piatto, perfettamente dispo¬ 
ste ad angolo retto su immaginarie vie fatte di 
J Sàbbia. Le reti appese luon, la chiesetta a n 

[ dosso del molo e le barche che riposano Mol- 

t te pescherie, due bar e un ristorante e nell ana 
| un penetrante profumo salmastro, di quello 
che riempie i polmoni e ti mette m pace con ia 
natura 

Questo è Marceddì, un villaggio di pescato 
rii che si trova sulla punta mfenore del golfo di 
Oristano, Ci si arriva, da Arborea (o da Terrai- 
ba) dopo aver attraversato la campagna bonifi¬ 
cata Una volta superata la sensazione di esser 
si persi tra l campi e l'odore di stalla, Marceddì 
si presenta e, come biglietto da visita, offre il 
suo ristorante, proprio all ingresso del villag 
gio Allora se siete tra coloro che vorrebbero 
catturare il profumo del mare, facendolo vo 
stro «mangiandolo* Marceddì fa per voi 11 
punto d'incontro è il nstorante «Miramare» 
Niente di pretenzioso dai punto di vista della 
struttura e del servìzio un luogo familiare, do¬ 
ve poterei finalmente tuffare sui piatti di porta¬ 
ta senza dover dimostrare il vostro grado di 
«bon ton» 

Incominciamo, com'è giusto, dall'antipasto 
piccolissimi gamberetti nel loro guscio che 
tenterete all’inizio di sgusciare (tentativo vano 
con quelle dimensioni lillipuziane) e che alla 
fine metterete in bocca così come sono, acca¬ 
rezzando il vostro palato con un delicato sapo 
re di mare, polpo a rondelle per rafforzare il 
gusto, conchiglie di mare capaci di illudervi di 
un ritorno a) passato, quando gli appassionati 
di pesci e crostacei si dilettavano in un gran 
lavorio lungo gli scogli, armati di coltello, per 
staccare qualsiasi cosa e mangiarsela subito, 
magari con qualche goccia dì limone apposita 
mente portato Le cozze, trasformate in quasi 
tutte le pizzerie di città in viscidi e flaccidi 
muscoletti appena colorati qui si offnranno 



sode, piccole, arancioni finalmente facendo 
giustizia di una moda che per portarle comun 
que e ovunquq le ha trasformate in un anom 
mo sapore dei molluschi L antipasto finirà in 
fretta per lasciare spazio ai primi piatti Ottimo 
il nsotto ai frutti di mare anche se la sublima 
Zione si raggiunge con gli spaghetti alle arse Ile 
vale a dire con vongole veraci, quelle con le 
«comina» E in bianco, giusto per lasciare pie 
no campo al sapore delle arselle 
Ed ecco i secondi aragosta grigliata fritto 
misto Proposte presentnn molti menu senon 
chè a Marceddì per fntto misto non si intende 
il solito piatto di gamberetti e calamari, ma 
sogliole, triglie, piccoli merluzzetti perfetta 
mente dorati e croccanti senza nulla togliere 
all'oiiginano sapore dei protagonisti E per gn 
gliata s’intende non già quei piatti ricchi di 
gusci rosa molto coreografici e di poco conte 
nulo, ma anche in questo caso numerosi abi 
tanti del mare L’aragosta non ha bisogno di 
parole per essere raccontata Per finire un sor 
bello al limone Esclusa l'aragosta il costo si 
aggira sulle 32 000 lire (tei 0783/867127) 

• Ristorante «Minorare», s Marceddì di Ter- 
ralba (Oristano), tei. 0783/867127 


Concorso Feste Unità 


■1 Ecco a voi la prima Hit 
Parade delle cucine delle 
Feste dell't/m/a, il concorso 
indetto dalt’Arci Gola per 
scoprire i migliori fra le mi¬ 
gliaia di nstoranti allestiti in 
tutta Italia durante le mamfe 
stazioni dedicate alla stam 
pa comunista Oltre 40 se 
zioni si sono già iscritte a 
questa 2* edizione e gli ispet- 
ton Arci Gola sono al lavoro 
logicamente nel piu totale 
anonimato La qualità delle 
cucine e in genere buona 
Sulla scelta del vino, invece, 
si registrano le pecche mag¬ 
giori Domina infatti l'erro 
nea convinzione che il vino 
sia secondano rispetto alla 
cucina, cosicché la scelta di 
buone fnatene pnma e di 
brave cuoche viene immise 
nta da vini di scarsa qualità 
In ogni modo gli ispetton 
Ara Gola ci segnalano in 
questo settore miglioramen¬ 
ti notevoli nspetto all anno 
passato, come nsulta anche 
da una relazione del fiducia 
no Arcigola della Condotta 
Torinese Corrado Trevisan 
«Certamente ricorderete 
che, nella passata edizione 
del concorso la Festa 
dell Unità di Pinerolo si era 
presentata con una cucina 
strepitosa, umiliata pero dai 
la scelta di vini scadenti 


Quest'anno siamo capitati 
nella giornata del menù ma¬ 
nnaro e nonostante fossimo 
arrivati in tarda serata, ab 
biamo potuto gustare una 
sene di piatti impeccabili fra 
cui pnmeggiava una sapon 
tissima trota al cartoccio 
Ma la vera sorpresa veniva 
con i vini, dove, oltre ad una 
dignitosa scelta di bianchi, si 
ergeva il Barbaresco del Par 



roco di Neive quasi a voler 
assolvere i peccali passati e 
benedire il nuovo corso 
enologico» 

Quest anno ti concorso si 
presenta assai piu appetito 
so sia sotto il profilo della 
qualità sia per il numero di 
iscnziom Sarà interessante 
venficare nuovi ingressi, sor¬ 
passi e schede di valutazio 
ne Forza dunque non tar 


date ad adenre ai concorso 
stimolando le sezioni, le 
cuoche o i cuochi 
Detto questo, a voi ia clas¬ 
sifica delle Feste 

1) Argenta (Ferrara) 

cucina punti 230, vino 120, 
ambiente 80 Totale 430 

2) Pinerolo (Torino) 
cucina punti 215, vino 100, 
ambiente 80 Totale 395 

3) Anita (Ferrara) 
cucina punti 200, vino 90, 
ambiente 80 Totale 370 

4) Aosta 

cucina punti 175, vino 87, 
ambiente 85 Totale 347 

5) Isolo Dovere se (Cremo- 
ns) 

cucina punti 200, vino 90, 
ambiente 40 Totale 330 

6 ) Brescello (Reggio Esal¬ 
ilo) 

cucina punti 165, vino 80, 
ambiente 70 Totale 315 

7) Son Alberto (Ravenne) 
cucina punti 180, vino 60, 
ambiente 70 Totale 310 

8 ) Omento (Torino 
cucina punti 190, vino 50 
ambiente 65 Totale 305 

9) Foesano (Cuneo) 
cucina punti 125 vino 97, 
ambiente 70 Totale 292 

10) Robblate (Como) 
cucina punti 150, vino 60, 
ambiente 60 Totale 270 


AL SAPOW DI VINO 

Vernaccia, se è vera 
ti aiuta a sedurre 


ANTONIO ATTORRE 


■■ In Italia esistono tre tipi di vernaccia a 
denominazione d'origine controllata quella di 
S Gunignano e quella di Onstano, entrambe 
bianche, quella di Serrapetrona, rossa Non 
sono accomunate da alcun vincolo di parente¬ 
la, né geografico, ne tanto meno, organoletti¬ 
co, giacché sono diversissime tra loro l'unico 
tratto comune è in questo nome, vernaccia, 
che deriva dal latino «vemacuium» e che testi¬ 
monia il carattere autoctono, limitato a una 
zona specifica, del vitigno da cui si ottiene 
Serrapetrona e un piccolo comune in pro¬ 
vincia di Macerata, le vigne coltivate a vernac¬ 
cia, piuttosto modeste per estensione, sono ad 
altezze tra i 350 e i 600 metn e godono di un 
clima decisamente montano tipico dellAp- 
•pennino centrale, con microclimi molto favo 
revoli alla vite per l'alternanza di sole, ventila¬ 
zione e piogge tendenzialmente regolan nei 
periodi giusti Più che agli ellem, di cui sono 
testimoniati contatti con popolazioni vicine, 
sembra di poter dire che agli etruschi o ai 
dona si debba la conoscenza delle tecniche di 
vinificazione, coltivate e sviluppate nel corso 
dei secoli come nsulta da documenti stona di 
vane epoche nel Medio Evo ad esempio gli 
abitanti di Serrapetrona producevano un vino 
molto apprezzato, ma già in precedenza, attor¬ 
no al 480, la conquista del Piceno da parte di 
Roma, aveva favonto la diffusione della ver¬ 
naccia nelle case painzie romane 
Vorrei evitare le sviolinate per questo vino, 
unico spumante naturale rosso in Italia, che 
amo molto, ma lasciatemi dire che è un pro¬ 
dotto abbastanza straordinano oltre che sec¬ 
ca, la vernaccia di Serrapetrona si apprezza 
amabile, e quest'ultima versione è senz’altro la 
più sorprendente II disciplinare prevede un 
80% di uve vernaccia, cui si possono aggiunge 
re Sangiovese Montepulciano e Ciliegiolo fino 


a un massimo dei 20%, queste ultime uve ven¬ 
gono vendemmiate per prime, in seguito si 
selezionano le uve di vernaccia destinate al¬ 
l’appassimento, che non deve essere troppo 
lungo per non togliere fragrarne ai vino Un 
pnmo tipo di spumantizzazkme consiste nella 
nfermentazione lenta, per aggiunta a fine di¬ 
cembre dì mosto proveniente dalle uve appas¬ 
site. e il vino è pronto a un anno dalla vendem¬ 
mia La spumantizzazione secondo U metodo 
classico, o champenois, ha tempi più lunghi, 
almeno 18 mesi, ed avviene in bottiglia; la ver¬ 
naccia champenois è pronta grossomodo a 30 
mesi dalla vendemmia 
Assaggiando quella prodotta da Attilio Fa- 
bnm, uno dei pochissimi produttori di vera 
vernaccia (attenzione alle truffe' capita nei su¬ 
permercati di trovare imbevibìli bottiglie a 
2000 lire, vendute come vernaccia di Serrape 
trona, diffidatene) ho avuto ennesima confer¬ 
ma deti’onginalità e del grande pregio di que¬ 
sto vino ricco di profumi (viola mammola so¬ 
prattutto) e dal gusto ampio, vivace e morbido 
insieme, con una punta di amarognolo, ap¬ 
prezzato dagli addetti ai lavori anche oltre i 
confini nazionali ma non sufficientemente va- 
lonzzato forse nemmeno in ambito regionale 
Vino da dessert o da meditazione (o da se¬ 
duzione) la vernaccia chiude ottimamente un 
pasto, specie se accompagna dolci come cro¬ 
state alla frutta o alla ricotta, pasticceria secca, 
biscotti casalinghi La versione secca può ac¬ 
compagnare affettati o formaggi, in particolare 
il cìavuscolo marchigiano, che non potete tra¬ 
scurare se capitate dalle parti dì Serrapetrona. 
Azienda agricola Attilio Fabrinl, ria teopar- 
di 12, Serrapetrona (Macerata), tei 
0733/90812 l,n prezza di tura bottina è salto 
7000 lire. 
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Polo chimico 

Tempi brevi 
dice 

il sindacato 


Alitalìa 

La Camera: 
‘Convenzione 
ài cambiare' 


Fracanzani accusa l’Ente 
di non obbedire al governo 
I dirigenti replicano: 

«Lei è male informato» 


I socialisti attaccano 
il ministro delle Ppss: 
«Ignora le colpe dell’Iri» 

De: Polemiche strumentali 


Legge antitrust 

Due progetti a confronto 
a palazzo Madama 
Maggioranza incerta 


■■ ROMA, un giudizio so- 
stanzialmente positivo sul 
progetto di polo chimico è 
stato espreso, in due distinti 
comunicati, dalla federazione 
unitaria dei lavoratori chimici 
(Fulc) e dalla Federazione dei 
dirigenti di aziende industriali, 
in entrambi i documenti le 
due Federazioni chiedono 
urta rapida definizione delie 
intese relative alla costituzio¬ 
ne della nuova società. 

la segreteria nazionale del¬ 
la Fulc che si è incontrata con 
fi ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Carlo Fracanzani ha 
esposto il suo orientamento 
sugli atti costitutivi dei polo 
chimico nazionale. Il sindaca¬ 
to ha sollecitato la definizione 
entro la fine del mese delle 
intese relative alla costituzio¬ 
ne della nuova società tenen¬ 
do conto delle osservazioni di 
merito già espresse dalla Fulc 
e l'avvio da parte del governo 
di un confronto mirato alla ri¬ 
scrittura del Plano chimico, il 
ministro - si legge nel comu¬ 
nicato della Fulc - ha confer- 
matp la sua disponibilità ad 
esaminare, con la massima 
tempestività e nell’ambito del¬ 
le sue competenze,la docu¬ 
mentazione che gli perverrà 
datl'Enì come ha già (atto in 
occasione dell’autorizzazione 
alla lettera di intenti: Fracan¬ 
zani ha infine confermato la 
disponibilità a proseguire su 
questa materia a confronti 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. 

Dal canto suo la federazio¬ 
ne dei dirigenti delle aziende 
industriali «ritiene che dall’an¬ 
damento delia trattativa non 
emergono Indicazioni di inte¬ 
se alte a correggere l’eventua¬ 
le squilibrio che caratterizza il 
polo relativamente ai rappor¬ 
to tra chimica primaria e chi¬ 
mica secondaria». Sempre a 
proposito dei poto chimico il 
presidente delle Enlchem 
Necchi e il presidente della 
Fenruxzi-Montedison Cardini 
si incontreranno con il mini¬ 
stro dell'Industria Battaglia. 
Oltre che del polo chimico si 
discuterà anche delle indu¬ 
strie a rischio. 


■■ ROMA. La sostituzione di 
Nordio alla presidenza dell'A- 
litalia non deve fornire facili 
alibi al governo. La crisi del 
trasporto aereo ha origini più 
lontane e radicate delia pur si¬ 
gnificativamente miope ge¬ 
stione della compagnia di 
bandiera. E quanto hanno so- 
, stcnuto i comunisti nel corso 
1 del dibattito alia Camera che 
si è concluso ieri con l'appro¬ 
vazione di una risoluzione uni- 
I tarla. Il documento raccoglie 
alcune delle indicazioni 
espresse dal Pei. In particola- 
1 re, il testo approvato dall'aula 
impegna il governo a presen¬ 
tare entro quest'anno un pro¬ 
gramma di rilancio delle strut¬ 
ture aeroportuali che da una 
parte eviti la dispersione di ri¬ 
sorse finanziarie, e dall'altra 
consenta una chiara differen¬ 
ziazione dei moli e deile fun¬ 
zioni tra aeroporti di primo, 
secondo e terzo livello. Inol¬ 
tre, il documento sollecita 
l’attuazione degli impegni e 
degli ammodernamenti già fi¬ 
nanziati per ie apparecchiatu¬ 
re di assistenza al volo e per le 
strutture di terra. 

Ma l'indicanone certamen¬ 
te più significativa è quella di 
un nuovo rapporto tra Stato e 
compagnia di bandiera, utiliz¬ 
zando a questo scopo anche 
la nuova convenzione che 
prenderà corpo nel 1989, pre¬ 
vedendo, comunque, Cinipe- 

« no delPAIltalia a favorire i vo- 
«charter» rispondenti agli in¬ 
teressi nazionali. Andranno 
adeguatamente potenziati, 
poi, i voli Roma-Mllano, con 
l'adozione del «modello na¬ 
vetta». Una raccomandazione 
è venuta dal Parlamento an¬ 
che per la qualificazione del 
molo dell'Ati nei collegamen¬ 
ti nazionali e regionali. Il do¬ 
cumento sollecita quindi la 
gestione degli aeroporti, sulla 
base di apposite convenzioni, 
anche da parte di società mi¬ 
ste che possano curare gli Im¬ 
pianti e I servizi aeroportuali. 
E’ previsto, Infine, che il Parla¬ 
mento sia informato entro 12 
mesi sulla situazione dell’in¬ 
quinamento prodotto dall'a¬ 
viazione civile e militare, con 
particolare riguardo a quello 
acustico in prossimità degli 
aeroporti. 


Scontro aperto sull’Efim 


È polemica aperta tra il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Carlo Fracanzani e i dirigenti dell’Efim. 
Fracanzani aveva espresso severi giudizi sull'attivi¬ 
tà dell’ente e li ha ribaditi ieri nel corso della di¬ 
scussione. I dirigenti deli'Eftm hanno replicato ac¬ 
cusando il ministro di essere male informato. Nella 
polemica è intervenuto anche il Psi che si è dichia¬ 
rato sostanzialmente dalla parte dell’Efim. 


■■ ROMA. Il secondo atto 
della polemica Fracanzani- 
Efim si é avuto ieri ancora 
una volta di fronte alla com¬ 
missione bicamerale per le 
partecipazioni statali. H mi¬ 
nistro Fracanzani interve¬ 
nendo in fase di replica ha 
ribadito le sue preoccupa¬ 
zioni per la gestione del¬ 
l’ente a partecipazione sta¬ 
tale. «Le mie preoccupazio¬ 
ni sull’Efim - ha detto Fra¬ 
canzani - sono sorte in se¬ 
guito alla mancata osser¬ 
vanza, nonostante le ripetu¬ 
te sollecitazioni, dell'ordine 
del giorno votato nel 1987 


dalla Commissione bilancio 
della Camera e da una spe¬ 
cifica direttiva dei Cipi». Il 
ministro ha tenuto a rilevare 
che nel confronto dell'Efim 
non vi è stata da parte sua 
una diversità di atteggia¬ 
mento, ma che esiste inve¬ 
ce una 'diversità di situazio¬ 
ne da valutare. Il Cipi, nella 
delibera in cui autorizzava 
la Sava ad acquistare il 50% 
del pacchetto azionario 
deti'Alusuisse, indicava la 
necessità che la Sava fosse 
inserita nell'ambito dell'atti¬ 
vità dell'alluminio primario 


dell’Efim che quindi in so¬ 
stanza fosse controllata 
dalf'Alluminia. Fracanzani 
ha sottolineato altresì l’esi¬ 
genza di regole trasparenti 
e del loro rispetto. 

Ai rilievi del ministro han¬ 
no replicato nel corso del 
dibattito alla Commissione 
bicamerali il Psi e il Pri. In 
particolare il presidente del¬ 
la Commissione, il sociali¬ 
sta Biagio Marzo, ha affer¬ 
mato cne nelle Partecipa¬ 
zioni statali non vi debbano 
essere «figli e figliastri». Non 
si può * ha aggiunto il socia¬ 
lista Focu - esaltare il ruolo 
deli'lri e mortificare quello 
dell'Efim. Una filosofia del 
genere non la accetteremo 
passivamente. A sostegno 
deile tesi di Fracanzani so¬ 
no intervenuti altri de. «La 
polemica del Psi sull’Efim - 
ha detto il capogruppo de 
in commissione Cafogero 
Pumilia - è inopportuna e 
strumentale e nasconde 


una crescente vocazione a 
tutele che non servono cer¬ 
to aff’Ente e rendono più 
difficile la ricerca di una in¬ 
tesa sul polo ferroviario». 
Nel dibattito in parlamento 
è intervenuto anche il co¬ 
munista Chierchi il quale ha 
criticato la riorganizzazione 
del settore alluminio decisa 
dal comitato di presidenza 
dell'Efim. 

Un tono molto duro ha 
avuto invece la risposta del 
Comitato di presidenza 
dell'Efim alla critiche di Fra¬ 
canzani. Si parla di «sorpre¬ 
sa e rammarico» per le di¬ 
chiarazioni del ministro, si 
afferma che le critiche che 
vengono ora rivolte all'ente 
«non erano mai state conte¬ 
state all'Efim né dal mini¬ 
stro in carica né dai suoi 
predecessori e che ancora 
in tempi recenti l’ente ha ri¬ 
cevuto dai predecessori di 
Fracanzani apprezzamenti 


per le politiche intraprese e 
incoraggiamenti a prosegui¬ 
re su quella strada», fi vice 
presidente dell'Efim Gaeta¬ 
no Mancini ha affermato 
che Fracanzani è stato male 
informato sui rilievi che ha 
ritenuto opportuno muove¬ 
re all’ente. 

Negli ambienti del mini¬ 
stero delie partecipazioni 
statali si è confermato 
quanto espresso da Fracan¬ 
zani di fronte afta Commis¬ 
sione bicamerale. Gli stessi 
ambienti Efim non,smenti¬ 
scono il dato centrale e 
cioè di avere agito in dero¬ 
ga alle direttive Cipi. Le di¬ 
rettive Cipi - si legge in un 
comunicato delle parteci¬ 
pazioni statali - hanno un 
carattere vincolante e pos¬ 
sono essere derogate solo 
da una nuova delibera dello 
stesso organo di governo, 
delibera che non può esse¬ 
re certo sostituita da nessun 
silenzio-assenso. 



Taranto: no alla centrale 


wm ROMA. Sessantamila di¬ 
soccupati, un terzo della po¬ 
polazione provinciale che ne¬ 
gli ultimi anni ha perso 1 Ornila 
posti di lavoro, il piano Finsi- 
der che prevede altri 4.500 
posti di lavoro in meno: que¬ 
ste alcune cifre della dramma¬ 
tica situazione di Taranto, di 
cui ieri mattina si è discusso a 
Ppafazzo Chigi in un incontro 
fra il sottosegretario Misasi e 
una delegazione pugliese. Nel 
corso dell'incontro i stato 
concordato che da metà set¬ 
tembre in poi sarà avviata una 
serie di incontri «tecnici» con 


la partecipazione dei rappre¬ 
sentami degli enti interessati 
per avviare a soluzione la co¬ 
siddetta vertenza Taranto. 

Per quanto riguarda le ipo¬ 
tesi di nuovi posti di lavoro, ia 
delegazione ha detto no alla 
centrale a carbone per due 
motivi: il primo riguarda il pro¬ 
blema della disoccupazione 
di ritomo (per la costruzione 
ci sarebbero molti posti di la¬ 
voro, che tuttavia diminuireb¬ 
bero drasticamente ad opera 
ultimata, visto che l'impianto, 
una volta avviato a produzio¬ 
ne, avrebbe bisogno di ben 
poco personale), ti secondo 
In quanto questa ipotesi con¬ 


traddice la tendenza della re¬ 
gione verso lo sviluppo del 
terziario turistico. Sull incon- 
tro la presidenza del Consiglio 
ha emesso un comunicato nel 
quale si spiega che Misasi si 
farà carico di stimolare e 
coordinare gli interventi con¬ 
creti delle singole amministra¬ 
zioni, ma ha sottolineato che. 
come tutti gli interventi sulle 
altre aree di crisi locale esi¬ 
stenti, anche le attività a favo¬ 
re di Taranto andranno inqua¬ 
drate nelle più generali politi¬ 
che dì settore e, nel caso spe¬ 
cifico, nel contesto della poli¬ 
tica del governo nei confronti 
del Mezzogiorno. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Dopo una lunga 
serie di rinvii, la commissione 
Industria del Senato ha inizia¬ 
to ieri l'esame dei progetti per 
una legislazione antitrust. So¬ 
no a confronto due testi, quel¬ 
lo del governo e quello pre¬ 
sentato da tempo dal sen. Gui¬ 
do Rossi, fatto proprio dalla 
Sinistra indipendente. I conti¬ 
nui rinvii erano stati determi¬ 
nati dall’attesa della proposta 
ministeriale, in ritardo per ie 
divergenze nella maggioran¬ 
za. La commissione aveva, co¬ 
munque, deciso di iniziare ieri 
in qualunque caso la discus¬ 
sione, anche partendo dal so¬ 
lo testo Rossi. Ora che il go¬ 
verno si è deciso, si cerca di 
accelerare i tempi. Ieri il presi¬ 
dente della commissione Ro¬ 
berto Cassola ha sostenuto di 
ritenere il progetto del gover¬ 
no una buona base di discus¬ 
sione; la proposta di Rossi 
d'altronde contiene - per Cas¬ 
sola - molti elementi positivi 
che «potranno essere utilizza¬ 
ti». Il comunista Renzo Gia¬ 
notti ha presentato una mo¬ 
zione d’ordine per rimarcare 
che il governo, contrariamen¬ 
te agli impegni assunti nel 
Consiglio dei ministri del 22 
luglio, non ha inserito nel suo 
disegno di legge una norma 
sulle concentazioni tra impre¬ 
se che operino in diversi set¬ 
tori (concentrazioni conglo¬ 
merali) e per chiedere quan¬ 
do presenterà il promesso 
provvedimento In tal senso. Il 
ministro, per ora, non ha ri¬ 
sposto, mentre Cassola ha os¬ 
servato che se ne potrà parla¬ 
re nel corso dell’esame di me¬ 
rito. 

Sintetizzando le proposte, 
Cassola ha notato una mag¬ 
giore «cautela» nel testo go¬ 


vernativo a fronte di quello 
della Sinistra indipendente. 
Due esempi: le conglomerate, 
di cui si è detto, compieta- 
mente ignorate neH’ipotesi 
Battaglia mentre Rossi prende 
in considerazione tutte le con¬ 
centrazioni qualora il fatturato 
delle imprese interessate su¬ 
peri i 500 miliardi e i «tetti» 
che per Rossi (così come per 
il commissario europeo Su- 
therland) non possono supe¬ 
rare il venti per cento di con¬ 
centrazione, al di sotto della 
quale una posizione viene 
considerata • dominante», 
mentre per ti governo tale so¬ 
glia è posta al 40%. Per il rela¬ 
tore sarebbe preferibile affi¬ 
dare alla prevista Alta Autorità 
una adeguata discrezionalità 
tecnica, senza vincolarla a da¬ 
ti quantitativi troppo rigidi. A 
proposito di questa Autorità 
che dovrà controllare il mer¬ 
cato, mentre il governo pensa 
ad una commissione nomina¬ 
ta dai presidenti delle due Ca¬ 
mere, nel cui ambito dovreb¬ 
bero essere scelti i compo¬ 
nenti, Rossi punta ad un orga¬ 
no di nomina governativa. 

Sulla questione dell’edito¬ 
ria, secondo Cassola, la vera 
anomalia non è data da) rap¬ 
porto tra stampa ed altri mass 
media, ma da quello tra im¬ 
prese la cui attività «dominan¬ 
te» è di carattere produttivo e 
il controllo dei mezzi di infor¬ 
mazione. Accennando all’o¬ 
pzione zero, ha sostenuto che 
il dibattito sull'Incompatibilità 
tra proprietà dei giornali e del¬ 
le Tv potrebbe risolversi stabi¬ 
lendo la normativa restrittiva 
non per gli editori «puri», ma 
per le imprese ad attività do¬ 
minante di carattere produtti¬ 
vo. 


1 '■ ' 1 1 Alla Camera il presidente delle Ferrovie ** 

Ligato discute i piani delle Fs 
ma il governo prepara i tagli 


Pensioni 



per gli 
autonomi? 


Il presidente delle Fs, Lodovico Ligato, illustra alla 
Camera piani per oltre 80.000 miliardi da realizza¬ 
re In sei anni. Ma, intanto, nonostante la decisione 
del governo di accantonare per ora I tagli agli 
investimenti, limitandosi a congelare le spese delle 
Fs, non solo su questo plano, ma sul futuro delle 
ferrovie restano gravi incognite. La Flit Cgìl chiede 
programmi dì Investimenti sin dalla finanziaria '89. 


MOLA BACCHI 


■i ROMA Reduce da un agi¬ 
tato Incontro dello stato mag¬ 
giore de sulle ferrovie, insoffe¬ 
rente, si dice, per l drastici la- 

§ 11 minacciati dal suo collega 
i parlilo Andreatta e dal mi¬ 
nistro Amato (a nessuno pia¬ 
ce lare il presidente di un ente 
fantasma), ma finora sempre 
zitto su questo genere di poli¬ 
tica che mira a dare un colpo 
al trasporto pubblico, ieri mat¬ 
tina il presidente delle Fs, Li¬ 
gato, si è presentato alla Ca¬ 
mera. Accompagnato dai rap¬ 
presentanti del consiglio 
d'amministrazione delle Fs, 
ha illustrato i piani dell’ente 
alla commissione Trasporti. 
Nel frattempo Ieri il governo 
decideva di escludere per ora 
i tagli agli investimenti, riman¬ 


dando tutto alla legge finan¬ 
ziaria, ma di congelare le spe¬ 
se dell’ente Fs. (I problema re¬ 
sta comunque aperto. I sinda¬ 
cati, nel corso di un incontro 
svoltosi ieri mattina, hanno 
chiesto al ministro Santuz 
«pieno appoggio a favore di 
adeguati investimenti». In ae¬ 
ratala Flit Cgìl in una nota ha 
ribadito «la necessità che il 
governo sviluppi una politica 
degli investimenti innovativa 
per il trasporto ferroviario e 
per quello cabotiero (via ma¬ 
re, ndr), correggendo un mo¬ 
dello trasportistico profonda¬ 
mente sbagliato. «I ministri 
economici - osserva la FiU - 
che al momento hanno esclu¬ 
so tagli, limitandosi a congela¬ 
re le spese dell'ente, devono 


Ferroviario: «Tutto nellTri» 


■I ROMA II Pel ritiene ne¬ 
cessario un ampio e profondo 
processo di riassetto e ricon¬ 
versione dell’intero settore 
ferroviario. In una nota deila 
Commissione attività produtti¬ 
ve della direzione del Pei ai 
rileva che il settore ferroviario 
italiano desta una notevole 
preoccupazione. Nel settore 
operano una cinquantina di 
imprese, Il 75% delle quali fan¬ 
no capo all’Ansaldo, alla Bro¬ 
da, alla Brown Boveri alla Fiat 
e al Firema. 

Il rapporto qualità prezzi 
del veicoli e degii impianti 
prodotti penalizza da lungo 
tempo le Fs su cui pesano 
scelte dettate non da una logi¬ 
ca di mercato ma puramente 
assistenziali. Dopo aver sotto¬ 


lineato le responsabilità del 
governo per questa situazione 
e quella degli enti a partecipa¬ 
zione statale, il documento 
del Pei rileva la necessità di 
puntare decisamente e con 
urgenza alla unificazione di 
tutte le presenze pubbliche 
che operano in questo setto¬ 
re. 

In sintesi, a parere del Pei, 
la soluzione razionate dei pro¬ 
blemi dell'industriua ferrovia¬ 
ria passa attraverso tre scelte: 
1) unificazione in Iri di tutte le 
presenze pubbliche del setto¬ 
re; 2) ulteriori accordi indu¬ 
striali tra le imprese oltre quel¬ 
li stretti fra Ansaldo e Firema; 
3) costituzione, con la parte¬ 
cipazione di tutte le imprese 


decidere a partire dalla finan¬ 
ziaria '89 un programma di in¬ 
vestimenti poliennali che dia ti 
segno preciso di una netta in¬ 
versione di tendenza». Contro 
le ipotesi di ridimensiona¬ 
mento è intervenuto anche il 
segretario generale degli edili 
Cgll, Roberto Tonini. Grosse 
incognite continuano quindi a 
gravare sul futuro delle Fs. 

Vediamo il piano presenta¬ 
to da Ugato alia Camera. Si 
tratta di investimenti program¬ 
mati per 58mila miliardi in sei 
anni sulle principali linee fer¬ 
roviarie; investimenti per altri 
27.800 miliardi da destinare al 
sistema dell’alta velocità, di 
cui 3500 da destinare al mate¬ 
riale rotabile. Il presidente 
delle Fs ha inoltre ricordato 
che nel primo semestre del 
1988 c’è stato un incremento 
del 3% dei passeggeri traspor¬ 
tati e del 3,9% delle merci. Le 
Fs a settembre presenteranno 
ai governo un piano di risana¬ 
mento «nel rispetto della leg¬ 
ge finanziaria». Ligato, dopo 
aver annunciato che sono in 
via di definizione le procedu¬ 
re d'appalto per la costruzio¬ 
ne delia nuova linea ad alta 
velocità tra Roma e Napoli, ha 


pubbliche e pnvate, di una 
agenzia e società di promo¬ 
zione e commercializzazione 
che operi al fine di assicurare 
alle imprese italiane l’accesso 
su tutti i mercati internaziona¬ 
li. 

Una volta unificate tutte le 
presenze pubbliche in tri se è 
nell'interesse di ambedue le 
parti un accordo delt’iri con la 
Fiat non può certo scandaliz¬ 
zare. Non si capisce però per¬ 
ché - afferma il documento 
del Pei - si dovrebbe assegna¬ 
re alia Fiat il 50% delle parteci¬ 
pazioni azionarie della Trany- 
stem. Un altro aspetto non 
meno rilevante è quello della 
salvaguardia degli interessi 
del Mezzogiorno. Le decisioni 


ricordato che te sovvenzioni 
pagate dallo Stato all'ente so¬ 
no compensazioni finanziarie 
dovute per obblighi di servizio 
che lo Stato impone alle Fs. 
«La socialità - ha detto Ugato 
- è tipica delle ferrovie: il 52% 
del trasporto, quello dei pen¬ 
dolari, rende appena il 7% del 
ricavi e non si capisce perché 
questa "socialità debba es¬ 
sere a carico del vettore Ce 
Fs) e non dello Stato». Una 
serie di critiche sono venute 
dal presidente della commis¬ 
sione Trasporti della Camera, 
il socialista Enrico Testa, il 
quale ha denunciato che nel 
bilancio d sono almeno 
32.000 miliardi di resìdui pas¬ 
sivi. In genere è il Tesoro che 
non autorizza fe Fs a contrarre 
mutui e quindi i soldi stanziati 
restano suite carta, ma è an¬ 
che vero che c'è una cronica 
incapacità di spesa delle Fs. Il 
deputato comunista, Silvano 
Riai, dopo aver definito i tagli 
minacciati da Andreatta intol¬ 
lerabili ha aliermato che le Fs 
devono accelerare una serie 
di opere, esaltando la loro 
funzione di impresa. «Ugato - 
ha detto il senatore comunista 
Ubertini - non si può sottrarre 
alla sua responsabilità di bat¬ 
tersi contro i tagli se vuol di¬ 
fendere l'azienda». 


che sino ad oggi si sono svolte 
su! «polo ferroviario» non han¬ 
no tenuto in alcun conto te 
osservazioni che con partico¬ 
lare competenza vengono se¬ 
gnalate sulla particolare gravi¬ 
tà dei problemi del Meridio¬ 
ne: le presenze meridionali 
del settore - conclude il do¬ 
cumento del Pei - non posso¬ 
no essere isolate per dar loro 
un assetto autonomo. U loro 
futuro è condizionato all’as¬ 
setto che si darà al settore a 
livello nazionale. Il riassetto e 
la riconversione de) settore, ti 
loro indirizzo, la loro finalità 
dovranno perciò non ridurre i 
carichi di lavoro delle imprese 
e degli stabilimenti del Mez¬ 
zogiorno, ma innalzare la qua¬ 
lità del loro ruolo. 


■i ROMA. La discussione 
sulla modifica del sistema 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi è stata avviata ieri in 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, che ha costituito un co¬ 
mitato ristretto per l'elabora¬ 
zione di un testo unificato. 
Due delle proposte esamina¬ 
te. riguardanti artigiani e com¬ 
mercianti e contadini, sono 
state presentate dal gruppo 
comunista. L’on. Adriana Lo¬ 
di, comunista, ha dichiarato di 
«aver constatato con piacere 
che questa volta pare che II 
recente incontro delle forze 
politiche con gli artigiani ab¬ 
bia avuto un effetto benefico 
anche nelle forze dì maggio¬ 
ranza che hanno accettato la 
tesi, sostenuta da tempo da) 
Pei, che ormai non sia più rin¬ 
viabile l'approvazione di una 
legge pensionistica apposita 
per questi lavoratori». 

L'on. Lodi ha aggiunto che 
«il gruppo comunista ritiene 
che questa materia, che ri¬ 
chiede una vera e propria ri¬ 
forma e interessa circa 4 mi¬ 
lioni di lavoratori autonomi, 
non possa essere oggetto di 
delega al governo e che per 
evitare che ancora una volta 
la Corte costituzionale legiferi 
al posto dei Parlamento, sia 
ormai urgente adeguare le 
prestazioni alle contnbuzioni 
e farla, finita con un sistema 
alquanto ingiusto che da 7 an¬ 
ni prevede contributi differen¬ 
ziati a prestazioni uguali (tutte 
al mìnimo)». 

Il deputato del Pei Novello 
Pananti ha chiesto che la 
commissione si pronunci sulle 
priorità, secondo le indicazio¬ 
ni giunte dai sindacati dei 
pensionati. «Al primo posto - 
ha detto Pallanti - si deve por¬ 
re il nuovo meccanismo di di¬ 
namica salariale per evitare 
che ie pensioni perdano il lo¬ 
ro rapporto con le retribuzio¬ 
ni. Inoltre bisogna sanare le 
sperequazioni del passato, 
programmando la spesa ne¬ 
cessaria su più anni». Pallanti 
ha aggiunto che «fra le priorità 
per le vecchie pensioni assu¬ 
me particolare rilevanza la ri¬ 
valutazione dei loro "tetti", 
nonché il superamento della 
discriminazione per gli ex 
combattenti, con pensioni pri¬ 
ma del 1968». 


- É lucilo il numero 13/16 di 

IL «UGNO DI NAPOLI 

rmemtlt di politica, cultura, economia 

NO Al PARTITI ANTIMERIDIONALI 

un appello dei parlamentari italiani 

MEZZOGIORNO ED ELEZIONI 

, tavola rotonda con Nicola Capria 

Nicola Mancino e Giuseppe Vignola 

PICCOLO È BELLO: MA NON NEL SUD 

di Sebastiano Fadda 

TRA GIOCO E UTOPIA 

intervista a Gianfranco Dioguardi 
di Federica Mango 

LE PIAGHE DELLA BUROCRAZIA 

di Sabino Cassese 

LE LETTERE DEL SUD 

intervista a Enzo Siciliano 
di Marta Valeria d’Avino 

24 pagine Lire 3 000 

Gli interessali possono trovare la rivista presso 
le edk ole della Calabria e delle più grandi < ittà italiane 
e presso le edu ole CO. VE.S. delle stazioni ferroviarie. 
Possono inoltre chiederla a- 

COOP. LA CALABRIA telefono (0964) 84168 
oppure a 

Mk mix, Corso dilati* II, 00199 Roma, telefono (06) 8140947 

Abbonamento annuo (Jl numeri > Lire 25.000 

Estero Lire 50.000f Sostenitore Lire 50 000 

Amia della rivista Lire 250.000 
sulcc.p. 14238893 
intestalo a • Coop. La Calabria a r.l. 
via Roma 1 - 89047 Roccella ionica (RC) 


Istituto 

■DI per la 

811 M Rlcostiuzlona 

Hai Industriale 

AMMISSIONE A QUOTAZIONE 

DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

IRI-CREOITO ITALIANO 7% 86/91 

IRI-SIFA 7% 86/91 

IRI-STET 7% 86/91 

IRI-BANCO DI ROMA 7H 97/92 

IRI-BANCO DI ROMA 6.75H 97/92 

Si comunica che sono stati presentati alla 
CONSOB — Commissione Nazionale per le 
Società e la Brasa, I prospetti informativi in¬ 
tegrativi relativi ai prestiti obbligazionari di 
cui sopra, per la loro ammissione a quota¬ 
zione. 

Tali prospetti informativi saranno messi a di¬ 
sposiziona del pubblico presso la seda socia¬ 
le dell'I.R.I. e presso I Comitati Direttivi degli 
Agenti di Cambio e le Commissioni per il listi¬ 
no delle Borse Valori. 





AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avvito di gain par attratto (tlcttaxbna privato} 
Quatto anta randa noto cha «ari indetto l'appalto par l'affidamento dai 
lavori inseriti nel «Propano ih componenti 06 - Bacini Bwana-Po di 
Votano* sortoprogttti 1. 2,3, (F.I.O. *80). consistenti natta costruzio¬ 
ne di impianti di depurazione a collettori. 

Importo a basa d’atta L 4.683.803.120. 

L'Ente procederi all'eggiudiceztone dai lavori con il metodo dalla licita¬ 
zione privata ai aanaidell'art 24 lati, b) dada lappa 8/8/1977. n. 584 
a successive modifiche ad interazioni, con l'ammisafeilità eh offerta 
anche In aumento. Par reppudicamne sari eseguito il criterio dar of¬ 
ferì» economie amante più vantaggmt* in basa ai sapuanti slamanti di 
valutazione cha saranno applicati in ordine decrescente: 

1 valore tecnica dea 1 opera 

2 prezzo daH'offarta 

3 costo eh esercizio Itolo par pii impianti di depurazione) 

4 tempo di ultimazione dai favori 

Ai sensi ded'art. 17 comma 2, dalla lappa 11 marzo 1988. n. 67, par 
la determinazione delta offerta anomala, il valore percentuale da ag- 
giungere elle media della percentuali dalle offerta ammassa 4 stabilito 
nelle misura dal 5%. L*Amministrazione a) riserva di procederà att'eg- 
giudicar Ione anche nel caso cha fossa pervenuta una sola offerta 
valida, coma pure di non proceder* ad aggiudeattono alcuna. Saranno 
ammassa Impras* riunita ai «ansi daffari. 20 a seguenti dada legge 
8/8/1977. n. 584 a successiva modifiche ad integrazioni. La doman- 
de di pvtecipaznne in boto, unitamente alla documentazione prevista 
dal bando integrala te para, dovranno parvenve antro 1* ora 14 dal 
giorno 10 agosto 1988, al seguente mteruzo. 

Amministrai ione Provinotela di Ferrare * Cattano Estense. 
Copia del bando integralo potri essere ritirata presso l'Ufficio Tecnico 
Provinciale • Corso Gnvacca 148 • Ferrara, da incaricati muniti di 
delega dell'Impresa interessata. 

Le do mende di partecipazione non vincolano l'Ente appaltante. 

Il PRESIDENTE 

Avvito di gara por attratto {llcltailona privata) 
Qutsto anta randa noto eh* sari indetto l'appalto par l'affidamento dai 
(avori tesatiti nel «Progatto li componenti 04 • Bacini Burana-Po di 
Votano» aaftaprogattf 1. 2. 3. 4. 5, 6. (F.I.O. *86) consistenti natta 
coatruzlona di impianti di dapuraziona a collettori, 

Importo a basa d'asta L 8.716.418.737. 
t'Enta procader! all'aggiudicazione dai lavori con il metodo dalia licita- 
nona privata ai aansi dati vi. 24 Ieri, b) dalla lagga 8/8/1977, n. 584 
a successive modifiche ad integrazioni, con l'ammissibilità di offvta 
anche te aumento. Pv ('aggiudicazione avi eseguito fl criterio ttett'of- 
farta economicamente pii) vantaggiosa te basa ai seguenti eternanti di 
valutaitena eh* avvino applicati te ordina decrescente: 

1 Vaiare tecnico defl’opvs 

2 prezzo dad'offarts 

3 cotto di esercizio (solo pv gli impianti di depurazione) 

4 tempo di ultimazione dai (avori 

Ai santi daffari. 17 comma 2, (tetta legga 11 marzo 1988, n. 87, pv 
te datvmteaziona dette offvta anomala, Il valore percentuale da ag¬ 
giungere alla madia dall* pwcentuali detta offerta ammassa è stabilito 
natta misura dai 6K. L'Amminiatrazion* si riserva di proceder* att'ag- 
giudicazione anche nei caso che (osa* pervenuta una sola offerta 

valida, come pure te non procedere ad aggutecazion* alcuna. Svarino 

ammassa Impresa manta ai sanai daffari. 20 a seguenti dalla legga 
8/8/1977. n. 584 a successive modifiche ed integrazioni. La doman¬ 
da di partecipazione in boto, unitamente alla documentazione prevista 
dal bando integrate te gara, dovranno pervenire entra te ore 14 dei 
giorno 10 agosto 1988, a) seguente indirizzo. 

Ammfn fa trazione Provinotele di Ferra ra • Cattato Catena*. 

Copte dal bando integrate potrà tatare rinata presso l'Ufficio Tecnico 
Provinciale - Coreo Gkrvecca 146 • Ferrara, da (nevicati muniti te 
delega dell'Impresa interessate. 

Le domande di partecipa non* non vincolano l'Ente appartante. 

IL PRESIDENTE 
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E nato in Cina 
il vampiro 
delle api 


La nostra apicoltura è in pericolo Venticmquemila miliardi 
di fatturato e 2000 miliardi di utile, che rappresentano la 
quantificazione economica dell’opera incessante che le 
api assicurano alla nostra economia, rischiano di andare 
perduti. La colpa è di un parassita che viene dall'est asiati¬ 
co. Si chiama Varroa jacobsoni audemans e ha distrutto il 
40 per cento del patrimonio apistico nazionale II parassita 
succhia voracemente l'emolinfa delle api, e provoca nel 
giro di pochi anni l'estinzione dell’alveare colpito. La Var¬ 
roa misura poco più di un millimetro, è nata in Cina e nei 
paesi dei Sud-est asiatico come parassita innocuo dell’ape 
cerana, poi trasferitosi sulle api mellifiche. Si è diffuso 
all'inizio, negli anni Cinquanta, tra le arnie giapponesi, 
indiane e russe. Poi, negli anni Settanta ha iniziato la con¬ 
quista delle coste nordafricane e delie campagne dell’Eu¬ 
ropa orientale. Negli ultimi sette anni, infine, ha completa¬ 
to la conquista del vecchio continente. In Italia è arrivata 
nel Trentino nell’estate del 1981 


Perche la Varroa E11 cllma ca,do de| bacino 

r «ci vile i a vai tua del Me diterraneo che l’aca- 

ama ro, un vero e própno vani- 

il Mediterraneo p |IQ - ha sce|t0 p® r proiifi- 

li meaiierraneo care , n piena lranquiHUài u 

clima lo favorisce e anche 
la transumanza degli api- 
colton. Non servono inter¬ 
venti chimici che sono anzi pericolosi per la salute dei 
consumatori in quanto residui sono riscontrabili net miele. 
Se non si interverrà con opportuni piani di ricerca, per la 
messa a punto di sistemi di lotta biologica ed integrata, 
con la ricostruzione degli alveari perduti, con azioni di 
Indennizzo per gli apicoltori e di incentivazione per la 
conservazione di questo prezioso patrimonio naturale, l'e¬ 
conomia agricola subirà danni gravissimi. E con essa l'am¬ 
biente, le colture che soprawiwono grazie alle api, i mi¬ 
gliori frutti della preziosa produzione ortofrutticola italia¬ 
na. 

Ultimo baluardo adesserea ' 70 

. per cento «responsabile» 

COVltrO deH'impollinazione, è Tulli- 

l’InmiinampntA mo baluardo contro l’inqui- 

I inquinamento namento nelle campagne e 

contribuisce, con il suo la¬ 
voro, all’accrescimento del 
patrimonio agricolo italia¬ 
no con 85mila operatori, un milione di alveari, con lOOmi- 
la quintali di miele prodotto ogni anno, con tecnologie 
d'avanguardia, standard produttivi e qualitativi da primato. 
In Italia si producono 30 tipi di ottimo miele, ciascuno con 
diverse caratteristiche organolettiche, grazie all'assorti- 
mento colturale e climatico che il nostro paese assicura 
all'opera delle api. 


A Monta c no Montalclno, la cittadina 
" 1 medievale del Senese, non 

tanto miele è solo la patria del Brunel- 

p un firan lo. 11 vino P' ù prestigioso 

5.? n JI an del mondo - ma è » lu0 8° 

dibattito dove, da dodici anni, si di¬ 

scute dei miele e degli altri 
prodotti dell’apicoltura, nel 
corso della mostra mercato nazionale dei prodotti dell'al¬ 
veare. L’appuntamento, stavolta, è per il 2-3-4 settembre. 
Promotrice, insieme al Comune, è l’associazione senese 
grossetana aretina apicoltori. 


Lfi antenate Un'ape di 80 milioni anni fa 

. è stata trovata fossilizzata in . 

non avevano un pezzo d’ambra. Grazie 

Il pungiglione 

potuto studiare questo an¬ 
tenato del nostri imenolte- 
^ri- è pressoché identico alle 
api moderne, ma non ha il pungiglione. La specie stessa 
dell’ape fossilizzata è scomparsa, ma ne esiste una discen¬ 
dente ugualmente senza dardo. Si chiama melipona e si 
trova nel bacino delTAmazzonla fino a Panama. Si suppo¬ 
ne che le api che noi conosciamo siano apparse ali'incirca 
200 milioni di anni fa, ma che il periodo più florido lo 
abbiano avuto con l'estensione delle angiosperme, come 
la magnolia, circa 125 milioni di anni fa. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Scienza e Tecnologia 

-Celle a combustibile _Più di un miliardo 

Un’idea vecchia quanto quella di dollari spesi negli Usa 

di Volta, ma più difficile da attuare per trovare le soluzioni giuste 

Una semplicissima pila... 


Immaginate una pila che non si scarica mai, che 
produca energia in quantità non proporzionali alle 
sue dimensioni ed il cui calore di scarto possa essere 
riutilizzato e non si scarichi sull'ambiente, con i con¬ 
seguenti esili negativi. Immaginando tutto ciò, si arri¬ 
va alle celle a combustibile. Alimentate a metano, le 
celle a combustibile, sono per ora ancora soltanto un 
progetto. Ma potrebbero presto diventare realtà, 

AURELIO ASCOLI 

Università di Milano 


■l Sempre più sovente si 
sente parlare, anche in sede 
politica, di celle a combusti¬ 
bile. Ma cosa sono e come 
funzionano questi nuovi di¬ 
spositivi, che generano ener¬ 
gia elettrica a partire da com¬ 
bustibili tradizionali, con un 
processo elettrochimico e 
non termomeccanico? 

Che cosa sono, dunque, le 
celle a combustibile? Sono 
pile elettriche, i cui elettrodi 
(il «polo positivo» e il «polo 
negativo») sono costituiti da 
una sostanza conduttrice so¬ 
lida, porosa e chimicamente 
inerte e da un fluido reagente 
che, affluendo attraverso 
quella porosità, assicura la 
continuità della reazione e 
quindi la produzione (o, me¬ 
glio, separazione) delle cari¬ 
che elettriche, che vengono 
poi trasportate da quel con¬ 
duttore chimicamente inerte. 
Cosi gli elettrodi non si con¬ 
sumano, la cella non «si sca¬ 
rica» (come le normali batte¬ 
rie), ma continua a funziona¬ 
re finché alimentata da due 
reagenti: un combustibile e 
un comburente (da qui il suo 
nome). 

Per ottenere che l’energia 
chimica della reazione non si 
trasformi in calore (come 
nella normale combustione) 
ma in elettricità, basta suddi¬ 
videre quella reazione in 
due, interponendo (come in 
ogni pila elettrica) tra i rea¬ 
genti un elettrolita che com¬ 
pie, con ciascuno di essi, una 
semireazione elettrochimica. 
Semplice no? 

L’idea non è nuova, anzi è 
vecchia quasi quanto la pila 
di Volta. Perché, allora, c’è 
voluto tanto tempo per rea¬ 
lizzarla? Perché, sotto un 
principio apparentemente 
cosi elementare, si celano 
difficoltà pratiche tali, da po- 


E' polemica tra «Nature» e Benveniste 

La memoria dell’acqua 
fa litigare la scienza 


«Nature» pubblica oggi le conclusioni cui è giunta 
una commissione che ha esaminato il laboratorio di 
Benveniste, lo scopritore deir «acqua con ia memo¬ 
ria». Insufficiente il controllo statistico degli esperi¬ 
menti; questo il verdetto. Per Benveniste la commis¬ 
sione, composta dal direttore della rivista, da un gior¬ 
nalista e da un «mago», non ha alcun credito profes¬ 
sionale. Forse entrambe le parti hanno ragione. 


PIETRO GRECO 


■■ Nel castello del presti¬ 
gioso settimanale scientifico 
inglese «Nature» ritorna il fan¬ 
tasma di «polywater». 

Quando il 30 giugno scor¬ 
so, sfogliando il numero 6176, 
volume 333, molli dei suoi let¬ 
tori più affezionati, gran parte 
dell'elite scientifica mondiale, 
sono giunti a pagina 816 di 
«Nature» sono saltati dalla se¬ 
dia. L'articolo sotto i loro oc¬ 
chi, appena camuffato dal ti¬ 
tolo anonimo, firmato dal dot¬ 
tor Benveniste e da altri 12 
scienziati, tra cui i milanesi 
Mladonna e Tedeschi, affer¬ 
mava, pari pari, che T acqua 
ha una memoria. Anzi una 
memoria attiva, capace non 
solo di ricordare, ma anche di 
assumere le proprietà delle 
sostanze con cui viene in con¬ 
tatto. La sostanza in questione 
è un antiallergico che, sciolto 
in acqua, è capace di determi¬ 
nare la mutazione del colore e 
della struttura di alcune cellu¬ 
le umane. 

Benveniste e gli altri rac¬ 
contano come, anche dopo 
120 passaggi di diluizione. 


quando della sostanza non c'é 
più la minima traccia, la sua 
attività biologica resta inalte¬ 
rata. Impressa nella memoria 
dell’acqua. Affermazioni tali 
da sconvolgere le basi teon- 
che.della chimica e della fisi¬ 
ca. È d'obbligo un sano scetti¬ 
cismo. Tanto più che la me¬ 
moria dell'acqua si manifesta 
a fasi alterne: un passaggio di 
diluizione sì e uno no. Lo stes¬ 
so direttore di «Nature», John 
Maddox, pubblica un (ondo 
dal titolo significativo: «Quan¬ 
do credere all'incredibile». 
Maddox, pur riconoscendo 
che gli autori hanno seguito 
un corretto metodo scientifi¬ 
co, sottolinea che non vi sono 
spiegazioni plausibili alle loro 
osservazioni Accetta quindi 
di pubblicare l'articolo «sub 
condìtione» una commissio¬ 
ne di «Nature» visiterà il labo- 
ratono di Benveniste, l’unità 
200 delTInserm (Istituto na¬ 
zionale della salute e della ri¬ 
cerca medica) a Clamart, in 
Francia, per verificare la ripe¬ 
tibilità degli esperimenti 
La commissione lavora per 


una settimana intera. Poi trae 
le sue conclusioni. Che «Natu¬ 
re* pubblica nel numero oggi 
in edicola. Il verdetto è negati¬ 
vo per Benveniste: secondo la 
commissione il controllo stati¬ 
stico degli esperimenti è stato 
insufficiente, tale da non rile¬ 
vare eventuali errori sistemati¬ 
ci. Come dire: il lavoro di Ben- 
vensile non dimostra nulla. 
Anche se la buona fede dell* 
autore non è in discussione. 
Una conclusione verosimile. 
Chiusa |a polemica e rinvio ad 
altre prove? Assolutamente 
no. Perchè Benveniste non ci 
sta e denuncia la sconcertante 
composizione della commis¬ 
sione di «Nature» Non senza 
fondamento. 

La commissione è infatti 
costituita dallo stesso John 
Maddox, direttore della rivista 
ed esperto di fisica teorica; da 
un altro giornalista, Walter 
Stewart, da una dozzina d’an¬ 
ni impegnato nella ncerca di 
«frodi scientifiche»; e, dulcis 
in fundo, da James Randi, di 
professione mago. In forza al¬ 
la commissione, dice «Natu¬ 
re», per i grossi nsultati conse¬ 
guiti nello smascherare im¬ 
brogli. La mancanza di proles- 
sionaiità della commissione è 
più clamorosa delle conclu¬ 
sioni a cui è giunta «Irraziona¬ 
le* è il commento con cui 
Benveniste chiosa il compor¬ 
tamento d» «Nature» 

Certo la vicenda ha aspetti 
da commedia E la caduta di 
stile (se davvero i fatti si sono 
svolti così) è tale da inficiare il 



Il ricercatore francese Jacques 
Benveniste 


prestigio di cui, in tutto il 
mondo, gode «Nature». Per¬ 
ché la commissione non è sta¬ 
ta costituita da scienziati di 
chiara fama esperti in chimi- 
ca-fisica delle acque e biologi 
molecolan? Come ha potuto 
John Maddox pensare che la 
presenza d, un «mago» in 
commissione avrebbe soddi¬ 
sfatto le giuste esigenze di ri¬ 
gore scientifico della comuni¬ 
tà scientifica intemazionale? 
Sorge il sospetto che a consi¬ 
gliare il direttore di «Nature» 
sia stata la sindrome di «poly- 
water». 

Per anni a cavallo del J970 
«Nature», ma anche «Scien¬ 
ce», pubblicato articoli a raffi¬ 
ca, di russi e americani, su una 
nuova forma di acqua polime¬ 
rica, da cui il nome «poliwa- 
ter», scoperta in Urss dal noto 
chimico Fedyakin. Quell'ac¬ 
qua prodigiosa si rivelò poi 
acqua sporca Con non poco 
discredilo per scienziati e rivi¬ 
ste scientifiche. Acqua sporca 
il cui fantasma ogni tanto nap- 
pare. Coperto di un candido 
lenzuolo irridente 


Disegno di Giulio Sansonetti 


ter essere affrontate solo da 
una società dotata di tecno¬ 
logie molto mature. 

Taluni di quegli elettroliti 
(acido fosforico, elettroliti al¬ 
calini, membrane polimeri¬ 
che) possono compiere 
quelle semi-reazioni a tem¬ 
perature basse o medie (tra 
la temperatura ambiente e 
300* C), ma solo se gli elet¬ 
trodi contengono catalizza¬ 
tori, per lo più costosi e insta¬ 
bili. Ci si può affrancare dalla 
schiavitù verso questi capric¬ 
ciosi intèrmediarì, adottando 
elettroliti (carbonati fusi, os¬ 
sidi solidi) adatti a reagire ad 
alta temperatura (tra 600* C e 
1000* C). Ma allora è la stabi¬ 
lità degli elettrodi che preoc¬ 
cupa: non avevamo promes¬ 
so che la loro struttura poro¬ 
sa doveva essere chimica¬ 
mente stabile? Come preten¬ 
derlo, in presenza di reagenti 
super-attivi (la reazione elet¬ 
trochimica deve essere viva¬ 
ce, se si vuole un dispositivo 
efficiente) e a temperature 
così elevate? 


Il combustibile 
è il metano 


La durata e il costo dei ca¬ 
talizzatori nelle celle a com¬ 
bustibile a bassa o media 
temperatura, e la durata degli 
elettrodi nelle celle ad alta 
temperatura pongono pro¬ 
blemi che resistono da de¬ 
cenni all’intelligenza dei ri¬ 
cercatori. Più di un miliardo 
dì dollari spesi negli Stati 
Uniti, oltre mezzo miliardo di 
dollari spesi o stanziati per 
queste ricerche in Giappone. 
Perché tanta costanza nel- 
l'affrontare questi grattacapi? 
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Perché, evidentemente, il 
gioco vale fa candela. Le cel¬ 
le a combustibile non costi¬ 
tuiscono, sia chiaro, fonte al¬ 
ternativa: consumano com¬ 
bustibili tradizionali. Ma pro¬ 
mettono di nsotvere, una vol¬ 
ta superati quei grattacapi 
tecnologici, due o tre grossi 
problemi che affliggono la 
società contemporanea. 

Possono essere alimentate 
a metano e il loro rendimen¬ 
to è indipendente dalla taglia 
di potenza: raggiungono an¬ 
che in piccole taglie (100 
Kw) lo stesso rendimento 
che la conversione termoe¬ 
lettrica tradizionale conse¬ 
gue solo in impianti grossi 
(da 800 Mw in su). Perciò le 
celle a combustibile si pre¬ 
stano ad essere utilizzate co¬ 
me generatori elettrici di pic¬ 


cola e media potenza «di¬ 
spersi» nel territorio, alimen¬ 
tati da una rete di distribuzio¬ 
ne dell'energia in vettore flui¬ 
do (metano). Ciò eliminereb¬ 
be il problema del reperi¬ 
mento dei siti delle grosse 
centrali di potenza. 


Il risparmio 
di energia 


Inoltre sarebbe facile usa¬ 
re il calore di scarto, prodot¬ 
to a pie d'opera, per usi ter¬ 
mici (riscaldamento, usi do¬ 
mestici, produzione di acqua 
calda o vapore per usi indu¬ 
striali), conseguendo fattori 
di utilizzazione globale del 


combustibile finora impensa¬ 
bili e risolvendo il problema 
dell'inquinamento termico 
da centrale. Insomma, un 
grosso risparmio energetico. 

Infine questi nuovi disposi¬ 
tivi, funzionando sotto i 
1000* C, non producono la 
velenosa miscela di ossidi di 
azoto che si forma invece 
nelle fiamme delle caldaie. 

Sembra ragionevole che 
questi vantaggi ecologici ren¬ 
dano accettabile qualche 
piccolo compromesso sul 
costo del chilowatt installa¬ 
to: oggi le celle «provate» in 
taglie da 5 Mw (ad acido fo¬ 
sforico) non sono ancora 
competitive con gli impianti 
tradizionali. 

Ma i materiali di cui son 
fatte (grafite, nerofumo, car¬ 


buro di silicio) sono poco 
costosi (incluso il catalizza¬ 
tore di platino, se si tiene 
conto dei bassissimi «cari¬ 
chi» e della sua completa ri* 
cuperabilità a fine vita della 
cella). 


I programmi 
per il futuro 


Il costo attuale deriva dal 
valore aggiunto necessario 
per assicurare la stabilità de¬ 
gli elettrocatalizzatorì. E c’è 
perciò margine per sostan¬ 
ziali progressi tecnologici e 
riduzioni di prezzo. 

In questo spirito il Doe 


americano (il dìpartimeqto 
per l'energia) ha da pocó fi- 
nanziato una ricerca qua¬ 
driennale finalizzata alla, ri¬ 
duzione del costo di produ¬ 
zione delle celle ad acido jb* 
sforico Oc più «provate» ma, 
per ora, meno' competiti^), 
E si capisce l’interesse dèi- 
l’Azienda energetica munici¬ 
pale di Milano per un impian¬ 
to dimostrativo di queste cel¬ 
le, della potenza di oltre un 
megawatt, da realizzare nel* 
l’ambito di un programma 
nazionale promosso e in par¬ 
te finanziato dall’Enea, con 
la partecipazione di Ansaldo, 
Cise Tecnologie innovative, 
Cnr, altri enti di ricerca e in¬ 
dustrie italiani, e con un con¬ 
tributo della Commissione 
delle comunità europee. 


Realizzato dall’Istituto di microbiologia dell’università di Cagliari 
un composto che potrebbe funzionare anche contro l’Aids 

Un farmaco contro tanti virus 


Nel cuore della vecchia Cagliari si trova l'istituto di 
microbiologia dell'Università. Per accedervi si deve 
percorrere un piccolo labirinto dove i macchinari si 
accumulano e i vetri divisori, per ricavare più am¬ 
bienti, si moltiplicano. Eppure in questo piccolo 
istituto, è nato un progetto che potrà far nascere il 
primo farmaco antivirale tutto italiano. Un farmaco 
che potrebbe funzionare anche con l’Aids. 


GIUSEPPE CENTORE 


■I L'istituto, pur con finan¬ 
ziamenti irrisori, difende il pa¬ 
trimonio di esperienze e co¬ 
noscenze accumulatosi fin 
dagli anni 60 quando, prima 
con il prof Brotzu e poi con il 
prof. Loddo, forse il più gran¬ 
de virologo italiano, si mise a 
punto (a cefalosponna, un an¬ 
tibiotico naturale simile alla 
penicillina. Erano gli anni in 
, cui Sabin lavorava al vaccino 
antipolio e la chemioterapìa 
antivirale era patrimonio di 
pochi laboratori italiani. Tra 
questi, Caglian. L’istituto at¬ 
tualmente e diretto dal prof. 
Paolo La Colla, quaranta¬ 
treenne, laureatosi a Cagliari, 
ha lavorato al dipartimento di 
biologia molecolare della 
Hoffmann-La Roche del New 
Jersey, in America; ha conti¬ 
nui rapporti con i centn di n- 
cerca statunitensi, tanto che 
una sua allieva collabora at¬ 
tualmente con il prof. Prusoff 
delTUmversità di Yale. Nel 
1985 l’istituto di Caglian si è 
segnalato per la scoperta del¬ 
la bromoetildesossiurilìna, il 
composto antivirale meno 
tossico che si conosca «Pur¬ 
troppo per noi - confessa La 


Colla - la Sandoz, il colosso 
farmaceutico svizzero, c» ha 
preceduti nella deposizione 
del brevetto, anche se la pub¬ 
blicazione su nviste scientifi¬ 
che è stata contemporanea». 

Il progetto del professor La 
Colla è partito da una consta¬ 
tazione: «Noi non possiamo 
competere con i grandi istituti 
di ricerca europei e americani 
sul loro campo, cioè la cono¬ 
scenza specifica di un virus. 
Però è vero che la loro specia¬ 
lizzazione ha fatto passare in 
secondo ordine lo studio su 
alcune caratteristiche generali 
dei virus. Noi lavoriamo su 
queste». E prosegue: «Abbia¬ 
mo deciso di impostare un 
progetto scientifico basato su 
una domanda e su una possi¬ 
bile risposta. Esiste uno stesso 
“bersaglio'’ in virus tra loro 
profondamente differenti? E 
se esiste, è possìbile costruire 
una molecola che possa indi¬ 
viduare questo '‘bersaglio", e 
che abbia come carattenstica 
quella di avere un ampio spet¬ 
tro di attività, sia cioè capace 
di intervenire su patologie dif¬ 
ferenti, sia degli animali che 
dell uomo 7 » 

Le risposte sono positive .. 
«Abbiamo individuato - spie- 


§ a La Colla * un enzima, tra i 
iversi virus, con analoga fun¬ 
zione biologica. A quei punto 
dovevamo produrre qualcosa 
che, pur entrando dentro le 
cellule, non danneggiasse gli 
enzimi cellulari, ma attaccas¬ 
se i diversi virus e i loro enzi¬ 
mi. Abbiamo individuato il 
composto in questione, che fa 
parte della classe degli analo¬ 
ghi strutturali dei nucleosidi 
(le parti che costituiscono gii 
acidi nucleici, ndr), lo abbia¬ 
mo fatto entrare dentro le cel¬ 
lule malate, individuando la 
molecola attiva ad ampio 
spettro che lavora su virus di¬ 
versi Adesso stiamo lavoran¬ 
do sul composto per modifi¬ 
carne la struttura, in maniera 
che faccia più male agli enzi¬ 
mi virali e meno male alla cel¬ 
lula» 

Per capire meglio come 
funziona il meccanismo su cui 
il composto agisce,, possiamo 
utilizzare questa immagine: 
ogni virus ha un suo specifico 
«muratore» che, cori partico¬ 
lari mattoni - gli acidi nucleici 
- moltiplica il virus stesso. Se 
si riesce ad ingannare il mura¬ 
tore - cioè la polimerasi - 
dandogli un falso mattone, 
che lui però riconosce come 
autentico, e che provoca la 
caduta della sequenza dei 
mattoni, si raggiunge lo sco¬ 
po L’equipe del professor La 
Colia ha trovalo il mattone 
che i «muraton virali» non ri¬ 
conoscono come negativo, il 
loro lavoro ora è quello di ren¬ 
dere il «mattone», cioè il com¬ 
posto, più forte qualitativa¬ 
mente 

Le molecole nate nel labo¬ 
ratorio cagliaritano, sono sta¬ 
te sintetizzate a Milano e poi 


sottoposte a test prima nel ca¬ 
poluogo sardo e poi a Roma. 
A Cagliari il prodotto ha «fun¬ 
zionato» sulla peste suina, sul 
vaiolo, sulle stomatiti vescico¬ 
lari, sul morbillo e sui virus ap¬ 
partenenti al gruppo dell'Iter- 
pes (compresi quelli resistenti 
al «ciclovir», il primo farmaco 
antivirale contro l’herpes). A 
Roma il prodotto è stato speri¬ 
mentato, con successo, dal 
professor Ferdinando Dianza- 
m, direttore dell'istituto di vi¬ 
rologia dell’Università, sul vi¬ 
rus Hiv. Il virus dell’Aids. Il 

S irof La Colla però spegne ì 
acilì entusiasmi. «L’ipotesi 
scientifica che potrebbe con¬ 
fermare la validità di questo 
composto, anche per quanto 
nguarda l'Hiv, è la seguente: 
oggi il farmaco p lù usato con¬ 
tro l'Aids, l’Azt, ha effetto 
principalmente se si riesce a 
somministrarlo prima che al¬ 
tri virus si siano stabilizzati. In 
uno stadio più avanzato della 
malattia, il farmaco usato de¬ 
ve funzionare su diversi virus. 
Solo in quel caso sì possono 
arrestare i processi virali cau¬ 
sati daH’Hiv». 

Il composto analizzato a 
Caglian é stato brevettato 
congiuntamente da Università 
e Cnr il 1* luglio scorso. Il tìto¬ 
lo del brevetto è «derivati pu- 
nnici ad attività antivirale». 

«In realtà - precisa il prof 
La Colla - noi abbiamo depo¬ 
sitato centinaia di molecole dì 
cui rivendichiamo le proprietà 
come antivirali. All'interno di 
queste stiamo cercando quel 
le che agiscono meglio, non 
le sintetizzeremo tutte ma so¬ 
lo una cinquantina» I succes¬ 
sivi passi della équipe cagliari¬ 
tana (oltre al professore ope¬ 


rano in istituto tre biologi, un 
tecnico e una segretaria) sono 
già delineati: sintetizzare le 
molecole più attive; iniziare la 
venfica su virus dell’epatite B 
e in sistemi cellulari più sensì¬ 
bili, compresi, in un secondo 
momento, modelli animali; in¬ 
dividuare il livello dì tossicità, 
acuta e cronica; sviluppare 
saggi per verificare l’eventua¬ 
le mutagenicità. 

W progetto ha trovato f’inte- 
resse di una importante indu¬ 
stria farmaceutica italiana, in¬ 
teressata allo sviluppo dì un 
farmaco antivirale agente su 
diversi virus. Non escluso 
quello dell’Aids. Naturalmen¬ 
te per fare ciò sono necessari 
finanziamenti cospicui (non 
certo le poche decine dì mi¬ 
lioni all’anno che l'istituto rie¬ 
sce ad avere ..) «Oggi la ncer¬ 
ca antivirale deve sottostare 
più di altre alle ferree leggi 
delTìndustna farmaceutica - 
dichiara il prof. La Colla -% Ba¬ 
sti pensare che un farmaco 
come il “ciclovir" è costato 7 
anni di ncerca e 50 milioni dì 
dollari». Un progetto ambizio¬ 
so, quello nato tra le pìccole 
stanze del vecchio palazzo ca¬ 
gliaritano. «Eppure - sorride 
La Colla - sono convìnto che 
in Italia sì possa fare meglio la 
ncerca scientifica. Negli Stati 
Uniti la specializzazione e eli 
imponenti mezzi dì cui di¬ 
spongono i ricercatori, impe¬ 
discono spesso quella elastici¬ 
tà mentale necessaria. Da noi 
la ncerca continua anche del¬ 
l'ovvio - il telefono guasto o i 
reagenti che non arrivano - ci 
fa capire come tutto può esse 
re messo in discussione. E 
questo rende ii nostro lavóro 
più affascinante » 
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H dopo Signorotto 

La De con qualche divisione 
dà il via libera 
all’uomo di Sbardella 
Ma il Pri infuriato attacca 
«Siamo al punto di partenza» 
Le richieste del Psi 
Il Pei: «Soluzione pessima» 



L'ex sindaco Signorello con l’assessore Palombi candidalo sconfitto 


Giubilo non aggiusta il pentapartito 


La De ha scelto: sarà Pietro Giubilo, segretario 
cittadino, il successore di Signorello, Ma non tutto 
è scontato. Qualche contrasto dentro lo scudocro¬ 
ciato, e insofferenza tra i laici. J) Pri «siamo al punto 
di partenza». I socialisti, pongono questioni di 
«metodo e strutture». Il Pei si chiede: «Qual è la 
soddisfazione del Psi? Aver sostituito un sindaco 
de con un altro?». 


«TIFANO DI MICHELE 


■i Sarà Pietro Giubilo il 
candidato della De al posto di 
sindaco, Lo ha deciso in not¬ 
tata il direttivo dello scudo- 
crociato romano. Questa mat¬ 
tina la candidatura verrà for¬ 
malizzata dopo l'incontro dei 
dirigenti romani con Enzo 
Scotti a piazza del Gesù e co¬ 
municata nel pomeriggio agli 
À rotanti del pentapartito, tutte 
* te previsioni, ohe già subito 
dopo la rinuncia di signorello 
Indicavano nel segretario del¬ 
la De cittadina, seguace di An* 


dreotti, il suo successore, so¬ 
no state rispettate.E’ comun¬ 
que una candidatura tra qual¬ 
che contrasto, che ha fatto 
tramontare quelle del capo¬ 
gruppo Aldo Corazzi e dell as¬ 
sessore al traffico Massimo 
Palombi, A sollevare obiezio¬ 
ni, in casa De, sono stati so¬ 
prattutto Elio Mensurati, de¬ 
putato ed esponente de||a «si¬ 
nistra», il sottosegretario agli 
intemi Franco Fausti, di Forze 
Nuove. Francesco D’Onofrio 
e il direttore del «PopoUo 


Paolo Cabras 11 primo ha 
chiesto garanzie sulla gestio¬ 
ne del partito, il secondo, che 
fa parte della maggioranza 
che ha vinto il congresso di 
giugno, ha invece sollevato il 
problema del doppio incari¬ 
co. Un sindaco contempora¬ 
neamente segretario del parti¬ 
to, alla De Mita? A Fausti la 
possibilità non piace, e ricor¬ 
da a Giubilo che «il gruppo an- 
dreottiano, a livello nazionale, 
non ha mai espresso parere 
favorevole ai doppi incarichi». 
Molti dubbi ha anche France¬ 
sco D'Onofrìo, ex commissa¬ 
rio della De capitolina e ora 
responsabile dell'ufficio istitu¬ 
zioni a piazza del Gesù, il qua¬ 
le non ha «obiezioni di princi¬ 
pio». Però, nel caso di Giubilo 
«si porrebbe un serio proble¬ 
ma di gestibilità del partito e 
dell'amministrazione capitoli¬ 
na». Cabras infine accusa la 
maggioranza dei partito roma¬ 
no ai non voler dialogare con 
la minoranza cioè con la sini¬ 
stra de. Vittorio Sbardella, pa¬ 


drino del futuro sindaco, fa 
comunque sapere che «rispet¬ 
to a Giubilo non esistono su¬ 
bordinate ma solo nuove ele¬ 
zioni». Un secco richiamo ai 
suoi ma soprattutto agli alleati 
più recalcitranti. 

La scelta del candidato 
quindi non ha risolto tutti i 
problemi del pentapartito. 
Anzi. Dopo il rinvio a merco¬ 
ledì del consiglio comunale 
previsto per oggi, ieri in una 
conferenza stampa il Psi ha 
presentato atta De un lungo 
elenco di richieste, pur am¬ 
mettendo di lavorare «con spi¬ 
nto costruttivo sulla base di 
una riconquistata solidarietà*. 
E segni di inquietudine arriva¬ 
no dal Pri, il cui segretario Sa¬ 
verio Coltura aveva attaccato 
duramente i suoi alleati l’altra 
sera durante, una riunione di 
capigruppo. 

•Noi ringraziamo Signorel¬ 
lo per la sua rinuncia - na det¬ 
to, ironico, durante la confe¬ 
renza stampa il segretario so¬ 
cialista Sandro Natalini, af¬ 


fiancato dallo stato maggiore 
del partito insieme a Giusy La 
Ganga - ma oltre che un pro¬ 
blema di uomini, noi avevamo 
posto anche problemi di me¬ 
todi e strutture». I socialisti, in¬ 
sieme a un «decalogo» di in- 
mpegni che presenteranno 
oggi ai partner (dalle grandi 
opere ai Mondiali alla viabili¬ 
tà;, vogliono la creazione di 
un esecutivo di giunta, la crea¬ 
zione di dipartimenti assesso- 
rili, l'accorpamento di alcune 
deleghe. Bocche cucite, inve¬ 
ce, su chi andrà a sostituire 
nell’incarico di prosindaco 
Gianfranco Redavìa. Due i no¬ 
mi: Pala e Severi. Ma la deci¬ 
sione definitiva verrà presa lu¬ 
nedi. «Comunque io non darei 
tutto per fatto - ha detto La 
Ganga - Qualche sprovveduto 
ha creduto che il problema si 
chiamasse Signorello. Era il 
primo, ma ne dobbiamo af¬ 
frontare altri, come condizio¬ 
ne perchè questa giunta non 
sia fallimentare come le al¬ 
tre». 


Irritazione, invece, tra i lai¬ 
ci, che si ritrovano comprima¬ 
ri delle dispute e degli accordi 
tra i due maggiori partiti. I più 
espliciti sono i repubblicani, 
in campo scende anche lo 
stesso ministro delle poste 
Oscar Mammì. «Noi non rite¬ 
niamo che gli accordi politici 
possano tradursi in un accor¬ 
do di coppia - afferma il mini¬ 
stro - che passano, quando e 
come vogliono loro, dal litigio 
al rapporto d'amore». Ancora 
più esplicito è Saverio Coltu¬ 
ra,segretario cittadino: «Per 
quanto ci riguarda siamo al 
punto di partenza. Finora si è 
perso solo tempo. Per noi è 
completamante ininfluente e 
Indifferente che La Ganga e 
Scotti si siano messi d’accor¬ 
do, come lo era quando litiga¬ 
vano. Noi abbiamo posto pro¬ 
blemi concreti e su questi 
aspettiamo delle risposte. Il 
resto non ci interessa». E 
un'opinione su Giubilo sinda¬ 
co? «Il mio parere? - chiede 
Coltura * No comment». 


Dure critiche arrivano in¬ 
tanto dall'opposizione di sini¬ 
stra. Alla «soddisfazione» dei 
Psi, soprattutto. «Ma quale 
soddisfazione? - si domanda 
Sandro Del Fattore, della se¬ 
greteria romana del Pei - Do¬ 
po aver definito inaffidabile 
non solo Signorello ma l’inte¬ 
ra De, oggi si ritrovano a so¬ 
stenere un accordo con un al¬ 
tro sindaco democnstiano». 
Accordo raggiunto a caro 
prezzo. «Hanno rotto non so¬ 
lo a sinistra, ma con le stesse 
forze laiche, che esprimono 
ora profonda insoddisfazione 
- aggiunge Dei Fattore Ciò 
che si prospetta è infatti il frut¬ 
to di una trattativa a due su un 
accordo fondato sulla sempli¬ 
ce indicazione del nome del 
sindaco». Signorello a parte, 
per Giuliano Ventura di Dp «lo 
sfascio morale e materiale 
che ha colpito la maggioranza 
e la città, deve essere ricerca¬ 
to nei continui veti incrociati 
tra De e Psi», non «per dissen¬ 
si programmatici ma solo per 
la gestione del potere». 



«Sono l’erede di Amerigo Petrucd» 


Certamente non è un uomo per tutte le stagioni. 
Eletto meno di due mesi fa segretaria della De roma¬ 
na in un congresso che ha spaccato il partito, Pietro 
Giubilo è ■ e non fa alcuno sforzo per nasconderlo - 
tutt'altro che incline al compromesso. Cattolico vici¬ 
no a Comunione e liberazione, si sente l'erede politi¬ 
co di Amerigo Petrucci. Ma non tutti nella De sono 
disposti a dimenticare il suo passato fascista. 


PIETRO «TRAUMA-RADIALE 


wm La De romana «farà ogni 
sforzo di lealtà e disponibilità 
con il Psi, ma Nicola Signorel¬ 
lo, come sindaco di Roma, 
non c'è nessuna possibilità di 
metterlo in discussione». La 
sintassi è un po' ardila, ma il 
senso del discorso è chiarissi¬ 
mo. Ciò che può apparire sor¬ 
prendente - ma la coerenza, è 
noto, non è annoverata tra le 
virtù della politica, soprattutto 
in casa de - è che a pronun¬ 
ciare queste parole sia stato, 
meno d> due mesi fa, Pietro 
Giubilo, l'«uomo nuovo» dello 


Scudocrociato che proprio in 
questi giorni si appresta a so¬ 
stituire Signorello alla guida di 
una nuova edizione, più o me¬ 
no riveduta e corretta, del 
pentapartito capitolino. 

L'uomo, evidentemente, 
non è animato da convinzioni 
particolarmente salde, e fa¬ 
rebbe bene ora a spiegare ai 
romani (e anche al suoi amici 
di partito che l’hanno recente¬ 
mente eletto segretario pro¬ 
vinciale) come si possa conci¬ 
liare questa candidatura con 


la perentoria affermazione - 
contenuta in un'intervista del 
10 giugno - che «Signorello 
non deve abbandonare il suo 
posto. ÀI di là dei suoi meriti, 
significherebbe attribuire alla 
De la responsabilità di un falli¬ 
mento amministrativo». 

Il Giubilo-pensiero, del re¬ 
sto, non appare particolar¬ 
mente innovatore. In materia 
amministrativa, anzi, sfiora 
francamente il banale, come 
quando afferma che «bisogne¬ 
rà introdurre una mentalità di¬ 
partimentale nel lavoro dei va¬ 
ri assessori. Faccio un esem¬ 
pio.. Non basterà più dire: 
«Facciamo i parcheggi». Oc¬ 
correrà anche stabilire come, 
in quanto tempo, con chi». A 
chi gli ricorda (da tre anni è 
assessore ai Lavori pubblico 
che ben difficilmente sarà 
possibile completare entro il 
giugno ’90 le opere per i Mon¬ 
diali, risponde: «Vale la pena 
di tentare, anche se non esiste 


la certezza di arrivare in tem¬ 
po». Lo sviluppo delta città? 
«Con le giunte di sinistra - di¬ 
ce Giubilo - si è pensato quasi 
esclusivamente ai recupero 
delle periferie... Se si destina¬ 
vano quattro miliardi per le fo¬ 
gne, appena uno andava alla 
viabilità... Si sarebbe fatto me¬ 
glio a curare anche il traffico». 

I suoi referenti culturali e 
ideali non sono i più rassicu¬ 
ranti, un misto di fedeltà ad 
Andreotti e al suo proconsole 
Sbardella, grande amicizia 
con Comunione e liberazione, 
qualche residuo di misticismo 
frutto di studi sul cattolicesi¬ 
mo antico («Siamo gli eredi 
della tradizione monastica 
medievale che ha salvato la ci¬ 
viltà cattolica»), ma soprattut¬ 
to l’orgogliosa rivendicazione 
dell'eredità politica e cultura¬ 
le di Amerigo Petrucci, il non 
dimenticato sindaco degli an¬ 
ni più bui del sacco di Roma. 

All'Interno della De romana 


non tutti gli hanno ancora per¬ 
donato la fin troppo attiva par¬ 
tecipazione, in anni giovanili, 
ad alcune delle più violente 
formazioni dell’estremismo 
fascista, dalla Giovane Europa 
a quell’Avanguardia nazionale 
fondata e diretta da Stefano 
pelle Chiaie, il «Caccola» tri¬ 
stemente noto per I pestaggi 
all’università e più tardi impli¬ 
cato nelle più torbide trame 
del terrorismo nero. Sono or¬ 
mai più di ventanni che Giubi¬ 
lo, seguendo fedelmente le 
orme del suo «maestro» Sbar¬ 
della, anche lui nei primi anni 
Sessànta missino convinto, ha 
smesso ìa camicia nera. Ma 
non sembra casuale che dì 
fronte al comportamento ar¬ 
rogante e turbolento dei dele¬ 
gati sbardelliani al congresso 
della De romana, Francesco 
D'Onofrìo abbia messo in 
guardia contro il ricorso «allo 
scontro fisico, di cùi ha no¬ 
stalgia chi a queste opere si è 
dedicato in gioventù». 



Randagismo 
La Regione 
approva 
la legge 


Ad attendere cani di ogni razza ed età, ci sarà tanto di 
anagrafe e di servizio sanitario e per i cuccioli e I cagno¬ 
ioni randagi finirà l'incubo della cattura e della morte 
certa. Ieri li Consiglio regionale ha approvato, dopo 
mesi di lavoro, la legge sul randagismo e la tutela degli 
animali. 11 testo, che unifica i progetti di legge di Pei, Dp 
e della Giunta di Presidenza, prevede anche una nor¬ 
mativa per i gatti in libertà e sanzioni per i reati di 
abbandono e maltrattamento degli animali. «Abbiamo 
conquistato i diritti degli animali - affermano le asso¬ 
ciazioni - ma sappiamo che la battaglia più dura sarà far 
sì che la legge non rimanga puro enunciato». 


Montaito 
«Il governo 
intervenga 
subito» 


Per Montalto, «il presiden¬ 
te del Consiglio dei mini¬ 
stri convochi tempestiva¬ 
mente Il Comitato tecnico 
interministeriale, da tem¬ 
po non più riunito, previ¬ 
sto dagli accordi del di- 
cembro '85 e del febbraio 
'87». E la prima richiesta che avanza II Consiglio regio¬ 
nale, in un suo ordine de) giorno, il comitato dovrà 
esaminare le possibilità della cassa integrazione per i 
lavoratori, informare puntualmente la Regione sullo sta¬ 
to del progetti di riconvetsione della centrale e verifi¬ 
care i programmi di opere pubbliche previste nel Lazio. 


Al Pantheon 
contro 

pena di morte 
e razzismo 


Partirà dal Pantheon, sta¬ 
sera alle 22. La fiaccolata 
contro il razzismo $ la pe¬ 
na di morte, promossa e 
organizzata dal «Coordi¬ 
namento Non Uccidere» 
formato da più di 100 as- 
sociazioni e partiti diversi, 
ha ottenuto l'adesione di Joan Baez che durante il suo 
concerto ha invitato il pubblico a partecipare alla mani¬ 
festazione. Si potrà anche firmare la petizione «Per la 
vita di Paula Cooper e per l'abrogazione della pena di 
morte ovunque». 


Ecografie 
«E un diritto 
l’esame 
gratuito» 

Le Usi devono rilasciare le 
autorizzazioni per ecogra¬ 
fie, mammografie ed altre 
prestazioni in convenzio¬ 
ne. «Vista la sentenza del 
Talr - informa il groppo regionale del Pd - che annulla 
la decisione della Giunta regionale pentapartito sul 
blocco delle ecografie e altro, è un diritto dei cittadini 
ottenere dalle Unità sanitarie locali le autorizzazioni per 
l’effettuazione gratuita di tali esami presso le strutture 
convenzionate». li groppo regionale del Pei ha inoltre 
diffidato le Usi dal rifiutare le autorizzazioni richieste. 


Ferito Pietro Antonio Paolini, 74 

anni, stava lavorando nel 
ud cacciatoli suoi campi nella zona di 

È Grave Casalvieri in provincia di 

* Prosinone, quando è stato 

raggiunto da più colpi di 
fucile, sparati da due cac- 
"datori che avendo sentito 
un fruscio dietro la siepe avevano pensato a qualche 
preda da braccare. Trasportato d'urgenza all'opsedale 
dì Latina, l’uomo è in prognosi riservata. I due cacciato¬ 
ri sono finiti in carcere, accusati di lesioni personali 
gravissime colpose e porto abusivo di arma da fuoco. 



ROSSELLA HIPERT 


B 


Condannati con la condizionale due egiziani 

Stuprarono una turista canadese 
dopo la $ta al maro: 2 anni 


II Consiglio di Stato decide 

«Stop» al paiamone 
a VÉa Torionia 


Pompieri 

Reparto 

senza 

automezzi 


Radio-Tv 

«Stop 

ad antenna 
selvaggia» 


Due anni di reclusione per aver violentato una gio¬ 
vane turista canadese, Questa la sentenza emessa 
dalla sezione feriale del tribunale contro due egi¬ 
ziani proprietari di un negozio di abbigliamento in 
via Nazionale. Dopo una gita al mare, minaccian¬ 
dola con un coltello, l’avevano stuprata. Il giudice 
li ha però assolti dal reato di ratto a fine di libidine 
e ha concesso i benefici della condizionale. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Processo per direttissi¬ 
ma per due episodi di stupro 
di qualche giorno fa. In un'au¬ 
la piena zeppa di gente, Infuo¬ 
cata, la sezione feriale de) tri¬ 
bunale ha discusso dei caso di 
Daniela, la giovane milanese 
che andava a sentire I Pmk 
Floyd, violentata in un camper 
da un gruppo di ragazzi ad Ar- 
dea e quello del due egiziani 
che hanno stuprato una turista 
canadese. Il primo processo è 
stato rinviato a questa matti¬ 
na, il secondo si è concluso 
con la condanna a due anni, 
con la condizionale. Pm d'u¬ 
dienza il sostituto Giuseppe 
Aodruzzl, lo stesso che sta se¬ 
guendo l’Inchiesta sul lunghi 
mesi di sevizie su Francesca. 

La vicenda di Dominique F., 


turista canadese di 21 anni, 
arrivata da qualche giorno 
nella capitale, risale al 17 lu¬ 
glio scorso. Durante lo shop¬ 
ping conosce il proprietario di 
un negozio di abbigliamento 
in via Nazionale, Mohamed 
Ameid, 35 anni, ormai italiano 
d'adozione. I due, chiacchie¬ 
rano a lungo, poi si lasciano 
con un appuntamento per la 
sera stessa; una cena in un ri¬ 
storante del centro ed una 
passeggiata per la Roma not¬ 
turna. 

La mattina dopo, si vedono 
ancora, per andare al mare. 
Insieme con Mohamed c’è un 
amico, Abdm Mamoud, 28 
anni; i tre passano la mattinata 
sulla spiaggia poi, quando nel 
tardo pomeriggio tornano nel- 


Illlili 


ili 


la capitale decidono di anda¬ 
re a casa di Abdin per mangia¬ 
re qualcosa insieme. La cena 
viene descritta come allegra, 
spensierata; nei programmi 
del terzetto c’era anche un fi¬ 
ne serata a piazza Navona. 

Invece a quel punto i pro¬ 
grammi cambiano di colpo; 
Mohamed finge un mal di te¬ 
sta e va a riposare un po'. 
Quando Abdm e Dominique 
restano soli, l'egiziano si alza 
da) tavolo e comincia a fare 
delle «avances» Sempre più 
spinte fino a quando lui la 
prende per la gonna e la (a 
cadere su) divano. A quel pun¬ 
to Dominique, infastidita e 
preoccupata corre da Moha¬ 
med, per farsi difendere. Ma 
tutto quanto sembra seguire 
un copione già predisposto; i 
due fingono di discutere e alla 
fine Mohamed toma dalla ra¬ 
gazza e dice «Mi dispiace, è 
un uomo violento, ha detto 
che non ci farà uscire dalla 
casa se non ti sottometterai a 
lui». In quel momento il com¬ 
plice entra gridando con un 
coltello in mano ed in mutan¬ 
de. Dominique terrorizzata 
acconsente. 


«Stop ai lavori». Il palazzone sopra vilia Torionia 
per ora non si farà e le ruspe della Sic, (Società 
immobiliare centrale spa) dovranno fermarsi. Lo 
ha deciso ieri il Consiglio di Stato che ha accolto la 
richiesta di «sospensiva» avanzata dal Comune. 
Dopo il clamoroso annullamento dei vincoli di ine¬ 
dificabilità posti dalia Soprintendenza, un atto pre¬ 
zioso per la tutela della vilia. 


ROSSELLA RIPERT 


Ma la sua notte di violenza 
non finisce lì. Brotalizzata, 
sotto choc vede avvicinarsi 
Mohamed; non per consolar¬ 
la, perché è arrivato il suo tur¬ 
no. «Mi dispiace - le dice - se 
non lo facciamo anche noi ce 
la farà pagare». E la giovane 
viene stuprata la seconda vol¬ 
ta. Dopo, sicuri dell'impunità, 
accompagnano Dominique al¬ 
la comunità religiosa Acifif, 
dove la canadese ha trovato 
una camera. Sono le suore ad 
accorgersi che fa giovane è 
sconvolta; sì fanno raccontare 
quello che è successo e chia¬ 
mano la squadra mobile. 

Rintracciati immediata¬ 
mente dalla polizia, gli egizia¬ 
ni hanno negato tutto. «Lei era 
consenziente» ha detto uno, 
mentre il secondo ha persino 
smentito di aver avuto rappor¬ 
ti sessuali con Dominique. In 
aula il pm Giuseppe Andruzzi 
ha rilevato nella sua requisito¬ 
ria, nella quale ha chiesto le 
condanne per i due, come le 
loro versioni si contraddica¬ 
no, confermando sostanzial¬ 
mente che la violenza è dav¬ 
vero avvenuta tra le mura del¬ 
l'appartamento di Abdin Ma¬ 
moud. 


M il palazzone di cinque 
piani che i costruttori voleva¬ 
no tirare su alla svelta proprio 
ai lati del muro di Villa Torlo- 
nia e della Casina delle Civet¬ 
te, per ora non si farà. I magi¬ 
strati del Consiglio di Stato 
hanno infatti deciso ieri di 
bloccare i lavori della Sic, (So¬ 
cietà immobiliare centrale 
spa) che da quindici anni, da 
quando acquistò l'area verde 
dalle suore Adoratrici del San¬ 
tissimo Sacramento, tenta 
ostinatamente di costruire su 
Villa Torionia. Una decisione 
preziosa, un segnale di sensi¬ 
bilità per la tutela del patrimo¬ 
nio archeologico ed ambien¬ 
tale, dopo le ripetute vittorie 
dei costruttori nelle aule del 
Tribunale amministrativo. E 


dopo la clamorosa sentenza 
del Consiglio di stato che nel 
giugno scorso annullò i vinco¬ 
li di inedihcabiltà posti sulla 
villa dal Ministero dei beni 
culturali, dando il via libera ai 
costruttori. 

La molla per lo «stop» ai la¬ 
vori è stata l'intervento del- 
i'amministrazione comunale. 

Proprio il Comune aveva re¬ 
vocato tempo fa, su pressione 
del comitato di quartiere e de¬ 
gli ambientalisti, la licenza ai 
costruttori. Ma davanti ai tri¬ 
bunale amministrativo la «Sic» 
aveva avuto la meglio. Con il 
placet del Tar i lavori di co¬ 
struzione del palazzone per 
uffici, erano ripresi ed il Co¬ 
mune, presentò il ricorso al 
Consiglio di Stato. 


Inizia l’iter, parallelamente 
a quello del ricorso presenta¬ 
to da! ministero dei Beni cul¬ 
turali sempre contro il Tar che 
nell'84 aveva dato di nuovo 
ragione ai costruttori annul¬ 
lando il vincolo di inedificabi¬ 
lità posto dal ministero. 

Mentre però l'appello «mi- 
nistenale» è stato respinto dal 
Consiglio di Stato, la richiesta 
«comunale» di sospensione 
dei lavori dei cantieri della 
«Sic», è stata accolta. E in atte¬ 
sa di Una soluzione definitiva 
del caso «Torionia», le ruspe 
hanno dovuto spegnere ì mo¬ 
tori. 

Per la tutela di villa Torlo- 
ma, la palla ora passa di nuo¬ 
vo alla Sopnndentenza ar¬ 
cheologica che dovrà ripro¬ 
porre Vincoli più forti ed effi¬ 
caci alla storica villa romana. 

«Scongiurata la minaccia 
dei lavori, ora c'è il tempo di 
ottenere un nuovo vincolo 
dalla Soprintendenza - com¬ 
menta Flonana Giglioni, con¬ 
sigliere cìrcoscnzionale del 
Pei, impegnata nel comitato 
di quartiere per la tutela della 
vilia - che dovrà essere un 
vincolo in "altezza". Così i i 
costruttori saranno costretti a 
nvedere i loro progetti attuali 
che deturpano la villa e la ca- 
sina delle Civette». 
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M Apparecchiature mo¬ 
derne e sofisticate, un nucleo 
di venti vigili del fuoco alta¬ 
mente specializzati, ma solo 
due automezzi in pessime 
condizioni e un altro, nuovo, 
che da mesi la burocrazia im¬ 
pedisce dì attrezzare per gli 
interventi. E' la penosa situa¬ 
zione in cui si trova lo speciale 
servizio d'intervento di soc¬ 
corso in caso di inquinamento 
da materiali radioattivi e da 
sostanze chimiche pericolose 
istituito da) comando provin¬ 
ciale dei Vìgili del fuoco dal 
novembre '85. In un’interro¬ 
gazione al ministro degli in¬ 
terni, Fon. Santino Picchetti, 
del Pel, chiede un immediato 
intervento affinché il servizio 
sia messo in condizioni di fun¬ 
zionare. Picchetti, tra l'altro, 
ricorda che l’attuale dotazio¬ 
ne dì mezzi di trasporto «ren¬ 
de praticamente impossibile 
io svolgimento, anche parzia¬ 
le, delle operazioni richieste 
dal piano provinciale di emer¬ 
genza a Roma», in particolare 
per quanto riguarda il piano di 
emergenza esterna per t reat¬ 
tori nucleari del complesso 
Enea-Casaccia di Anguilla». 


■■ Basta con «antenna sel¬ 
vaggia», distribuzione dei ri¬ 
petitori in modo razionale sul 
territorio regionale, fissazione 
dì una precisa soglia dì inqui¬ 
namento elettromagnetico. E’ 
questo il contenuto di una 
proposta presentata in Regio¬ 
ne dai consiglieri comunisti 
Angiolo Marroni, Ada Rovere, 
Ada Scalchi e Annarosa Ca¬ 
vallo, che prevede anche la 
costituzione di una commis¬ 
sione composta da rappresen¬ 
tanti del Comitato regionale 
radiotelevisivo, del Consìglio 
regionale e dell'Unione delle 
Province del Lazio per prepa¬ 
rare la mappa delle antenne e 
Impedire che si ripetano situa¬ 
zioni come quella dì Rocca di 
Papa, dove l’eccessivo affolla¬ 
mento di ripetitori ha creato 
seri problemi di inquinamento 
elettromagnetico e preoccu¬ 
pazioni per la salute del citta¬ 
dini. Lo scopo dell'iniziativa - 
affermano 1 consiglieri comu¬ 
nisti - non è quello di porre 
riparo a un’emergenza, ma «di 
risolvere una volta per tutte il 
problema degli insediamenti 
radiotelevisivi, perché non sì 
verifichino più altre "emer¬ 
genze Monte Cavo”», 
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ROMA 



Sono rimasti impietriti dallo stu¬ 
pore quando, nella buca, sotto i 
cumuli di terra nmossa, è venuto 
alla luce uno scheletro, perferta- 
mente conservato Ieri mattina 
una squadra di operai dell'Enel 
era arrivata in via di Santa Tere¬ 
sa, una traversa di Corso d'Italia, 
per la sistemazione di alcuni cavi per I energia elettrica Dove¬ 
vano scavare una lunga trincea, profonda almeno un metro 
Verso le nove il lavoro era a buon punto Erano arrivati a 
settanta centimetri di profondità, quando uno degli operai ha 
visto qualcosa di bianco affiorare fra la terra rimossa Ha grida¬ 
to agli altri di fermarsi e poi con cautela hanno rimosso la terra 
Inlomo Si sono fermati immediatamente, inorriditi Sotto la 
terra c era uno scheletro, di persona adulta, ben conservato Gli 
Investigatori stanno indagando per risalire all identità della per¬ 
sona 


E dalla buca 
spunta 

uno scheletro 


La barbona trovata morta 
a Casal Bruciato 
è stata picchiata 
dal suo convivente 


L’uomo l’ha massacrata 
e poi abbandonata 
lasciandola morire 
senza chiamare soccorso 


Usi Rm 9 

Rapinano 
gli stipendi 
Terroristi? 


Frosinone 

Assaltano 
la banca 
e sparano 


Dopo i calci e i pugni 
un’agonia durata due giorni 


Per due giorni è rimasta sul suo lettacelo, con la 
mandibola e la tempia fracassate dalle botte del suo 
convivente Poi, dopo una terribile agonia, Teresa, la 
barbona ntrovata morta l'altra sera, in uno stabile 
abbandonato a Casal Bruciato, è crollata. L'assassi¬ 
no, un battone ungherese l'ha picchiata violente¬ 
mente, in preda ai fumi dell'alcool, e per giorni non 
l'ha soccorsa, lasciandola monre Poi è fuggito 


STEFANO POLACCHI 

Dell’assassino, però, ancora 



M Una litigata violenta, cal¬ 
ci pugni e una forte stretta in¬ 
torno al collo della sua convi¬ 
vente Poi uno, due lunghi 
giorni di lenta agonia per Te¬ 
resa Scaramella, la barbona 
quarantatreenne trovata mor¬ 
ta l'altro giorno in un vecchio 
edificio abbandonato in via di 
Casal Bruciato Ore e ore tra¬ 
scorse nella sua brandina di 
fortuna, con ia mandibola e la 
lempta sinistre fratturate, e 
una grossa ecchimosi al collo 
Cosi I uomo che da qualche 
tempo viveva nella stanza in¬ 
sieme a Teresa ha lasciato che 
la donna morisse, senza soc¬ 
correrla, dopo averla massa¬ 
crata di botte E quanto ha ac¬ 
certato l'esame autoptico, ef¬ 
fettuato ieri mattina presso N 
stituto di medicina legale 


nessuna traccia Inutilmente 
gli uomini della squadra mobi¬ 
le si sono lanciati sulle sue or¬ 
me, ma il barbone è scompar¬ 
so Di lui si sa il nome, Inas 
Sipus, 34 anni, e la nazionali¬ 
tà, ungherese «Ha i sapelli ca¬ 
stani, alto circa un metro e 65, 
di corporatura media», lo ha 
descritto uno dei due uomini 
che hanno ritrovato ta donna 
morta 

E stato l'assassino stesso a 
far trovare il cadavere della 
donna, al secondo piano del 
cadente complesso di Casal 
Bruciato «L’ho uccisa io, l'ho 
strozzata* ha conlessato ad 
un amico di sbronze, davanti 
a una bottiglia di birra, seduto 
in un bar della zona. Cosi Te¬ 
resa, «la napoletana*, è stata 


ritrovata Stesa sul suo letto, 
coperta da un leggero lenzuo¬ 
lo e con il volto pieno di lividi 

Ma la barbona non è stata 
strangolata, la sua agonia e 
stala ben più lenta e terribile 
La morte l’ha stroncata dopo 
ore e ore di atroci dolori, per 
te fratture riportate L'esame 
autoptico, infatti, ha eviden¬ 
ziato come nessuna delle le¬ 
sioni riportate dalla donna 
fossero tali da causare di per 
sé la morte È stata invece la 
mancanza di soccorsi per due 
giorni, lo stato di abbandono 
ad uccidere la donna Massa¬ 
crata a pugni e a calci dal suo 
convivente, dopo una lite cau¬ 
sata più dall'alcool e dalle 
condizioni di estrema povertà 
e miseria dei due, che da reali 
motivi di discordia, l'uomo ha 
effettivamente provato a 
strangolare Teresa Ma non 
c è nuscito 

Cosi, dolorante e impoten¬ 
te incapace di sollevarsi dalla 
sua brandina, Teresa e morta 
senza che nessuno le prestas¬ 
se un minimo di cura, circon¬ 
data e soffocata dalla misena 
di quella stanza semi dirocca¬ 
ta, piena di stracci e polvere, 
annerita dal fumo, senza ac¬ 


qua ne luce, senza nessun ser¬ 
vizio 

Inas Sipus confessato il de 
litio, e fuggito Si è nascosto 
nel mucchio dei barboni che 
sopravvivono in citta Certo 
ii uomini del commissariato 
i zona lo conoscevano, ma 
riusciranno a catturarlo? In 


suo svantaggio giocano la po¬ 
vertà e la mancanza di mezzi 
per espatnare ma ha a suo 
favore I estrema facilità di 
confondersi nel marasma de¬ 
gli uomini e delle donne che 
ogni giorno tentano a fatica di 
sbarcare il lunario e procac 
ciarsi un marciapiede per la 
notte nella capitale 


■i Sono entrati in tre, a vol¬ 
to scoperto e con le pistole in 
pugno, mentre medici ed im¬ 
piegati della Usi 9 ritiravano lo 
stipendio Hanno fatto sdraia¬ 
re tutti a terra, hanno rapinato 
la cassa e sono scappati con i 
soldi delle paghe, 190 milioni 
La polizia non esclude che 
possa trattarsi di terroristi 
Giorno di paga ieri, alla Usi di 
via Bernardino Ramazzine al 
Portuense AU interno dell'e¬ 
difìcio della Croce Rossa fun¬ 
ziona uno sportello bancano. 
del Credito Artigiano, i soldi 
degli stipendi erano arrivati da 
poco La solita ressa in attesa 
desìi stipendi 

Sono arrivati tre giovani, 
che con disinvoltura si sono 
avvicinati alla cassa. AU'in- 
grosso hanno estratto le pisto¬ 
le ed hanno tramortito le due 
guardie giurate di servizio Li 
hanno disarmati e sono entra¬ 
ti nella banca Qui oli impiega¬ 
ti stavano ancora sistemando i 
soldi per distribuirli I rapina¬ 
tori hanno spianato le pistole 
ed hanno costretto i presentì a 
sdraiarsi faccia a terra Uno 
dei tre ha scavalcato il banco¬ 
ne e ha passato ai suoi com¬ 
plici i soldi delle paghe, 190 
milioni in contanti Si sono av¬ 
viati tranquillamente all'uscita 
dove li attendeva un quarto 
bandito alla guida di una Bmw 
azzurra e sono fuggiti in dire¬ 
zione dei Portuense 

Sul posto sono subito arri¬ 
vati i carabinieri, la polizia e 
agenti dell antiterrorismo Al¬ 
la battuta hanno partecipato 
anche due elicotteri che han¬ 
no sorvolato a lungo la zona, 
nella speranza di rintracciare 
ia vettura. Gli investigatori non 
escludono che possa trattarsi 
di un colpo compiuto da ter¬ 
roristi per autofinanziarsi 


■■ Panico, uria di gente ter¬ 
rorizzata, un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, poi la fuga, 
sparando all'impazzata. Ieri 
mattina Poli, un tranquillo 
paesino a 13 chilometri da 
Frosinone, sembrava l’infer¬ 
no Quattro banditi sono en¬ 
trati con le pistole spianate, 
nella filiale del Banco di Santo 
Spirito e dopo aver minaccia¬ 
to tutti i presenti sono fuggiti 
con dieci milioni Insoddisfat¬ 
ti della cifra rapinata si sono 
diretti verso l’esattoria comu¬ 
nale, a cento metri di distan¬ 
za, dove erano in pagamento 
gli stipendi Prima di raggiun¬ 
gerla sono stati Intercettati da 
una pattuglia dei carabinieri 
ma non hanno esitato a spara¬ 
re Momenti dì terrore, con la 
gente che scappava da tutte le 
parti I banditi sono riusciti a 
fuggire a bordo di una «Uno», 
inseguiti dai carabinieri, e si 
sono diretti verso l'autostra¬ 
da 

Una fuga di dieci chilometri 
a tutta velocità, sparando at¬ 
traverso i finestrini e rischian¬ 
do ad ogni curva di finire fuori 
strada. 1 carabinieri sono riu¬ 
sciti a colpire diverse volte la 
Uno e quando i banditi sono 
arrivati al casello di Frosinone 
sono stati costretti ad abban¬ 
donare la macchina Sono 
scesi armi in pugno, fra la gen¬ 
te terrorizzala ferma al casel¬ 
lo Hanno puntato le armi 
contro un conducente di una 
Lancia Prisma e lo hanno co¬ 
stretto a scendere, poi sono 
fuggiti in direzione di Napoli 
Carabinieri e polizia hanno 
continuato I inseguimento ma 
i quattro malvimenti sono riu¬ 
sciti a far perdere le loro trac¬ 
ce 


Esami fedii 

Altri 50 denunciati 
Ci sono anche 
i figli di Genghini 


Viterbo: il Pei sulla crisi in Provincia 

«Il voltafaccia socialista 
è un grosso regalo per la De» 


Anziani 

Alla XVII 

sospesa 

l’assistenza 


Babuino 

Riapre 
il caffè 
Notegen 


Ambiente 

Sul lago 
ma solo 
con la vela 
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MI Dalle aule dell università 
alle aule giudiziarie Si allarga 
il fascicolo delle «lauree faci 
I!» degli esami comprati o fai 
silicati alla facoltà di Econo¬ 
mia e commercio Altre cin 
quanta persone sono state de 
nunciate a piede libero dal 
commissariato dell università 
per corruzione e falsità in atto 
pubblico Funzionari integer¬ 
rimi commercialisti odirigen 
ti d azienda che hanno fatto 
carriera grazie a una laurea fa¬ 
sulla corrono il serio rischio di 
venire ancora esaminati, ma 
questa volta dal giudice 
L inchiesta sulle «lauree fa 
cill» è Iniziata nell 85, in segui¬ 
to ad una denuncia dell’allora 
rettore Ruberti e del preside 
della facoltà Ernesto Chlac 
chierlm Fino ad oggi sono 
297 i denunciati e fra loro ci 
sono alcuni funzionari e bidel 
li della facoltà Unchiesta 
condotta dal vicequestore 
Luigi Otanflco e dal soprinten 
dente Gennaro Spena, ha per 
messo di accertare che la truf¬ 
fa avveniva con la complicità 
degli impiegati della facoltà 
Messo sotto sequestro I archi¬ 
vio, si è trattato di verificare 
tutti i verbali di esami E qui le 


prime sorprese commissioni 
mai riunite, esami svolti la dq- 
menica, un verbale firmato da 
una professoressa in congedo 
per maternità 1 Una sene di 
prove inoppugnabili 
Nell'ultima lista di denun¬ 
ciati si trovano molti insospet 
(abili fra i quali Cesare D Ami 
co dirigente di una compa 
gnia di navigazione, i figli del 
costruttore Genghini, Stefano 
e Fabio Mario ma anche un 
funzionario della Fao che ha 
falsificato ben quattordici esa¬ 
mi e diversi funzionari di 
agenzie di assicurazioni 
Dei cinquanta denunciati 
28 sono laureati, mentre 22 
hanno abbandonato gli studi 
quando si sono accorti delle 
indagini della polizia Questo 
è il sesto rapporto gludiziano 
in due anni che il commissa¬ 
riato della Sapienza ha inviato 
ai sostituti procuratori delia 
Repubblica Sergio Spinaci e 
Gianfranco Viglietta che si 
occupano dei caso Fino ad 
adesso, per la compravendita 
degli esami sono stati chiesti 
85 nnvii a giudìzio ma nel mi¬ 
rino degli investigamo ci sono 
anche Te facolta di Lettere, 
Medicina e Giurisprudenza 


Anche sulla provincia di Viterbo rischia di svento¬ 
lare la bandiera del pentapartito. Il Psi inlatti ha 
scelto di rompere l'alleanza di sinistra che da dodi¬ 
ci anni guidava l'amministrazione e ha aperto le 
trattative con la De «E' una scelta gravissi¬ 
ma»,dicono I comunisti Cntici anche repubblicani 
e socialdemocratici che si sentono tagliati fuori 
dall'incontro Dc-Psi 

_ DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO QUATTRANNI 


wm «Il Psi urta e strepita là 
dove si stringono accordi Dc- 
Pci, e poi in presenza di po¬ 
tenziali alleanze di sinistra e 
dove, come a Viterbo, queste 
si sono consolidate, sceglie 
invece ia rottura» Antonio Ca- 
paidi, segretario della federa¬ 
zione Pei di Viterbo è netto A 
due mesi dal voto, infatti, gli 
accordi per la nuova Giunta 
deU’Ammimstraztone provin¬ 
ciale sono ancora in alto ma¬ 
re Riunioni, incontri, dichia¬ 
razioni e smentite, ma oltre al 
tentativo di nentrare in gioco 
da parte della De, favonto 
dall’atteggiamento del Psi, 
nulla di chiaro in (atto di reali 
prospettive politiche ne è an¬ 
cora scatunto Dai voto la 
coalizione di sinistra uscente 


(dodici anni di giunta di sini¬ 
stra senza un solo giorno di 
crisi) ha ottenuto una netta af¬ 
fermazione con il Pei pnmo 
partito e un incremento per il 
Psidel4% Seccamente scon¬ 
fìtta la De che rispetto all’87 
ha perso quasi il 6%, circa 
15 000 voti 

•Credo che il Psi - continua 
Capaldi - stia sottovalutando 
ia portata dei regalo che sta 
facendo alla De che potrebbe 
così unire al Comune di Viter¬ 
bo anche it controllo deila 
Provincia Si tratta di una cla¬ 
morosa caduta di lucidità po¬ 
litica che tende a (arci tornare 
indietro» L’inversione di linea 
all'interno del Psi è venuta do¬ 
po una grave spaccatura del 
direttivo che per un paio di 


voti ha messo in minoranza li 
segretario provinciale ed ha 
avviato le trattative con la De 
Anche in aitn comuni del Vi¬ 
terbese, dove si è votato o do¬ 
ve ci sono maggioranze in cri¬ 
si, il Psi sembra orientato ver 
so accordi con la De, come 
ad Orte, dove I accordo tra 
De e Psi con un sindaco de- 
mocnshano ha interrotto una 
consolidata esperienza di sini 
stra 

«La rottuta con i socialisti - 
considera Capaldi - non si ba¬ 
sa su contrapposizioni pro¬ 
grammatiche o di organi¬ 
gramma, ma sulla semplice 
opzione delle alleanze Cè 
dunque il disegno chiaro di 
colpire le politiche e gli uomi¬ 
ni che in questi anni hanno 
saputo costruire scelte alter¬ 
native alla De I segnali che 
vengono dal Psi viterbese so¬ 
no gravi A me sembra che 
siano fonen di un fortissimo 
scontro a sinistra, di una ferita 
profonda che può rischiare di 
avere effetti di contrapposi¬ 
zione frontale nelle istanze 
unitane deila sinistra viterbe¬ 
se Non ci spaventano ruoli di 
opposizione maciaugunamo 


che esistano ancora margini e 
tempi per ripensamenti» 

L attuale situazione sembra 
aver messo in una posizione 
totalmente subalterna sta il Pn 
che ài Psdì sostanzialmente 
tagliati fuon dalle trattative tra 
De e Rsi che per aggiustare i 
loro equilibn interni, potreb 
bero addirittura lasciare fuon 
dalla maggioranza uno dei 
due partiti «Dalla situazione 
di Viterbo - osserva Mano 
Quattrucci segretano regio¬ 
nale, dei Pei - dove il Psi si 
accinge a rompere 1 alleanza 
fruttuosa e positiva per i citta 
dini e evidente che il Psi ha 
scelto come linea di esclude¬ 
re dove può il Pei dalle ammi 
nitrazioni locali Ciò e mani 
festato e si sta manifestando 
in altri comuni del Lazio, per 
fino dove il Pei è il partito di 
maggioranza Anche a questa 
linea dei Psi rispondono le 
giunte di programma che il 
Pei viene (ormando con altre 
forze politiche inclusa la De 
A coronamento infine della 
sua politica il Psi, dopo aver 
dichiarato inaffidabile la De 
romana, si appresta ora a n 
confermarne la leadership ai 
Campidoglio* 


Mi Anziani senza piu assi¬ 
stenza sanltana e domiciliare 
nella diciassettesima circo¬ 
scrizióne Con un laconico 
comunicato infatti ia Usi Rm 
11 ha disdetto, a partire dal 31 
luglio la convenzione con la 
Anavi I associazione naziona¬ 
le famiglie italiane, per le pre¬ 
stazioni domiciliari infermieri¬ 
stiche e riabilitative 
«Una disdetta assurda - di¬ 
cono gli operaton dell'Anavi - 
tanto piu perche se è vero che 
ia convenzione è scaduta il 10 
apnle scorso, la Regione ha 
stanziato fondi per la prosecu¬ 
zione del servizio» Che cosa 
accadrà ora 7 Innanzitutto che 
tanti anziani, molli dei quali 
ailettati, perderanno un soste¬ 
gno insostituibile, spesso an¬ 
che le uniche persone con le 
quali passare poche ore in 
compagnia Ma non solo, 18 
operaton sanitan, infermieri 
professionali e terapisti della 
nabihta 2 ione, perderanno in¬ 
vece il lavoro L'Anavi chiede 
adesso che l’assessorato re¬ 
gionale alia sanità intervenga 
per non pnvare gli anziani del 
servizio e i lavoraton dell’oc¬ 
cupazione 


M Interamente npristinato 
ne) suo carattere originario - 
la sala è del Settecento, ('arre¬ 
damento della fine Ottocento 
- è riaperto da oggi a Roma il 
•Café Notegen», in via del Ba¬ 
buino, punto d» ritrovo inter¬ 
nazionale da un secolo di arti¬ 
sti, scritton e personaggi del 
cinema e del teatro 
La stona del locale nsale a) 
1882 quando il capostipite 
della famiglia di ongme sviz¬ 
zera, Giovanni Notegen, mise 
su a Roma, allora in via Capo 
Le Case, una fondazione dro- 
ghena specializzata in confe¬ 
zioni di marmellate particola¬ 
ri E del pnmo *900 it trasferi¬ 
mento in vìa del Babuino, do¬ 
ve negli anni tra la pnma e la 
seconda guerra mondiale il 
caffè si caratterizzò come me¬ 
ta abituale dei mondo artisti¬ 
co Tra i suoi più assidui fre¬ 
quentatori Audrey Hepbum e 
Walt Disney Nel dicembre 
scorso il titolare Tommaso 
Notegen voleva cedere il loca¬ 
le a qualcuno che voleva tra¬ 
sformarlo in una jeanseria La 
mobilitazione della città e dei 
mondo della cultura impedì il 
•misfatto», e così un altro ere¬ 
de dei Notegen, Reto ha deci¬ 
so di ripristinare il caffè 


M Caste! Gandolfo deve 
essere un lago tranquillo E 
contro il rombo dei motori 
delle barche che lo disturba¬ 
no e lo inquinano, sono scesi 
in campo i cittadini e l'asses¬ 
sore provinciale all’ambiente, 
Athos De Luca 

Contro i uso delle imbarca¬ 
zioni a motore, De Luca ha 
ricevuto ieri, nel corso di qna 
manifestazione ecologie* or¬ 
ganizzata dall'associazione «Il 
Gorgo», le prime 800 firme 
della petizione che lui stesso 
ha firmato 

Destinatari della petizione 
la Regione, il sindaco di Ca¬ 
stel Gandolfo e la Usi 34 

«La legge regionale del 13 
gennaio 1984, istitutiva del 
Parco suburbano dei Castelli 
romani, ha posto il divieto di 
navigazione a motore nel La¬ 
go di Castel Gandolfo - si leg¬ 
ge m un comunicato stampa 
dell’assessore - ma a distanza 
di pochi mesi, per autorevoli 
pressioni di certo ambiente 
‘sportivo \ è stato derogato U 
divieto dell uso di motori da 
lago per le società affiliate alla 
Federazione italiana sci nauti¬ 
co» L’assessore e i cittadini 
hanno sollecitato ia Regione 
Lazio a rivedere ia normativa 


roma ■■■■*» 

via germanico 136 

(uscita metrò Ottaviano) 






■ TOP CINTURE MAGLIFTTE dt cotona nota casa 

■ GONNE PANTALONE in tela jeans colorate 

■ PANTALONI GONNE MAGLIETTE in filo nòta casa 

■ SHORTS vari colori GONNE MAGLINA PAREO 

■ ABITI MAGLIONI di filo pesanti GIACCHE cotone 

■ COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota casa 


L 3 000i 
L 4 000 
L 9 000! 
L 8 OOOi 
L 19 000 
L 15 000. 


3 PALLE tennis 
RACCHETTA tennis in legno 
PANTALONI tennis 
MAGLIETTE tennis colorate 


L 4 500 MAGLIETTE bambino note casa L 7 000 

L 9 000 BERMUDA bambino L 7 000 

L 14 000 TUTA COTONE nota caia «aliena t 12 000 

L 9 000 SCARPE bambino sport Tempo libero l 12 000 


■ PANTALONI UOMO GIUBBINO UOMO gabardin cotone 

■ GILET FELPE SCARPE tela tutti colori uomo 

■ COSTUMI DA BAGNO slip o pantalonclno not ma casa 

■ GOLF UOMO JACHTING nota casa 


L 15 000 1 
L 7000 
L 13000 
L 39 000 




BACCHI LETTO 

i^Bà|neirrifr(y7|É^g| 


a mataraiaino in gomma 



+ MATERASSO pneumatici 

MHÉ ■SsfififilMiBHs 


VARI COLORI 


SABATO POMERIGGIO APERTO 

EFF COM COMIEPROT 16235 DEI >3 7 B8 J 


RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



DITTA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 ■ TEL. 353556 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 


AFFIDABILE-SICURA 


ECONOMICA 



iUTORACINC 

^■®SH00R 


Al 

concessionaria 
VIA PASQUALE BAFFI 56-62 (Villa Bottai») ROMA 
Tei 6285281 • 5260324 
CENTRO ASSISTENZA RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO LORENZINI6 (Viti* Bontllì) ROMA 
Tel 5260439 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


II» C\S\ l'Unità 

/I I Giovedì 
fc«V/ 28 luglio 1988 
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'_/gg! giovedì 28 luglio onomastica Naiano 

ACCADDI VI NT ANNI FA 

Moment) di paura per la piccola Silvia di undici anni che ha 
rischialo la vita per il mono di una vipera La gita della bambina 
con I genitori nella campagna del dintorni di legatolo ha ri¬ 
schialo di trasformarsi in tragedia Silvia, con alcuni bambini, 
gioca a nascondino All Improvviso sente una fitta al braccio si 
guarda e scopre due puntini rossi Scatta l'allarme Un coetaneo 
le succhia il sangue dalla piccola ferita e i genitori la portano 
subito all ospedale Dal repano di rianimazione Silvia esce sana 
e salva Per i bambini e le persone andane, inlatti, il mono di 
vipera può essere mortale 



■ APPUNTAMENTI ■MMHBMOTMIMIMft 

Mamma eroina. Nei pressi di Fonie Storto, nel Comune di 
Castelnuovo di Porto, cittadini e famiglie di tossicodipen¬ 
denti si organizzano nel tentativo di arginare la diffusione 


della droga Meme agli operatori della Usi Rm ZI del 
Comune e con la collaborazione della Coop Tiberina 900 
hanno organizzato una rappresentazione pubblica dello 
spettacolo .Mammaeroina» domani, ore ZI, piazzale delle 
Terrazze Casielnuovo di Porto (via Tiberina km 14,500). 
Seguirà un dibattilo con operatori di servizi pubblici e pnva- 

Non uccidere. Promossa dal coordlnamenio al svolge oggi una 
fiaccolata per I abolizione della pena di morie nel mondo e 
per la vita di Paula Cooper La liaccolala parte alle ore ZZ dal 
Pantheon e si conclude a mezzanotte a piazza di Spagna 
con un concerto di spirituale e gospels. 

■ mostre mmmmmmmwmmmmmm* 

Vedute di Rome. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Asliby Salone Sisiino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani Ora 9-13, domenica aolo l’ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Gelleria nazionale d’erte moderna. Gastone Novelli 
1925 1968 Achille Perini, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza. 
L ampliamento della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15 19 domenica 9-13, lunedi chluao l| martedì la galleria A 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27 51 Fino al 
25 settembre 

Artisti In Roma nel Set e Settecento. Opere poco note di 
Algardl Vanvltelll, Pietro a Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Ruspoll largo Goldoni 56. Ore 16-19 30 Sabato e domenica 
chiuso Fino al 23 luglio. 

La Marita della ReMlmllca- Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
Slato, piazzale degli ArchM/Eur Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so Per le visita guidale (elei, al 59 20 371 Fino al 10 dicem¬ 
bre 

Oltre II glardlao. L'architettura del giardino contemporaneo 


Oltre II glardlao. L architettura del giardino contemporaneo 
settanta pennelli e ari lllm. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20, saboto e domenica chiuso Fino al 28 

ottobre 

Imago Morlae. L'iconografìa della Madonna nell'arte cristiana 
dal Paleocristiano aU'800 dipinti sculture e arredi sacn 
Pàitea Venezlk, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al t 
ottobre 



■ farmacie mmmmammmmmammm 

Per sapere quali lormacle sono di turno tetalarmie 1921 (ione 
centrò). 1922 (Selario-Nomentano): 1923 (sona Est). 1924 
(zona Eur), 192$ (Aurelto-Flamlnlo) 

Farmacie aotlerae. Appio: via Appio Nuova, 213 Aurelio: 
Cichl 12; LalUnri.tns Gregorio VM, 154a EaquUlao: Galle 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 LudovtaL- piazza Barberini 49 Menti: via 
Nazionale, 228, Orda Udo: via P Rosa, 42 Portoli, ma 
Berlolonl, 5 Pietralata: via Tìburtina, 437 Mani; vw XX 
Settembre, 47, via Arenula. 73, Portatane: via Ponuense. 
425 Preoertlno-Centocetle: via delle Robinie. 81, via Colla¬ 
rina 112; PrenestlnoTablcaito: via L'Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piezza Risorgimento, 44 Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7, Quadrato-CtiMdttk-Dao Boato: via 
TViscolana, 927, via Ibscolana. 1258 

■ dopocena 

Aldebaran, via Oahrani 54 (Testacelo) (nposo dom ) Cazpeno- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Traitevere) Qun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro stonco); Rock Sefeway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Emano, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nalma, 
via dei LeUtari 35 (piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Cotenna da Siena 45 (Pantheon) OunO Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo de Renzi (Trasie 
vere) AUriUnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
ma» ) Ditterò, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma d! note, 
via Arco di San Calisto 40 H pelo mII'uqvo, via Augusto 
Jandolo 9 (fYastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 
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Una foto di Sebastiana Papa esposta a Pal«jo BraKhr 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


STASERA 

«Percussione 
Ensemble» 
con Paliano 


UaTaola per retiti*. (tota 
Tiberina) Spulo palco ore 
21,30, Stefano Noael in «Per* 
mate jf video voglio accade¬ 
re» e Francesco Paolo Antoni 
e Stefano Sarclnelll In «Fame 
saranno nessuno» Sono aper¬ 
ti, come sempre, lo spailo 
giochi. 1 Atelier sul fiume, Vi- 
deoaalotto e la discoteca con 
Ale* Righi 

Tevere Jais club. 0>a ponte 
Due» d'Aosta e ponte Milvio) 
Ore 21,30 «Percussione En¬ 
semble» un gruppo di percus¬ 
sionisti senegalesi capeggiati 
da Mario Paliano 
Teatro Rosato di Fercolo. 
(Viterbo) Alle 21, «I Menec 
mi» di Plauto, con Giuseppe 
PamWen e Ua Tana La regia 
è di Augusto Zucchi 
Mettiti dello spettacolo. 
(Arena Kriatali, Ostia Udo) 
Per il jazz, alle 21, concerto 
del trio «Rai», con Antonello 
Vannucchi a) pianoforte. Gior¬ 
gio Roeciglione al contrabbas¬ 
so e Gegè Munan alla batterla. 
Special Guest Steven Grot- 
sman al sassofono Eccellente 
solista delle ance, Grossman 
ha esordito a soli 17 anni con 
Miles Davis, ha poi militato 
con GII Evans Elvin Jones, Bil- 
ly Cobham, John McLaughlin 
Alle 22,30, il film «Casotto» di 
Otti 

Santa Severa. Per «Teatro a) 
Castello» Mario Scaccia e Mi¬ 
randa Martino in «la casina» 
di Plauto, regia di Scaccia 
Festival Roau Earopa. (Villa 
Medici, piazza Trinità dei 
Monti); Alle 17, «la vie est un 
long fleuve tranquille» un flm 
di Antolne Chatllliez Alle 
21,30, l’Accademia nazionale 
di danza presenta «Tecnica¬ 
mente dolce» di Enzo Cosimi 
Arena Mexico, (Via di Grotta 
rossa, 37) Nell'ambito della 
rassegna «Al cinema in giardi¬ 
no», alle 21 «1 favoriti della 
luna» di Otar loselianl 


0$ 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 



Yves libratoli del mitre di l'Afbre 


ASSISI 

Musica 

prò 

Gorbaciov 


wm Assisi dedica un concer¬ 
to a Mlkhail Gorbaciov, questa 
sera alle 21 presso il Teatro 
Comunale L'Iniziativa fa parte 
della decima edizione della 
Festa Musica Pro Mundo Uno, 
organizzata dall Accademia 
musicale Ottorino Respighi e 
che propone di fare della mu¬ 
sica un terreno di incontro tra 
popoli e ideologie diverse 
Cosi, dopo un concerto dedi¬ 
cato a Giovanni Paolo II. que¬ 
sta sera tocca al più interes 
sante e stimolante capo di Sta¬ 
to della scena mondiale L or¬ 
chestra è quella sinfonica 
«Mav» di Budapest diretta da 
Moshe Atzmon e le musiche 
in programma sono «I Prelu 
di» di Usta, il «Concerto gre¬ 
goriano per violino e orche 
atre» di Respiriti e «L'uccello 
di fuoco» di Stravinsky II bl 
glietto d Ingresso costa 
15 000 lire 


CONCORSO 

Fotografare 
genti 
e paesi 

wm Nasce un nuovo concor¬ 
so fotografico È promosso 
dall Associazione di tempo li¬ 
bero, viaggi e cultura «Genti e 
paesi» e porta lo stesso nome 
E nvolto a fotografi di tutti i 
livelli che dovranno presenta¬ 
re stampe o diapositive sui te 
mi «Egitto • Il popolo, la cul¬ 
tura, le tradizioni» e «Genti e 
paesi del mondo» la giuria, 
composta da esperti nel cam¬ 
po detta fotografia, dei viaggi 
e del turismo, assegnerà piuai 
cinquanta premi complessivi 
Al primo classificato per la se¬ 
zione «Egitto.» andrà In premio 
un viaggio a II Cairo e sul Mar 
Rosso, mentre per la sezione 
«Genti e paesi» il primo pre¬ 
mio i un biglietto andata e n- 
tomo per Atene e una targa in 
argento TVitte le InfomazIonI 
possono essere chieste a 
«Genti e paesi» viale Cam aro 
9 00141 Roma, telefono 
89 9020 


MEETING 

Tutto 
sull’arte 
del mimo 

Wm Mimi di tutto il Lazio, 
drizzate le orecchie. La coo¬ 
perativa del Malusago e il Co¬ 
mune di Viterbo organizzano, 
dal 27 al 31 agosto, un Mee¬ 
ting intemazionale di mimo ri¬ 
volto a ISO giovani europei 
che hanno già esperienza nel 
campo del mimo fi meeting 
vuole essere un punto di in¬ 
contro e di scambio tra le 
esperienze italiane ed euro¬ 
pee nell'arte de) mimo. Le le¬ 
zioni, cinque ore al giorno, 
verteranno su analisi e tecnica 
del mvoimento pantomima, 
mimo, uso dello spazio scem 
co e commedia dell arte Gli 
atton saranno divisi m gruppi 
di lavoro, seguiti da van inse¬ 
gnanti provenienti da diverse 
scuole di mimo intemaztenah 
Maria Benom dell Ecole de 
Mime Etienne Decroux, Lu 
ciano Di Mele, Franco Di 
Francescantonio e Maria 
Claudia Maasari dell Eeote In¬ 
ternationale Marcel Marceau 
In programma anche spetta¬ 
coli pubblici con Bustnc, Yves 
Lebreton con H Thèàire de 
1 Arbre e Ferruccio Soie ri Ha¬ 
te le informazioni a riguardo 
vengono date dal Comune di 
Viterbo (tei 06/8189276) e 
da Luciano Di Mele (tei 
0761/225985-6 7) 

sotterranéT 

Mitreo 
di San 
Clemente 

■■ | sotterranei romani non 
finiscono mai disorpre riderci 
Oltre alle catacombe custodi¬ 
scono dal III secolo a.C an¬ 
che i temph del D» Mitra, di¬ 
vinità solare di origine persia¬ 
na. Uno dei mitre! meglio con¬ 
servato è quello che si na¬ 
sconde tre livelli sotto la basi 
lìca di San Clemente a pochi 
passi dal Colosseo Si accede 
al tempio scendendo una sca¬ 
la che termina nel vestibolo o 


Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 3)6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


pronao, ove 1 fedeli sedevano 
in attesa di essere ammessi 
nel mitreo vero e proprio 
Lanini è di forma rettangola¬ 
re con il soffitto modellato in 
undici diverse profondità, in 
sette di queste vi sono rappre¬ 
sentale te costellazioni e le 
quattro più grandi simboleg¬ 
giano le Magioni Nella parete 
di fondo spicca la bianca sta¬ 
tua del Dio e al centro l'altare 
con la raffigurazione di Mitra 
che uccide il toro e «un'Intor¬ 
no banchi di pietra in cui se¬ 
devano gli adepti Segue la 
«schoia» mitraica in cui veni¬ 
vano istruiti gii iniziati Vi farà 
da «guida» In questa visita un 
rigoroso silenzio, interrotto 
quasi all'impvowuo, dal mor¬ 
morio di un ruscello. Stupore 
e meraviglia desteranno la vo¬ 
stra attenzione difronte a que¬ 
sta realtà nascosta. Si tratta di 
uno dei quattro canali naturali 
di Roma usati In epoca impe¬ 
riale per Imbrigliare le acque 
del torrente labicano 
DO Cu 


FIUMICINO 

Oggi inizia 
la Festa 
dell’Unità 


wm A Fiumicino si apre oggi 
la Festa dell’Umlà che andrà 
avanti, con un bel program¬ 
ma. Ano al 7 agosto. La mani- 
festazione delia stampa co¬ 
munista si svolge nell area del 
Centro sportivo «Cetorelli» 
Oggi si inizia, alle ore 18. con 
l'animazione per bambini Al¬ 
le ore 20 nello spazio libreria, 
viene presentata la rivista «Re¬ 
ti», cut partecipa la compagna 
Gloria Buffo Alle ore 21 co¬ 
minciano gli spettacoli allo 
spazio balera una serata da 
ballo con «I fratelli del lucto», 
al palco centrale, stessa ora, 
musica giovane con il gruppo 
•Blu band». Infine alle ore 
21 30. airArena, una carrella¬ 
ta di film dall'attraente titolo 
«Tutto Totd» L'area della Fe¬ 
sta è attrezzata con servizi ga 
stronomici e bar 


Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fi informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

5 A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 46033) 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti CMcO 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana m via (gallerìa Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 

Ludovisì via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Co,a di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ PISCINE 

U Nocetta. Associatene sportiva di via Silvestri 16, tei 
62 58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto 
Macina delle Rote. Viale America 20 (Eur), te! 5926 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 II pomenggio Sabato e testivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 
KaraaaL Ostia Udo, lungomare Lutezio Cattilo. tei 56 70171 
Aperta dalie 9 alte 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In¬ 
gresso 6mila lire, abbonamento mensile 70mila lire 
SportiKg Ori» Villa ParephllL Via della Nocetta 107, tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi¬ 
scina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, co¬ 
sto ISOmila lire 

U Siesta. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e. nel giardino piscina Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in¬ 
gresso che costa lOmtla lire per mezza giornata e 1 Smila 
tutto il giorno Ci sono anche abbonamenti 
Alrea Naoto. Viale dei Consoli 24, tei 7666888 L'iscrizione 
costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medico) Pisci- 


Litio avolo. Via di Villa m Lucma, te) 54 25 522 Aperta dalle 
9 30 alte 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 9 30/14 c 
14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insalata di pasta, 
«capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta 
ShaagiMi. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende iettino, spogliatolo e ombrellone) da 
1 ornila (ire, con turni ridotti (ore £13 o 13-19) da lire 1 Orni¬ 
la. L'abbonamento per dieci ingressi costa IZOmila lire 

■ MULE E UN PANNraHHHNBBHHi 

Toast Modera, piazza Campo de* Fiori 48 (riposo dom pran¬ 
zo) 

Fintela, piazza della Cancelleria 87 (mari ) 

Cattsé, via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere ) 

La Briciola, via della Lungaretta 81 (mari ) 

Pah 32, via Auretia 32 (Porta Cavatieggeri) (lun ) 

Tevtarion, vw della Scroia 16 (centro storico) (lun ) 
Paalnoteca, via Appia 231 (dom ) 

Cattai, piazza Mutai 7 (Trastevere) 

Aady, via di Monteverde 73 (mart ) 



Con Viviani al santuario di Montevergine 


wm II centenario della nascita di Raffaele Vi 
viani, caduto all inizio dell anno, non ha avuto 
sulle scene teatrali la nsonanza che avrebbe 
meritato Lo stesso farro di cronaca allestito 
da Maurizio Scaparro con Nello Mescla prota 
gonlsta, al Festival di Spoleto dell 87, non è 
andato oltre una limitata circolazione nei mesi 
invernali Tanto più sembra da segnalare que- 
sta festa di Monieoergine, felice nproposta 
d'uno dei testi più ricchi e complessi del gran¬ 
de autore attore napoletano, realizzata dalla 
Compagnia di Luisa Conte ed Enzo Cannavaie, 
e deila quale nferimmo diffusamente all indo¬ 
mani della «prima* assoluta al Teatro Grande 
di Pompei, nel pieno della scorsa estate 
La Festa di Monieoergine è opera di respiro 
corale soprattutto in quei suo pruno atto, do 
ve rappresentando la fase conclusiva del pel 
legrinaggio al famoso santuario Viviani riesce 
con rara forza d artista, a evidenziare I intrec 
do di religiosità popolare e di falsa devozione 
borghese di traffici mercantili e di misere lotte 
j per la sopravvivenza di desiderio di «vago e di 
I frenesia esibizionistica che si ntrovano nell e- 


AGGIO 8AV10U 



Una scena di «La Festa di Montevergine» di Raffaele Viviani 


vento collettivo Poi la commedia restringe la 
propria ottica su una trama d amore e raggiro 
che coinvolge tre coppie del ceto medio-alto, 
e l'originalità delia sua scrittura si affievolisce, 
quantunque il congegno drammaturgico lun 
zioni sempre a dovere, e le occasioni dì riso, in 
particolare, siano fresche e abbondanti 
Ma è dal lato folclorico-antropologico che 
La Festa di Monieoergine vede in spedai mo¬ 
do esaltate te sue potenzialità espressive, nello 
spettacolo che si dà ora, ano a domenica, al 
Teatro Romano di Ostia Antica (in vista, una 
tournée oltre Atlantico, a New York) U regia 
partecipe e sicura di Armando Pugliese, i otti¬ 
mo lavoro condotto dal maestro Antonio Sma- 
gra sulla partitura vrvianesca, I impegno solida 
le e appassionato d’una compagnia molto nu 
tnta (gli interpreti, maggion e minori, sono a) 
cune decine) producono nell insieme un risul¬ 
tato ammirevole e piuttosto raro nel panora¬ 
ma alquanto casuale della stagione di prosa 
estiva Inducendo altresì qualche riflessione 
sullo spazio davvero troppo scarso che il tea¬ 
tro di Viviani continua ad avere sulle nostre 
ribalte 


■nel PAnmommmmmmammmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Aeratele* del lavoratori della Con trave» In cassa tategra- 
tioae. Oggi alle ore 17 presso la sezione di Settecamini, 
assemblea organizzata dai compagni della sezione Contra- 
ves. Partecipa Rinaldo Scheda 

Seriose Ostiense. Ore 18 30 asseu.uìea sul Comitato centrale, 
con Antonio Rosati 

COMITATO REGIONALE 

PedentioM di Civitavecchia. Anguilla?! Inizia festa Unità. Fa* 
devastane Castelli Gemano ore 18 c/o festa Unità Cd più 
Cfc più segretari di sezione (Magni, Cervi) Montecompatrl 
prosegue festa Unità 

Federarione Rieti. Magltano Sabino ore 21 dibattito festa Unità 
(Bufacchi) , 

Fede r a z ion e 71 voti. Monteffavio continua festa Unità 

Federazione Viterbo. Capodimonte ore 21 iniziativa Pei Faci 
su «Tematiche giovanili» (Pinaeoli De Paola); Acquapen¬ 
dente ore 18 attivo di zona più sindaci più segretari di 
sezione (CapaldO, Canepma ore 18 dibattito con G Borgna 
«A 20 anni dal ’68» Nepi inizia festa Unita, Monterotondo 
ore 21 30 Cd su «Università agraria» (Daga) 

Federatone Latine. Con «Togliatti» prosegue festa Unità 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi alle ore 17 20 si sposano in Campidoglio i compa¬ 
gni Stefania Mancini e Francesco Morgìa Alla felice coppia 
gli auguri più sinceri dai compagni della Sezione Pei «Palmi 
ro Togliatti» Subaugusta e de I Unita 

Latte. È morto Antonio Statuti Gli amie» e ì compagni del figlio 
Fabio e gli atleti e i dirigenti delia polisportiva Feder Coni 
esprimono alla famigliale piu fraterne condoglianze 


Tra Oriente e Occidente, i segni del silenzio 


Da domani a palazzo Braschi 
una mostra fotografica 
di Sebastiana Papa. Oggi 
spettacoli di danza indiana 
e di arte marziale 


STEFANIA SCATENI 

■■ L Occidente è stato troppo schiavo dell avere e 
spesso affascinato dal pensìe dell apparire Ci affascina de 
ro orientale nel quale ha cer gli indiani soprattutto la loro 
cato la chiave della saggezza capacità di osservare le cose 
e una nuova dimensione del come sono di prendere co 
I essere diventato da noi scienza del momento presen¬ 


te in una accettazione senza 
giudizio di ciò che li circonda 
A questa mentalità e alla filo 
sofia che la nutre ci nporta la 
mostra fotografica che verrà 
inaugurata domani a palazzo 
Braschi «I segni de) silenzio, 
India e MonacheSimo la cui 
tura dell ascolto» di Sebastia 
nc\Papa I segni in questione 
sono t gesti, il muto linguaggio 
corporeo non verbale, della 
gente comune e dei danzatori 
indiani fermati sulla carta 
dall immagine fotografica 
muta anchessa II percorso 
proposto dall autrice è il frut 
to di venticinque anni dì viaggi 
e di lunghi soggiorni di lavoro 


in India che le hanno permes¬ 
so di intraprendere una perso¬ 
nale ncerca sul linguaggio ge¬ 
stuale, sulle analogie e sulle 
assonanze tra le diverse 
espressioni del corpo, dalla 
danza alla vita quotidiana da) 

) Oriente all Occidente 
La mostra si articola ulte¬ 
riormente ir questi confronti 
prendendo in esame i segni 
usati dai monaci cistercensi 
per comunicare Una sezione 
e infatti dedicata a una gtoma 
ta in un monastero di clausura 
femminile quello Benedetti¬ 
no di Santa Maria di Rasano 
Niente di forzato m questi pa 
raileiismf, dato che fa danza 


indiana è una forma di pre¬ 
ghiera sono spesso le emo¬ 
zioni e ì sentimenti de) dio che 
muovono la coreografia per la 
declamazione attraverso il 
corpo, di un poema gestuale 
È il corpo in sé, per il pensiero 
indiano, ad avere aspetti di sa¬ 
cralità Intimamente legati allo 
spirito e modello del più gran¬ 
de universo 

Il racconto fotografico del 
Papa scandito dalla scelta ri¬ 
gorosa del bianco e nero, nsa 
le afte origini affa essenza del 
gesto sottratto ad ogni contin¬ 
genza inteso come testimo¬ 
nianza emblematica simbolo 
assoluto È un racconto che 


parte dall'esterno, dal visibile 
e dal corporeo, per arrivare 
all'Interno, all Interiorità Ed è 
su questo filo che si collocano 
le Immagini di una spiritualità 
tutta occidentale, come quel¬ 
la del monacheSimo Ma è an¬ 
che sullo stesso filo che si 
muovono 1 due spettacoli or 
ganizzati in occasione delti- 
nauguraziorw della mostra 
Questa sera a palazzo Bra 
schi, la compagnia «Hula 
Shindamshang» presenterà 
«Thang Ta» e domani la com 
pagnia «Ojha Lakhpati Sankir- 
tana Group» proporrà sempre 
a palazzo Braschi «Sankirta- 
na» fi titolo del pnmo spetta 


colo è anche il nome dell'arte 
marziale da Tang che signifi¬ 
ca spada e Ta, lancia. Su) pal¬ 
co ì danzatori presenteranno 
dimostrazioni di combatti¬ 
mento, sìa con la spada che a 
corpo libero in una sene di 
salti e tuffi accompagnati dal 
ntmo delle percussioni 11 se 
condo spettacolo e invece un 
balletto che sviluppa il tema 
mistico-erotico dell amore fra 
la coppia divina Krìshna, In¬ 
carnazione di Visnu e la pa¬ 
storella Radha In esso il can¬ 
to devozionale si fonde con 
I azione scenica e con 1 ese¬ 
cuzione strumentale da parte 
dei danzaton stessi La mostra 
rimarrà fino aii'U settembre 


I 






















TERRACINA 

MODERNO, Via del Rio, 19. Tel 0773-752946 L 7 000 
Artnoto meccanica con M. McDowell (VM 18) 
(20 30-23) 

TRAIANO. Via Tritono, 16. Tel. 761733 

Le avventure di Peter Pen 

L. 7 000 
(21-23) 

ARENA PILLI. Vi* Pentenefla, 1. Tei. 727222 
Mite Arizona 

L 7.000 
(21-23) 

A^ENA FONTANA. Vi» Rome, 64. Tei. 761733 L 7.000 
Scuoia di ladri (Parte secondai (21-23.161 

ARENA VITTORIA. 

Vi* M. E, Lepido Tal. 627118 

1 Pietri con Giuliane De So 

* r» _ wnma 

L. 7.000 
121-23 15) 


OSTIA 


UDO BEACH. 

(Lungomare Toscanalli, «canto al pontile) L 3 000 

Domenica d'anno Regi» di Luciano Emrner (21 30) 


ARENA KRYSTALL 

Via dei Palfottini Tel 7597532 

Casotto 


L. 5 000 
_(23) 


SISTO. Vìa dei Romagnoli. Tel 5610750 L, 6000 
Vacania mila nave con James Bond • BR (17 15-22 30) 
SUPERGA. Vie della Marina, 44. Tei 5604076 L 7 000 
LHII a II vagabondo__ 117-22 30) 


FORMIA 


MIR AMARE. 

Via Vitruvio -Traversa Sarinola Tel 0771-21505 l 5.000 
Riposo 




Un'estate al mare 




SCAURI 



ARENA VITTORIA. 
Fotoromanzo 

Tel. 0771-20758 
(21-23) 

[T'i'Hi i i ■min 



0771-683688 L 4 000 

(20.30-22.30) 


ANZIO 


ARENA CORALLO. 

lo e mie sorella con Carlo Verdone 

MODERNO. Piazza della Pace, 5. 
Il segreto del mio luce tuo 

Tel. 9844750 L 5.000 

GAETA 

S. MARINELLA 



CINEMA ARISTON. 

Piazza della Ubarti, 19. Tal 0771-460214 L. 6.000 
Lovt dream_(17.30-22.30) 


ARENA LUCCIOLA. Via Aureiia 
Salto nel buio 


ARENA ROMA. Lungomve Caboto 
Mouriea 


L 5 000 
(20.45-22 30) 


ARENA PtRGUS. Via Garibaldi 
Omicidio allo spacchio 


a Norma 

dove 

i romani 

costruirono 

fortezze 

anti-Volsci 


Qui «unto tre suggestive im¬ 
magini di Norma la citta di pie¬ 
tra costruita dai romani per 
bloccare i Votsci 



La «città di pietra» che s’affaccia sul mare 


FRANCESCO PETRIANNI 


■i NORMA. Dalla pianura 
pontina la cittadina di Norma 
appare come appollaiata su 
una rupe calcarea gigantesca. 
Il centro medievale domina 
dall'alto l’enorme distesa lino 
al Circeo e alle isole di Ponza 
e Ventotene. «Sembra di esse¬ 
re su un balcone che si affac¬ 
cia sull'agro pontino», da cui 
si può ammirare un panorama 
molto suggestivo. Da qui inizia 
il percorso che porta all’Anti¬ 
ca Norba, la «città di pietra» 
distrutta nell’89 a.C. da Emilio 


Lepido generale di Siila per 
avere parteggiato con Mario. 
È un altro itinerario storico- 
naturalistico che proponiamo 
ai lettori. Gran parte del per¬ 
corso attraversa l’oasi protetta 
di Ninfa. Ma da queste parti il 
paesaggio è aspro e roccioso 
e il sentiero si snoda tra una 
vegetazione tipica di zone ari¬ 
de e collinari e i massicci ru¬ 
deri di antiche costruzioni. 
Caratteristica è la presenza 
dell'Asfodelo una pianta erba¬ 
cea conosciuta dagli antichi 


greci, «i quali ritenevano che i 
suoi fiori popolassero i prati 
del regno dei morti». Le radi¬ 
ci, ricche di amido, venivano 
consumate durante i periodi 
di carestia. Qui non ci sono 
più le chiese dai tetti crollati dì 
Ninfa, ma templi pagani in 
onore di divinità potenti sor¬ 
gono su imponenti terrazza- 
menti in opera poligonale. 
Della antica città latina ancora 
largamente sepolta, si conser¬ 
vano quasi per intero le mae¬ 
stose mura del quarto secolo 
a.C., i resti di due acropoli e dì 
alcuni tempii. Ma quello che 


immediatamente colpisce 
l'attenzione è la Porta Mag¬ 
giore che si apre tra un impo¬ 
nente spigolo delle mura poli¬ 
gonali e un massiccio bastio¬ 
ne circolare. Lungo le mura ci 
sono importanti cammina¬ 
menti sotterranei, una grande 
torre ed altre tre porte più pic¬ 
cole, chiamate posterule, che 
rispondevano esclusivamente 
ad esigenze militari. Norba 
venne costruita dai romani 
come città-fortezza per conte¬ 
nere l'avanzata dei Volsci. La 
posizione risultava particolar¬ 
mente felice perchè su un col¬ 


le difficilmente accessibile, a 
breve distanza dall’odierno 
nucleo medievale di Norma. 
Dentro le mura sono stati tro¬ 
vati i resti di quattro templi. Si 
ergevano sulle alture maggio¬ 
ri, nei luoghi più in vista, per 
accrescerne la spettacolarità 
e la grandiosità. I templi sicu¬ 
ramente rifatti dai quarto se¬ 
colo, in orìgine erano costruiti 
alla maniera etnisca. Ma l’ele¬ 
mento che oggi maggiormen¬ 
te stimola l'interesse degli stu¬ 
diosi è che sotto le costruzioni 
romane, giacciono i resti del¬ 
l’antica città volsca. Il tessuto 


urbano latino si sarebbe so¬ 
vrapposto a quello di una città 
ancora più antica. Un perìme¬ 
tro murario di oltre due chilo¬ 
metri e mezzo racchiude un'a¬ 
rea di poco inferiore ai 40 et¬ 
tari ricca di reperti. Un proget¬ 
to di scavi per valorizzare ciò 
che oggi è sepolto «appare dì 
grande peso culturale e turisti¬ 
co». «Sarebbe, dicono gli stu¬ 
diosi, il primo insediamento 
italico a venire alla luce e po¬ 
trebbe avere un valore simile 
a quello rivestito da Pompei o 
da Ercolano, come testimo¬ 


nianze di città romane». At¬ 
tualmente esiste uno studio 
della soprintendenza ai mo¬ 
numenti del Lazio e del comu¬ 
ne di Norma che prevede un 
piano di scavi dilazionato nel 
tempo. La richiesta di un pri¬ 
mo finanziamento è ferma a 
livello regionale. Lo scavo di 
Norba Volsca rivestirebbe tale 
importanza turistica da far 
pensare che lo sforzo econo¬ 
mico da affrontare non do¬ 
vrebbe essere sostenuto dal 
solo comune di Norma, ma da 
un più vasto ambito istituzio¬ 
nale. 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni. Via dell’Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione CasteUusano. 
Fino alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Econo¬ 
mico, aperto fino a tardi, in via Zolli. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocolta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dada litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 

Rio che Follìa. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

» brasil). 

Mingala (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e 

Luaarlum. (Maccarese) via Praia a Mare (house music, rap, 
hi hop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San Giorgio. 

Luci Lugl. (Lavi n io) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca. (Torvajanica) Lungomare deile meduse 52 (bi a- 
sihana). 

Dlrtv club. (Civitavecchia) Via Claldi 2a, tei. 32978. Club 
all’inglese, raffinatezze gastronomiche. Fino all’alba. 

Bende Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie 
e spaghetti. Video d’annata. Prezzi un po’ alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aureiia 479a. Ana condizionata 
e atmosfera tranquilla. Long drìnks Prezzi salati. 

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella 
roccia. Divertente, ambiente semplice, si spende pochissi¬ 
mo. 

La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino aita spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po alti. 

Malindi club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Loca¬ 
le ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi 
salati. 

Aenea’s Laudine. (Gaeta) Via Fiacca km 23,600. Tei. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Eat. (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 
0771 /808827), piano bar e discoteca. 

Atlsntts. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discote¬ 
ca. 

Oaal di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le Dune». 

Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare 
Circe. 

Terrazzo ani mare. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 

E1 Sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km ] 8,500, dancing. 

Number One. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 

Ludd Ground. (Terracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10,500, night club. 

Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Ter¬ 
racina, km 7,500. Night club. 



PETTACOLI A 


Ro 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Eroti- 


Fantascenza; G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: 
Satirico; S: Senti mentale; SM: Storico-Mitologico; S T: Storico 


■ PRIME VISIONI 


ACAQEMY HALL L. 7.000 

VI» Stariika. 6 (Piazza Bologna) 

Tal, 426778 _ 


Voglia di vincara 2 di Christopher 
Letteli, con Jaaon Bateman - A 
117-22.30) 


Piazza Varbano, 15 


L, 8.000 
Tei. 851195 


Figli di un dio minor* di R Haines; con 
Mouiae Martin. William Hunt - OR 
__(17.30-22 30) 


Piana Cavour, 22 


L 8.000 

Tel. 352153 


Rassegna dracata a Piar Paolo Pasolini: 
H fior* dalle mltt* • un* notto 


ALCIONE 

VI* L. di Latina, 39 


L 8.000 
Tei. 8380830 


O Domani accadrà di Daniela Luchettl, 
con Paolo Mandai • BR i 17-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 4,000 
Via Montatalo, 101 Tal. 4941290 


FUm pv adulti (10-11.30- 18-22.30) 


ARCHIMEDE 
Vto Archimede, 17 


L. 7 000 
Tal, 878587 


Ho aantito t* «Iran* cantare di P. Roze- 
ma; con Sheila McCarthy • BR 
08.30-22.30) 


ARISTON 
Via Cicerone, 19 


L. 8.000 
Tal 353230 


□ D voto dì Theodoro* Anghdopulos; 
con Marcarlo Mutroianni, Nadia Mou- 
rouri-DR _(17.30-22.30) 


ARISTON II 

Gallarla Colonna 


L 7.000 
Tal 8793267 


Cenerentola di Walt Dianey - DA 
__(17-22.30) 


AUQUSTUS L. 8.000 

C,w V. Emanuela 203 Tai. 8876455 


□ Il ciato aopra Berlino di Wìm Wan¬ 
dar»; con Bruno Gara, Solvelg Dommar- 
tin - DR_(17.30 22 30) 


AZZURRO SCIP10N1 L. 4 000 
V, dagli Scipionl 84 Tal. 3881094 


R giardino dell* delizi* (19); Oltre II 
giardino (20.30); 1 miatarl dei giardini 
di Compton Houaa 


BARBERINI 
Piaua Barberini 


L. 8 000 
Tal. 4781707 


La brillanta carriera di un giovane 
vampiro di Jimmy Huston - BR 
__(17-22 30) 


•LUE MOON 

Via dai 4 Cantoni f 3 


L. 6.000 

i 4743936 


BRISTOL 

Via Tuacoìtna, 950 


L. 8.000 
I, 7616424 


Fdm per adulti 
Film per adulti 


(16-22.30) 

(16-22) 


CAPRANiCA 

Plana Capranica, 101 Tai. 


L, 5.000 
6792485 


N grande Sten PRIMA. Regìa di G Pic¬ 
cioni (17-22.30) 


CAPRAMCHITTA 
P.ia Montecitorio, 128 Tal 


L. 8.000 
8798857 


O la «torto di Aaja Mitrine che amò 
tanta sposarti d Andrej Konchaiovski) 
• DR_ (17-22.30) 


COLA DI RIENZO 
Plana Cola di Riamo, 90 
Tal, 6878303_ 


Il villaggio dalla atregh* 
(17 45-22.30) 


EDEN L. 8.000 

P.na Cola di RIanzo, 74 Tel. 8878852 


H pranzo di Babau* di Gabriel Axel, con 
Stephane Audran, Brigitte Federspiel • 
OR _ (17.45-22 30) 


EMPIRE L. 8,000 

V.le Regina Margherita, 29 
Tai. 887719 


La mille luci di New York di James 
Brldges, con Michael J. Fox • DR 
(16.30-22.30) 


ESPERIA 
Plana Sonnino, 17 


L 5.000 
Tel 582684 


Domani accadrà di Damele Lucheiti - 
BR (17-22 30) 


ET0ILE 

Plina In Lueina, 41 


L. 8 000 
Tel 8879125 


O Milagro di Robert Redford - FA 
(17.30-22 30) 


FIAMMA l. 8000 

ViaBlasolatl,SI Tei 4761100 


SALA A Coma amara tre donna ren¬ 
derla felici • uacirne vivi - Regia di D. 
Kammka. Con Roland Giroud - 
(17 30-22 30) 
SALA B. Delitto poco comune di fi. 
Deodato - G_(17 15-22 30) 


GARDEN 
Viale Trastevere 


L. 6 000 
Tel 582848 


Abatjour. Regia di Lawrence Webber - E 
(VM IBI (17 30-22 30) 


HOUDAY 

Via 8, Marcello, 2 


L. 8.000 
Tel. 858326 


□ La mia via a quattro zampa di Lasse 
HaHatroem; con Anton Glanzelius, Tornea 
Von Bromssan - BR (17-22.30) 


MADISON L. 6.000 SALA A: ■ Le streghe dì Eastwick di 

VtoChiabrera Tei. 5126926 George Miller; con Jack Nicholson - BR 

(16 30-22 30) 
SALA B: La awtntura dt Retar Pan - 

_DA_(16 30-22 30) 


MODERNO 

Piazza Reputaci 

L 6.000 
Tel. 460285 

Film par adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Vìa Cava 

L. 7.000 
Te». 7810271 

Chkiatfa estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 8.000 
Tel. 7596568 

Le mWe luci di New York di Jamei 
Bndgai; con Michael J Fox - DR 
(16 30-22.30) 

PRESlDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 6000 
Tel. 7810148 

Chiusura «stiva 

PUSSICAT 

Via Catroli. 98 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

Gabriel PonteUo dolce bocca - (E) 
(VM 18) (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel. 482853 

Senza inibizioni di Gerard Loubeau; con 
Carole Levy - F (VM 1B) (17.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 16 

L 8.000 
Tel. 5B10234 

□ Btede Runner con Hamson Ford - FA 
(17.30-22.301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Terapie di gruppo (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarlan 31 

L. 8 000 

Tel 664305 

H nome detto Rosa di J.J Annujd; con 
Sten Connery • DR (VM18) 
(17 30-22 30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto, 176 

L 8.000 
Tel. 7574549 

EaeceUbur di J. Boerman; con Nigel Ter- 
ry - A (17-22.30) 




MEXICO L 5.000 Vta di Grottarosaa, 
37) 

1 favoriti detto kme (21-23) 

CASTELLO 

Casta! Sant'Angelo 


Massenzio. Man hunter frammenti di 
un omicidio (21-23) 

ESEDRA 

Via dal Viminate. 6 


Me$*enzio. Le montagne blu - Quel¬ 
l'ultimo giorno (21-231 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 10 

Tel 5818116 

Massenzio, La apatia netta roccia (21); 

1 pirati (23) 

TIZIANO 

Via G. Rem 

L 4 500 
Tal 392777 

Cronaca di un* morta annunciata con 
Ornella Muti. Regia di F. Rosi • DR 
(20.30-22.30) 



AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L 3.000 
Tel. 7313306 

Vana»* Del Rio giochi erotici • E 
(VM18) 

ANIENE 

Piazza Semplone. 18 

L. 4.500 

Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Via L'Aoulla, 74 

L 2.000 

Tel 7594951 

Cendy bionde e viziose - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 

Vìa M Corbino, 23 

L 3000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5 000 
Tel 588116 

Vedi arena 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza 8. Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPIEN0ID 

Via Piar dalle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Vaneiaa del Rio i peraexutl - E 

(VM 18) (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtma, 354 

L 4.500 
Tel 433744 

FiJro per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 5.000 

Caterine aexy - E IVM10) 


SCELTI PER VOI IIIIIIIDIIII 


O LA STORIA DI ÀSJA 
KUACtNA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo ventanni, * 
uno dai migliori film sovietici libe¬ 
rati dai nuovo coreo. Un altrol di¬ 
reta voi. Si, è vero, parò fata uno 
sforzo. «La atona di Asia» è un 
grande film. Ed è qua ai sicura¬ 
mente il capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov-Koncialovakij, un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidanta (« Ma¬ 
ria* Lovers». «A trenta secondi 
dalla fine») ma cha ha fatto la sua 
cose mlglmrì in Urss, negli anni 
stagnanti dal bramavamo. Que¬ 
sta è i’origmaiiseims storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
austero, benissimo bianco a nero. 
Per favore, andataci. 

CAPRANiCHETTA 


□ ‘ IL' VOLO > 

Un magnifico Anghetopulos di 
due anni fa (ara in concorso a 
Venezia '88) recuperato in extra- 
mia; C'è da aperara cha, nono¬ 
stante il caldo, la gante lo vada a 
vedere. Non è un fHm totogro ma 
contiene, senza inutili pesantez¬ 
za, una densa rifleeeiona «sul si¬ 
lenzio dalla storia, dal’amore a di 
Dio» (parola dal regista). É il bra¬ 
va incontro di Spyros, un apicul¬ 
tore del nord detta Grecia, con 
una ragazza autostoppista. Un 
amore intenso a sfrenante. Ritro¬ 
vato*) solo, Spyros capisce di 
non avrò più legamo a ai lascia 
ucciderà detto sua api. Magnifico 
Mastroianni, cha por l'< 
girò il film in greco. 

ARISTON 


□ IL CIELO SOPRA BEltLlNfb fa L'ULTIMO IMPERATORE 


É il nuovo, atteso film di Wim 
Wender*. il ritorno in Germania 
per ri regista tedesco dopo l'e¬ 
sperienza americana di «Paris. 
Texaaa. Ed è un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, storia d'amore e 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wendera immagina che 
Berlino aia popolata di angeli. E 
cha uno di loro, innamoratosi di 
una betta ragazza cha lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando atl'immortatità ma 
assaporando finalmente I senti¬ 
menti, le gioia a i dolori dr una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gara, ma c'è spazio par un sim¬ 
patico intervento di Peter Fatte nei 
panni di ae stesso: a), secondo 
Wim Wendars anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 


Due ore e quaranta minutici film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
la Cina. Salito al trono e tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera e propria sindrome della qua¬ 
le guarità solo negli anni Sessan¬ 
ta. dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L’ul¬ 
timo imperatore» è uno dì quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha spesato la versione uf¬ 
ficiato cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande Spessore psi¬ 
cologico. dovo psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 


VILLA MEDICI 
Piazza Trinità dai Monti, 
Tel. 6781270 


la vie *«t un long Attiva tranqutt to ■ PR08A 

Ragia di A Chetiàtaz 


C1NEP0RT0 L 5.000 

Parco della Fsneama (Tal. 49411981 
SALA: Mothar’a Mesi Fraud'a fiaah 
(211; Limited Vision (231 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Rad. 1/a. 
L 3.500 mt.,L 2.500 «L 
Tei. 8441594. 


CARAVAGGIO 

Via Pastello, 24/8. 


Riposo 


ORIONE 

Via Tortona, 7 


Riposo 


■ FUORI ROMAI 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo 


Prete. 5 SALA A La mttto luci di New York 
Tal. 9420479 4 - >amM Bndgat - OR 

117-22.30) SALA B: Biancaneve e i 
_ «atta nani d Walt Disney (17-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSADOR Chiusura par restauro 

_ L.7 000 Tel 9456 41 _ 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Chmswa estiva 

MENTANA 


I CINEMA D'ESSAI I 


MAJESTIC L. 7,000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794908 


U L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lone, Peter Q'Toole 
• ST_(16 30-22 30) 


NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via MerryDel Val, 14 Tel 5816235 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal. 9001888 ChmtM estiva 
RAMARINI Tel. 9002292 Chwaura estiva 


TIZIANO 

Via Rem, 2 


TIVOLI 

GIUSEPPETT1 


Tel 0774/28270 Chiuwe estiva 


MERCURY l. 5.000 Film per adulti 

Via di Fona Cestello, 44 - Tel 

8873924_ 


(16-22 30) 


I CINECLUB I 


TREVIGNANO 

PALMA Td 9019014 


( 20 - 22 ) 


METROPOLITAN 

Via dd Corso, 7_ 


L. 8.000 
Tal. 3600933 


Qualcuno pagherà (17.10-22 30) 


M00ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 6.000 
Tel. 4602B5 


Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 


SAÌAÀrn Òdi eterni* di Nikita Michal- 
kov, con Marcello Mastroianni - BR 
(10.30-22.301 
SALA B; La maachara dì Fiorella Into¬ 
scanì-DR (18 30-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoto - Tel 
6750827) 

Alle 2130 Anfitrione dt Plauto, 
con Sergio ammirata. Patrizia Pari¬ 
si. Marcello Bomni Regia di Sergio 
Ammirata 

ISOLA TIBERINA 
Alle 21 30 Meglio dal vivo che dal 
video ovvero «La comicità è una co¬ 
sa sena». Stelano Nosei in Ferma¬ 
ta Il video: vogNo aeentfere. Fran¬ 
cesco Paolo Antoni e Stefano Sar- 
anelli in Fame: saranno naaauno. 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA AN¬ 
TICA -Tel 5650398 
Alle 21 La fetta dt Montevargine 
di Raffaele Viviani. con Luisa Con¬ 
te Regia di Armando Pugliese 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5891877) 

Riposo 

DEI 8 A TIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 - 
Tel 7487612) 

Riposo 

E.T.f. AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 - Tei 393269) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785- 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia - Località Cerreto - ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 - Tei 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Meru- 
lana, 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Alle 21 30 
concerto diretto da Paolo Olmi con 
l'Orchestra dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia In programma Beetho¬ 
ven. Mendelssohn 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3601752) 

E possibile rinnovare l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ASTALL1 (Via S F di Sales 14) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 - Tel 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUB1LO (Via Santa Pri¬ 
sca 8 - Tel 5263950) 

Riposo 

CHIESA DEI BORGO DI MORLVPO 

Domani alle 21 15 Per la rassegna 
Concerti d’attata 1988 Concerto 
di Paola Ferrucci Musiche di G 
Faurè. B Britten. C SalzecJo 

TEMPIETTO (Via dei Teatro Marcel¬ 
lo. 14-Tel 5136148) 

Sabato alle 21 Concerto di Maria 
Vittoria Cattaneo e Federica Forna- 
roli Musiche di Donneiti, Schu- 
mann. Ravel Sane 

TERME Di CARACALLA 
Domani alle 21 Alda di G Verdi 
Direttore Daniel Oren, M* coro Al¬ 
fredo D Angelo, regia Silvia Cassi¬ 
ni Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro dall Opera 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti 1) 

Domani alle 21 30 G Nowak dirige 
I Opera La Martyra da Saint Sa- 


baatton Musiche di Debussy a Te¬ 
sto di G O'Annunilo Orchestra 1 
della Rai 


■ DANZAI 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Gisatla balletto di A 
Adam Direttore Alberto Ventura; 
coreografia G Coralli e J Perrot ri¬ 
proposta da Mario Pistoni Orche¬ 
stra e corpo di ballo del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII, 6) 

Alle 21 30 Teontoamenti doto*. 
Spettacolo di danza con la coreo¬ 
grafia di Enzo Cosimi 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 622) 

Alle 21 15 II aorrlao dada Giocon¬ 
da, Night Tenitori. Lo *chtaccia¬ 
noci. Balletti con Diana Ferrara. W. 
Karaczewski 


■jazz nocKmmm 

ARENA KRISTAU (Via del Pallet tini. 
Ostia-Tel 5603186) 

Alle 20 30 Concerto Jazz con il trio 
del pianista Antonello Vannucchi 
Con la partecipazione del sasseto- 
msta Steven Grossman 
BLATUMBA (Piazza in Pisclnula, 191 
Alle 22 30 Tuttlì le sere escluso il 
lunedi musica dal vivo dol chitarri¬ 
sta Giancarlo Biagini 
BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 - Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testoc- 


EL CHARANQO (Vie di Sant Onofrio. 
28) 

Alle 22 Menomi gruppo latino- 
americano 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro - Èur) 

XII Festival Jazz di Roma Domani 
alle 21 30. Concerto di Teresa Do 
Sio 

FOLKSTUtXO (Via G Smotti, 3 - Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel 6530302) 

Riposo 

FORO BOARIO (Ex mattatoio - Via 
del Foro Boario) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Vìa dei Fienaroh, 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

IL DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
latino-americano Ei Caffetel e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 

MAMBO (Via dei Fienaroti. 30/a) 
Domani alle 22 30 Musica dal vivo 
con il duo «Edizione straordinaria» 

MARINO (Campo sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

RICK'S CAFÈ AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno. 27 - Tel 3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13/a - Tel 4745076) 
Riposo * 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza suri 
Tevere, altezza Ponto Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 21 30 Percussione ensemble, 
con il gruppo del batterista Manu 
Paliano 




TUSITALA (Via del Neofiti, 13/a 
Tel 6783237) 

Riposo 

YES BRAZIL (Via di S Francesco a" 
Ripa. 103) , 

Alle 22 Concerto con il chitarrista’ 
Josè Claudio Cano 1 



l'Unità 

Giovedì 
28 luglio 1988 
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La parola toma ai Sioux 


wm Girgli L. Kills Straight è II 
rappresentante dei tradizlona- 
listi Oglala Lakota - più noli al 
grosso pubblico come Sioux ~ 
riuniU nello Ocell Sakowlo, il 
Consiglio dei 7 Fuochi. Non è 
alla sua prima visita nel nostro 
paese, ma questa volta è venu¬ 
to accompagnato da altri 
membri della sua tribù per un 
vero e proprio scambio cultu¬ 
rale', far conoscere ai popoli 
d'Europa la loro causa e, nello 
stesso tempo, approfondire la 
conoscenza dell'Europa. 

«Negli ultimi centoclnqua- 
nt'anni tutte le pratiche spiri¬ 
tuali - dice Birgil - sono stale 
messe al bando e nei nostri 
confronti è stata attuata una 
politica di assimilazione e di 
acculturazione. Noi Indiani in 
parte siamo corresponsabili 
dell'uccisione della nostra 
Identità. Ma recentemente, 
negli ultimi 10 anni, il proces¬ 
so di acculturazione, di indot¬ 
trinamento è stato ribaltato. Ci 
slamo riusciti puntando sul* 
l'insegnamento della nostra 
lingua, della nostra storia, del¬ 
la nostra cultura». Nella riser¬ 
va di Pine Ridge, la più popo¬ 
losa delle otto riserve Sioux 
del South Dakota con oltre 
11,000 abitanti, è nato il Col¬ 
lege Ostata Lakota. Inaugura¬ 
to nel 1969 come Junior Col¬ 
lege per Iniziativa di Kills 
Straight e di altri, è poi diven¬ 
tato un'istituzione con corsi 
quadriennali e oltre mille stu¬ 
denti. Dal prossimo anno of¬ 
frirà anche corsi a livello di 
laurea. Nel college la seconda 
lingua i II lakota, «Prima ave¬ 
vamo il latino e altre lingue 
straniere, ma non il lakota - 
continua Kills Straight Per 
noi l'Inglese è una lingua stra¬ 
pieni. ma siccome siamo 
un'area colonizzata dobbia¬ 
mo sottostare al sistema edu¬ 
cativo di un governo straniero 
e considerarlo come lingua 
d'insegnamento. Nel giro di 
tre anni, comunque, speriamo 
di completare il passaggio dei 
poteri dallo Stato alla tribù per 
quel che riguarda il sistema 
educativo. A quel punto, il la- 
kota sarà la nostra lìngua e 
l'Inglese la lingua straniera». 

Ma non basta relntrodurre 
bella scuola valori tradiziona¬ 
li; occorre anche uscire dalla 
spirale povertà-disoccupazio¬ 
ne-breve speranza di vita. Do¬ 
po diciassette anni dì lavoro 
nel settore dell’educazione, 
quattro anni la Kills Straight 
ha Iniziato ad occuparsi di 
problemi economici, del pos¬ 
sibili modelli di sviluppo della 
riserva, sempre nel rispetto 
del valori tradizionali. Territo¬ 
rio semi-arido, con una disoc¬ 
cupazione calcolata Intorno 
all’80-90%, Il reddito pro-capi* 
te più basso tra tutti gli abitanti 
degli Stati Uniti, Pine Ridge 
rappresenta senza dubbio una 
grossa alida a chi propone una 
Fuoriuscita dal sottosviluppo 
nel rispetto della tradizione. 


Birgil Kills Straight, 
rappresentante della tribù 
Oglala, è in Italia come 
ambasciatore del suo popolo 


«Vogliamo essere considerati 
una nazione sovrana 
E vogliamo parlare il Lakota, 
la nostra lingua madre» 


ANNA PAINI 


Kills Straight ci confida il suo 
progetto; «Lo sviluppo del ter¬ 
ritorio va pianificalo, introdu¬ 
cendo nuove tecniche, per 
esempio nuovi metodi di irri¬ 
gazione, ma salvaguardando 
fuorno e l'ambiente». Sembra 
di ascoltare una proposta di 
sìntesi tra I discorsi ambienta¬ 
listi oggi in voga e quelli sul- 
l'autodeterminazione dei po¬ 
poli. «Bisogna puntare su un 
modello efficiente, che ha 
avuto successo, e cioè quello 
tradizionale basato sull'uso 
della terra e delle sue risorse 


per sopperire ai bisogni dell'a¬ 
limentazione umana e di quel¬ 
la animale». 

Non si tratta di un manife¬ 
sto dell'aularchia, semplice- 
mente di un modello che per¬ 
metta il ritorno ad una vita 
economicamente e cultural¬ 
mente dignitosa. Birgil Kills 
Straight si è perfino recato a 
Lille, in Francia, per visitare 
un'azienda agricola che appli¬ 


ca tecniche biodinamiche alle 
coltivazioni biologiche. Il no¬ 
stro sioux parla un linguaggio 
concreto, senza retorica. Si 
rende conto che Pine Ridge 
ha bisogno anche di introiti, 
ma vuole che provengano 
■dall'uso delle risorse rinno¬ 
vabili e non da quello delle 
risone non rinnovabili, ma 
oro. uranio, gas naturale». Ed 
è anche favorevole ad aprire 
la riserva a piccole imprese in¬ 
dustriali che diano lavoro agli 
abitanti, ma sempre nel rispet¬ 
to dei valori umani e ambien¬ 
tali. 

Birgil non condivide la tesi 
di coloro che chiedono con 
insistenza l’attribuzione al go¬ 
verno tribale dei proventi de¬ 
rivanti dallo sfiatamento del¬ 
le risorse presenti nelle terre 
indiane. Cosi facendo «finire¬ 
mo - dice - per accettare lo 
sfruttamento delta nostra ter¬ 
ra». Kills Straight si riferisce al¬ 


le proposte avanzate per risol¬ 
vere il centenario problema 
delle Black Hills, le famose 
Colline Nere. Centro di attra¬ 
zione turistica per i Bianchi, 
area sacra per i Lakota, il luo¬ 
go da cui - secondo il loro 
mito della creazione o «emer¬ 
genza» - emersero dal centro 
della Terra nel mondo per po¬ 
polarlo. «Col trattato del 
1868, le Black Hills rientrava¬ 
no nel nostro territorio. Però 
nel 1876 vi fu scoperto l'oro e 
nessuno riuscì ad impedire 
agli immigrati di penetrare 
nelle nostre terre. L'esercito 
che doveva occuparsi di loro 
lece finta di niente e noi fum¬ 
mo costretti a correre ai ripari 
e a sconfiggere l'esercito». Il 
nome dì Custer non viene pro¬ 
nunciato. ma il pensiero corre 
subito alla sconfìtta di Little 
Big Hom e all'epica impresa 
dei Sioux e dei Cheyenne sot¬ 
to la guida di Cavallo Pazzo. 


La battaglia oggi si è sposta¬ 
ta nelle aule dei tribunali dove 
dal 1923 è in corso la causa 
•Nazione degli Indiani Sioux 
contro Stati Uniti d'America». 
Archiviata nel 1942 fu riaperta 
otto anni dopo. Nel 1980 la 
Corte Suprema stabilì un com¬ 
penso di 105 milioni di dollari 
per le Black Hills e 39 milioni 
per altre aere confinanti, il 
maggior risarcimento mai 
concesso ad una tribù india¬ 
na. Il denaro è depositato a 
Washington, al Dipartimento 
del Tesoro e, interessi com¬ 
presi, oggi ammonta a circa 
200 milioni di dollari, che, di¬ 
visi tra i membri delle otto na¬ 
zioni interessate, rappresente¬ 
rebbero un sollievo alla preca¬ 
rietà dei redditi attuali. Eppu¬ 
re, tutte le otto nazioni si sono 
dichiarate contrarie ad accet¬ 
tare un compenso monetario; 
•La nostra terra non è in ven¬ 
dita; non lo è mai stala». 

Due sono le proposte avan¬ 
zate. ci spiega Birgil Kills 
Straight. Una è patrocinata dal 
senatore del New Jersey Gii* 
IBradley e prevede la restitu¬ 
zione di 5.000 chilometri qua¬ 
drati di terra per la creazione 
di un parco nazionale sioux, 
dì proprietà lakota ma gestito 
insieme a qualche agenzia fe¬ 
derate. L'altra proposta è stata 
avanzata dal multimilionario 
Phil Stevens. di discendenza 
lakota, che chiede la restitu¬ 
zione di tutta l'area delle Col¬ 
line Nere e un compenso mo¬ 
netario più alto rispetto alla 
proposta di Bradiey. Che ne 
pensa Kills Straight? 

•Non partecipo ad attività 
collegate col governo Usa. 
Rappresentando il governo 
tradizionale considero la no¬ 
stra una nazione sovrana e in¬ 
dipendente in grado di esìste¬ 
re nella comunità intemazio¬ 
nale. Comunque sono a favo¬ 
re di qualsiasi provvedimento 
che ci restituisca anche solo 
una piccola parte del nostro 
territorio; pezzo dopo pezzo, 
ettaro dopo ettaro... Quello 
che non condivido di entram¬ 
be le proposte è che si parli di 
proventi derivanti dallo sfrut¬ 
tamento delle nostre risorse». 
Insomma, la sua opposizione 
allo sfruttamento delle risorse 
non rinnovabili è netta. «La 
popolazione indiana del Sud 
Dakota - conclude Birgil - 
rappresenta il 10% della popo¬ 
lazione dello Stato (circa 
80.000 individui, ndr). Politi¬ 
camente non siamo abbastan¬ 
za forti per farcela da soli, per 
cui dobbiamo trovare alleati». 

Si conclude qui il nostro 
colloquio. Birgil Kills Straight 
tornerà presto in Italia. Nel 
frattempo continuerà a tesse¬ 
re contatti con organizzazioni 
culturali ed economiche euro¬ 
pee; «Gli Stati Uniti ci conside¬ 
rano un “problema" interno e 
vorrebbero impedirci di esi¬ 
stere sulla scena intemaziona¬ 
le. Non ce ia faranno». 


Quanti immagini di Leonardo conosciamo? C'è il pitto¬ 
re di Monna Osa, lo scienziato degli Studi di Anatomia, 
il cosmologo, l’inventore, lo storico. E quante altre 
sono andate perdute? A Firenze una mostra fa il punto 
su quanta cultura (e mito) si deve al genio di vinci. 
Questa mattina sarà presentata l’esposizione che oggi 
stesso (dalle 18) sarà visibile a Palazzo Medici-Riccardi. 
La storia, lunga un millenio, di documenti e opere per¬ 
dute, ricomparse, rubate, falsificate, è minuziosamente 
ricostruita. Una ricerca per eruditi? Tutt’altro. La mostra 
(aperta fino al 15 ottobre e prodotta in collaborazione 
con la Festa nazionale dell'Unità e la Proxima) si an¬ 
nuncia piena di curiosità, inediti, stimoli, riflessioni. A 
proposito sapete quale era il vero nome di Monna Lisa? 
Da oggi non sarà più top secret. 


Rinasce 
alla grande 
la Hollywood 
australiana 


Un anno dopo il crollo fi¬ 
nanziario di Dino De Lau- 
rentis, la statunitense Vii* 
lage Roadshow Group ha 
acquistato i giganteschi 
studi australiani di Coo- 
mera lungo la famosa 
«Costa d'oro» del Queen- 
sland. La rinascita delia «Hollywood dell'emisfero au¬ 
strale» è stata annunciata dal direttore generale della 
«Viilage», Terry Jackmann, durante un lussuoso ban¬ 
chetto imbandito per i 1400 azionisti dell'ex De Lauren- 
tis Australia. Gli studi di Coomera, costati 15 milioni di 
dollari e praticamente mai usati, diventeranno per Ja¬ 
ckmann la nuova mecca delle grandi produzioni. Ga¬ 
ranzia del rilancio è anche la vicinanza di Coomera al 
più diversi e spettacolari scenari naturali. La Paramount 
ha già deciso di produrre in Australia due serie televisi¬ 
ve ad ampia distribuzione e presto verranno messi in 
cantiere due «ricchi» film da circa sette miliardi di lire. 


E intanto 
anche Madrid 
vuole «la città 
del dnema» 


Nella Gazzetta ufficiale 
spagnola porta il nome di 
«Centro attività Audiovisi¬ 
ve di Madrid» ma il model¬ 
lo, come sempre, è la mi¬ 
tica Hollywood. Ben 113 
ettari di terreno alla peri- 
feria della capitale sono 
già stati «opzionati» per il progetto. 1 promotori - pub¬ 
blici e privati - assicurano che molte multinazionali 
americane ed europee hanno mostrato un vivo interes¬ 
se per l’idea di un nuovo e competitivo polo di produ¬ 
zione cine e televisivo a livello continentale. Studios, 
sale d; montaggio e uffici saranno di quanto più moder¬ 
no ed efficiente sia possibile immaginare. Il costo (118 
miliardi di lire) sembra sia facilmente ammortizzabile. 
Cineteca nazionale, scuola e archìvi del cinema si sono 

? ià dichiarati disposti a trasferirsi nel nuovo complesso. 

lavori dovrebbero cominciare prestissimo, nei primi 
mesi del prossimo anno. E pensare che ancora c’è chi 
annuncia per la «settima arte» una fine senza appello. 


Patrimonio 
architettonico: 
interventi 
della Cee 


Quattro progetti italiani 
per il restauro e il recupe¬ 
ro di beni architettonici 
saranno finanziati dalla 
Cee. ! quattro progetti so¬ 
no tra i trenta selezionati 
dalla commissione euro- 


pea tra i 444 presentali. In 
lutto la Comunità ha stanziato 4 miliardi e 150 milioni di 
lire. 73 milioni andranno al sito archeologico di Capo- 
napoli (Napoli) per il proseguimento e la sistemazione 
degli scavi nel bel mezzo di una chiesa rinascimentale 
che hanno portato alla luce importanti strutture greco¬ 
romane. A 210 milioni ammonta invece il contributo 
per i lavori di studio e di restauro delle mura di Ascoli 
Piceno e 20 milioni serviranno per salvare le vetrate 
(1228-1476) della basilica di San Francesco di Assisi. 
Infine 39 milioni è il fondo Cee per la chiesa barocca di 
San Matteo ai Ronchi a Crevalcore (Bologna). 


AL8ERTO CORTESE 

ERRATA CORRIGE. Per un errore tipografico l’articolo di 
Aggeo Savioli sulla messa in scena a Marina di Pietrasanta 
del Piacere di Gabriele D’Annunzio è uscito ieri su queste 
pagine privo delle ultime sei righe. Ce ne scusiamo con i 
lettori e con gli interpreti che proprio in quelle sei righe 
venivano citati. Rimediamo ricordandone»! nomi; Pino Tu- 
fillaro, Leandro Amato, Rosalba Caramonì, Paolo Lorimer, 
Gloria Sobrito, Pietro Bartolini, Ester Gafazzi, Laura Martel¬ 
li. Marco Giorgettì, Teresa Patrìgnani, Alessandro Pala. E 
ricordiamo anche che II Piacere sì dà lino al 7 agosto (ma, 
ogni sera, per un ristretto numero di spettatori). 


E «Tasso che cammina» fa il poeta 


A fianco, un 
momento di una 
danza rituale 
indiana. In alto, 
una grande 
maschera 
scolpita dalle 
tribù del Nord 


^Siamo il popolo del bisonte / abitiamo nella luce di 
nostro padre sole / nell’ombra di nostra madre terra». 
Così Lance Henson, poeta cheyenne, parla del suo 
popolo a Foiano, restato a concludere la mostra «se¬ 
gnali di fumo». Racconta il genocidio degli indiani. 
Prima con i fucili delle «giacche azzurre» e ora con le 
leggi. Ma per i suoi figli «Donna di medicina» e «Molti 
valorosi» lui spera in una nuova nazione indiana. 

DA L NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 


tm FOIANO (Arezzo). Sono 
minoranza tra le minoranze e 
nella campagna presidenzia¬ 
le statunitense di loro non 
parla nessuno. «I leader dei 
democratici e dei repubbli¬ 
cani non capiscono nulla del 
problema indiano. Siamo 
l'ultimo foglio nella pila delle 
loro scartoffie». «Tasso che 
cammina» (Lance Henson 
per l’anagrafe dell'Oklaho* 
ma) racconta a Foiano, nella 
sala che ospita la mostra su¬ 


gli indiani d'America, il ge¬ 
nocidio del suo popolo. Non 
solo quello compiuto dalle 
giacche azzurre del generale 
Custer ma soprattutto quello 
«legale» messo in alto dai go¬ 
verni degli Stati Uniti. Hen¬ 
son lo chiama «programma 
premeditato di legislazione 
atto ad uccidere gli indiani». 

«Tasso che cammina» è un 
cheyenne, è un poeta laurea¬ 
to a Tulsa. I suoi versi sono 
pubblicati ir 15 lingue. Inse¬ 


gna ai bambini «scrittura 
creativa». Ma i genitori bian¬ 
chi dei suoi alunni non ven¬ 
gono ad ascoltare le poesie 
dei loro figli al saggio di fine 
anno. Viaggia in Europa su 
invito delle università per 
raccontare come legalmente 
e in silenzio si stia distrug¬ 
gendo la cultura indiana. E 
gli stessi indiani. 

La loro vita, che media¬ 
mente non dura più dì 56 an¬ 
ni! è fatta di povertà e di 
emarginazione nelle riserve. 
«La media del reddito - dice 
Henson - è per noi tra l due¬ 
mila e i settemila dollari al¬ 
l'anno. Un bianco guadagna 
tra i 18.000 e i 20.000 dollari. 
Noi siamo ben al di sotto del¬ 
ia soglia di povertà che il go¬ 
verno ha fissato in settemila 
dollari», il tasso di disoccu¬ 
pazione è altissimo: dal 40 al 
70%. «Siamo costretti ad ac¬ 
cettare il cibo dell’assistenza 


sociale che è scadente e ci fa 
ammalare. Moltissimi di noi 
hanno il colesterolo allo». 
Nonostante lo scarsissimo 
reddito riescono a sopravvi¬ 
vere grazie alla solidarietà 
del gruppo familiare allarga¬ 
to dove tutto è in comune. 

fi governo degii Stati Uniti 
ha imposto ad ogni tribù di 
eleggere un proprio governo 
sull'esempio del Congresso. 
Qualche tribù si è rifiutata dì 
farlo, cosi sono stati creati 
governi fantocci guidati da 
quelli che gli indiani chiama¬ 
no le «mele»; rossi di fuori e 
bianchi di dentro. 

Il genocidio appare vera¬ 
mente un programma scien¬ 
tifico praticato da un secolo 
e mezzo. Realizzato prima 
con massacri diretti e poi 
con atti legislativi che pro¬ 
gressivamente stanno can¬ 
cellando la presenza fisica e 


culturale degli indiani d'A¬ 
merica. 

Nel 1887 una legge intro¬ 
dusse il concetto di proprietà 
personale anche *ra gli india¬ 
ni che furono messi in grado 
di vendere le loro terre. «E 
questo - racconta Henson - 
significò ia perdita di buona 
parte di queste terre. Per un 
indiano era inconcepìbile la 
proprietà di un albero o di 
una foglia. E così barattava 
60 acri di terra con un mulo. 
Nel giro di pochi anni i bian¬ 
chi si appropriarono di 137 
milioni di acri». 

Presa la terra, iniziò il ten¬ 
tativo di cancellare l'identità 
e la tradizione indiana. «Nel 
1889 l’Ufficio Affari Indiani 
creò un collegio. Era di stam¬ 
po militare. Qui vi erano por¬ 
tati bambini indiani tra i sei e 
gli otto anni. Non potevano 
usare la loro lingua, gii veni¬ 


vano tagliati i capelli, erano 
costretti ad indossare l'uni¬ 
forme e gli veniva detto che 
se si fossero lavati tre o quat¬ 
tro volte al giorno con un 
particolare sapone avrebbe¬ 
ro reso bianca la loro pelle». - 

La «normalizzazione» poli¬ 
tica degli indiani è storia dì 
questo secolo. Nel '34 furo¬ 
no obbligatoriamente creati i 
governi tribali e nel ’55 chiu¬ 
se molte riserve. Il governo 
dichiarò di sua iniziativa che 
alcune tribù erano ormai 
•estinte». Con la crisi petroli¬ 
fera degli anni Settanta alcu¬ 
ne zone delle riserve indiane, 
ricche di carbone, furono de¬ 
finite dì «sacrifìcio naziona¬ 
le* e quindi praticamente 
espropriate. 

Adesso il Congresso discu¬ 
te un'altra legge per tentare 
di dissolvere definitivamente 
la comunità indiana: un sena¬ 


tore ha proposto di scioglie¬ 
re l'Ufficio per gli Affari In¬ 
diani. «Se questa proposta 
passerà - dice Henson - noi 
non avremo più nulla. Agli in¬ 
diani sarà detto semplice¬ 
mente di arrangiarsi». Sareb¬ 
be l'ultimo passo dì quello 
che un avvocato indiano ha 
chiamato «il sentiero del trat¬ 
tati infranti». 

«Noi chiediamo ti ricono¬ 
scimento di un'autonoma na¬ 
zione indiana. Vogliamo go¬ 
vernare i nostri tenitori come 
una nazione sovrana sfrut¬ 
tando le risorse che abbia¬ 
mo». «Tasso che cammina» è 
convinto che la cultura dei 
bianchi è solo «una goccia 
nel mare della cultura ameri¬ 
cana» e che quindi morirà 
prima dì quella degli indiani: 
«Ritorneremo a vivere / ri¬ 
marremo al sole molto prima 
del sopraggìungere / delle te¬ 
nebre». 


CULTU RAe SPETTACOLI 


scomparso 
e quello 
ritrovato 


.... 1 olitici 

e teatranti decretano il trionfo del festival 
di Avignone. E il pubblico fa la fila 
per vedere lo Shakespeare di Michel Piccoli 


___Paye Dunaway 

è in Italia. La famosa diva di «Bornie and Clyde» 

e «Chinatown» interpreterà 

«La partita», dal romanzo di Alberto Ongaro 
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Cultura e Spettacoli 


Da Cagliari ad Ozieri, 
da Calagonone a Sassari 
in un unico festival 
di musica afroamericana 


Di Meola, Cobham e Corea 
in splendida «jam-session» 
e aspettando Paolo Conte 
il più bravo è Miles Davis 


La grande isola del jazz 


La Sardegna come isola felice? Per quanto riguar¬ 
da la musica jazz è probabile che lo diventi, visti i 
risultati (ancora parziali) della quinta edizione di 
«Jazz in Sardegna», la megarassegna estiva che 
ormai da un lustro trasforma l'estate cagliaritana in 
un goloso e fondamentale caleidoscopio di esibi¬ 
zioni di alcune fra le più quotate star internazionali 
della musica afroamericana. 


VANNI MASALA 


■I CAGLIARI. Una città con i 
suoi richiami culturali, con il 
suo status di «capitale» di uno 
degli imperi turistici del Medi- 
terraneo. Ma non c’è solo Ca¬ 
gliari; la crescente diffusione, 
quasi capillare, delia musica 
Improvvisata ha colpito I pub¬ 
blici di altre città, paesi e loca¬ 
lità della Sardegna. Molti pic¬ 
coli centri vogliono una pro¬ 
pria kermesse, che magari 
ospiti concerti dì altissimo va¬ 
lore artistico. E allora non è 
strano assistere ad un'esibi¬ 
zione di Chick Corea e Ai Di 
Meola ad Ozieri, cittadina del 
centro-nord dove esistono un 
pubblico particolarmente ri¬ 
cettivo e strutture ben dispo¬ 
ste all'ospitalità di concerti e 


seminari di studio sul tema. E 
non è strano che Calagonone, 
minuscolo villaggio della co¬ 
sta turistica nuorese, ospiti il 
gruppo di Billy Cobham. E an¬ 
cora San’Anna Arresi, dove si 
tenta di far decollare una ras¬ 
segna di richiamo. Sassari non 
è da meno, poiché nonostan¬ 
te non esista un festival i con¬ 
certi non sono rari grazie al¬ 
l’attività dell'Arci locale, strut¬ 
tura attiva all'interno 
dell'«Europe Jazz Network». 
Dietro questo fiorire d'iniazia- 
tive c'è sempre molta passio¬ 
ne, spesso dilettantismo e, na¬ 
turalmente, la forte spinta da¬ 
ta dal successo del festival ca¬ 
gliaritano, che per alcune sue 
caratteristiche non può non 


collocarsi fra i più importanti 
dei nostro paese. Sfrattato dal 
suggestivo ma scomodo Anfi¬ 
teatro Romano, il festival ha 
trovato un'ideale collocazio¬ 
ne nello spazio fieristico, a 
pochi metri dal mare, dove un 
abile architetto ha trasformato 
una distesa di cemento in un 
funzionale «villaggio del jazz». 
Ben mimetizzate, muraglie di 
lamiera e tribune si sono quin¬ 
di trasformate in un acco¬ 
gliente e ricettivo spazio dove 
nstoranti, bar, birrerie vengo¬ 
no letteralmente presi d'assal¬ 
to da migliaia di persone tut- 
t'altro che sazie di musica e 
ben disposte ad assieparsi da¬ 
vanti al piccolo palco allestito 
per il dopo-spettacolo, La tro¬ 
vata è un vera «uovo di Co¬ 
lombo»; un jazz club all’aper¬ 
to, lontano da intasamenti, 
clamori e «tutto esaurito» e 
dove fra le selve di jeans, abiti 
scollati ed abbronzature di 
ogni grado cromatico, è stato 
possibile vivere con intensità 
concerti che avrebbero potu¬ 
to (ed in qualche caso è suc¬ 
cesso) figurare sul palco prin¬ 
cipale. Partita il 4 luglio con 
l'esibizione del Modem Jaz 2 
Quartet, la kermesse isolana 


□ RAIDUE 


ore 20.30 I □ FIWIWVEST 


Da questa sera 
tre minuti in più 
per Pazzaglia 

m Riccardo Pazzaglia non lascia, anzi rad¬ 
doppia. Conduceva, ogni settimana, Tre minu¬ 
ti per me, giusto il tempo per intrattenere il 
pubblico nell’attesa che avesse inizio Cocco, 
programma con non pochi suoi amici della 
banda Arbore? Adesso di minuti ne ha sei. La 
sua mini trasmissione infatti piace al pubblico 
Cha uno share del 18%) e anche a non pochi 
critici; cosi i dirigenti della Rete Due hanno 
deciso che, a partire da oggi, gli appuntamenti 
di Pazzaglia con il pubblico televisivo saranno 
2, il giovedì e II venerdì, entrambi ale 20,30. 


Nuova tv locale 
in Spagna 
per Berlusconi 


■i Berlusconi gestirà il canale tv della regio¬ 
ne di Madrid? E’ quanto sostiene il quotidiano 
«Pais», dando notizia di un accordo raggiunto 
In tal senso con le autorità locali. Il gruppo 
Fininvest, che per il momento avrebbe accan¬ 
tonato il progetto di gestire uno dei tre canali 
nazionali spagnoli, amplierebbe cosi la sua 

E resenza in Spagna attraverso canali regionali. 

accordo con Madrid segue infatti quelli già 
raggiunti con le televisioni catalana e basca, 
dei quali ricalca i contenuti per ciò che riguar¬ 
da programmi, pubblicità, coproduzioni. 


ha sperimentato con successo 
la diluzione degli eventi spet¬ 
tacolari nell'arco dell'intero 
mese, ed ha presentato nomi 
che dal jazz al soul hanno of¬ 
ferto un panorama piuttosto 
completo delle tendenze 
afroamericane. Dall'Alt En¬ 
semble of Chicago a James 
Brown, da Wynton Marsalis a 
Paolo Conte (che chiuderà la 
rassegna sabato 30) sono sfi¬ 
late decine di artisti quasi 
sempre davanti ad un pubbli¬ 
co entusiasta. 

«Un unico rimpianto - af¬ 
ferma il direttore artistico Ric¬ 
cardo Sgualdini - è l’aver do¬ 
vuto momentaneamente ab¬ 
bandonare le produzioni ori¬ 
ginali, che hanno da sempre 
caratterizzato ",Jazz in Sarde¬ 
gna”». «Ma dal prossimo in¬ 
verno - continua Sgualdini - 
torneremo a percorrere que¬ 
sta strada». Ma il sapore del¬ 
l'originalità non è compieta- 
mente mancato. Sabato 23 
c'è stato un lussuoso «fuori 
programma» composto dal 
pianista Chick Corea. Al Di 
Meola alla chitarra e Bitiy Co¬ 
bham alla batteria, impegnati 
in una serata esplicitamente 
dedicata ali’«amma latina» 


delia musica jazz, quasi a ri¬ 
cordare che le decine di mi¬ 
lioni di negri deportati dall'A¬ 
frica non sono finiti tutti nel 
Nord-America... Un «solo» 
chitarristico di Al Di Meola, 
che si è impegnato ad estrarre 
dal suo strumento soprattutto 
le potenzialità ritmiche, ha da¬ 
to il via ad una serie di inter¬ 
scambi fra i tre, ai quali si so¬ 
no aggiunti un percussionista 
del gruppo cubano Irakere ed 
un'estemporanea esibizione 
della moglie di Corea, impe¬ 
gnatasi col marito in un'im¬ 
probabile «Someday my prin- 
ce will come». Ma ('«anima la¬ 
tina» ha stentato a decollare, e 
c'è voluta la superba compo¬ 
sizione di Corea «Nigth 
Streets», preceduta dal tema 
del «Concerto di Aranjuez», 
per mettere a nudo il cuore 
spagnolo del tre, fra i quali ha 
favorevolmente impressiona¬ 
to l'insolita delicatezza ed il 
senso della misura del batteri¬ 
sta, evidentemente ben dispo¬ 
sto da questa «rimpatriata» tra 
vecchi amici. Dopo gli Irake- 
re, caldi e trascinanti, tutti i 
musicisti sul palco per un gran 
finale all'insegna delle pulsio- 



Chick Corea al festival jazz di Cagliari 


ni «ballerine», con un Corea 
un po' impacciato ed un Co¬ 
bham al settimo cielo. 

Il giorno successivo è la 
volta dell'atteso Miles Davis, 
nella sua unica tappa italiana 
oltre quella di Aosta. Lo stan¬ 
co gruppo, reduce da una 
massacrante tournée, non ha 
offerto grandi emozioni ri¬ 
spetto a precedenti esibizioni. 
Il repellono è più o meno lo 
stesso da ormai quattro anni, 
la sequenza strutturale anche. 
Mites dà l’impressione, sem¬ 
pre più, di aver lasciato la via 
della ricerca jazzistica per im¬ 
boccare quella del rock. Infat¬ 
ti in questo senso le novità 
non sono poche. Sfumature di 
etno-rock alia Brian Eno, tagli 


Ecco i pirati dei due mari 


■1 ROMA. Un nuovo pro¬ 
gramma per l'estate, Mare 
contro mare 88, è pronto al 
varo: dal 3 agosto su Raidue, 
per cinque settimane, Ramo¬ 
na Dell'Abate sarà la «madri¬ 
na» dello scontro tra due op¬ 
poste piraterie, quella del Tir¬ 
reno e quella dell'Adriatico, 
capeggiate dai comici Malan¬ 
drino e Veronica. Una vera 
battaglia navale Gn piscina) 
tra quattro città tirreniche (La 
Spezia, Maratea, Sidemo e Ri¬ 
posto) e quattro adriatiche 
(Otranto, Vieste, Porto San- 
t’Elpidìo e Albarella). Uno 
spettacolo di giochi d'acqua, 


musica e spettacolo, «pensa¬ 
to» - dicono a Raidue - prima 
che venisse resuscitato Giochi 
senza frontiere. «Magari rag¬ 
giungessimo gli otto milioni di 
telespettatori di quel pro¬ 
gramma», dice Ramona, ma 
sia lei che i responsabili delia 
trasmissione assicurano poi 
che, «nel bene o nel male», 
non si rischia il doppione con 
Il programma di Raiuno. 

Mario Colangeli, il capo¬ 
struttura Co stesso dei pro¬ 
grammi di Arbore, di Cocco e 
di Aperto per ferie), la defini¬ 
sce una trasmissione-esperi¬ 
mento; se al pubblico piacerà 


si trasformerà cioè in un ap¬ 
puntamento fisso per l'estate. 
•La differenza sostanziale di 
Mare contro mare rispetto a 
Giochi senza frontiere - ag¬ 
giunge - è che qui i giochi so¬ 
no ironici, manca la competi¬ 
zione esasperata, il “vìva l'Ita¬ 
lia", dell'altro programma. I 
giochi, poi, sono solo una par¬ 
te dello spettacolo!. 

Un bacio sottacqua di 30 
secondi, un assalto al galeone 
nemico, il ratto delle «sirene» 
e la conquista dell’isola del te¬ 
soro: per 400 milioni a punta¬ 
ta (tanto il programma è co¬ 


stato a Raidue, con il contri¬ 
buto del Comune di Cecina, 
nel cui «acqua-park» è stato 
realizzato), vanno in onda ba¬ 
ruffe acquatiche per le quali è 
un po' arduo fare il «tifo», ri¬ 
prese addirittura da una tele¬ 
camera subacquea: forse 
un'ambizione eccessiva per 
un gioco d'estate. Mandy 
Smith, i Righeira, Tozzi, Zarrii- 
lo, Samantha Fox, Avitabile, 
Malia Bazar, Amanda Lear, 
Cccp, Bonocora, Peppino Di 
Capri, sono invece alcuni tra 
gli ospiti che si alterneranno 
nelle diverse serate. 

O S.Gar. 


Oggi si riunisce il Consiglio 

Rai, rinvio 
per le nomine? 

T\itlo rinvialo all'autunno per le nomine in Rai: a 
questa conclusione si è giunti ieri dopo unq serie di 
riunioni e contatti serata esito. All'ipotesi che ci 
possa essere una intesa «in extremis» tra Manca e 
Agnes, tra de e socialisti viene accreditata una 
quota minima di possibilità. NeH’ultima seduta del 
consiglio prima delle ferie sì parlerà del bilancio e 
del piano di ristrutturazione. 


ANTONIO ZOLLO 


ritmici alla Pnnce, repertorio 
che da Cmdy Lauper vola ai 
Toto e Scritti Politti e Michael 
Jackson. Insomma, tutto con¬ 
tribuisce a creare non più uno 
«stile» bensì un «linguaggio» 
globale, finalizzato alta comu¬ 
nicazione. Ma non mancano 
le «zampate» solistiche. In bel¬ 
la evidenza la percussionista 
Marylin Mazur ed il chitarrista 
Joseph McReary. Ma chi spic¬ 
ca è naturalmente lui, Davis. 
Un supremo senso ritmico ed 
un suono che non accenna ad 
imbruttirsi si coniugano con 
una presenza scenica da vero 
leader. Ma ciò che più stupi¬ 
sce è la sua crescente tran¬ 
quillità e disponibilità: che ab¬ 
bia trovato la sua dimensione 
ideale 7 


■1 ROMA. A un certo punto 
si sarebbe mosso persino Ga- 
va, capo riconosciuto di 
•Azione popolare», il corren- 
ione de. Semplice la ragione: 
il giro di nomine che sarebbe 
dovuto scattare domani por¬ 
terebbe ben pochi vantaggi 
agli uomini della corrente 
che, invece, ritengono di do¬ 
ver contare di più a viale Maz¬ 
zini. In discussione non sem¬ 
bra affatto la scelta di Carlo 
Fuscagni come successore di 
Giuseppe Rossini alla direzio¬ 
ne di Raiuno; ma altre nomi¬ 
ne, che l’avvicendamento alia 
guida di Raiuno si trascina 
dietro, sono invece oggetto dì 
contestazione. In definitiva se 
- come appare altamente pro¬ 
babile - tutte le nomine saran¬ 
no rimandate a settembre, dò 
accadrà perché, da una parte 
le situazioni sono confuse sia 
nelle file de che in quelle so¬ 
cialiste; dall'altra, perché si è 
ingarbugliato anche il faticoso 
patteggiamento tra Manca e 
Agnes, tra De e Psi. Nella De 
non sono soltanto I gavianei a 
nutrire riserve e a mugugnare 
su un giro che - per stare ai 
livelli più alti - dovrebbe con¬ 
durre Carlo Fuscagni al posto 
di Giuseppe Rossini; Rossini al 
posto di Gian Paolo Cresci, 
come amministratore delega¬ 
to della consociata Sacis ( ma 
ora si ipotizza per Rossini an¬ 
che la presidenza della Sacis, 
in modo che il presidente at¬ 
tuale, il socialista Pio De Berti 
Gambini, possa diventare egli 
amministratore delegata); 
Cresci a fare l'assistente di Fu¬ 
scagni, con la delega per la 
produzione cinematografica. 

Quest'ultima è una delle 
decisioni sulle quali si è ad¬ 
densata qualche incertezza. 
Ma incertezze ci sono anche 
in casa sodalisla, con proble¬ 
mi non semplici da risolvere 


sia a Raidue che al Tg2, come 
problemi ci sono anche In Via 
del Corso, da dove ogni tanto 
partono segnali di scontentez¬ 
za per questa o quella questio¬ 
ne. Insomma, chi è il candida¬ 
to socialista alla prima struttu¬ 
ra di Raiuno, quella lasciata li¬ 
bera da Sergio Silva, trasmi¬ 
grato al gruppo Rizzoli? Sem¬ 
brano salire le quotazioni d) 
Giovanni Minoli, mentre per 
Giancarlo Governi si sbandie¬ 
ra un possibile dirottamento 
da Raidue alla Sacis. La con¬ 
quista di una struttura di Raiu¬ 
no, segnatamente Quella delle 
grandi produzioni, è una delle 
questioni che i socialisti 
avrebbero posto come pre¬ 
giudiziale per dare via libera 
alla nomina di Fuscagni, che 
deve passare obbligatoria¬ 
mente per il consiglio di am¬ 
ministrazione. Né il Psi sem¬ 
bra gradire molto lo «scherzo» 
che la De vorrebbe combinar 
loro, facendo di fatto «spari- ' 
re» l'oggetto del desiderio, la 
struttura uno: con la delega a 
Cresci per i film e trasferendo 
Cereda, che ora si occupa dei 
film, ai grandi sceneggiati. Un 
altro punto irrisolto ael con¬ 
tenzioso tra de e socialisti ri¬ 
guarda I redattori capo delle 
sedi regionali: il Psi non si ac¬ 
contenterebbe di Genova 
(Volpati) e Bari (Beitardi) ma 
reclamerebbe altre due sedi; 
mentre Agnes è disposto, a) 
massimo, a mollame tre. Se 
davvero non si troverà una In¬ 
tesa tra oggi e domattina, slit¬ 
terà all'autunno la sterminata 
lista di nomine e spostamenti 
nel corpo dell'azienda: il tutto 
avrebbe costituito, in definiti¬ 
va, la vera ristrutturazione; sul¬ 
la quale domani li consiglio 
ascolterà una relazione intro¬ 
duttiva di Agnes. E anche di 
questo si riparlerà a settem¬ 
bre. 


(MUNO 


SCEGLI IL TUO FANI 




19.00 JMIMY E ANDREA. Film 


13.00 TOt ORE TREDICI 


13.30 OARANNO FAMOSI. Telefilm 


14,30 TG2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 


14.40 IL PIACERE DELL'ESTATE. A cura di 
Bruno Modugno; regia di Salvator# Bai- 
dami 


11.00 TRENO POPOLARE. Regia di R. Mata- 

rarno 


32.10 I FANTASMI DEL CAPPELLAIO. Film - 
con Michel Serrault; regia di Claude Cha- 
brol 



23.50 TQ2 NOTTE FLASH 


24.00 L'AGO DELLA BILANCIA. Fatti a pro¬ 
blemi del nostro tempo 


n ì r MnÌ 


0.20 I FRATELLI KARAMAZOV. Scenag- blemi del nostro tempo _ 

giato con Salvo Randone, Umberto Orsi- .... „ 

ni. Corrado Peni; ragia di Sandro Bolchi 0.50 GRAN VARIETÀ. Film; regia di Dome- | Marce || 0 Mastroiònni (Raltre, 21,30) 


14.30 VISTI E COMMENTATI 



10.00 IL CAMMINO SEGRETO. No- 

vela 

17.05 
19.00 
20.20 

22.15 IL CAMMINO SEGRETO. No- 

vele 


I. i;- 

eznEcaaSa 


15.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Delitto sul treno» 


11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


12.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 


BK3H 

■ 


20.30 SUPERCOPTER. Telefilm «Un sogno 


artificiale» con Jan Michael Vincent 


22.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 



1.45 OPV FORCE. Telefilm 




0.30 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
«La febbre» 


n 


19.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


20.30 UNA DONNA E UNA CANAGLIA 

Film con Lino Ventura 


1.30 VEGAS. Telefilm 


radio iiiflinsigniiiii! 


RADIONOTIZIE 

•.SO GR2 NOTIZIE; 7 GUI, 7.20 GR3; 7.30 
GR2 RAD IO MATTINO; BGR1.8.30 GR2 RA¬ 
DIO MATTI NO: 3.SO GR2 NOTIZIE; 0.4S 
GR3: 10 pRI FLASH; IO GR2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3; 12 GR1 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGKDRNO; 13GR1; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.40 GR3; 10.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NOTI- 
ZIE; 13.40 GR3; 10 GR1 SERA; 19.30 GR2 
RADIOSERA; 20.40 GR3: 22.30 GR2 RA- 
DIONOTTE, 23 GR1. 

RADIOUNO 

Onde verde. 6.03. 6 66. /.56. 9.67. 11 57. 


12 60. 14.67. 16 57. 10 56. 20 57. 22.57; 
0 Redio #nch'K> estete; 11.30 Vìe Asiago Ten¬ 
de Estete. IO II Pagi non* - Estate, 17.30 Jazz 
'88. 13.30 Pianisti deft'800; 20.30 Musica 
tra le stelle; 23.00 Le telefonate 

RADIODUE 

Onda verde: 6 27. 7.26, 8.26, 9 27, 11.27. 
13.26. 16 28. 16 27. 17.27, 18 27. 19.26, 
22 27.0 I giorni. 0.10 Taglio di terza; 10.30 
Festival, 13.40 Strani, i ricordi, 10.40 Estete 
per tutti; 10.32 Prima di cena; 20.10 Collo¬ 
qui, 22.19 Panorama parlamentare. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7 23. 9.43, 11.43. • Preludio: 
0.30-10.30-11.00 Concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 12 La cronaca e le storie; 

12.30 Pomeriggio musicale; 17.30 Terza pa¬ 
gina. 19.40 Mustcasera, 21 Milano d'estate. 
22.20 II fantasma dell'eltrove. 


14.15 LA CAROVANA DEI MORMONI 

Ragia di John Ford, con Ban Johnson, Word 
Bond, Joanna Orti. Usa (I960) 

Due cow boy guidano lungo il West una comunità di 
mormoni. Gli usi a costumi di questa genta semplice 
e austere sono cdb nel loro svolgersi quotidiano. Ma 
l'arrivo di cinque fuorilegge impone un drasico cam¬ 
biamento delle abitudini. 


1S.OO IL GIARDINO DI ALLAH 

Regia di Richard Bolealawak). con Mariana Die¬ 
trich, Charles Boyar, Basii Rathbone. Usa 
(1936) 

Una bellona, rimasta orfana, si convinca a trasferirli 
in Africa. Qui, in pieno deserto, incontra un giovane 
russo, appena uscito da un convento e se ne inna¬ 
mora. Si sposeranno ma il peso del passalo K sepa¬ 
rerà presto. Film conosciuto anche come «Anime nei 
deserto». 

CANALE 5 


10.80 PERFIDO INVITO 

Regia di Gottfried Reinhardt, con Van Johnson, 
Dorothy McGuira, Ruth Roman. Usa (1952). 
Una ragazza sposa il fidanzato della sua migliora 
amica. Questa decide di vendicarsi e, sapendola ma¬ 
lata di cuore, la invita ad una conferenza dova «1 
discute dell'Incurabilità del suo male. 

RAIDUE 


18.06 GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA 

Regia di Raoul Walsh. con Joal McCrea, Virgi¬ 
nia Mayo, Dorothy Melone. Use (1950). 

Un bandito evade dal cercare per raggiungere i soci 
che stanno preparando una grande rapine. Presto 
scopre però che vogliono farlo fuori e scappa seguito 
dalla sua bella compagna. 

RAIUNO 


20.30 UN DOLLARO D’ONORE 

Ragia di Howard Hawka. con John Wayno. 
Doan Martin. Ricky Nelson. Usa (1959). 

Rio Bravo ò terrorizzata da una losca banda di alleva¬ 
tori di bestiame. Contro di loro sì trova a dover 
lottare John T. Chance, sceriffo senza macchie • 
senza paura. Gli fanno compagnia, un vìcesceriffo 
dedito all'alcool, un vecchio invalido, un ragazzino 
bravo con la pistola. Tutti e quattro insieme debella¬ 
no < malviventi e danno vita ad uno dei più bei 
wrstern che la stona ricordi. 

CANALE 5 


21.30 CASANOVA ‘70 

Regia di Mario Monicelli. con Marcello Ma- 
stroianni, Virna Usi. Marita Mail. Enrico Maria 
Salerno. Italia (1965). 

Un giovane ufficiale ha problemi di salute per l'ec¬ 
cessiva attività amorosa. Su consiglio dei medico va 
a riposare in montagna, dove lo aspettano però altra 
irresistibili tentazioni... 

RAITRE 


22.15 I FANTASMI DEL CAPPELLAIO 

Regia di Claude Chabrol. con Michel Serrault. 
Charles Aznavour. Aurora Clamant. Francia 
(1982). 

Una donna dopo l'altra viene misteriosamente ucci¬ 
sa in un tranquillo paese della Bretagna. Ha qualcosa 
da nascondere in proposito l’anziano cappellaio la 
cui moglie vive costretta in casa da una grava malat¬ 
tia? Così pensa uno strano sarto che cominci» una 
sua personale indagine. Prima visione tv. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Maurizio Scaparro, direttore artistico del Teatro di Roma 


Teatro. I piani di Scaparro 

Il mare 

della Yourcenar 


NICOLA FANO 


■i ROMA. Il Teatro di Roma 
rilancia, come al solito, L'an¬ 
no scorso, Ira polemiche e fu¬ 
ghe minacciate, sul palcosce¬ 
nico dell’Argentina Maurizio 
Scaparro presentò l'accoppia¬ 
ta Michalkov-Mastroianni e 
Vita di Galileo di Brecht: un 
occhio al calciomercato (gli 
«avversari» avevano annuncia¬ 
to o stavano per annunciare i 
vari Vitti, Manfredi, Tognazzi) 
e uno alla curiosità culturale. 
Stavolta, nella platea dell’Ar¬ 
gentina, Scaparro ha dato no¬ 
tizia di Ire novità di un certo 
clamore: Una delle ultime se¬ 
re di Carnovale dì Goldoni 
che Scaparro allestirà con in¬ 
terpreti veneti (il debutto è 
per gennaio); Teresa d'Avila, 
un testo scritto per l'occasio¬ 
ne da Mario Vargas Uosa che 
sarà recitato da Pamela Villo- 
resi e diretto da Piero Macca¬ 
relli («prima» ad aprile); infi¬ 
ne Memorie di Adriano, ver¬ 
sione teatrale del celebre ro¬ 
manzo,di Marguerite Yource¬ 
nar con Pino Mlcol protagoni¬ 
sta e ancora Scaparro regista. 

Ma questa terza novità ha 
bisogno di una breve ambien¬ 
tazione: il debutto è fissato 
per luglio '89 a Villa Adriana a 
Tivoli, nell'ambito di una sorta 
di grande lesta del teatro del 
Mediterraneo (idea molto di 
moda, in questo periodo, spe¬ 
riamo si dia giusta attenzione 
al nuovo teatro del Maghreb) 
che vedrà rappresentati «^Ar¬ 
gentina, a Tivoli e al Teatro 
Romano di Ostia Antica spet¬ 
tacoli provenienti da alcuni 
dei paesi che si allacciano sui 
nostro mare, Su questa festa, 
uevidentemente, si accentrano 
' molte delle attenzioni del Tea¬ 
tro di Roma per la prossima 
stagione, ma delle Memorie di 
Adriano ancora si sa poco: le 


incertezze riguardano adatta¬ 
tori e interpreti («vorrei lavo¬ 
rare con attori di diversi paesi 
europei» ha detto Scaparro). 

Insomma, il Teatro di Roma 
continua a lare ie cose in 
grande. I dissesti finanziari, 
del resto, a sentire le dichiara¬ 
zioni del presidente Diego 
Gullo, sembrano solo un ri¬ 
cordo. «Prevedibilmente, 
chiuderemo il bilancio con so¬ 
li cinque miliardi di deficit, ma 
non si può tacere il latto che 
ancora dobbiamo avere quat¬ 
tro miliardi dallo Stato» ha 
dello Gullo. Nessun commen¬ 
to, ma se si pensa che, qual¬ 
che mese fa, tutti hanno spa¬ 
rato violentemente sull'Ater e 
su Luca Ronconi colpevoli di 
un disavanzo di novecento 
milioni, si ha un'idea più pre¬ 
cisa della questione. 

Per chiudere, il cartellone 
dell'Argentina (e quest'anno 
riaprirà anche il Flaiano, an¬ 
che se, per ora, nessuno sa 
con che cosa). Prima d sarà 
Vita di Galileo, poi uno spet¬ 
tacolo sovietico diretto da 
Anatoli Vassiliev dei quale si 
ricorda una recente, rivoluzio¬ 
naria edizione dei Sei perso¬ 
naggi di Pirandello. Quindi 
toccherà a Come tu mi vuoi, il 
Pirandeiio diretto da Strehler, 
al Goldoni di Scaparro e a uno 
Shakespeare (Antonio e Cleo¬ 
patra) con Valeria Moriconi e 
Massimo De Francovich. Infi¬ 
ne la trilogia pirandelliana al¬ 
lestita da Patroni Griffi per lo 
Stabile del Friuli Venezia Giu¬ 
lia e un altro lavoro straniero: 


ungo viaggio u 
i Eugene O’Ne 


Ingoiar Bergman con Btbi An- 
dersson. Sì, i soliti maligni di¬ 
ranno che tutto (o quasi) ruo¬ 
ta, come sempre, Intorno a 
Shakespeare, uoldonl, Piran¬ 
dello... 


La famosa attrice è in Italia per il film 
«La partita» dei fratelli Vanzina 
Ma il suo personaggio più amato è sempre 
la fuorilegge che fece di lei una diva 

Faye Dunaway confessa 
«Bonnie e Clyde» sono io 


La ricorderete senz'altro in Bonnie and Clyde, in M| 
Chinatown, nei Tre giorni del Condor, In Piccolo . 
grande uomo. Faye Dunaway è in Italia. Sarà la I 
perfida contessa Von Wallenstein in La partita, Il 
film dei fratelli Vanzina ispirato al romanzo di Al¬ 
berto Ongaro. G intanto un suo nuovo film, Bur- 
I ning Secret di Andrew Birkin con Brandauer, po¬ 
trebbe passare in concorso a Venezia... 
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M ROMA, Con soli venti 
minuti di ritardo, Faye Duna¬ 
way entra nella saletta del- 
l’hotel Hassler di Roma do¬ 
ve è in programma la sua 
conferenza stampa, e tutte 
le paure spariscono. Quali 
patire, chiederete voi? Di 
trovarsela di fronte sfatta e 
j invecchiata come nel suo 
film più recente, Borfly. Esi¬ 
genze di copione. Faye Du¬ 
naway, in quell'età impreci¬ 
sata che si trova a metà stra¬ 
da fra i 40 e i SO (ma non 
indaghiamo, per carità), è 
bellissima. Alta, bionda, ve¬ 
stita di bianco. E gentile. Sì, 
perché l’altra paura (scher¬ 
zosamente rinfocolata, nel¬ 
l’attesa, dall'addetto stampa 
Enrico Lucherini) era il suo 
caratterino. Se ne racconta¬ 
no di belle su dì lei. Che ab¬ 
bia preso a schiaffi, tempo 
fa, un interprete che travisa¬ 
va le sue risposte (sa benino 
l'italiano e benissimo i) fran¬ 
cese, i traduttori con lei deb¬ 
bono andarci cauti). Che sul 
set di Chinatoum si sia eclis¬ 
sata per quattro giorni dopo 
che una truccatrice aveva 
osato sfiorarle un capello 
(«non si tocca Faye Duna¬ 
way!», pare fosse stato il suo 
grido di guerra). 

Lei, questa storia del ca¬ 
ratterino, la smentisce, con 
dolce fermezza. «Se dicono 
di me che sono una perfe¬ 
zionista, che sul lavoro sono 
esigente, è vero. Ma in vita 
mia ho fatto la cattiva una 
sola volta, ed è successo, lo 
ammetto, durante le riprese 
di Chinatown. Roman Po- 
lanskf è un grande regista 
ma può essere molto crude¬ 
le... e dice anche qualche 
piccola bugia». 

Faye Dunaway, dunque. Il 


volto divistico della nuova 
Hollywood, possiamo chia¬ 
marla così? Strana storia 
d’attrice, la sua. Un volto 
che negli anni Quaranta 
avrebbe spopolato (e non a 
caso lo ha prestato a una 
delle massime stelle dì quel 

E eriodo, Joan Crawford: ne 
a interpretato il ruolo in 
Mammina cara) e che negli 
anni Sessanta-Settanta ha 
«passato lo schermo» nono¬ 
stante la moda richiedesse 
tipi più «sporchi», più quoti¬ 
diani. Nasce in teatro, Faye 
Dunaway, nel Lincoln Cen¬ 
ter diretto da Elia Kazan, ma 
esplode nel '67 con Bonnie 
and Clyde di Arthur Penn, 
un film straordinario, un ve¬ 
ro «manifesto» del nuovo ci¬ 
nema che si sta Imponendo 
in America alla fine degli an¬ 
ni Sessanta. Un film che l’at¬ 
trice ricorda con grande af¬ 
fetto. 

«Credo di aver lavorato al¬ 
trettanto bene In Quinto po¬ 
tere o Chinatown, ma curio¬ 
samente si trattava di perso¬ 
naggi molto lontani dalla 
mia personalità. Bonnie Par¬ 
ker, invece, sono io. No, 
non ho mai rapinato ban¬ 
che, ma sono, come lei, for¬ 
te e vulnerabile al tempo 
stesso. E una donna del Sud. 
come me. Essere del Sud si- 

S nìflca... oh, è molto difficile 
a spiegare. Credo significhi 
essere non sofisticati... ave¬ 
re un atteggiamento morbi¬ 
do, tranquillo nei confronti 
della vita. E nello stesso 
tempo coltivare una sorta di 
frustrazione, di voglia di fug¬ 
gire, di andare altrove. Esat¬ 
tamente come fa Bonnie al¬ 
l’Inizio del film*. 

Vent'annl dopo Bonnie 
Parker, Faye Dunaway non 
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trova nel cinema americano 
la stessa voglia di rischiare, 
di raccontare storie nuove 
con stile nuovo. Ammette 
che ci sono forze intatte fra i 
cineasti indipendenti (fa un 
paio di nomi: Coppola, Jar- 
musch), ma dice: «I produt¬ 
tori non riescono a leggere 
nei miei pensieri... da tempo 
mi capita sempre più di rado 
di ricevere proposte interes¬ 


santi». Ed ecco che, come 
altre attrici, Faye Dunaway si 
propone come produttncé 
di se stessa. Sembra di risen¬ 
tire ì discorsi di un’altra 
splendida quarantenne, pas¬ 
sata in Italia appena prima di 
vincere l’Oscar: Cher. Le di¬ 
ve, insomma, vogliono il po¬ 
tere. «Ho sempre desiderato 
essere coinvolta in un film 
(in dall’inizio. Lavorare sul 


copione, collaborare alla 
scrittura dei miei personag¬ 
gi... ma non ci sono mai riu¬ 
scita. Ora ci voglio provare. 
Voglio fare film su donne 
moderne in situazioni con¬ 
temporanee. Ho un proget¬ 
to, una storia sul Sud degli 
Usa, che dovrei realizzare 
insieme a Buri Lancaster. E 
vorrei tanto inteipretare un 
testo di Manuel Puig a tea¬ 


tro». 

Donne moderne in situa¬ 
zioni contemporanee. Tutto 
il contrario, insomma, di La 
partita , il film che Faye Du¬ 
naway è venuta a interpreta¬ 
re in Italia. Ma, come è ov¬ 
vio, la diva parla solo strabe¬ 
ne del romanzo di Alberto 
Ongaro (che ha letto nella 
traduzione francese) e del 
copione di Carlo e Enrico 
Vanzina. «Mi piace tutto di 
questo progetto. Mi piace l’i¬ 
dea di fare un film picare¬ 
sco, comico, alfa Tom 
Jones. Mi piace l’idea di la¬ 
vorare cbn Matthew Modi* 
ne. Mi piacciono i Vanzina... 
Dei loro film, ho visto solo I 
miei primi 40 anni, ma mi 
sono informata, so che fan¬ 
no un cinema popolare, che 
raggiunge la gente, e questo 
è fondamentale. E il libro di 
Ongaro è assai bello. E una 
storia di persecuzione e di 
amore. Mi piace il mìo per¬ 
sonaggio, questa contessa 
Von Wallenstein che vive di 
notte, solo per il gioco, e 
che attraverso l’amore per il 
giovane Sacredo recupera 
un proprio amore per la vi¬ 
ta...» 

Però, signora Dunaway, 
nel romanzo la Wallenstein 
è descritta come bruttissi¬ 
ma. C’è qualcosa che non 
va... «Sì, 1 abbiamo resa un 
po’ meno brutta - ride - ma 
sempre abbastanza cattiva e 
possessiva da far fuggire il 
ragazzo». Per Faye Dunaway 
il primo ciak è a Venezia, fra 
pochi giorni: nel casinò, 
senza ana condizionata, con 
2000 candele accese e truc¬ 
co e parrucca pesantissimi. 
Speriamo non si sciolga. Au¬ 
guri. 


Festival. Teatranti e ambasciatori, politici e spettatori comuni: la grande 
vetrina francese sta riscuotendo un enorme successo. Con la complicità degli attori 

Avignone e la corte di Re Piccoli 


Il Festival di Avignone, anche quest'anno, registra 
un vero e proprio trionfo, per la complessità delle 
proposte e per la straordinaria risposta di pubbli¬ 
co. Tutti in coda per vedere il grande Michel Picco¬ 
li nel Racconto d'inuemo di Shakespeare, ma an¬ 
che per seguire una conferenza in forma di spetta¬ 
colo messa in scena da Antoine Vitez, appena no¬ 
minato a capo della Comédie Frangale. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ AVIGNONE. Il festival dì 
Avignone tenuto saldamente 
in mano per il terzo anno con- 
1 secutivo da Alain Crombeque, 
è davvero una macchina gi¬ 
gantesca e non solo per le 
centinaia di spettacoli die nel 
corso di un mese il festival uf¬ 
ficiale e quello off propongo¬ 
no, ma anche per le migliaia 
di persone che ogni giorno si 
riversano nella città, per i mol¬ 
ti poliziotti impiegati seppur 
discretamente, per le decine 
di pranzi offerti a centinaia di 
persone dopo le sudatissime e 
frequentatissime conferenze 
stampa, per gli incontri e di¬ 
battiti ai quali partecipano ora 
Jack Lang ministro della cultu¬ 
ra, che qui è di casa, ora Jack 
Ralite, responsabile Culturale 
del Pcf. Insomma Avignone è 
in tutto e per tutto - e quindi 
nel bene e nel male - un festi¬ 
val unico: ci vengono ministri, 
ambasciatori, il presidente 
della Repubblica Mitterrand 
lo inaugura: quando mai tutto 
questo succede nei nostri più 
celebrati festival? E poi il pub¬ 
blico, che ama il teatro, un 
pubblico di giovani e no che 
ha fame di tutto e che adora, 
per esempio, andare a vedere 
Michel Piccoli che nelle vesti 
di un gelosone si punisce da 
solo in Racconto d'inverno di 
Shakespeare, che per il teatro 
di Chéreau a Nanterre ha fir¬ 


mato Lue Bondy. regista in 
grado di dirigere sia in lìngua 
francese che tedesca tanto 
che Peter Stein gli ha affidato 
per qualche tempo la direzio¬ 
ne della Schaubùnne di Berli¬ 
no Ovest. Al contrario di Am¬ 
ieto, però, Racconto d'inver¬ 
no, che si rappresenta netta 
Corte d’onore, denuncia subi¬ 
to di essere stato concepito 
per uno spazio chiuso: per le 
belle scene semoventi di Ri¬ 
chard Peduzzi, per il lavoro 
sottile fatto da Bondy sulla 
psicologia dei personaggi, sul¬ 
la gestualità e imposto ad at¬ 
tori che qui sono i mitici Pic¬ 
coli. Bulle Ogier, Nada Sban¬ 
car aureolata da Le Monde 
come la maggiore attrice della 
scena francese di oggi. Eppu¬ 
re il re siciliano geloso e quasi 
sfigurato dalla gelosia di Pic¬ 
coli, la delicata grazia di Bulle 
Ogier, la presenza prorom¬ 
pente di Nada Strancar sono 
comunque riusciti a dare vita 
a uno spettacolo misterioso 
costruito, con un'eleganza 
che talvolta confina con il ma¬ 
nierismo, attorno a uno dei te¬ 
sti più misteriosi e miscono¬ 
sciuti di Shakespeare, nel qua¬ 
le ì bimbi morti ritornano co¬ 
me apparizioni misteriose a 
parlarci di teatro, una figlia 
viene perduta e poi ritrovata, 
una statua si mette a parlare... 



Michel Piccoli nel «Racconto d’inverno» presentato ad Avignone 


Ma ad Avignone tutto è 
possibile. Può capitare, ad 
esempio, che il neo direttore 
della Comedie Francaise, An¬ 
toine Vitez, decida di mettere 
in scena un dibattito immagi¬ 
nario (ii testo che ha il titolo 
emblematico di Gli apprendi¬ 
sti stregoni è scritto da Lars 
Kleberg) - al quale partecipa¬ 
no, nel 1935 a Mosca, alcuni 
fra i maggiori teatranti del 
mondo: Stanislavskìj, Majer- 
chol’d, Brecht, Piscator, Gor- 
don Craig, in occasione delle 
recite dell'attore cinese Mei 


Lan Fang - e che il pubbJico 
gli decreti un successo inspe¬ 
rato. Perché questi signori 
stando seduti a un tavolo, sot¬ 
to lo sguardo vigile dei ritratti 
di Lenin e di Stalin, appesi alle 
loro spalle, espongono solo le 
loro idee sul teatro. Ma forse il 
successo dei lavoro è soprat¬ 
tutto riconducibile all'idea di 
Vitez, che nei ruoli degli ap¬ 
prendisti stregoni di allora ha 
messo gii apprendisti stregoni 
di oggi: se stesso come Stani- 
slavskij e poi, fra gli altri, Da¬ 
niel Mesguieh in quello di Me- 
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jerchol’d, Rolando Monod 
come Eisenstein, Bruno 
Bayen come Piscator, il criti¬ 
co Bernard Dori come Tretia- 
kov, Jacques Rossner nel mo¬ 
lo di Brecht. Quando mai ve¬ 
dremo Giorgio Strehler, Luca 
Ronconi, Orazio Costa, Massi¬ 
mo Castri dare voce a un di¬ 
battito del genere? 

Avignone è, però, prima di 
tutto, una vetrina del teatro 
francese in cui c’è posto an¬ 
che per ì nuovi autori: que¬ 
st’anno, per esempio, è il caso 
di Koltès dì cui sì è detto nel 


precedente articolo, di Geor¬ 
ges Perec, morto recente¬ 
mente, al quale è stata dedica¬ 
ta un'intera sezione del festi¬ 
val e di Marie Redonnet, nota 
come romanziera ma al suo 
debutto teatrale. Il testo della 
Redonnet, 7?r e Lir ; presenta¬ 
to dal Tnp di Villeurbanne, e 
interpretato da Jean Bouise e 
da Isabelle Sandoyan mette in 
scena due vecchi, giunti al 
momento terminale della loro 
vita in un'atmosfera da apoca¬ 
lisse privata che deve molto a 
Beckett. L’unico rapporto che 
lega Mab e Mub alla vita di 
fuori - lei con il ventre sempre 
più gonfio, luì con le gambe 
sempre più deboli - sono le 
lettere settimanali dei due fi¬ 
gli, Tir e Lir, anch’essi destina¬ 
ti a morte certa nel giro di 
un'ora e trenta (tanto dura lo 
spettacolo). Un'atmosfera al¬ 
lucinata, quasi grottesca, sta 
alla base dì questa assurda ri¬ 
petitività che guida le giornate 
dei due vecchi chiusi nella 
stanzetta e che è la qualità mi¬ 
gliore del testo della Redon¬ 
nei che non rinuncia però al 
sorriso a denti stretti, all'unno- 
rismo nero e al senso della 
battuta. Poco importa, allora, 
che l'atteso incontro con la 
scuola dì Oleg Tabakov (forse 
il più famoso attore russo, in¬ 
terprete fra l'altro di alcuni 
film di Michalkov) in Questo 
pazzo di Joudain, di Bulga- 
kov abbia deluso con il suo 
andamento da farsa; e poco 
importa che lo stesso accada 
con il Funambolo che Alain 
Timar ha tratto dal bellissimo 
testo di Gènet. Qualche pro¬ 
posta discutìbile non ferma il 
gran fiume dì pubblico e nep¬ 
pure la lunga vita di un festival 
come questo, orgoglioso del¬ 
la sua tradizione. 
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A Senigallia 
Il blues 
in bianco 
e nero 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

■■ SENIGALLIA. Blues d’e¬ 
state, un cocktail che funzio¬ 
na. A me:.o di un mese da «Pi¬ 
stoia Blues», ecco un altro fe¬ 
stival dedicato alla vecchia 
«musica del diavolo». Altri no¬ 
mi, non cosi prestigiosi come 
Johnny Winter o Ron Wood, 
Ina un identico feeling, quello 
che scaturisce, soave e rab¬ 
bioso, dalie famose «blues no¬ 
tes», misto di indeterminatez¬ 
za totale e dì libertà espressiva 
che non smette mai di stupire. 

Domenica sera, poi, gran fi¬ 
nale con Paolo Conte, che col 
blues nero magari c’entra po¬ 
co, ma che ha permesso di 
riequilibrare I costi delle pri¬ 
me tre serate di «Senigallia 
Blues». Un piccolo ma simpa¬ 
tico festival incastonato tra le 
solide mura della Rocca Ro- 
veresca, per fa gioia (l'ingres¬ 
so era gratuito, anzi non c’era 
proprio ingresso) di un pub¬ 
blico all’inizio sospettoso, e 
via via sempre più tifoso. An¬ 
che gli scettici, quelli che par¬ 
tano sempre di «infantilismo» 
culturale e di scarsa qualità, 
alla fine si sono mostrati sorri¬ 
denti: «L’indefinitezza totale 
degli spazi vacanze - per dirla 
con l'assessore Silvana Amati, 
che ha animato il festival - 
non significa necessariamente 
vuoto di contenuti». 

Sabato sera, ad ascoltare 
l'italianissimo Guido Toffolettl 
con la sua Blues Society, c'e¬ 
rano parecchi ambulanti neri, 
gli stessi che ogni mattina per¬ 
corrono carichi di finte Laco- 
ste e di collanine colorate la 
spiaggia senigalliese. Sui loro 
visi (sarà stata la suggestione 
della serata?) una ritrovata fie¬ 
rezza, come se quella musica 
insinuante, ritmata, travolgen¬ 
te, non potesse esistere senza 
la sofferenza dei loro avi. La 
sera prima, Louisiana Red, 
cinquantenne chitarrista-ar¬ 
monicista de) Mississipi, aveva 
ripercorso i ruvidi sentieri del 
blues in uno show denso e 
conturbante, a tratti doloroso, 
nel quale erano riecheggiati i 
ricordi di un’infanzia difficile 
(il padre contadino fu linciato 
nel 1941 da una banda del 
Klu-Kfux-Kfan) e di una gio¬ 
ventù all’insegna della discri¬ 
minazione. Ma anche nei 
blues più morbidi di Larry Jo¬ 
hnson, che aveva aperto gio¬ 
vedì sera il festiva), si poteva 
rintracciare il senso di un or¬ 
goglio razziale al quale non 
sono estranee le parole ispira¬ 
le di Jesse Jackson o la capar¬ 
bietà politica di un Nelson 
Mandela. E forse non è un ca¬ 
so che proprio una settimana 
prima, sullo stesso prato della 
Rocca, la Fgcì senigalliese 
aveva organizzato il meeting 
«Nero e non solo», a testimo¬ 
nianza di una sensibilità civile 
che vuole e deve andare oltre 
la semplice commiserazione. 

Ma torniamo alla musica. 
Se Louisiana Red e Larry Jo¬ 
hnson hanno incarnato la tra¬ 
dizione che non si arrende, gli 
«allievi» bianchi Hypnodance, 
Mad Dogs e Guido Toffoletti 
sono apparsi, paradossalmen¬ 
te, anche gli tradizionalisti nel 
riproporre brani storici come 
Help me, Fever o Hoochie 
Coochie Man. Toffoletti, so¬ 
prattutto. in seguito alla defe¬ 
zione del pianista britannico 
Paul Millns (scioperi aerei), si 
è sobbarcato sulle spalle l'in¬ 
tera serata di sabato, produ¬ 
cendosi in un concerto molto 
applaudito dal pubblico e un 
po’ meno dagli «esperti*. È il 
vecchio dilemma che toma 
sempre in ballo quando un ita¬ 
liano si cimenta con il blues: 
dove si ferma il ricalco e dove 
inizia la creatività? Toffoletti, 
forte dì otto album pubblicati 
e dì un notevole seguito di 
stampa, non possiede proba¬ 
bilmente né la grinta dì un Fa¬ 
bio Treves né il virtuosismo pi¬ 
rotecnico di un Roberto Ciot¬ 
ti, ma conosce bene le regole 
del genere. Un successo per 
lui, con schiere di bambini 
sotto il palco a ballare e centi¬ 
naia dì «grandi» impegnati a 
rispondere in un improbabile 
inglese ai ritornello di Wrong 
woman. 

Ma anche i fiorentini Hy¬ 
pnodance si sono aggiudicati 
una nutrita dose dì applausi, 
dopo aver infiammato la pla¬ 
tea con un concerto tutto In 
stile rhythm and blues. Anco¬ 
ra una volta i «puristi» hanno 
storto il naso invocando il 
suono essenziale e dolente di 
Louisiana Red, ma gli organiz¬ 
zatori di «Senigallia Blues» 
possono ritenersi soddisfatti: 
a poco più dì un chilometro di 
distanza si esibiva, stramba*- 
zatissimo, Miguel Bosè, eppu¬ 
re l'esodo non c’è stato. Ab¬ 
basso i damerini, viva i) blues. 
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Sport 


I calendari del calcio tra stadi-cantiere e l’incognita Avellino 

Le domeniche del romanzo campionato 






1* giornata 




fi 


Ascolì - Inter 

Cesena • Lazio 

Como-Juventus 
Verona • Lecce 

Mìlan - Fiorentina 
Napoli - Atalanta 



Pisa - Bologna 

Torino - Sampdoria 

Ritorno 19 febbraio 1989 



2* giornata 

3* giornata 

16 ottobre 1988 

Atalanta-Verona 
Bologna - Roma 
Fiorentina • Ascoll 

Inter-Pisa 

Juventus - Cesena 

Lazio-Torino 

Lecce - Napoli 
Pescara - Milan 
Sampdoria * Como 
Ritorno 26 febbraio 1989 

23 ottobre 1988 

Ascoli • Juventus 
Cesena-Fiorentina 
Como-Bologna 
Verona - Inter 

Milan-Lazio 

Napoli • Pescara 

Pisa - Sampdoria 
Roma • Lecce 

Torino-Atalanta 
Ritorno 5 marzo 1989 

4* giornata 

5* giornata 

30 ottobre 1988 

Atalanta-Bologna 
Cesena • Napoli 
Fiorentina • Torino 
Inter-Roma 
Juventus - Milan 

Lazio - Como 
, Lecce - Pisa 

Pescara • Verona 
Sampdoria • Ascoli 
Ritorno 12 marzo 1989 

6 novembre 1988 

Ascoli * Pescara 
Bologna - Juventus 

Como - Lecce 
Fiorentina ■ Atalanta 
Verona-Milan 

Inter-Sampdoria 
Napoli - Lazio 

Roma ■ Pisa 

Tonno • Cesena 

Ritorno 19 marzo 1989 

6* giornata 

7* giornata 

20 novembre 1988 

Cesena - Roma 

Corno - Inter 

Juventus - Napoli 

Lazio - Verona 

Lecce • Ascoli 

MHan • Atalanta 
Pescara - Torino 

Pisa - Fiorentina 
Sampdoria • Bologna 
Ritorno 2 oprile 1989 

9 * ’ 

27 novembre 1988 

Ascoli - Pisa 

Atalanta • Pescara 
Bologna - Lazio 
Fiorentina « Sampdoria 
Verona • Como 

Inter-Cesena 
Juventus - Lecce 

Napoli - Mìlan 
Roma-Torino 

Ritorno 9 aprile 1989 

8* giornata 

9* giornata 

4 dicembre 1988 

Cesena • Bologna 
Como - AscoTi 

Lazio • Atalanta 
Mllan • Lecce 

Napoli - Fiorentina 
Pescara - Inter 

Pisa • Juventus 
Sampdoria *Roma 

Torino ■ Verona 
Ritorno 16 aprile 1989 

11 dicembre 1988 

Ascoli - Cesena 
Atalanta-Pisa 

Bologna-Torino 
Fiorentina * Pescara 
Verona - Napoli 
Juventus - Sampdoria 
Lecce • Lazio 

Milan - Inter 

Roma • Como 

Ritorno 30 aprile 1989 

10* giornata 

11* giornata 

18 dicembre 1988 

Ascoli ■ Roma 
Cesena* Atalanta 
Como • Fiorentina 
lnter-Juventus 
Lazio • Pescara 
Napoli • Bologna 

Pisa-Verona 
Sampdoria-Lecce 

Torino * Milan 
Ritorno 7 maggio 1989 

1 gennaio 1989 

Atalanta • Como 

Bologna - Ascoll 

Verona - Fiorentina 
Juventus • Torino 

Lecce - Inter 

Mìlan - Sampdoria 
Pescara • Cesena 

Pisa-Lazio 

Roma • Napoli 

Ritorno 14 maggio 1989 

12* giornata 

13* giornata 

8 gennaio 1989 

Ascoll-Verona 
Cesena-Mìlan 

Como-Pisa 
Fiorentina • Lazio 

Inter-Bologna 
Lecce • Pescara 
Roma * Juventus 
Sampdoria • Atalanta 
Torino • Napoli 
Ritorno 21 maggio 1989 

13 gennaio 1989 

Atalanta - Ascoli 

Bologna • Lecce 
Fiorentina • Juventus 
Verona • Cesena 

Lazio • Roma 

Mllan - Como 

Napoli * Inter 

Pescara • Sampdoria 
Torino ■ Pisa 

Ritorno 28 maggio 1989 

14* giornata 

15* giornata 

22 gennaio 1989 

Ascoli - Torino 
Bologna • Verona 
Como • Pescara 
lriter*La 2 lo 
Juventus-Atalanta 
Lecce • Fiorentina 
Pisa • Cesena 
Roma-Milan 
Sampdoria * Napoli 
Ritorno 4 giugno 1989 

29 gennaio 1989 

Atalanta - Inter 

Cesena-Lecce 
Fiorentina - Roma 

Verona • Sampdoria 
Lazio - Juventus 

Milan-Pisa 

Napoli - Ascoli 

Pescara * Bologna 
Torino-Como 

Ritorno 11 giugno 1989 

16- giornata 



5 febbraio 198» 

Aacoli ■ Mllan 
Bologna-Fiorentina 
Como - Cesena 
Inter-Torino 
Juventus • Pescara 
Lecce * Atalanta 
Pisa - Napoli 
Roma • Verona 
Sampdoria ■ Lazio 
Ritorno 18 giugno 1989 


12 febbraio 1989 

Atalanta-Roma 
Cesena -Sampdoria 
Fiorentina - Inter 
Verona-Juventus 
Lazio - Ascoli 
Mìlan - Bologna 
Napoli • Como 
Pescara-Pisa 
Torino ■ Lecce 
Ritorno 25 giugno 1989 


Il solito rito, il solito computer, il solito Matarrese. 
Eccoci coi calendari di calcio in mano dopo una 
cerimonia che anno dopo anno diventa sempre più 
breve e più disertata dalie società. A mezzogiorno 
Gattai, Matarrese e Nizzola hanno aperto i lavori nel 
Salone d’Onore del Coni semideserto. Poi, con la 
velocità del lampo, il computer ha disegnato nove 
mesi e mezzo di appuntamenti domenicali. 


MARIO RIVANO 



MI ROMA. «Brutto inizio, 
brutto, brutto...», il faccione di 
Moggi ha disegnato una serie 
di smorfie mentre il computer 
continuava a «sparargli» una 
dietro l’altra tutte le domeni¬ 
che del suo Napoli. «Quella 
trasferta a Lecce subito lì alla 
seconda giornata...e poi quel¬ 
la “sene" a metà campionato 
tutta concentrata. Beh, lo 
stesso, tanto magari non sa¬ 
rebbe cambiato nulla. L'anno 
scorso i) campionato l’abbia¬ 
mo perso noi, non l'ha vinto il 
Milan: per cui l'avversario più 
difficile per il Napoli è sempre 
il Napoli». Il manager parteno¬ 


peo è poi andato via quasi su¬ 
bito dopo aver guardato con 
cura anche il «cammino» de! 
Milan. Le due formidabili 
duellanti della stagione passa¬ 
ta partiranno con turni casa¬ 
linghi; Napoli contro Atalanta 
e Milan contro Fiorentina. 
L’anno scorso i rossoneri con¬ 
tro la Fiorentina persero a San 
Siro, era la seconda giorna¬ 
ta...A livello di curiosità, il pri¬ 
mo turno prevede anche la 
trasferta della Juventus col 
Como dell'ex Marchesi. Ma la 
gara-clou è Torino-Sampdo- 
ria. 

Computer. A ben guardare 


non ci sono state, e non ci 
potevano essere, sorprese 
particolari. Jl computer era 
stato sovraccaricato di indica¬ 
zioni, pilotato all'inverosimile 
per accontentare le richieste e 
salvaguardare un copione 
inossidabile. Le 18 squadre 


erano state divise in due fa¬ 
sce, con le prime 6 dello scor¬ 
so campionato nel ruolo di 
«teste di serie»; questo per im¬ 
pedire gare di cartello nelle 
prime battute del torneo. Mi¬ 
lan, Napoli, Roma, Sampdo¬ 
ria, Inter e Juve hanno benefi¬ 


ciato di questo trattamento di 
riguardo. Poi c’era la questio¬ 
ne degli stadi inagibili per via 
dei lavori di ristrutturazione: 
Roma, Lazio, Fiorentina e Bo¬ 
logna avevano chiesto di ini¬ 
ziare in trasferta e sono state 
accontentate. Nella prima di 


ritorno accadrà che una delle 
due squadre romane dovrà 
anticipare la partita al sabato: 
se non ci sarà preventivo ac¬ 
cordo, deciderà il sorteggio. 
Altra questione: Como e Inter, 
oltre a Cesena e Bologna, 
squadre situate a una distanza 
inferiore agli 80 chilometri ru¬ 
na dall’altra, hanno domanda¬ 
to e ottenuto di non giocare 
contemporaneamente in ca¬ 
sa. Il Napoli infine giocherà in 
trasferta il 16 aprile per evitare 
la concomitanza del Gran Pre¬ 
mio di lotteria dì trotto. 

Incognite. «Per la prima 
volta tocca a me premere il 
pulsante - ha detto il presi¬ 
dente della Lega calcio, Niz¬ 
zola, prima di dare il via all'e¬ 
laborazione dei calendari via- 
computer - e mi accingo a far¬ 
lo con un po’ di apprensione 
perché il calcio affronta una 
stagione delicata. Il campio¬ 
nato parte e si conclude con 
insolito ritardo, alcune società 
non possono utilizzare al me¬ 
glio gli stadi per via dei lavori 
di ristrutturazione. Il torneo di 


serie B viene elaborato con 
una «ics», in attesa di cono¬ 
scere il destino dell’Avellino, 
in serie C parecchie squadre 
rischiano di essere cancellate 
per problemi di bilancio. È In¬ 
semina una stagione densa di 
incognite e difficoltà. Il danno 
economico per la presenza 
degli stadi-cantiere? Qualche 
decina di miliardi». > 
Avellino. In serie B conti¬ 
nua a tenere banco II taso- 
Avellino come dimostra quel¬ 
la «ics» sul calendario cadetto. 
«Si stanno dando da fare r ha 
spiegato ancora Nizzola - e il 
presidente Improta mi ha tele¬ 
fonato per spiegarmi che Co- 
perazione-salvezza procede. 
Comunque la società irpina ha 
tempo fino al 30 luglio. Certo, 
da parte nostra si farà il possi¬ 
bile perché l'Avellino non 
scompaia: ma nel rispetto del¬ 
le norme, come esige la tutela 
e il rispetto dei «terzi» (il Mo¬ 
dena sarebbe eventualmente 
ripescato ndr) e pure la so¬ 
pravvivenza e la credibilità 
dell’intero sistema». 


Prime reazioni. Bianchi polemico: «Favori ai campioni, per il Napoli ciclo terribile» 
Sereno Sacchi, ironico Eriksson, soddisfatto Trapattoni. E Marchesi già pensa alla Juve 

«Quel computer è milanista» 


■■ ROMA. Come di consue¬ 
to, raffica di dichiarazioni do¬ 
po la compilazione dei calen¬ 
dari. TLtte piuttosto ovvie, an¬ 
zi preoccupate, tranne una: 
quella di Ottavio Bianchi. Co¬ 
minciamo da luì. Bianchi. Un 
computer milanista? Ottavio 
Bianchi ne ha il forte sospetto 
scrutando attentamente I ca¬ 
lendari appena sfornati: «Il 
computer ha fatto dei favori al 
Milan - afferma infatti il tecni¬ 
co del Napoli -, ha un inizio 
non difficile e delle partite di 
respiro, noto un'alternanza 
scandita con una certa regola¬ 
rità, li nostro, invece, è un ca¬ 
lendario molto particolare, ri¬ 
corda quello dell'anno scor¬ 
so. Le partite difficili sono una 
dietro l'altra ed in questi casi 
quando si hanno infortuni, 
squalifiche o cali di forma ci si 
gioca la stagione». 

Alla sesta giornata ospiti 
delia Juve, poi Milan e Fioren¬ 
tina in casa, Verona in trasfer¬ 
ta, questo, secondo Bianchi, il 
primo gruppo dì partite proi¬ 
bitive. Dopo un Nepoli-Bolo- 
gna definito «di respiro», Ro- 
ma-Napoli, Torino-Napoli, 
Napoli-lnter e Samp-Napoli: 
•È clamoroso, me ne sono ac¬ 
corto in meno di dieci secon¬ 


di - insiste Bianchi - non so 
ce si sia casualità in tutto que¬ 
sto, so solo che se prima 17 
giocatori sembravano troppi, 
ora sono addirittura pochi». 

Socchi. «I calendari si equi¬ 
valgono un po’ tutti. Avversari 
facili e, dunque, partite facili 
non ne esistono più. Anzi, fini¬ 
scono quasi sempre per di¬ 
ventare i più difficili proprio 
gli impegni apparentemente 
più agevoli. Non credo sia im¬ 
portante soffermarsi su pre¬ 
sunti momenti cruciali, per¬ 
ché è poi la squadra che deve 
saper» gestire. Già l’inizio, co¬ 
munque, con Fiorentina in ca¬ 
sa (quella gigliata fu l'unica 
che lo scorso anno batté il Mi¬ 
lan in éampionato, Ndr) e Pe¬ 
scara fuori non è dei più faci¬ 
li». 

Trapattoni. «Rispetto alle 
due stagioni precedenti, par¬ 
tiamo con una cosiddetta 
“provinciale" già ben collau¬ 
data. Quindi è l'esordio con 
l'Ascoli a me sta più che bene. 
Poi mi sembra tutto ben distri¬ 
buito, compreso il doppio im¬ 
pegno con Roma e Sampdo¬ 
ria, seguito da tre partite un 
po’ meno impegnative. Alme¬ 
no sul piano del blasone. Do¬ 
po avremo il derby e la partita 


con la Juve e, quindi, una se¬ 
rie di impegni piuttosto equili¬ 
brati. Se la passata stagione 
potevamo recriminare per 
cinque partite di fila nelle qua¬ 
li ci giocavamo praticamente 
tutto, quest'anno ci dobbiamo 
ritenere abbastanza soddisfat¬ 
ti». 

Liedhola. «TXitte le partite 
all'inizio sono difficili, come è 
già stato lo scorso anno in 
Coppa Italia, per di più il Pe¬ 
scara si è molto rinforzato in 
attacco con l'acquisto del bra¬ 
siliano Edmar». Quanto al pro¬ 
nostico per U prossimo cam¬ 
pionato il «barone» non ha 
avuto esitazioni neU'indicare 
, Il Milan come squadra da bat¬ 
tere assieme al quartetto Na¬ 
poli, Inter. Juventus e Sam¬ 
pdoria, inserendo poi sullo 
stesso piano Roma, Verona e 
Torino. 

Erikason. «Cominciamo 
bene, la prima partita è facilis¬ 
sima*: Sven Goran Eriksson ha 
scelto la strada dell'ironia per 
commentare il calendario del 
campionato di serie A che 
prevede per la Fiorentina l'e¬ 
sordio contro i campioni d’I¬ 
talia del Milan. «E vero - ag¬ 
giunge il tecnico svedese - 
che k> scorso anno abbiamo 


battuto il Milan in casa sua, 
ma non è pensabile riuscire a 
farlo per due stagioni di fila». 
A parte l'esordio, Eriksson si è 
detto soddisfatto del ritmo 
che il computer ha dato aJ 
campionato della Fiorentina: 
«Anche se - ha aggiunto - è 
un ritmo molto sostenuto, che 
non prevede pause». 

Mondonko. «A parte il fatto 
che, bene o male, le altre 
squadre dobbiamo incontrar¬ 
le tutte, l'inizio - con quattro 
gare su sei fuori casa e contro 
avversari importanti - lascia 
già intravedere le difficoltà 
che dovremo affrontare in 
questo campionato. Ayremo 
poi cinque confronti con for¬ 
mazioni che dovrebbero esse¬ 
re nostre dirette concorrenti 
e, dunque, non mi stupirei che 
il nostro campionato comin¬ 
ciasse praticamente proprio 
dalla settima giornata». 

MarchesL «11 fatto di incon¬ 
trare la Juventus nella prima 
giornata non è per il Como 
una grossa novità; anche negli 
anni scorsi la mia squadra ha 
affrontato » torinesi nei primi 
turni. La Juve sarà un avversa¬ 
rio difficile, ha fatto acqusti 
importanti, e soprattutto si 


presenta in questo campiona¬ 
to con una grande voglia di 
rivincita. Noi facciamo il no¬ 
stro campionato, certamente 
il fatto di incontrare molte del¬ 
le squadre considerate nostre 
concorrenti dirette in casa nel 
girone di andata e affrontarle 
in trasferta nel ritorno può co¬ 
stituire uno svantaggio ma la 
nostra preparazione è mirata 
ad ottenere una forma buona 
per tutto l'arco del campiona¬ 
to*. 

Mazzone. L'allenatore del 
Lecce, Carlo Mazzone, non è 
molto soddisfatto dell'inizio 
di campionato: «Non mi entu¬ 
siasma questo avvìo di stagio¬ 
ne - ha affermato i| tecnico 
dal raduno di Roccaraso - il 
Verona è una grande squadra 
e in questo momento sembra 
che voglia anche cambiare fi¬ 
sionomia tecnica. Quindi sarà 
un'incognita. Successivamen¬ 
te avremo it Napoli in casa, e 
non sarà certo facile. Poi dalla 
settima alla decima giornata 
avremo impegni fuori casa 
con Juve, Milan e Sampdoria. 
Come si vede - ha proseguito 
- sarà un avvio in salita. Mi 
consola il fatto che le ultime 
sei giornate di campionato so¬ 
no più agevoli». 



Sfide scudetto: 
tutte le date 


M ROMA. Pescando tra le 
varie giornate della serie A 
spiccano come incontri di 
cartello Inter-Roma e Juven- 
tus-Milan nella quarta; Juven- 
tus-Napoli nella sesta; Napoli- 
Milan e Roma-Torino nella 
settima; lnter-Juventus e Tori- 
no-Mìlan (il solito confronto 
incrociato) nella decima; Ro- 
ma-Napoli nell*11*; Roma-Ju- 
ventus nella 12*; Fiorentina- 
Juventus e Napoli-lnter nella 
13*; Roma-Milan e Inter-Lazio 
(altro confronto incrociato) 
nella 14*. Nona, undicesima e 
tredicesima giornata per le 
stracittadine: Mifan-Inter, Ju- 
ventus-Torino e Lazio-Roma. 



Arrigo Sacchi 


Quattro soste 
per Vicini 

■■ ROMA. Queste le date dei 
campionati italiani di calcio di 
serie «A» e «B*. 

Serie «A»; prima giornata II 
nove ottobre, ultima il 25 giu¬ 
gno 1989. Quattro le sostò: 
l’il novembre per Italia-Olan- 
da del 16; 25 dicembre in oc¬ 
casione del Natale (il 22 si 
gioca Italia-Marocco); il 26 
manco per Pasqua C»l 25 si gio¬ 
ca Austria-ltalia; il 23 aprile 
per un'amichevole ancora da 
definire. 

Serie «B»: prima giornata 
l’il settembre, ultima il 18 
giugno. Tre le sospensioni: il 
25 dicembre; il 19 febbraio e 
il 30 aprile. 


Subito Nord contro Sud in attesa che la X». 



ROMA. Diramati ieri nella 
sede del Coni anche i calen¬ 
dari relativi hi campionato di 
serie B. Al posto dell’Avellino 
il computer ha indicato una 
«X* che potrebbe però scom¬ 
parire il primo agosto se la so¬ 
cietà irpina fornirà tutte le ga¬ 
ranzie economiche necessa¬ 
rie per l'iscrizione. Il torneo 
prenderà il via 1*11 settembre, quattro settimane prima della 
serie A e si concluderà II 18 giugno. Tre le soste previste: il 
giorno di Natale, il 19 febbraio e il 30 apnle. La prima giornata 
parte all'insegna delle formazioni del Sud opposte a quelle 
settentrionali: Cosenza-Genoa, Barletta-Cremonese, Reggina* 
Udinese e Parma-Messina. Avvio in salita per le neopromosse 
Licata, Reggina, Monza e Cosenza. 


V giornata 


11 letteabre 1988 

Ancona - Ban 
Barletta • Cremonese 
Cosenza • Genoa 
Licata-Catanzaro 
Monza-Empoli 
Padova - Sambened. 
Parma • Messina 
Piacenza - Brescia 
Reggina - Udinese 
xxxx- Taranto 
Ritorno 29 gennaio 1989 


2* giornata 


18 settembre 1988 

Bari - Parma 
Brescia - Cosenza 
Catanzaro • Padova 
Cremonese • Monza 
Empoli - Licata 
Genoa-Reggina 
Messina - Piacenza 
Sambened. - Ancona 
Taranto • Barletta 
Udinese-xxxx 
Ritorno 5 febbraio 1989 


3* giornata 


25 settembre 1988 

Ancona - Genoa 
Barletta * Sambened. 
Cosenza • Cremonese 
Empoli - Messina 
Licata-Taranto 
Monza-Catanzaro 
Parma - Padova 
Piacenza - Udinese 
Reggina-Bari 
xxxx-Brescia 
Ritorno 12 febbraio 1989 


4* giornata 


2 ottobre 1988 

Bari-Piacenza 
Brescia-Udinese 
Catanzaro • Parma 
Cremonese • Empoli 
Messina-Licata 
Monza • Barletta 
Padova - Genoa 
Sambened. - Cosenza 
Taranto • Ancona 
xxxx-Reggina 
Ritorno 28 febbraio 1989 


5* giornata 


9 ottobre 1988 

Ancona - Cremonese 
Bari - Brescia 
Cosenza-Barletta 
Empoli - Sambened. 
Genoa-Messina 
Licata - Padova 
Parma - xxxx 
Piacenza - Catanzaro 
Reggina • Monza 
Udinese-Taranto 
Ritorno 5 mono 1989 


6* giornata 

7* giornata 

8* giornata 

9* giornata 

10* giornata 

11* giornata 

12* giornata 

16 ottobre 1988 

23 ottobre 1988 

30 ottobre 1988 

6 novembre 1988 

13 novembre 1988 

20 novembre 1988 

27 novembre 1988 

Barletta • Reggina 

Ancona -Paodova 

Barletta - Brescia 

Ancona - Reggina 

Barletta - Piacenza 

Bari • Empoli 

Ancona-Brescia 

Catanzaro • Bari 

Bari - Sambened. 

Catanzaro-Empoli 

Bari - Barletta 

Cosenza - Catanzaro 

Brescia - Reggina 

Barletta • Messina 

Cremonese - Udinése 

Brescia - Catanzaro 

Cremonese ■ Genoa 

Brescia-Licata 

Cremonese - Bari 

Catanzaro - Genoa 

Cosenza - Piacenza 

Licata • Piacenza 

Cosenza • Reggina 

Licata-Bari 

Catanzaro - Sambened. 

Empoli - Udinese 

Licata - Barletta 

Cremonese - Parma 

Messina • Ancona 

Empoli • Taranto 

Monza • Cosenza 

Empoli • Parma 

Genoa - Brescia 

Messina-Monza 

Genoa - Licata 

Monza • Brescia 

Genoa - xxxx 

Padova • Messina 

Genoa • Monza 

Monza-Padova 

Padova-xxxx 

Monza-Sambened. 

Padova ■ Empoli 

Messina • Cremonese 

Reggina - Piacenza 

Messina - Cosenza 

Parma-Ancona 

Parma-Cosenza 

Reggina - Catanzaro 

Sambened. - Parma 

Parma - Licata 

Sambened. • Udinese 

Piacenza-xxxx 

Reggina-Taranto 

Piacenza-Taranto 

Taranto • Padova 

Taranto • Genoa 

Piacenza - Monza 

Taranto • Parma 

Taranto • Cremonese 

Sambened. - Messina 

Sambened. • Cremonese 

Udinese - Bari 


Udinese - Barletta 

xxxx - Ancona 

Udinese • Padova 

xxxx - Licata 

Udinese - Ancona 

xxxx - Empoli 

Ritorno 12 marzo 1989 

Ritorno 19 marzo 1989 

Ritorno 26 marzo 1989 

Ritorno 2 aprile 1989 

Ritorno 9 aprile 1989 

Ritorno 16 aprile 1989 

Ritorno 23 aprile 1989 

13* giornata 

14* giornata 

15* giornata 

16* giornata 

17* giornata 

18* giornata 

19* giornata 

4 dicembre 1988 

11 dicembre 1988 

18 dicembre 1988 

1 gennaio 1989 

8 gennaio 1989 

15 gennaio 1989 

22 gennaio 1989 

Bari - Genoa 

Ancona-Catanzaro 

Bari-xxxx 

Ancona - beata 

Barietta-Ancona 

Ancona - Cosenza 

Barletta-Genoa 

Brescia - Taranto 

Barletta ■ Padova 

Catanzaro - Cremonese 

Barletta * Parma 

Catanzaro-Taranto 

Bari-Padova 

Cosenza - Taranto 

Catanzaro • Barletta 

Brescia • Empoli 

Empoli • Barletta 

Brescia-Cremonese 

Cremonese - xxxx 

Brescia - Parma 

Cremonese - Licata 

Empoli • Cosenza 

Cosenza - Licata 

Licata • Reggina 

Cosenza-Bari 

Empoli • Reggina 

Catanzaro • Messina 

Empoli - Ancona 

Licata - Udinese 

Cremonese ■ Piacenza 

Messina - Taranto 

Genoa • Empoli 

Messina - Ban 

Genoa - Udinese 

Messina - Brescia 


Genoa - Sambened. 

Monza - Ancona 

• Piacenza - Padova 

Monza-Licata 

Licata - Sambened. 

Monza - Bari 

Padova - Cremonese 

Reggina - Parma 

Padova - Cosenza 

Reggina - Messina 

Padova - Brescia 

Piacenza-Empoli 

Padova-Reggina 


Taranto - Bari 

Parma • Udinese 

Taranto • Sambened. 

Parma - Genoa 

Reggina-Cremonese 

Parma - Piacenza 


Udinese - Messina 

Piacenza-Genoa 

Udinese - Monza 

Sambened. - Piacenza 

Taranto - Monza 

Sambened. - xxxx 

Sambened. - Reggina 

xxxx-Monza 

Sambened. - Brescia 

xxxx - Catanzaro 

Udinese - Cosenza 

xxxx-Barletta 

Udinese - Catanzaro 

Ritorno 7 maggio 1989 

Ritorno 14 moggio 1989 

Ritorno 21 maggio 1989 

Ritorno 28 maggio 1989 

Ritorno 4 giugno 1989 

Ritorno 11 giugno 1989 

Ritorno 18 giugno 1989 



l’Unità 

Giovedì 
28 luglio 1988 
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Caldo & cambiali 


Incassi sempre più su... 


Rischiano di scomparire 
l’Avellino 

e dodici società della C2 
Ma i deficit vertiginosi 
sono moneta corrente 
in un ambiente «viziato» 
da troppo assistenzialismo 


SOCIETÀ 

TOTALE 1987-88 

TOTALE 1986-87 

DIFFERENZA 

10.000.000 

NAPOLI 

27.779.531.000 

19.192.406.000 

+ 8.587.228.000 


MILAN 

20.167.516.000 

16.879.264.000 

+4.308.252.000 i 


ROMA 

14.933.769.000 

11.738.586.000 

+3.195.204.000 

9.000.000 

INTER 

13.542.335.000 

12.760.489.000 

+ 761.888.000 | 

- 

JUVENTUS 

10.733.932,000 

9.911,698.000 

+ 822.234.000 


FIORENTINA 

8.701,947.000 

8.394.158.000 

+ 1.307.691.000 1 

8.000.000 

VERONA 

7.311.118,000 

6.709.414.000 

+ 601.704.000 

TORINO 

7.070.987.000 

.5.239.284.000 

+ 1.831.623.000 : 


PESCARA 

6.884.490.000 

3.770.169.000* 

+ 3.094.301.000 1 


AVELLINO 

5.327.848.000 

4.878.747.000 

+ 449.099.000 1 

7 nnn nnn 

PISA 

5.128.804.000 

2.644.535.000* 

2.484.269.000 : 

r .uuu.uuu 

CESENA 

4.934.871.000 

1.785.529.000* 

+3.159.342.000 


SAMPDOR1A 

4.635.383.000 

5.187.258.000 

- 650.886.000 1 


ASCOLI 

3.734.688.000 

3.010.720.000 

+ 723.946.000 1 

6.000.000 

EMPOLI 

3.472.309.000 

4.100.893.000 

- 628.584.000 1 


COMO 

2.888.485.000 

2.983.984.000 

- 75.501.000 


Noto: • in sene B. 



...e spettatori sempre più in giù 



Sotto il frac il pallone ha le toppe 


L.'Avellino e 12 società di C2 rischiano di essere 
cancellate dai'campionati. Una situazione assur¬ 
da, paradossale, eppure da tempo prevista. Co¬ 
me quella di tutto il calcio italiano diviso tra una 
facciata sberluccicante(gli stranieri, alti ingaggi 
ecc) e un retroscala di debiti c fallimenti. Le 
perdite complessive delle società salgono a quasi 
200 miliardi. 


CASIO CECCAREUI 


■■ MILANO. Sotto il vestito, 
toppe e colletti lisi. Il calcio 
italiano, dietro una sontuosa^ 
facciata, sta lentamente ma* 
inesorabilmente affogando 
nel debiti, E storia vecchia, 
una lugubre nenia, eppure ral¬ 
legra marcetta dei nostri pre¬ 
sidenti verso il baratro finan- 
( stiarìo prosegue spedita nono- 
» stante che qualcuno, tra I più 
disgradati, abbia già raggiun* 

1 to H,ciglio cominciando a ro¬ 
tolare, Rotola l'Avelllno, roto¬ 
lano 12 società di C2 , alcune 
dille quali, la Ternana e la Pi¬ 
stoiese, con discreti passati al¬ 
le spalle. Il motivo, stringi 
stringi, è sempre lo stesso; de* 

J bili, debiti, e ancora debiti. 
Certo, se si va a spulciare ogni 
singola situazione, si trovano 
contorni diversi, storie specifi¬ 
che. Dietro all’agonia dcll'A* 
Vellino, ad esemplo, c'è un 
torbido fondale di baruffe po¬ 
litiche e giudiziarie (Il declino 
dell’ex presidente Oraziano e 
I suol contrasti con la De avel¬ 
linese). Dietro al crollo finan¬ 
ziario di società come il Cam» 

E anta, la Cavese, la Juve Sia¬ 
la, la Nocerina e la Trirrls 
concorrono invece altre cau¬ 
se più specifiche al nostro si¬ 
stema calcistico: ad esempio 
il crescente spostamento d at¬ 
tenzione verso i più grandi 
club della serie A (il pubblico 
di queste cinque società cam¬ 
pane viene risucchiato dal Na* 
poli), 

Tùtte buone (o cattive) ra¬ 
gioni che però non si scopro¬ 
no certo oggi. Il problema del 
troppi stranieri della A e della 
B erte distraggono gli alicio- 
nados del campi minori non è 
certo una novità. Come non è 
una novità che le palate di de¬ 
naro buttate oltre frontiera 
per i Gulllt e I Matthaeus (ma 
anche per figure di secondo 
piano come Holmqvìst o Cve* 
tkovic) abbiano definitiva¬ 
mente messo ko delle società 
che sopravvivevano venden¬ 
do giovani talenti alie squadre 
maggiori. L’elenco delle cau¬ 
se di qqesta euforica corsa 
verso II baratro è lungo come 
la carriera di Giulio Andreotti, 


Raduno Ascoli 

Casagrande 

vuole 

la Fiorentina 


■■ ASCOL! PICENO. Nel pros¬ 
simo campionato il brasiliano 
Walter Casagrande potrebbe 
anche non vestire la casacca 
bianconera deH’Ascoll, Un 
suo eventuale passaggio alla 
Fiorentina è stato escluso nel 
modo più categorico dal pre¬ 
sidente ascolano Costantino 
Rozzi e dall'allenatore llario 
Castagner Ieri durante la pre¬ 
sentazione ufficiale della 
squadra, prima della partenza 
per il ritiro di Norcia, il gioca¬ 
tore è apparso però di diverso 
avviso e al suo arrivo a Roma 
proveniente da San Paolo ha 
precisato: «Ad Ascoli mi trovo 
bene anche se la Fiorentina 
rappresenta per me un’ottima 
occasione per fare un salto di 
qualità. D’altronde non vivo 
nella fretta o nell’ansia di an¬ 
darmene dalle Marche a tutti I 
costi; desidero solo che la fac¬ 
cenda si sistemi in un modo o 
nell’altro». Un ultimatum, 
quindi? «Direi proprio di sì. 
Voglio che al massimo tra due 
giorni sia tutto chiarito. Do¬ 
mani intanto incontrerò Rozzi 
e parleremo ancora». 


Napoli e Intar hanno speso 20 miliardi a tasta; Ascoli a Como solo 2 


però la cosa che stupisce 
maggiormente è l'assoluta 
dabbenaggine dei protagoni¬ 
sti. Già, perché ogni perso¬ 
naggio di questo lolle barac¬ 
cone sa benissimo di quale 
morte morrà; sa benissimo, 
dopo quello che è successo al 
Palermo, che percorrendo 
questa strada si può solo ruz¬ 
zolare nel burrone; eppure va 
avanti, sperando in una toppa, 
in una parola amica, In un en¬ 
nesimo rinvio nel paese dei 
rinvìi. 

fritto ciò, nonostante sìa 
evidente l'orientamento per 
una maggiore severità, è frutto 
di una vecchia idea che ha 
sempre prosperato nel mon¬ 
do del pallone: quella della 
permessività assoluta, per cui 
il calcio sarebbe una sorta di 
isola felice, di zona franca, 
dove tutto è permesso, tutto è 
lecito. Via, che cosa c'è di co¬ 
si terribile a chiudere un bilan¬ 
cio in passivo? In fondo, non 
l'ha fatto anche il Milan? Via. 
cosa sarà mal un prestito di 
una banca o qualche centi¬ 
naio di milioni di Irpef non pa¬ 
gata?, Questo per anni (e .un 
po' lo è aqcora adesso) e sta¬ 
to l’andazzo: perché, allora, 
stupirsi, gridare allo scanda¬ 
lo? 

Checché se ne dica, la cul¬ 
tura del calcio vivacchia sem¬ 
pre nel brodo primordiale 
dell'assistenzialismo più spin¬ 
to: I soldi non bastano? Au¬ 
mentiamo il costo dei biglietti 
dello stadio. Non bastano an¬ 
cora? Bene, chiediamo un bel 
mutuo di soldi freschi allo Sta¬ 
to e tappiamo tutti I buchi. Ri¬ 
sultato: il tifoso è cornuto e 
mazziato perché paga due 
volle (allo stadio e con le las¬ 
se); U cittadino che del pallo¬ 
ne se ne frega deve contribui¬ 
re suo malgrado alle sorti ma¬ 
gnifiche e progressive del ba¬ 
raccone di Matarrese. 

Ecco perché fanno ridere 
certi richiami dell'ultima ora 
ad un maggior controllo e a 
una maggiore severità. Fanno 
ridere perché questi sono vizi 
vecchi e stranotì. Inutile invo¬ 
care la mahnaia, come si leg¬ 
ge in un "fondino" del «Cor- 
nere dello Sport», e poi, alla 


A Vairese 

«Tedeschi» 
i primi gol 
deirinter 


8B VARESE Prima uscita 
stagionale dell’lnter contro il 
Varese, e facile vittoria dei ne¬ 
razzurri che si sono imposti 
5-0. La partita è stata «vera» 
solo nel primo tempo, che ha 
visto in campo la formazione 
titolare con l’unica eccezione 
del neoacquisto Bianchì, a ri¬ 
poso precauzionale per un in¬ 
durimento muscolare Co ha 
sostituito Matteoli). fritti tede¬ 
schi i gol del primo tempo: 
dopo 10 minuti ha segnato 
Matthaus. su lancio di Man- 
dorlini, al 30' ha raddoppiato 
Brehme su punizione toccata 
da Matthaus, Nel secondo 
tempo, consueta girandola di 
sostituzioni con I nerazzurri 
che vanno in gol altre tre vol¬ 
te, con un Ciocci già in buona 
forma (al 26’ e al 40') e con 
Morello (al 29'). Il capitano 
del Milan Franco Baresi, pre¬ 
sente in tribuna, ha parlato di 
una bella Inter «da tenere se¬ 
riamente d’occhio». In un’al¬ 
tra amichevole disputata ieri, 
il Torino ha battuto 9-0 il Saint 
Vincent. 1 gol della squadra 
granata sono stati realizzali da 
Comi (2), Muller (2), Skoro, 
Fuser, Gritti, Bresciani e 
Brambati. 


ASCOLI 

ATALANTA 

BOLOGNA 

CESENA 


COMO 


FIORENTINA 

-600 

-700 

-4.100 


+5.100 


+450 


+4.600 


ACQUISTI 

ACQUISTI 

ACQUIST 


ACQUISTI 

ACQUISTI 

ACQUISTI 

Aretanovic 1.000 

Verteva 1.000 

Demoi 

1.800 

Holmqviat 

1.000 

Simone 

— 

Dunga 

2.500 

Cvetkovic 1.000 

Prytz 1.500 

Galvani 

— 

Domini 

1.500 

Sinigaglia 

— 

Perugi 

500 

Totale -2.000 

Contratto 1.200 

1. Bonetti 

2.000 

Calcaterra 

1.000 

Biondo 

1.200 

Borgonovo 

700 

CESSIONI 

Do Patre 700 

Lorenzo 

2.200 

Agostini 

2.500 

-Colantuono 

850 

E. Cucchi 

800 

H. Maradona — 

F. Cucchi 800 

Sorrentino 

400 

Umido 

600 

Didoné 

— 

Mattel 

2.000 

Celestini — 

Esposito 700 

Rubio 

1.300 

Masolinì 

500 

Di Cicco 

— 

Total* 

6.500 

Carannante — 

Totale -5,900 

Totale 

8.100 

Alboni 

500 

Savoreni 

1.000 

CESSIONI 


Scarafoni +1.400 

CESSIONI 

CESSION 


Gambero 

800 

Totala -2.050 

Berti 

7.200 

Totale 1.400 

Salvadori 400 

M arrocchi 

4.000 

Totale 

9.300 

CESSIONI 

Contratto 

1.200 


1. Bonetti 2.000 

Predella 

_ 

CESSIONI 


Borgonovo 

prest. 

Onorati 

1.400 


Umido 600 

Totale +4.000 

Rizziteli! 

9.000 

Borghi 

prest. 

Rebonato 

1.200 


leardi 2.300 



A. Bianchi 

4.500 

Mattai 

2.000 

Totale +11.000 


Totale +5.200 



Di Bartolomei 

300 

Moz 

500 







Armenise 

300 

Totale +2.500 







Sanguin 

300 









Totale +14.400 





INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 


LECCE 


MILAN 


NAPOLI 


-14.100 

-11.600 

-6.700 


+4.960 


-3.300 


-17.600 


ACQUISTI 

ACQUISTI 

ACQUIST 


ACQUISTI 

ACQUISTI 

ACQUISTI 

Matthflua 5.600 

Galla 2.500 

Dezottì 

1.400 

Baroni 

1.350 

Rijkaard 

4.300 

Fusi 

5.300 

Brehme 1.800 

Marroccbi 4.000 

Sciosa 

1.700 

Righetti 

2 .200 

Antonio!) 

1.000 

Giuliani 

2.400 

A. Bianchi 4.500 

Altobelli — 

Ruben Sosa 

1.800 

P. Benedetti 

1.600 

Pinato 

700 

Corredini 

2.100 

Berti 7.200 

Roi Barros 5.000 

Gutierrez 

2.400 

Paolocco 

— 

Total* -6.000 

Alemao 

4.600 

Verdelli 400 

Totala -11.600 

leardi 

1.600 

Vinoze 

1.000 

CESSIONI 

Crippa 

7.600 

E. Cucchi 900 

CESSIONI 

Monti 

1.300 

Totala 

8.150 

Bort olezzi 

900 

Totala -22.000 

Totale -20.400 


Totala -10.200 

CESSIONI 


Nuciarì 

1.500 

. CESSIONI 


CESSIONI 


CESSIONI 


Braglia 

800 

Verga 

— 

Garella 

— 

Scifo 2.000 


Monelli 

2.200 

Perrone 

800 

Gatderisi 

300 

Sola 

700 

Calcaterra 1.000—• 


Esposito 

Savino 

700 

Raise 

400 

Totale +2.700 

Miano 

1.200 

E. Cucchi 800 


1.200 

Totale +1.200 



Ferrano 


Minaudo 1.600 


Fonte, 






Bagni 

—- 

Altobelli — 


Agostinelli 






H. Maradona 

500 

Rivolta 600 


e Biagioni 

400 





Celestini 

1.200 

Civerlati 500 


Totala +4.500 





Fevo 

800 

Total* +6.300 








Total* +4.400 

PESCARA 

PISA 

ROMA 


SAMPDORIA 

TORINO 


VERONA 


-5.300 

+2.400 

-4.960 


+4.637 


+6.000 


-800 


ACQUISTI 

ACQUISTI 

ACQUISTI 


ACQUISTI 


ACQUISTI 


ACQUISTI 


Miano 1.200 

Been 1.200 

Rizziteli! 

9.700 

Dossena 

1.200 

Lenti ni 

500 

Cervone 

2.000 

Bruno 1.000 

Severeyns 1.200 

Renato 

2.800 

Carboni 

2.000 

Farris 

400 

Caniggia 

3.500 

Caffarelli 1.200 

Celestini 1.200 

Berggreen 

— 

S. Pellegrini 

1.000 

Muller 

2.500 

Bortolozzi 

900 

Edhar 2.500 

Allegri 400 

Totale —12.600 

Victor 

163 

Edu 

1.000 

Galderisi 

300 

Totale -5.900 

Vincenzi — 

CESSIONI 


Predella 

— 

Skoro 

1.500 

Total* — 

B.700 

CESSIONI 

Totale +4.000 

Agostini 

2.500 

Totale - 

6.363 

Totale - 

5.900 

CESSIONI 

Sislovic 

CESSIONI 

Donini 

1.500 

CESSIONI 


CESSIONI 

Giuliani 

2.400 

Loseto 600 

Paciocco — 

Gregorì 

— 

Fusi 

5.300 

Corredini 

2.100 

Oì Gennaro 

f.000 

Galvani — 

Dunga 2.500 

Pruzzo 

— 

Ganz 

600 

Polster 

1.200 

Galia 

2.500 

Totale +600 

Cecconi 1.800 

Boniek 

— 

Paganin 

500 

Di Bin 

500 

Totale +6.900 


Sciosa 1.700 

Baroni 

1.350 

Lorenzo 

2.200 

Lentini 

500 




Mannlni 4.00 

Righetti 

2.200 

Zanutta 

400 

Crippa 

7.600 




Totala +8.400 

Totala +7.650 

Totala +8.900 

Total* +11.900 




Le cifri di questa tabella devono Intenderai In milioni di lire. Tutte le tabelle sono state riprese dal settimanale eGuerin Sportivo» 


line del mercato calcistico, 
celebrare con inni di glona la 
campagna acquisti del Napoli. 
Già, perché se poi si fa una 
botta di conti si vede che la 
società partenopea chiude il 
mercato con un disavanzo di 
circa 18 miliardi, che i suoi 


ingaggi G più alti in assoluto) 
fanno lievitare paurosamente i 
costi complessivi, che la sua 
corsa al rialzo trascina con sé 
un folto gruppo di peones de¬ 
stinati al fallimento. 

Così fa il Napoli, ma cosi 
fanno anche gli altri. L'Inter,' 


ad esempio, chiude con venti 
miliardi di passivo dopo aver 
speso per Berti, tra tasse, con¬ 
tratto e ingaggio, una cifra di 
circa 14 miliardi. Cifra pazze¬ 
sca, ma obbligatoria per com¬ 
prare Berti, puntare allo scu¬ 
detto e fare contenti i tifosi. 


Questa è la realtà, ma tutti 
proseguono allegramente ver¬ 
so il burrone perché tanto 
qualcuno li salverà. Può darsi 
che fino ai mondiali de! ’90 
coli abbastanza grasso per tut¬ 
ti. Ma poi? Allo stadio, nono¬ 
stante Gullit e Maradona, va 


sempre meno gente e in tre 
anni gli spettatori sono dimi¬ 
nuiti di due milioni. Intanto, le 
perdite complessive delle so¬ 
cietà di A salgono sempre più: 
144 miliardi nell'86, quasi 200 
nell’87. Questo è l’andazzo: 
perché allora stupirsi se i pa¬ 
renti poveri li imitano? 


L’oro di Napoli non è Maradona 


M È bello tanto fervore di 
penne, tutte intinte nell'in¬ 
chiostro di sacri principi mo¬ 
rali. È bello che tanti catoni 
dell’Italia pedatona si diletti¬ 
no a disquisire di libertà di pa¬ 
rola, difesa con piglio deciso, 
verbo pugnace e argomenta¬ 
zioni sottili. È bello che la 
stampa sportiva non circoscri¬ 
va il suo orizzonte alla sempli¬ 
ce fenomenologia agonistica, 
ma voli verso i cieli della me¬ 
tafisica. E tutto questo per me¬ 
rito di un uomo soltanto, il 
piccolo grande uomo che ri¬ 
sponde al nome di Diego Ar¬ 
mando Maradona, bandiera 
più che giocatore della squa¬ 
dra di calcio di Napoli. E, per 
molti, bandiera, portavoce, 
interprete e speranza di ri¬ 
scossa della città stessa. 

Tornato in Italia dalle va¬ 
canze, il calciatore argentino 
ha fatto le dichiarazioni di nto 
alia folla dei giornalisti in atte¬ 
sa. il calcio estivo è una favola 
bella: vive di.invenzioni, rica¬ 
mi, iperboli, che tengono il 
posto del calcio giocato (e 
non meno iperbolìzzato); un 
petardo può assumere, e qua¬ 
si sempre assume, la tetra so¬ 
lennità di una bomba atomi¬ 
ca. Le parole di questo pingue 
e simpatico tracagnotto ar¬ 
gentino, tanto valido nell’arte 
dei football, sono diventate il 
rombo di tuono che precede 


Torna «el pibe de oro» e fa subito 
scandalo. H proclama di Maradona, 
interpretato più o meno maliziosa¬ 
mente come una dichiarazione di 
guerra all’allenatore Ottavio Bianchi, 
eccita gli animi e stimola gli ingegni 
dei critici, che scendono in campo a 
discettare di diritti e doveri, a senten¬ 


ziare se il giocatore sia nel giusto o 
meno. Si rivanga così una poco edifi¬ 
cante storia di alcuni mesi or sono, 
quando il Napoli perse Io scudetto, 
che si sperava relegata negli archivi 
sportivi. Ed ancora una volta la squa¬ 
dra di calcio viene elevata a simbolo 
della città. 


la tempesta polemica. Tempe¬ 
sta che è puntualmente scop¬ 
piata poche ore dopo, col 
consueto codazzo di prese di 
distanza, reprimende, ammic¬ 
chi, entusiastiche adesioni. 

In un maie di trite e ritrite 
ovvietà («il più bravo è Tizio», 
«Caio mi va bene», «per lo scu¬ 
detto sarà lotta dura», «quan- 
t'è forte la Pro Patria con Sem¬ 
pronio»), il giocatore argenti¬ 
no ha anche detto, grosso 
modo, che quella storia del 
Napoli e dello scudetto perso 
doveva essere chiarita una 
buona volta e che voleva una 
spiegazione con Bianchi. 

Sotto qualsiasi cielo, che 
una persona capace di inten¬ 
dere e di volere faccia ncorso 
alla parola, non può che esse¬ 
re considerato assolutamente 
normale. Nell'Italia calcistica 
ha qualcosa di sacrilego: è 
l’ingiuria inammissìbile ad una 


GIULIANO CAPECELATRO 

gerarchia stabilita ab aetemo. 
Perchè, purtroppo, l'Italia cal¬ 
cistica è in tutto simile ad una 
Repubblica delle banane, con 
presidenti-dittatori, contorna¬ 
ti da gonlla, generali, colon¬ 
nelli e sergenti maggiori. I cal¬ 
ciatori non sono che la trup¬ 
pa, la carne da cannone: usi a 
obbedir tacendo, ha da essere 
il loro motto. 

Così, se qualcuno parla... 
Dipende da chi parla. Ed è qui 
l'alibi democratico e la reale 
mistificazione dell’esmò//- 
shment pallonaro. Perché te 
parole di un Rivera, di un Pia- 
tini, di un Maradona sono am¬ 
messe ed hanno un peso rea¬ 
le, possono sconvolgere deli¬ 
cati equilibri societari; mentre 
se parla un fantaccino qualsia¬ 
si, rischia la sparizione datl’u- 
nìverso calcistico. 

Maradona parla, e trova chi 
lo difende a spada tratta. Die¬ 


go ha tutto il diritto dì parlare 
perché è un grande: fa vìncere 
scudetti e titoli mondiali. In al¬ 
tre parole, essendo un tauma¬ 
turgo, Maradona acquisisce il 
diritto ad esprimere le propne 
idee. Che è un'argomentazio¬ 
ne agli antipodi di ogni ideale 
democratico. E, in effetti, la 
Costituzione italiana sancisce 
senza mezzi termini (art. 21): 
«Tutti hanno diritte di manife¬ 
stare liberamente il propno 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo dì 
diffusione. 

È vero che ogni tanto, sulle 
scene del calcio, spunta un 
Paolo Soilier (centravanti del 
Perugia di una decina di anni 
fa), elevato al rango di perso¬ 
naggio per le sue sparate sul¬ 
l’ambiente del calcio. Ma Soi¬ 
lier, incapsulato nella ma¬ 
schera di extraparlamentare, 


non è altro che il doppio di 
Maradona; è il giullare che 
può dire tutto quello che vuo¬ 
le perché le sue parole, bolla¬ 
te in partenza dal marchio del¬ 
la stravaganza intellettuale, 
non producono effetti. Alla fi¬ 
ne, i Soilier che vorrebbero 
sconvolgere il mondo del cal¬ 
cio e i Maradona che in quel 
mondo ci sguazzano, e solo 
mirano ad alterare a loro van¬ 
taggio equilibri di potere, por¬ 
tano allo stesso risultato: a 
non far cambiare nulla. 

Ma Napoli ha bisogno del 
«pibe» e del Napoli per rilan¬ 
ciarsi sulla scena nazionale. 
Balle. L'argentino non ha la 
statura, la cultura, la storia e la 
carta d’identità per poter rap¬ 
presentare in qualsiasi modo 
Napoli e i napoletani. Il Napo¬ 
li, da qualche anno additato 
con ammirazione come mo¬ 
dello di efficienza manageria¬ 
le, è sempre stato il punto di 
riferimento lucroso di una 
borghesia parassitarla, versata 
nella speculazione edilizia, 
con tutte le sue paurose zone 
d’ombra, piuttosto che bacia¬ 
ta dallo spirito d’imprendito¬ 
rialità. Nel bene e nel male. 
Napoli è molto più di questo. 
E se, in tanta libertà di parola, 
qualcuno cominciasse a com¬ 
prendere il valore del silen¬ 
zio... 



Nastro Azzurro 
il maltempo 
ferma 
l’Azimut 


L’avventura dell'Azimut Atlantic Challenger, l’imbarcazio¬ 
ne italiana schierata al via della traversata «Nastro Azzur¬ 
ro», è finita. Uno dei quattro motori infatti è andato in 
avaria l'altra notte per la rottura di un bilanciere alzavalvo- 
le, costringendo l'equipaggio ad interrompere ìa gara. Al 
momento del ritiro la barca, che ha navigato sempre in 
condizioni meteorologiche avverse, aveva percorso 1600 
miglia. «Su circa 50 ore di navigazione - hi comunicato 
dall'Azimut Cesare Fiorio (nella foto) - abbiamo visto il 
sole una ventina di ore. fi mare grosso ha impedito di 
prendere velocità e il bilanciere si è rotto solo per I ripetuti 
fuorigiri provocati dai frequenti balzi fuori dall’acqua». La 
barca sta ora proseguendo la navigazione con i tre motori 
a disposizione verso il porto di Saint Jones, nelTisola di 
Terranova. 


Il britannico 
Gutteridge 
sospeso a vita 
per doping 


Il campione britannico di 
salto con l'asta Joff Gutteri¬ 
dge è stato escluso a vita da 
tutte le competizioni uffi¬ 
ciali, dopo che un’accurata 
analisi ha confermato che 
aveva preso degli anaboliz- 
^zantl. L'atleta 32enne, vin¬ 
citore di una medaglia d'argento ai giochi dei Common¬ 
wealth, ha fermamente respinto l'accusa riservandosi il 
diritto di ricorrere contro la decisione che gli impedisce la 
partecipazione alle Olimpiadi di Seul. Secondo il regola¬ 
mento intemazionale l’atleta dovrebbe essere escluso dal¬ 
le competizioni per due anni e poi riammesso su richiesta 
della federazione nazionale. Quella britannica, però, ha 
già fatto sapere che non presenterà (afe domanda in favore 
dì Gutteridge. 


Seul 
accetta 
incontro 
con Pyongyang 


Il Parlamento monocame¬ 
rale di Seul ha accettato la 
proposta fatta dall'arem- 
biea popolare nordcoreana 
sull'opportunità di discute¬ 
re in agosto i) problema 
della partecipazione di 
Pyongyang alie Olimpiadi. 
Lo hanno reso noto oggi a Seul fonti parlamentari preci¬ 
sando che la dichiarazione di disponibilità sudcoreana 
rappresenta il frutto dell’accordo raggiunto In sede di di- 
battimento tra i rappresentanti del partito di governo e 
delle tre formazioni dell’opposizione costituenti la mag¬ 
gioranza. La posizione sudcoreana sarà comunicata uffi¬ 
cialmente il primo agosto attraverso una lettera che verrà 
consegnata nel villagio di Panmunjom nella fascia di fron¬ 
tiera smilitarizzata. 


Conferma: 
Mugello 
pista-collaudo 
per le Ferrari 


La Ferrari «F 40». ormai » 
certo, girerò sul circuito del 
Mugello. La caia di Man¬ 
nello ha messo le mani sul¬ 
l'autodromo, contando 
sull’inteiesae crescente In 
casa Fiat per le corse. Con 
■' una certa cautela, seppur 
tardiva, l'Automobil Club di Firenze, proprietario delì'au* 
todromo, non parla di vendita, ma di un accordo tra la 
Società autodromo intemazionale del Mugello Salm e la 
Ferrari auto Spa «per un piano di sviluppo e di più comple¬ 
ta utilizzatone della pista del Mugelio». In Mae a tale 
accordo, spiega U comunicato dell’Acl, «l'autodromo, ol¬ 
tre alle attività sportive ed alle gare di calendario, servirà 
anche come pista di collaudo per le vetture di produzione 
Ferrari». 


Spinte 
si ritira 
fra le lacrime 


Michael Spinte ha annun¬ 
ciato ieri l'intenzione di ap¬ 
pendere i guantoni al chio¬ 
do. «Ho avuto una grande 
carriera - ha detto aita rete 
tv americana Abc - ho fatto 
un sacco di cqge v e sono 
andato più lontano di quel¬ 
lo che tanta gente poteva prevedere. Adesso smetto dav¬ 
vero». Ad una domanda sulla possibilità di un suo ripensa¬ 
mento e di un ritorno sul quadrato, Spinks ha risposto: 
«Forse, per continuare a far parlare di me, me ne resterò 
fuori a metà per ora, e poi tornerò come fanno tutti*. Ma 
ha soggiunto subito: «No, penso di no. Per me basta cosi». 
Quanto al suo combattimento contro Mitre Tyson per la 
corona mondiale dei pesi massimi, durato appena un mini¬ 
lo e mezzo, Spinks ha commentato: «Ce l'ho messa tutta, e 
non ce l'ho fatta». Spinks non ha trattenuto il piano, nel 
dare l'annuncio del proprio ritiro, e piangeva anche il suo 
manager, Butch Lewis. «Non mi ero mai ritirato da niente, 
a parte ii vendere i giornali», ha commentato Spinks, che è 
l'unico peso medio-massimo che sia mai riuscito a diventa¬ 
re campione del mondo dei pesi massimi. Lewis ha annun¬ 
ciato che Spinks continuerà a lavorare con fui, ma «su un 
altro-terreno»: entrerà nella sua società, la «Butch Lexis 
Productions». 


LEONARDO JANNACCf 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 

Raitre. 18.45 Tg3 Derby. 

Trac. 13 Sport news-Sportissimo; 20.30 Calcio, da Oslo, Norve* 
gia-Brasìle, * 

Capodlstria. 13.40 Boxe, campionati mondiali Hotyfield-'niiise 
Lockridge-Lopez; 15.30 Sport spettacolo; 17.30 Juke box; 
18 Boxe, Olympic Trials (replica); 19 Calcio, da Oslo, Nor- 
vegia-Brasile; 21 Atletica, Gran Prue da Verona; 23.10 Ten¬ 
nis, Coppa Davis, Jugoslavia-ltalia (replica). 


BREVISSIME 


Mundiallto femminile. Battendo per 3-0 la Francia l'Italia è in finale 
del Mundiallto di calcio femminile. Incontrerà l'Inghilterra. 
K * Ur *“* “Ulertwf*. Contratto dì cinque miliardi dì Ure per (Catari¬ 
na Witt, pattinatrice tedesco-orientale, vincitrice di due Olimpiadi 
entrata nell’equipe dì «Holiday on ice». 

Pallavolo. La squadra azzurra juniores maschile di pallavolo si è 
qualificata per le semifinali dei campionati europei di categoria 
battendo 3 a 0 la Germania federale, ***" 

Impiota al dimette? Ancora una giornata di frenetiche riunioni per 
i dingenti deU'Avellino. Il presidente Improta ha dichiaralo che 
potrebbe dimettersi appena la crisi sarà risolta. 
inaUuon. il campionato europeo di triathlon (1,5 km a nuoto, 40 di 
ciclismo e 10 di corsa a piedi) si disputerà il 10 settembre proni, 
mo sul litorale del Cavallino (Venezia), 

Whlte al Bancoroma. L’ala-pivot Rory Whìte, 29 anni alto 2,04 è l) 
pnmo straniero del Phonola Bancoroma per te stagione ''ffo 

Windsurf. Partirà lunedi prossimo da Trieste te «1000 chilometri dì 
windsurfing*, una sfida a tappe dì windsurf sulle coste orientali 
lidi fané. 

Pugilato. Maurizio Stecca incontrerà sabato sera a Fameta (Mode, 
na) il pugile americano Rafael Gandariila, sostituto del messicano 
Ale anoro Garcia che si è intartunain 
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OGGI NON ESISTE ANCORA 
UNA CURA CONTRO L'AIDS 

MA NON I FACILE 
AMMALARSI DI AIDS 

L'AIDS non è un'infezione che si contrae attraverso un semplice contatto con l'aria, 
con il cibo o con una stretta di mano. 

L'AIDS è causato da un virus. È una malattia che si trasmette solo attraverso il sangue e 

10 sperma. 

Media e scienziati stanno lavorando in tutto il mondo alla ricerca di un vaccino per prevenire 
e di cure per guarire: ma non è facile. Già oggi, però, un'informazione corretta e puntuale 
può consentire comportamenti adatti a prevenire i rischi di contagio e a difendersi dai dubbi, 
dal panico, dal sospetto reciproco. 

AIDS: COME NON SI TRASMETTE 

Non si trasmette con un bacio o con un abbraccio. 

Non si trasmette scambiandosi un bicchiere. 

Non si trasmette dai servizi igienici, né in pisana. 

Non si trasmette da animali domestici, né da insetti. 

Non si trasmette attraverso alcun tipo di contatto sociale (autobus, bar, ristoranti), né attra¬ 
verso saliva, lacrime, urina, sudore. 

AIDS: SI TRASMETTE SOLTANTO 
ATTRAVERSO SANGUE E SPERMA 

Si trasmette con aghi e siringhe infetti. 

Si trasmette con rasoi e oggetti acuminati infetti. 

Biso g na quindi usare solo aringhe a perdere e non utilizzarle mai, senza alcuna eccezione, 
più di una volta. 

E' poi buona reg ola usare per la propria igiene Mima oggetti strettamente personali 
(spazzolino da denti, lamette, ecc.). 

ATTRAVERSO RAPPORTI SESSUALI, SIA ETEROSESSUALI 
CHE OMOSESSUALI, CON PERSONE INFETTE 

11 virus dell'AIDS si può trasmettere nel corso di un rapporto sessuale con persona infetta: 
cioè portatrice del virus. Sono considerate infette non soltanto le persone con AIDS concla¬ 
mato, ma anche quelle sieropositive. Esistono sieropositivi asintomatici, cioè senza alcun se¬ 
gno di infezione. Il contatto tra sangue e sperma e sangue e sangue di due partners uno dei 
quali già infetto, è possibile attraverso lacerazioni anche molto piccole nella vagina, nel 
pene, nel retto e nella bocca. 

È quindi sempre consigliabile condurre una normale vita di coppia. 

È rischioso avere rapporti sessuali con partners occasionali. Occorre anche evitare rapporti 
sessuali con quanti hanno o hanno avuto comportamenti a rìschio di infezione. 

Sono a rischio di infezione i rapporti sessuali con prostitute e prostituii e con quanti fonno uso 
o hanno fatto uso in passato ai droghe iniettate per via endovenosa, attraverso lo scambio 
di siringhe contaminate. 

Chi non abbia sufficiente volontà per evitare i rischi di tali rapporti, cerchi almeno di proteg¬ 
gersi con il preservativo, ricordando che non è sicuro al cento per cento. 

Attenzione: l'uso di droghe indebolisce le difese dell'organismo e aumenta i rischi del 
contagio. 

AIDS: SE IO CONOSCI LO EVITI 
SE LO CONOSCI NON TI UCCIDE 
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